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SCATTO A VUOTO IERI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Per l'Eni tutto da rifare 
No di Gandolfi alla nomina 


Il commissario designato all'ente avrebbe voluto un controllo severo 
dei bilanci, ma la sua condizione singolarmente non 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Enrico Gandolfi 
ha detto no a Spadolini: Il 
presidente della Saipem ha 
rifiutato, per il momento, di 
accettare l’incarico di. com- 
missario all’Eni. Il Consiglio 
dei ministri, convocato per ie- 
ri mattina, ha. incaricato il 
presidente Spadolini ei mini- 
stri economici di approfondi- 
re ulteriormente la questione. 

Se per il commissario all’E- 
ni, non c'è ancora nulla di 
definito, la riunione del gover- 
no è servita, però, ad approva- 
re il disegno di legge sulle 
liquidazioni, che dovrà essere 
discusso dal Parlamento. I 
ministri, inoltre, hanno deciso 
di non ribassare il prezzo dei 
prodotti petroliferi, aumen- 
tando nel contempo il prelie- 
vo fiscale e diminuendo della 
stessa. cifra, il compenso ai 
petroliferi. E stato, poi, proro- 
gato fino al 30 aprile l’eserci- 
zio provvisorio del bilancio 
dello Stato, in quanto, difficil- 
mente l’iter parlamentare per 
la legge finanziaria potrà con- 
eludersi entro il 31 marzo. 


Comunque, il piatto forte 
della riunione del Consiglio 
dei ministri di ieri, oltre al 
provvedimento sulle liquida- 
zioni, era proprio la nomina 
del commissario straordina- 
rio all’Eni. Il nome di Gandol- 
fi era stato fatto dallo stesso 
Spadolini nei giorni scorsi; il 
presidente della Saipem ave- 
va subito riscosso.la fiducia di 
tutti i partiti. 

Sul nome di Gandolfi, infat- 
ti, le convergenze sono state 
ampie. Il presidente del Con- 
siglio, così come aveva 
annunciato, si è messo in con- 
tatto telefonico con il Presi- 
dente Pertini. Ricevuto l’as- 
senso del Capo dello Stato, 
che tra l’altro conosce perso- 
nalmente Gandolfi, Spadolini 
ha parlato direttamente con 
l'interessato. Ma Gandolfi ha 
risposto di no, 

In realtà, nella serata di gio- 
vedi, Gandolfi si sarebbe 
lasciato uscire un sì, ma ha 
posto delle pregiudiziali pre- 
cise. Questo sì condizionato, 
ha indotto un po’ tutti a pen- 
sare che avrebbe accettato. 
Ma probabilmente ieri, al 
Consiglio dei ministri, queste 
condizioni sono sembrate ec- 
cessive ai ministri o almeno 
ad alcuni di questi. 

Il ministro socialista Formi- 
ca, lasciando palazzo Chigi 
scherzando sull’argomento, 
ha detto che le condizioni po- 
ste da Gandolfi «non sono 
certo di ordine salariale». Co- 
sa può aver chiesto il presi- 
dente della Saipem? A questo 
‘proposito da ieri mattina cir- 
cola la voce che Gandolfi 
avrebbe chiesto, per accettare 
l’incarico, di avvalersi della 
collaborazione di esperti di 
sua fiducia per verificare det- 
tagliatamente i bilanci dell’E- 
ni che, come commissario, 
avrebbe poi dovuto firmare. 

E Gandolfi, tecnico stimato 
e fuori da ogni gioco di partito 
non vuole correre il rischio di 

\ rimanere coinvolto in qualche 
‘cosa di poco chiaro. Si fanno 
inoltre altre ipotesi per giusti- 
ficare la riluttanza del presi- 
dente della Saipem ad accet- 
tare l’incarico e cioè, che Gan- 
dolfi, voglia mettersi in corsa 
per la presidenza all’Eni-e il 
commissariato temporaneo 
farebbe sfumare questa possi- 
bilità. 

Ufficialmente sia Spadolini 
che il ministro delle parteci 
pazioni statali tenteranno an- 
cora, ma già cominciano a 
circolare nuovi nomi. La riù- 
nione di ieri tra i ministri non 
è stata molto tranquilla. Il 
ministro Andreatta, che si era 
detto contrario alla spartizio- 
ne degli enti tra i partiti, al 
termine della riunione del go- 
verno, ha cercato di evitare 
tutti i giornalisti, travolgendo 
letteralmente la troupé della 
televisione che cercava di fer- 
marlo per alcune dichiarazio- 
ni, La Malfa si è lasciato anda- 
re a qualche dichiarazione iro- 
nica sul ministro De Michelis, 

Il rifiuto, se sarà confermato 
‘anche in seguito, di Gandolfi 
crea però grossi problemi a 
Spadolini che su questo nome 
era riuscito a coagulare i par- 
titi della maggioranza. I so- 
cialisti vogliono un commis- 

. Sario che non pregiudichi una 
futura presidenza socialista e 
da ieri sera circolano altri tre 
nomi; quello del prof. Forte, 
del prof. Amato e dell’ing. Pa- 
gano. 

Anche i comunistì sono in- 
tervenuti nella vicenda, L'on. 
Peggio ha detto che, date le 
enormi difficoltà che sì 
‘dovranno affrontare per met- 
tere ordine all’Eni, è opportu- 
no che la scelta cada su una 
persona che, oltre ad una 
grande competenza, unisca 
doti di indiscussa onestà. Il 
parlamentare comunista, 
commentando la rinuncia di 
Gandolfi, ha detto che «pro- 
babilmente questa rinuncia sì 


spiega con la consapevolezza 
della grande confusione e del- 
le gravissime irregolarità che 
caratterizzano da tempo la vi- 
ta dell'Ente». , 

E a proposito di irregolari- 
tà, ieri sera il ministero delle 
partecipazioni statali, in un 
comunicato, ha censurato 
una nuova iniziativa del presi- 
dente dell’Eni Grandi che, se- 
condo i collaboratori di De 
Michelis, avrebbe impartito 
degli ordini di servizio nono- 
stante «dal 10 marzo il presi- 
dente del Consiglio avesse co- 
municato l’intendimento go- 
vernativo di nominare un 
commissario straordinario 
dell'Ente». 


Ma se sulla questione Eni è 
ancora polemica, il Consiglio 
dei miristri ha preso ieri altri 
tre provvedimenti di notevole 
importanza. È stato presenta- 
to, così come aveva annuncia- 
to il presidente Spadolini, un 
disegno di legge sulle liquida- 
zioni che, negli intendimenti 
del capo del governo dovreb- 
be evitare il referendum. 

Per sostenere l’Enel i mini- 
stri hanno deciso di non dimi- 
‘nuire il prezzo di alcuni pro- 
dotti petroliferi. In realtà è 
stato diminuito il prezzo della 
benzina di 10 lire è quello dél 
gasolio di 14 lire. Per gli uten- 
ti, però, il prezzo non cambie- 
rà in quanto sono state 


è stata accettata 


aumentate le imposte della 
stessa cifra. Il ricavato, 440 
‘miliardi nel 1982 e 545 miliar- 
di per ciascuno degli anni dal 
1983 ‘al 1992, saranno destina- 
ti al fondo di dotazione, 

Il governo, intanto, ha preso 
atto dell’impossibilità di 
approvare il bilancio dello 
Stato e la legge finanziaria 
entro il 31 marzo. È stato così 
presentato un disegno di leg- 
ge che proroga al 30 aprile 
l'esercizio del bilancio provvi- 
sorio. Entro la fine di aprile, 
però, il bilancio dovrà essere 
‘approvato in quanto non sarà 
possibile per il governo otte- 
nere nuove proroghe. 

Giuseppe Sanzotta 


OGGI IL VOTO DI FIDUCIA 


Spadolini a collaudo 
sul decreto Nicolazzi 


Accordo preventivo fra i partiti ma rimane 
l’incognita dei franchi tiratori - Emendamenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — All'orizzonte si 
intravede un piccolo squarcio 
d’azzurro per Spadolini. A far 
diradare (ma non dissolvere) 
la coltre di nubi che staziona 
da un po’ di tempo sul gover- 
no, è stato l'accordo raggiun- 
to in sede di «comitato dei 
nove» per il decreto Nicolazzi- 


bis. 

Sull’articolo 8 del provvedi- 
mento — cioè la parte più 
contestata — c’è un'intesa di 
massima alla quale sì è arriva- 
ti in seguito a un compromes- 
so con le opposizioni, molte 
richieste delle quali sono sta- 
te accolte nel testo del gover- 
no. Ciò tuttavia non serve a 
mettere ancora il presidente 
del Consiglio al riparo da sor- 


I PUNTI SALIENTI DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO DAL GOVERNO 


Come sarà la nuova liquidazione 


Accantonamenti del 13,5 per cento della retribuzione annua (compresa la scala mobile) 
a partire dal 1.0 giugno prossimo - Il recupero graduale, ogni sei mesì, della contingenza 
bloccata. dal ’77 - La rivalutazione delle quote - I limiti del prelievo anticipato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ildisegno di legge 
approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri si compone di 13 
articoli. Poche le novità 
rispetto alle anticipazioni dei 
giorni scorsi, 

La nuova liquidazione. 

In ogni caso di cessazione 
del rapporto di lavoro, indi- 
pendentemente dai contratti 
di lavoro e dal mancato 
preavviso, il lavoratore avrà 
diritto ad una indennità. A 
partire. dal 1.0. giugno del 
1982, sarà accantonata per 
ogni dipendente una quota 
pari al 13,5 per.cento di tutta 
la retribuzione annua com- 
prensiva di provvigioni, premi 
di produzione, partecipazione 
agli utili e l’equivalente. del 
vitto e dell'alloggio dovuto al 
prestatore d’opera e'ogni al. 
tro compenso di carattere 
continuativo. Questo accan- 
tonamento sarà comprensivo 
della scala mobile futura. 

La contingenza maturata a 
partire dal 1.0 febbraio 1977 
fino al 1.0 maggio 1982, sarà 
sommata alla retribuzione ai 
finì delle liquidazioni. A parti- 
te dal 1.0 gennaio del 1983, 
ogni sei mesi scatteranno 25 


punti. A partire dal 1.0 gen- 
naio del 1986 l’accantonamen- 
to avra esaurito tutta la con- 
tingenza pregressa. Rispetto 
alla prima stesura del provve- 
dimento i tempi per la restitu- 
zione della scala mobile sono 
stati allungati allo scopo di 
alleggerire il carico finanzia- 
rio alle imprese. 
Come saranno rivalutati 
gli accantonamenti 

Il 31 dicembre di ogni anno 
gli accantonamenti saranno 
rivalutati delll,5 per cento e 
del 75 per cento dell'aumento 


dei prezzi al consumo accerta: 


to dall'Istat. La formula adot- 
tata ha come conseguenza 
che la rivalutazione è meno 
‘sensibile in periodi di alta in- 
flazione; con un’inflazione 
bassa, invece, gli accantona- 
menti potranno essere rivalu- 
tati. 

Se, per esempio, ‘con un’in- 
flazione al 16 per cento la 
rivalutazione degli accanto- 
namenti sarà del 13,5 per cen- 
to con un'inflazione al 6 per 
cento la liquidazione si rivalu- 
ta del 6 per cento. Con un'in- 
flazione più bassa il rendi- 
mento sarà superiore all'au- 


mento del costo della vita. 


Prelievo anticipato 
della liquidazione 

Tutti ilavoratori dipenden- 
ti, con'almeno 8 anni di servi- 
zio presso lo stesso datore di 
lavoro, potranno chiedere 
un'anticipazione della. liqui- 
dazione maturata non supe- 
riore al 60 per cento. Ogni 
anno, però, non potranno far- 
ne richiesta più del 10 per 
cento degli aventi diritto 
presso la stessa azienda e co- 
munque non più del 4 per 
cento del numero. totale dei. 
dipendenti. 

La richiesta sarà accettata, 
inoltre, soltanto peri seguenti 
motivi: eventuali spese sani- 
tarie per terapie e interventi 
straordinari; acquisto della 
‘prima casa per sè o per i figli. 
L’anticipazione sarà concessa 
una sola volta nel corso del 
rapporto di lavoro. Queste di- 
sposizioni non avranno. co- 
munque alcun valore per i 
dipendenti di aziende crisi. 
Parificazione 
operai - impiegati 

La parità di trattamento tra 
le due categorie avverrà sol- 
tanto il 31 dicembre del 1989. 


Liquidazione maturata: 

La liquidazione maturata 
prima dell’entrata in vigore 
della legge sarà calcolata 
secondo. il vecchio. sistema. 
Cioè sarà moltiplicata l’ulti- 
ma mensilità, senza la contin- 
genza maturata dal febbraio 
del 77, per tutti gli anni di 
servizio. Questa cifra sarà 
accantonata e indicizzata se- 
condo i criteri previsti per la 
nuova legge. 

Garanzie e fisco 

Nella legge presentata da 
Spadolini sono state inserite 
delle norme pet garantire ai 
lavoratori la corresponsione 


della liquidazione anche in‘ 


caso di fallimento. Secondo la 
nuova legge ì crediti vantati 
dai dipendenti, compresa 
quindi la liquidazione, vengo- 
no prima di ogni altro credito. 
Im questo modo dovrebbe es- 
sere garantita la liquidazione 
completa ai lavoratori di 

aziende in fallimento. 
La materia fiscale, le tasse 
sulle liquidazioni, saranno, in- 
‘vece, l'argomento di un prov- 
vedimento che sarà preso in 
futuro dal ministro delle fi- 
nanze Formica. 
È G.S. 


‘ prese sempre possibili. Non ce 


ne saranno nel voto palese di 
fiducia che sarà chiesto pro- 
prio sull’articolo 8 ma i soliti 
«franchi tiratori» potrebbero 
far di nuovo capolino quando 
a scrutinio segreto sarà posto 
in votazione il complesso del 
decreto. 

Potrebbe anche ripetersi 
quanto ‘è successo per il 
governo Cossiga. Sul decreto- 
ne economico ottenne la fidu- 
cia ma fu poi bocciato nel 
segreto dell'urna. Spadolini, 
comunque, appare ottimista. 
In effetti le condizioni non 
sono quelle di un tempo. Ora 
c’è il rischio che la crisi porti 
dritto di filato alle elezioni 
anticipate. E questo, almeno 
negli auspici del presidente 
del Consiglio, dovrebbe essere 
un deterrente tale da convin- 
cere coloro che pensano di 
fare lo sgambetto al governo. 

Oggi si vedrà come andrà a 
finire. Il decreto Nicolazzi, co- 
munque, è stato profonda- 
mente cambiato. Vediamo do- 
ve. Intanto c'è un aumento di 
1500 miliardi del fondo desti 
nato agli investimenti. Poi c'è, 
la conferma del principio del 
silenzio-assenso ma viene isti- 
tuito un certificato d'uso che 
deve essere predisposto dai 
Comuni, senza il quale il pri- 
vato non può costruire. 

In ogni caso non potrà farlo 
nelle aree comprese nelle lot- 
tizzazioni convenzionate. Al- 
tra modifica introdotta nel 
provvedimento consiste nel 
l'elevazione da 12 a 18 milioni 
del limite di reddito per gli 
sfratti. Infine, c'è la proroga 
del canone delle locazioni an- 
che per i locali non destinati 
ad abitazioni. 

Nonostante i rimaneggia- 
menti, il padre putativo del 
decreto, il ministro dei lavori 
pubblici. Nicolazzi, è soddi- 
sfatto. Il provvedimento, ‘a 
suo giudizio, non viene stra- 
volto. Se si è arrivati all’accor- 
do, gran parte. del merito è 
della De: questo almeno: è il 
parere dello scudocrociato 
Borruso. Analogo discorso, 
naturalmente, fanno i sociali- 
sti con Querci. F. S. 


IN CRONACA 


Coppia uccisa 
a pistolettate 
nella notte 

a Trieste 


SI CONCLUDE 0GGI LA VISITA AUSTRIACA DEL COLONNELLO 


Gheddafi attacca Reagan 
dalla tribuna di Kreisky 


Le dichiarazioni libiche mettono in difficoltà il cancelliere 


VIENNA — Più. che una 
visita di stato il soggiorno di 
Gheddafi in Austria è uno 
show ricco di colpi di scena. Il 
mattatore è indubbiamente ìl 
colonnello libico, visto che il 
cancelliere austriaco Kreisky 
ha ormai perso il controllo 
della situazione, 

Nel corso della conferenza 
stampa, svoltasi giovedì sera, 
il leader libico ha accusato gli 
Stati Uniti di terrorismo, anzi, 
ha paragonato la politica 
‘americana a quella dei nazi- 
sti. La reazione di Kreisky è 
stata quanto mai inappro- 
priata. Come un vecchio atto- 
re che pronuncia la battuta 
sbagliata al momento’ sba- 
gliato Kreisky ha dichiarato 
al quotidiano viennese «Kro- 
nen Zeitung» la sua disponibi- 
lità a trasmettere a Washing- 
ton le pacifiche intenzioni del 
leader libico. ] 

Alle gaffes che il «Kaiser 
Bruno» Kreisky sta infilando 
da un paio di giorni si aggiun- 
gono anche le beffe libiche. Il 
cancelliere austriaco ha but- 
tato il. cuore oltre l'ostacolo 
dei «pregiudizi» che circonda- 
no la figura di Gheddafi per 
una ragione economica: i con- 
tratti per diversi miliardi di 
scellini che le siderurgie Voest 
erano il suo obiettivo. Ma il 
legame istituito da Gheddafi 
fra l'importazione di prodotti’ 
austriaci e un ineremento de- 
gli acquisti di petrolio libico 
da parte di Vienna è quanto 
mai scoraggiante: 

Quello che doveva essere il 
ringraziamento di Gheddafi 
per la «legittimazione inter- 
nazionale» datagli da Vienna 
si.è trasformato in un boccone 
‘amaro per il premier austria- 
co. Per il momento dunque 
Kreisky ha dato molto, sta 
pagando molto a livello di 
credibilità internazionale, ma 
ha ricevuto poco o niente. 

La mossa del cancelliere 
non è piaciuta agli Stati Uniti 


che non gli hanno risparmiato 
critiche. Kreisky, in proposi- 
to, si è detto disposto a recarsi 
a Washington in primavera 
«per chiarire gli evidenti equi- 
voci». Kreisky pone una con- 
dizione: che gli sia rinnovato 
‘un vecchio invito di Reagan: 
«Non intendo‘in alcun modo 
fare un viaggio a Canossa». 

Gheddafi, intanto, prosegue 
il suo show e approfitta della 
tribuna che gli è stata regala- 
ta per pontificare su tutto 

Nel corso della conferenza 
stampa di giovedì Gheddafi 
aveva respinto le accuse che 


gli vengono rivolte di essere 
un terrorista. Si tratta — a 
suo dire — di affermazioni 
‘ sioniste. A questo proposito 
C'è da citare una dichiarazio- 
ne del governo della Germa- 
nia federale. Declinando la 
proposta ventilata da Kreisky 
e Gheddafi di un giro europeo 
del colonnello, Bonn fa osser- 
‘vare che due elementi rendo- 
no per ora, sconsigliabile que- 

{| sto viaggio: in primo luogo 
l’insufficiente distanziarsi di 
Tripoli dal terrorismo inter- 
nazionale poi l'intervento libi- 
co in Ciad. 


Ad Assisi per San Francesco 


Assisi — Il Papa, pellegrino‘in terra umbra, ha voluto onorare l'ottavo centenario della nascita 


di San Francesco, partecipando alla conferenza episcopale italiana. Nella foto: l'intervento del 


Pontefice nella Basilica di San Francesco, Articolo in Il pagina 


IL NUMERO DUE DELLA COLONNA CAPITOLINA 


Sparatoria a Roma 
Fugge il br Pancelli 


Arrestata a Genova la moglie di Fenzi - I maltrattamenti 
ai detenuti: polemiche nella polizia, inchieste in corso 


ROMA — Ancora il terrori- 
smo alla ribalta. A Roma sem- 
bra sia sfuggito alla cattura il 
capo br Remo Pancelli, in una 
sparatoria che ha portato al 
ferimento di un’anzians pas- 
sante, mentre a Genova è.sta- 
ta fermata Maria Grazia Chel- 
li, moglie dell’«ideologo» En- 
Tico Fenzi, per partecipazione 
a banda armata. Si moltipli- 
cano nel frattempo le irichie- 
ste sulle violenze ai detenuti, 
e in particolare sui terroristi 
catturati, mentre c'è polemi- 
ca tra i sindacati di polizia. E 
veniamo ai particolari. 

Poco prima delle 18 una 
pattuglia in borghese di mili- 
tari del reparto operativo a 
bordo di una vettura si è fer- 
mata tra piazza Tuscolo e via 
Fregene. I militari seguivano 
un uomo, che si pensa/essere 


Pancelli. Ad un certo momen- 
to l’uomo si è fermato vicino 
ad un'edicola, poi, dopo esser- 
si accorto che i carabinieri 
venivano verso. di lui, ha 
estratto. una pistola e ha spa- 
rato contro i militari, che però 
non sono stati colpiti. 

A loro volta i carabinieri 
hanno sparato eontro il fug- 
giasco. C'è stato un fuggi 
fuggi generale tra la gente che 
transitava in quella zona. I 
carabinieri hanno inseguito 
l’individuo che, approfittando 
però del caos, è riuscito a 
fuggire. 

I carabinieri hanno accerta- 
to che il terrorista da loro 
identificato come Pancelli era 
certamente «protetto» da un 
complice che ha aperto con- 
temporaneamente a lui il fuo- 
co contro i militari. La donna 


ALLA CASA BIANCA IL QUARTO INCONTRO TRA I DUE PRESIDENTI 


Divergenze su Salvador e gasdotto 
affrontate da Mitterrand e Reagan 


Anche i tassi d'interesse al centro del tentativo di chiarimento franco-americano 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
NEW YORK — Le divergen- 
ze tra Francia e Stati Uniti 


sull'America centrale e sui; 


rapporti economici Est-Ovest 
hanno occupato ieri un posto 
di primo piano nel colloquio 
che il Presidente francese 
Frangois Mitterrand ha avuto 
alla Casa Bianca con il Presi- 
dente Reagan, nel corso di 
una visita-lampo a Wa- 
shington. 

Servendosi del «Concorde», 
Mitterrand è giunto negli Usa 
nella prima mattinata (ora lo- 
cale), per una visita destinata 


a durare più d’una decina di 
ore. 

Prima che il colloquio aves- 
se inizio, un funzionario della 
Casa Bianca, che ha' voluto 
mantenere l’incognito, ha la- 
mentato che la Francia abbia 
«avallato il ruolo del Nicara- 
gua nel Salvador», definendo 
tale politica «abbastanza 
scandalosa». La fonte ha ag- 
giunto che le lamentele ame- 
ricane nei confronti dei fran- 
cesi sono numerose, ma nel 
contempo egli ha dato atto al 
governo socialista di Parigi di 
un atteggiamento di fermezza 


RETROSCENA POLITICI E GIURIDICI DELLA FORZA PER IL SINAI 


I dragamine della pace senza nulla-osta 


ROMA — Il dragamine 
«Palma» prima nave del con- 
tingente militare italiano per 
la forza di pace nel Sinai, è 
arrivata a Messina dove farà 
rifornimento e «resterà in 
attesa del via ufficiale alla 
missione da parte delle com- 
petenti autorità». Il primo 
appuntamento per la nave 
italiana con le altre unità del- 
laforza multinazionale di pa- 
ce è stato fissato per il 20 
marzo a Sharm El Sceîk, pro- 
prio nel braccio di quel Mar 
Rosso da cuila nostra marina 
scomparve durante l’ultimo 
conflitto, braccio di mare che 
dovrà controllare insieme 
alle due unità gemelle, il «Mo- 
gano» e il «Bambù». 

«Vi prego, non dimenticate 
di presentare il documento in 
commissione in modo che 
venga discusso ed approvato. 
Solo così avremmo. l'avallo 
del parlamento per înviare le 
navi». s 

La frase l'avrebbe detta il 
nostro ministro degli esteri, 


Emilio Colombo, prima di 
partire con Pertini per il 
Giappone; ila commissione 
cui si riferisce è quella esteri 
della Camera; le navi sono 
appunto itre dragamine della 
marina militare italiana. 

La questione è la seguente: 
può il nostro governo inviare 
in Sinai forze militari senza 
l’avallo del parlamento? Sem- 
brerebbe di no, almeno se si 
interpreta correttamente la 
frase di Emilio Colombo. A 
questo c’è da aggiungere un 
altro fatto, non certo di secon- 
daria importanza: il nostro 
governo non ha ancora firma- 
to l'accordo con il direttore 
generale della forza di pace 
nel Sinai, signor Hunt. E ‘alla 
ratifica del parlamento do- 
vrebbe andare proprio lo 
srambio di lettere tra il signor 
Hunt e il governo italiano. 

Le eventuali applicazioni 
provvisorie dì un accordo 
rientrano nelle competenze 
dell'esecutivo, dicono i diplo- 
matici, e proprio perché tale 


atto ha carattere di provviso- 
rietà da un punto di ‘vista 
giuridico non occorrerebbe 
l’assenso del Parlamento che 
deve invece pronunciarsi in 
sede di autorizzazione della 
ratifica di un accordo inter- 
nazionale. 

Per la prescritta procedura 
di ratifica, che Colombo 
avrebbe scongiurato di otte- 
nere al più presto, î rappre- 
sentanti. della: maggioranza 
hanno presentato questo do- 
cumento, mercoledì mattina. 
Il presidente della commissio- 
ne esteri Andreotti, nel corso 
della riunione dell’ufficio di 
presidenza allargato ai rap- 
presentanti dei gruppi, dove- 
va stabilire quando discutere 
il documento. 

Nello stesso giorno, però, la 
radio e î giornali riferivano 
che il «Palma» — 27 uomini di 
equipaggio, comandante il te- 
nente di vascello Paolo Man- 
cini — aveva mollato gli or- 
meggi salutato dal suono del- 
le sirene di tutte le navi del- 


VArsenale militare dì La Spe- 
zia per raggiungere la flotta 
speciale alla volta del Sinai. 

Il «Palma», dicevano anco- 
ra i giornali, prima di rag- 
giungere la sua destinazione, 
farà scalo al porto dì Civita- 
vecchia «dove sarà visitato 
dal ministro della difesa La- 
gorio». Ma questa cerimonia, 
che avrebbe dovuto svolgersi 
îeri, non c'è più stata. 

L’ex presidente del Consi- 
glio Andreotti è rimasto «sor- 
preso» per le notizie che ri- 
portavano i giornali sulla 
partenza della nave tanto che 
avrebbe telefonato a Spadoli- 
ni manifestando le sue per- 
plessità. In altre parole, 
avrebbe detto Andreotti a 
Spadolini, prima mi sì invita 
‘a trovare una soluzione al 
problema e poi parte da La 

' Spezia la nave, 

Di tutta questa complessa 
vicenda si occuperanno co- 
munque, quasi certamente la 
settimana prossima, le com- 
missioni esteri e difesa, 


nei confronti dell’Urss sul pia- 
no della difesa militare, non- 
ché di un «comportamento 
più. equanime» nei confronti 
delle parti in campo sullo 
scacchiere medio-orientale. 

Fonti diplomatiche francesì 
e americane hanno detto di 
sperare dall'incontro una 
chiarificazione delle. contro- 
versie che dividono i due pae- 
si. e un rafforzamento della 
loro amicizia, in vista, soprat- 
tutto, del vertice economico a 
sette del prossimo giugno. a 
Versailles. 

E’ questa la quarta volta 
che Mitterrand incontra Rea- 
gan nel giro di un anno. Le tre 
precedenti risalgono. al verti- 
ce economico di Ottawa della 
scorsa estate, al vertice di 
Cancun e alle. celebrazioni del 
bicentenario della battaglia 
di. Yorktown in autunno. 

«All’inizio del colloquio; Mit- 
terrand ha fatto.a Reagan le 
lodi del' «Concorde» e lo ha 


invitato a servirsene in occa-, 


sione del suo prossimo viag- 
gio in Europa. «Il mondo aero- 
nautico americano considere- 
rebbe tale gesto un tradimen- 
to», ha ribattuto il capo della 
Casa Bianca. 

«L'amicizia ha la preceden- 
za sul protocollo», ha ripreso 
Mitterrand, sorridendo. E poi 
ha soggiunto: «Se lei prende il 
Concorde, la prossima volta 
che verrò a trovarla io prende- 
Tò un aereo americano». 

La questione dell'America 
centrale appare la più spinosa 
nei rapporti fra i due paesi, 
anche. se non necessariamen- 
te la più grave. Come ha det- 
to, infatti, il ministro degli 
esteri francese, Claude Cheys- 
son, al «Newsweek», «il setto- 
re nel quale vi sono le maggio- 
ri difficoltà fra i due paesi, e 
fra gli Usa e l'Europa, è quello 
degli elevati tassi d’interesse 
americani». 

Anche di. questo si è parla- 
to, ma l'argomento dell’Ame- 


rica centrale è stato quello 
più carico di aspetti emotivi. 
Gli Stati Uniti hanno impe- 
gnato nel sostegno dell’attua- 
le giunta salvadoregna, delle 
prossime elezioni in Salvador 
e nella guerra psicologica con- 
tro Cuba e il Nicaragua gran 
parte del proprio prestigio. 
La Francia ha invece rico- 
nosciuto ufficialmente i guer- 
riglieri salvadoregni quale 
«forza legittima d’opposizio- 
ne» ed ha offerto al Nicaragua 
aiuti per-17 milioni di dollari. 


Un altro problema scottan- 
te nei rapporti franco- 
americani è quello della par- 
tecipazione francese al finan- 
ziamento del gasdotto sibe- 
riano e la sua recente decisio- 
ne di bruciare i ponti, firman- 
do con l’Urss un'accordo per 
la fornitura di gas naturale. 

Tale gesto ha suscitato ne- 
gli Stati Uniti la reazione ne- 
gativa anche di quegli uomini 
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Oggi Pertini 
a Hiroshima 


politici che, come il segretario, 
di stato Alexander Haig, stan- 
no battendosi in favore di un 
atteggiamento americano 
meno esigente nei confronti 
degli europei. 

Non è infatti escluso che, al 
ritorno del sottosegretario di 
stato James Buckley dal viag- 
gio esplorativo che intrapren- 
derà da oggi in Europa, la 
Casa Bianca abbandoni i suoi 
sforzi miranti a far fallire la 
costruzione del gasdotto, per 
spostare invece le proprie 
pressioni sugli europei.in rap- 
porto all'Urss, nel settore, fi- 
nanziario. 

Aldo Bagnalasta 


rimasta ferita nella sparatoria 
è Anastasia Lucernoni, di 60 
anni. E' stata colpita di stri- 
scio alla testa. 

Considerato il «numero 
due». della colonna romana 
delle Br, Remo Pancelli è lati- 
tante dalla metà del 1980. 
Romano, 37 anni, è accusato 
di numerosi attentati avvenu- 
ti dal 1979. 

A Genova, Anna Maria 
Chelli, 43 anni, moglie di Enri- 
co Fenzi, il professore che si è 
dissociato nei giorni scorsi 
dalla lotta armata con un me- 


- moriale fatto pervenire alla 


stampa, è stata fermata sotto 
l'accusa di partecipazione a 
banda armata. 

Secondo quanto è trapelato 
bare che il fermo della donna 
non sia da mettere in relazio- 
ne con la dissociazione del 
‘marito. Sembra che la donna 
tenesse i contatti fra brigati- 
sti in carcere e persone all’e- 
sterno, Del fermo, che sarebbe 
avvenuto lunedì, solo ieri si è 
avuta notizia. 

E veniamo al capitolo «tor- 
ture». Il «Sindacato autono- 
mo libera polizia» (Sinalp) ha 
criticato i rappresentanti del- 
la. sezione veneta del Siulp 
(l’organismo sindacale dei po- 
liziotti che fa riferimento a 
Cgil-Cisl-Uil), i quali hanno 
ammesso. di aver fornito a 
Pier Vittorio Buffa (il giornali- 
sta dell’«Espresso» assolto 
giovedì) le notizie sulle quali 
egli ha basato il suo articolo 
relativo a maltrattamenti su- 
biti da detenuti a Mestre. 

In una sua nota, il Sinalp, 
criticando il comportamento 
del Siulp che reca «discredito 
‘al corpo», chiede un interven- 
to del ministro Rognoni per- 
ché «venga allontanato ogni 
sospetto sul comportamento 
delle forze di polizia». Anche 
sltri due sindacati di polizia, il 
Sap (Sindacato autonomo po- 
lizia) e il Sipid (Sindacato ita- 
liano poliziotti-Intesa. demo- 
cratica) criticano i rappresen- 
tanti del Siulp del Veneto. 

Quanto alle inchieste in cor- 
so, una sì occupa dei maltrat 
tamenti denunciati dai br 
Stefano Petrella ed Ennio Di 
Rocco e da altri due terroristi, 
Lino Vai e Luciano Farina: 
tutti hanno dichiarato di esse- 
re stati incappucciati, legati 
su tavoli. e colpiti in varie 


| parti del corpo. 


Un'altra inchiesta riguarda 
Verona'e i presunti br Cesare 
Di Lenardo e Alberta Biliato, 
che hanno denunciato violen- 
ze analoghe. Una. terza, di cui 
abbiamo dato notizia ieri, ri- 
guarda le sevizie cui sarebbe 
stata sottoposta a Roma la 
presunta br Anna Rita Marti- 
no, arrestata venerdì scorso. 
È stata ordinata una perizia 
medica. Una quarta si riferi- 
sce ad un’altra presunta br, 
Paola Maturi, che (come ieri 
abbiamo già accennato) in 
una lettera al suo legale ha 
denunciato tutta una serie di 
Violenze. 


Infine, è stata formalizzata © 


(cioè, consegnata al. giudice 
istruttore) l'inchiesta sulle 
violenze denunciate dai dete- 
nuti di San Vittore, avvenute 
il 22 settembre scorso. Il pro- 
curatore ha chiesto. di proce- 
dere contro diciotto persone, 
tra cui l'ex direttore del carce- 
re e il maresciallo capo delle 
guardie carcerarie. 
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I 60.000 ETTOLITRI DISTRUTTI 


L'alternativa alla De|I pensionati vittime designate L'assalto a Sète: 
mutamento necessario| dei guasti del sistema sanitario) era vino francese 


Colla: la crisi delle ideologie e di un modello di Stato 
Cecovini: la LpT movimento di passaggio anti-partitocrazia 


TRIESTE — Dallo sgretolarsi 
dei miti degli annì Sessanta e 
Settanta nasce una nuova do- 
manda di libertà. Questo il 
postulato di partenza dei giova- 
nì liberali — riuniti da ieri a 
congresso a Trieste, alla presen- 
za del segretario nazionale del 
partito. Zanone — che di tale 
domanda vogliono farsì inter- 
preti, interrogandosi sul cammi- 
no che la libertà deve compiere 
negli anni Ottanta. 

«Se gli anni della contestazio- 
ne celebrano il trionfo dei miti e 
la squassante manifestazione 
dei loro effetti, negli stessi anni 
nasce — ha rilevato il segretario 
nazionale della Gli, Paolo Colla, 
nel suo discorso introduttivo — 
anche il germe della dissacrazio- 
ne e dell’eresia. Le certezze pro- 
pinate dalle ideologie non illu- 
dono ormai neppure le nuove 
generazioni. Si diffonde sempre 
più la convinzione che le 
domande emergenti dalla nuo- 
va realtà non hanno risposta 
‘univoca. La sicumera arrogante 
delle ideologie inizia ad accusa- 
re i colpi dei problemi non risol- 
ti. La stessa concezione di uno 
Stato garante di tutto, capace 
di soddisfare tutti i bisogni e i 
desideri comincia a dimostrarsi 
ricetta fallace e pericolosa». 

Ecco allora come la crisi dello 
Stato assistenziale crea un ferti- 
le terreno, secondo Colla, per la 
diffusione della concezione libe- 
rale di uno Stato garante delle 
regole del gioco. E sono questi 
gli elementi di novità che indu- 
cono ora i partiti a rivedere 
profondamente le loro strategie. 

Ma ciò sarà sufficiente ad 
arrestare un processo storico 
che vede nella crisi delle ideolo- 
gie, e nell’insuccesso del model- 
lo statale che la stessa De ha 
posto in essere, una profonda 


rivoluzione culturale? 
Ecco infine — secondo Colla 


— che l'alternativa all’occupa- 
zione democristiana dello Stato 
non è più un’aspirazione dei soli 
laici, e dei liberali in particolare, 
ma «la logica e necessaria con- 
seguenza dei mutamenti sociali 


in atto 
«La collaborazione fra l’area di 


democrazia socialista e quella 
della democrazia liberale diven- 
ta così non solo il traguardo di 
un processo politico iniziatosi 
negli anni Settanta ma «il primo 
passo di un'alternativa laica che 
individui nel pragmatismo. la 
risposta alla crisi delle ‘ideo- 
logie». 

Si tratta di fare i conti, poi, 
con una «profonda revisione in 
senso democratico» in seno al 
Pci: ciò impone ai liberali una 
sfida che metta i comunisti alle 
strette su quegli elementi che 
‘maggiormente ostacolano la lai- 


- cizzazione dello Stato, l’evolu- 


Zione in senso liberale dell’eco- 
nomia e della società italiana. 
Il segretario nazionale della 
Gioventù liberale ha però 
lamentato che l'alternativa lai- 
ca sia frenata da un Psi in cui 
permane una «concezione de- 
martiniana del potere» e da un 
Psdi che ricerca consensi su 
«proposte demagogiche spesso 
SOI 
infine: «Disoccupazione gio- 
TOR Nessuno ne parla più. La 
rassegnazione di chi non crede 
più di ottenerlo serpeggia fra gli 
stessi giovani che prima chiede- 
vano con rabbia un lavoro. Di 
fronte alla rabbia per le clientele 
che dilagano nel mondo politico 
italiano, di fronte alla contesta- 
zione amara di uno Stato che da 
strumento per il cittadino sì è 
trasformato in un suo nemico, 
ritengo che da questo congresso 
—. ha concluso Colla — possa 
nascere una nuova tensione, la 
riscoperta di un impeto che 
‘muova alla constatazione delle 
molte battaglie da combattere 
negli anni Ottanta». 
Espressioni augurali sono sta- 
te inizialmente rivolte ai con- 
gressisti dal commissario del co- 
mune, Siclari, dall’eurodeputa- 
to Cecovini, dal segretario pro- 
vinciale del Pli, Di Meglio. In 
particolare l'avv. Cecovini — 
che dopo il «triestino onorario» 
Siclari ha ritenuto d’intervenire 
come triestino autentico, come 
deputato liberale a Strasburgo e 
come ex sindaco — ha rivolto 
agli ospiti un saluto a nome di 
«una città vitale che intende 
con le proprie forze contribuire 
‘al-proprio rilancio». 
«E importante — ha soggiun- 
to — che Italia ufficiale, l’Italia 
dei governi, presti attenzione a 
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questa città che è parte non 
secondaria dell’unità nazionale, 
estremo lembo della Patria». 


Il liberale Cecovini ha poi av- 
vertito l'esigenza di spiegare ai 
giovani liberali convenuti da 
ogni parte d’Italia che cosa sia 
la LpT: «Un movimento di pro- 
testa che deve far paura non ai 
veri partiti ma alla partitocra- 
zia», un’'«aggregazione di citta- 
dini che si sono assunti tempo- 
raneamente la funzione vicaria 
dei partiti», un «movimento di 
passaggio, pronto a riconsegna- 
re la città ai partiti quando si 
faranno carico in concreto dei 
problemi e degli interessi di 


Trieste». 

Con Zanone seguono attenta- 
mente il dibattito congressuale 
— che si è aperto nel pomeriggio 
e proseguirà fino a domattina — 
il vicesegretario nazionale del 
partito, Pattuelli, e i responsabi- 
li nazionali dei settori enti loca- 
li, relazioni internazionali e pro- 
blemi economici ('Trauner, An- 
selmi e Facchetti). 

Risulta che il leader radicale 
Pannella abbia chiesto, da Ro- 
ma, di intervenire a parlare; per 
oggi è annunciato l’arrivo a 
Trieste del capogruppo liberale 
al Parlamento europeo, Bange- 


mann. TE OCRARE 
Giorgio Pison 


ROMA — I problemi di un 
anziano riguardo alla salute? 
Sono quelli di tutti, con molte 
difficoltà in più. Capita di 
aver bisogno più frequente- 
mente di cure mediche, di do- 
ver ricorrere spesso all'uso di 
medicinali, «o ancora — ag- 
giunge Bruno Ricci, segreta- 
rio generale della Federazione 
pensionati — di non poter af- 
frontare le spese di una clini- 
ca privata o di analisi co- 
stose». 

A molti, quindi, non resta 
che affidarsi all’assistenza 
pubblica, non sempre in gra- 
do di garantire una reale pari- 
tà di trattamento. 


«La tutela della salute e 
servizi sanitari adeguati — 
continua Bruno Ricci — sa- 


LA VISITA DI PERTINI E COLOMBO A TOKIO 


Il Giappone frenerà 
l’export in Italia? 


Oggi il Presidente lascerà la capitale e andrà a Hiroshima 


TOKIO — Dalla «capitale 
dell’Est» alla «capitale dell’O- 
vest»: il trasferimento, oggi, 
da Tokio a Kyoto segna la 
fine della parte ufficiale della 
visita in Giappone del Presi- 
dente della Repubblica Perti- 
niî che secondo il giudizio con- 
elusivo del ministro degli este- 
ri Emilio Colombo è servita a 
rilanciare le relazioni dell’Ita- 
lia con questo gigante econo- 
mico dell'Asia, schiudendo 
nuove e importanti prospetti- 
ve di collaborazione in tutti i 
campi. 

Intanto stampa e televisio- 
ne hanno continuato a dare 
grande risalto al discorso fat- 


Pertini 
dal 24 marzo 


negli Usa 


ROMA — Il Quirinale e la 
Casa Bianca hanno, annun- 
ciato ieri contemporanea- 
mente la prevista visita di 
Pertini negli Usa, Il comuni- 
cato del Quirinale dice che 
«su invito del Presidente 
Reagan, il Presidente della 
Repubblica effettuerà una 
visita di stato negli Stati 
Uniti dal 24 marzo al Lo 
aprile», 


to l’altro ieri da Pertini alla 
Dieta, alle parole dedicate al- 
la tragedia di Hiroshima, che 
il Capo dello Stato rivivrà 
oggi, andando nella città 
martire. C'è stato ieri anche 
un ‘seguito alla cronaca ‘di 
giovedì che ha dovuto regi- 
strare la «stranezza» di una 
frase contenuta nel testo 
giapponese del discorso in 
Parlamento e non pronuncia- 
ta da Pertini. 


L’articolata dichiarazione 
congiunta pubblicata ieri a 
Tokio mette în risalto le vaste 
convergenze riscontrate nei 
colloqui che il Presidente del- 


la Repubblica e îl ministro 
degli esteri Colombo hanno 
avuto con i dirigenti giappo- 
nesi, ma anche le difficoltà di 
un rapporto alla pari con un 
Paese che ha un’economia 
massimamente competitiva, 
frutto, ha sottolineato il re- 
sponsabile della Farnesina, 
di un modo di concepire l’im- 
presa, di una conflittualità 
assenteo limitata, diuna poli- 
tica di redistribuzione del red- 
dito fatta con saggezza, di 
una politica salariale tenuta 
sempre strettamente ancora- 
ta all andamento della pro- 
duttività. 

Il' Presidente della. Repub- 
blica è il ministro degli esteri 
Colombo, che ieri si è intratte- 
nuto a lungo con l’influente 
Shintaro Abe, alla testa del 
ministero dell’industria da 
cui dipende l’organizzazione 
dell'intero apparato economi- 
co del Giappone, hanno rassì; 
curato i loro interlocutori che 
i governi europei, Italia com- 
presa; non vogliono portare 
alcun attentato alla dottrina 
e alla pratica dellibero scam- 
bio. Li hanno però avvertiti 
che da parte di imprenditori e 
sindacati arrivano forti pres- 
sioni affinché si ricorra a 
misure protettive per argina- 
re la piena delle esportazioni, 

Il ministro degli esteri, in 
sede di consuntivo della visi- 
ta, ha ammesso dî aver racco- 
mandato aî dirigenti di Tokio 
«di non alimentare în modo 
incontrollato le aspettative di 
misure protezionistiche, per- 
ché î governi potrebbero poi 
non essere în grado di resiste- 
re a tali correnti». In altre 
parole, li ha invitati a reagire 
in tempo. Qualcosa è già 
avvenuto în questi giorni, poi- 
ché sia îl primo ministro 
Suzuki, l’altro ieri, sia ieri il 
ministro dell’industria hanno 
accettato di discutere con la 
delegazione italiana i diversi 
strumenti ai quali il Giappone 
‘può ricorrere per riequilibra- 
re în qualche modo la situa- 


zione. 

Il ventaglio è assai ampio. 
C'è lo strumento dell’autoli- 
mitazione delle esportazioni, 
già sperimentato per le auto- 
mobili; c’è il rimedio di un’e- 
‘spansione della domanda in- 
terna, che il governo giappo- 
nese sembra deciso a favorire 
con un programma di investi- 
menti, 

Durante î colloqui î giappo- 
nesi hanno ripetuto più volte 
l’intenzione di «autolimitare» 
la loro invasione dei mercati 
occidentali, (compresa ‘V’Ita- 
lia), ma'secondo Colombo le 
misure adottate o promesse 
non bastano. 


ranno tra i temi della manife- 
stazione del 16 marzo. A tre 
anni dalla: sua approvazione, 
la riforma sanitaria è rimasta 
infatti in molti casì lettera 
morta, e chi ne fa le spese 
sono come sempre i più debo- 
li. Tra questi, ci sono ovvia- 
mente gli anziani». 

La macchina sanitaria con- 
tinua così in molti casi a gira- 
re secondo vecchi moduli, vi- 
vacchiando alla giornata sul 
già esistente e privilegiando 
‘ancora il momento della cura, 
rispetto agli altri principi ispi- 
ratori della riforma: la preven- 
zione e la riabilitazione. 


Le disfunzioni hanno avuto 
come logica conseguenza il 
riflusso verso l’area privata: 
dell'assistenza: una scelta che 
non tutti si possono permette- 
te e men che meno chi può 
contare solo su una pensione 
già insufficiente alle più ele- 
mentari esigenze di vita. 


Intanto gli ospedali conti- 
nuano a funzionare male, 
mancano posti letto, le unità 
sanitarie locali non sono ope- 
ranti in tutto il territorio e il 
personale spesso non è in con- 
dizioni di svolgere i propri 
compiti, né sono state prese 
iniziative serie per un suo ag- 
giornamento. 

Insieme a questo, la richie- 
sta di abolizione dei «tickets» 
sui farmaci e sulle prestazioni 
sanitarie. Ed è un problema, 
fanno notare, che riguarda 
‘molto gli anziani, soprattutto 
quelli in più gravi condizioni 
economiche. 

Senza dimenticare che la 
secure del governo sulla spesa 
sanitaria si è abbattuta pro- 
prio su alcuni provvedimenti 
a favore degli anziani; Ad es- 
sere sospese per un anno sa- 
ranno infatti sia le prestazioni 
integrative, come le cure ter- 
mali e le protesi, che alcuni 
progetti pilota: quelli a favore 
degli handicappati e della ter- 
za età. 

Marina Nemeth 


Centoventi pullman toscani 


pronti a «marciare su Roma 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE — La «marcia su 
Roma» dei pensionati del 16 
marzo mobiliterà le classinon 
più giovani. Le adesioni sono 
arrivate a pioggia in tutte le 
città toscane. Fino a oggi 
sono già 120 i pullman preno- 
tatì per trasferire circa 9 mila 
pensionati che da Firenze, 
Prato, Siena, Lucca, Grosse- 
to, Arezzo, Massa e Carrara, 
Livorno prenderanno il via 
all'alba di martedì per la 
manifestazione nazionale di 
protesta e di richiesta di solu- 
zione dei principali problemi 
degli anziani. 

Renato Redi, che ha coordî- 
nato nella sede del sindacato 
pensionati della Camera del 
lavoro l’organizzazione della 
marcia per il solo comprenso- 
rio fiorentino, ha già raccolto 
adesioni per 35 pullman. «Al- 
tri 90 sono già prenotati nelle 
altre città toscane», ci ha det- 
to. «So anche di molti associa- 
tichenon amano viaggiare în 
pullman e che sirecheranno a 
Roma in treno e di altri che 
addirittura vogliono arrivare 
freschi e riposati nella capita- 
le, tanto che hanno deciso di 
andarci la sera prima della 
manifestazione». 

La segreteria fiorentina del 
sindacato pensionato, insom- 
ma, în questi giorni si è pres- 
soché trasformata in una 
agenzia di viaggio. Tutte. le 
altre pratiche d’ufficio sono 
chiuse negli armadi, il telefo- 


ino. squilla ininterrottamente 


per richieste d'informazioni 
sul viaggio del 16 marzo e per 
le prenotazioni relative. 


La lunga teoria di pullman 
in partenza da Firenze dal 
luogo di concentramento în 
una zona periferica, si mette- 


rà in'autostrada all’alba per 
arrivare in tempo nei centri di 
raccolta romani, dai quali sa- 
tà raggiunta piazza S. Gio- 
vanni per il comizio che apri- 
tà il programma di sensibiliz- 
zazione delle autorità 

E° stato questo il tema di- 
scusso da mesi in centinaia di 
assemblee locali in tutta la 
regione: ora si stringono î 
tempi e si preme sui politici 
perché le parole diventino 
realtà. 

F.A. 


L’azione condannata dal governo di Parigi 


PARIGI — Non vi era una 
sola goccia di vino italiano nei 
60.000 ettolitri di «sangue di 
Bacco» distrutti giovedì nella 
zona di Sete da «commando» 
di viticoltori francesi, nel qua- 
dro della protesta contro le 
importazioni di vino d’ol- 
tralpe. 

Lo ha annunciato un porta- 
voce della cooperativa vinaria 
«Comptoir agricole  frangai- 
se», valutando la perdita in- 
torno ai due miliardi e mezzo 
di lire italiane. 

Circa 500 viticoltori aveva- 
no bloccato alcune cisterne 
fuori Sète, sulla costa medi- 
terranea, rovesciandone il 
contenuto sulla strada. Un 


AL PROCESSO CONTRO LE UNITÀ COMUNISTE 


Un pentito racconta 


l’eversione romana 


ROMA_— A prima vista lo si direbbe un compito funziona- 
rio di buon livello. In effetti si tratta del primo terrorista pentito 
che. affronta a Roma un processo pubblico: È Giampiero 
Bonano, esponente di un’organizzazione terroristica completa- 
mente disciolta, le Unità comuniste combattenti, che se non 


arrivò a commettere mai omicidi, 


di reati gravi sul filo 


dell’eversione ne collezionò diversi. 

In un'aula in cui le poltrone vuote erano più numerose delle 
occupate, Bonano ha iniziato così a raccontare la sua esperien- 
za personale di terrorista destinato al pentimento partendo dal 
"75 (siamo quasi alla preistoria del terrorismo). Bonano ricorda 
di «aver abbandonato gli studi per lavorare a tempo pieno nelle 
Unità comuniste combattenti». Il gruppo che si costituì ufficial- 
mente a Roma l’anno dopo raccoglieva l'eredità di una struttu- 
Ta preesistente che a sua volta si riferiva ai programmi di lotta 
armata dell’organizzazione nota come «Senza tregua». 

Ma già allora la vita delle organizzazioni armate viveva acque 
agitate. Infatti, — e lo ha ricordato l'imputato ieri — ben presto 
si creò una spaccatura nella componente militare clandestina 
di «Senza tregua» da cui si generarono per successive metastasi 
le «Formazioni armate comuniste», «Prima linea» e le «Unità 


comuniste combattenti». 


gruppetto di dimostranti ave- 
va poi raggiunto il complesso 
della cooperativa facendo sal- 
tare in. aria due grossi serba- 
toi di vino e. azionando. lo 
svuotamento. di diversi‘ altri, 

L'incidente è l’ultimo della 
lunga serie della cosiddetta 
«guerra del vino» tra Francia 
e Italia. Come si sa i coltivato- 
ri francesi. non guardano di 
buon occhio, se è consentito 
l’eufemismo, alle importazio- 
ni di, grossi quantitativi. di 
vino italiano che costa meno e 
ha una gradazione alcolica su- 
periore a quella dei vini di 
casa. 


Prima che si apprendesse 
questa notizia il governo fran- 
cese aveva fermamente con- 
dannato l’azione compiuta a 
Sète. In un comunicato il pri- 
mo. ministro. Pierre Mauroy, 
‘aveva denunciato «gli intolle- 
rabili soprusi commessi gio- 
vedi a Séte contro le installa- 
zioni di stoccaggio ‘di grandi 
quantità di vino da parte di 
qualche attivista». 

Il capo del governo aveva 
anche criticato «la pubblicità 
spettacolare e ‘premeditata» 
con cui era stata preparata 
l’azione. Nel comunicato, si 
tendeva noto inoltre che «il 
guardasigilli ha dato disposi- 
zioni al procuratore della Re- 
pubblica di Montpellier di av- 
viare una procedura per diret- 
tissima contro i responsabili 
di queste azioni». 


Comunque, al colpo di ma- 
no dei viticoltori del Mezzo- 
giorno francese contro le'can- 
tine dell'ente agricolo di Sète 
i giornali francesi dedicano 
‘ampio spazio con grossi titoli 
in prima pagina. 

E da ricordare che già alla 
fine della scorsa settimana il 
«Comitato regionale di azione 
viticola» aveva annunciato la 
ripresa dell’azione di protesta 
contro le importazioni di vino 
dall’Italia. 


LA SINISTRA NEL «CUL DE SAC» DELLA GOVERNABILITÀ DEL PAESE 


«Schiaffo» di Berlinguer a Craxi 


«Solo col Pci i socialisti possono puntare al governo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La «montagna» 
Berlinguer non è disposta ad 
andare a «maometto» Craxi. 
Se mai, deve essere il contra- 
Tio, almeno per due ragioni: 
perché è il segretario sociali- 
sta che «sbaglia» e perché il 
Pci, anche se non è intenzio- 
nato a farlo pesare, resta «il 
più forte partito della sini- 
stra». 

Due buoni argomenti, alme- 
no perla direzione comunista, 
che ieri ha licenziato un co- 
‘municato dove certo non si 


| risparmiano severe critiche al 


segretario socialista. 
Diverse le imputazioni a 
Craxi. Primo: discrimina il 
Pci. Poi, fa la concorrenza alla 
De, scendendo sul suo terre- 
no. Ancora: pensa all’alter- 
nanza, puntando a palazzo 
Chigi, mentre farebbe meglio 
a convincersi che non c’è 


alternativa all’...alternativa 
(di sinistra, naturalmente). 

Questa è e resta, per Berlin- 
guer e compagni, l’unica stra- 
da praticabile per far uscire il 
Paese dalla crisi che attraver- 
sa. Altri sbocchi non ci sono. 
Né la soluzione può essere 
ricercata nel ricorso alle ele- 
zioni anticipate, che non rap- 
presenterebbero un rimedio, 
ma aggraverebbero i proble- 
mi sul tappeto. 

Da questo «cul de sac» si 
esce insomma in una sola di- 
rezione, appunto quella del- 
l'alternativa alla De. Eccoci 
qua, dice in sostanza il docu- 
mento della direzione comu- 
nista: il Pci è pronto a fare la 
sua parte. Ora tocca a Craxi 
«svoltare». 

Al segretario socialista vie- 
ne indicato un esempio allet- 
tante: Mitterrand. Come in 
Francia, anche in Italia la si- 


Il tempo che farà 


Situazione: La circolazione de- 
pressionaria che ancora interessa 
le estreme regionali meridionali si 
porta rapidamente da Ovest-Nord- 
Ovest transiterà oggi sulle nostre 
regioni, 

Tempo previsto: al Nord, al cen- 
tro, sulla Campania e sulla Sarde- 
gna molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse anche tem- 


i poralesche e nevicate sui rilievi 


alpini e appenninici ‘al di sopra 
degli 800-1200 metri. Fin dal matti- 
no inizieranno le schiarite sul set- 
tore Nord-occidentale che si esten- 
deranho gradualmente alle altre 


temporali dal pomeriggio. 


regioni. Sulle rimanenti regioni meridionali nuvolosità in accentua- 
zione con piogge sparse, nevicate sui rilievi più'alti e possibilità di 


Temperatura: in diminuzione nei valori massimi. 

Venti: su tutte le regioni moderati da Sud-Ovest, localmente forti 
sulla Sardegna, sulla Liguria e lungo ì versanti tirrenici, tendenti a 
divenire settentrionali rinforzando lungo i versanti adriatici. 

Mari: molto mossi o ‘localmente agitati. 


Temperature minime e massime 


di ieri: Trieste 3,9; Bolzano +1, 


13; Verona 0, 13; Venezia 0, 12; Milano 0, 14; Torino —-3, 15; Cuneo 0, > 


9; Genova 5, 14; Bologna 4, 14; 


Firenze -1, 17; Pisa -2, 16; 


Falconara 1, 14; Perugia 1, 11; Pescara 3, 13; L'Aquila n.p.; Roma 


Urbe 2, 16; Roma Fiumicino 0, 15; 


Campobasso —1, 7; Bari 5, 11; 


Napoli 6, 15; Potenza —2, 4; S. Maria di Leuca 6, 11; Reggio Calabria 


11, 14; Messina 12, 14; Palermo n.p., 
Cagliari 4, 18. 


14; Catania 10, 17; Alghero 2, 16; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. 4, 7; Atene p. 3, 13; 
Bruxelles p. 1, 10; 
Helsinki neve —5, —1; Gerusalemme s. 
9; Madrid s. 2, 19; Mosca n. 4, 


Cairo s. 10, 19; Copanaghen n. 1, 


3; New York n.2,% Oslo s.0, 


‘Belgrado n. 3, 8; Berlino s. -2, 4; 
inevra s. 3, 8; 
Londra n. 6, | 


5, 12; Lisbona s. 11 


(Parigi n.4. 


nistra può andare al governo 
del Paese. Basta che lo voglia. 
Einumeri? Non contano, per- 
ché Berlinguer fa affidamento 
sulla capacità ageregante di 
un’eventuale coalizione Pci- 
Psi, nella quale i comunisti 
non vogliono far la parte del- 
l’asso pigliatutto. 

Così, dopo avergli rifilato 
un pesante «schiaffo» (Craxi 
sbaglia, la sua politica della 
governabilità è un fallimen- 
to), con la stessa mano Berlin- 
guer offre al collega socialista 
la possibilità di costruire 
insieme un futuro per la sini- 


- stra, un futuro sul quale pese- 


tà comunque un’ipoteca di 
più di dieci milioni di voti. 
Tanti ne raccoglie il Pci, e 
Craxi si illude se pensa di 
Tosicchiarne pochi o molti, Al- 
leati sì, ma senza sacrificare 
nulla sull’altare dell’alterna- 
tiva. F.S. 


L’esempio verrebbe da Mitterrand 


Intanto l'«area Zac» 
ha bocciato De Mita 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gli hanno riser- 
vato il posto d’onore e l’op- 
portunità di tirare le fila del 
dibattito, ma Ciriaco De Mita 
non è stato candidato ufficial- 
mente alla segreteria del par- 
tito dall’«area Zac». Se il lea- 
der della «base» ci aveva fat- 
to un pensierino, ieri è uscito 
dalla «Domus Mariae» strin- 
gendo nel pugno solo mosche. 
Il suo nome è stato messo în 
frigorifero. 

La discussione, nella quale 
sono intervenuti tutti gli espo- 
nenti di spicco della sinistra 
democristiana, ha solo sfiora- 


AD ASSISI NELL’OTTAVO CENTENARIO DELLA NASCITA DEL PATRONO 


Il Papa «pellegrino in umiltà 


nel ricordo di San Francesco 


ASSISI — Giovanni Paolo 
II è stato ieri «pellegrino in 
umiltà» per la seconda volta 
nella città di San Francesco, 
per l'ottavo centenario della 
nascita del patrono d’Italia e 
per partecipare ai lavori del- 
l'assemblea straordinaria del- 
la Conferenza episcopale ita- 
liana, apertasi mercoledì con 
l'introduzione del suo presi- 
dente, card. Anastasio Balle- 
strero. 

Alle 8.50 l'elicottero pontifi- 
cio si è posato sul manto erbo- 
so della basilica superiore. Il 


Papa è stato accolto dalle. 


massime autorità ecclesiali, 


dall’ambasciatore presso la 
Santa Sede Claudio Chelli, 
dal prefetto di Perugia Chia- 
lant e dal sindaco di Assisi 
Costa. 

Dopo aver ringraziato il Si- 
gnore perla splendida giorna- 
ta primaverile che aveva volu- 
to concedere, Giovanni Paolo 
II ha fatto il suo ingresso nella 
basilica superiore, da dove ha 
raggiunto la sala papale, ac- 
colto dagli oltre 230 vescovi 
italiani che hanno preso parte 
all'assemblea straordinaria, 

«Il nostro è un atto di pelle- 
grinaggio e di comunione» ha 
detto il Pontefice parlando ai 


vescovi: «Pellegrinaggio mo- 
tivato dalle celebrazioni '‘giu- 
bilari per l’ottavo centenario 
della nascita del poverello 
d’Assisi; comunione come 
espressione dell'unità esisten- 
te tra le chiese particolari ei 
loro pastori: «comunnio ecele- 
siarum» e «comunio pasto- 
rum» di tutta Italia». 

Il pontefice, ricordando la 
nascita di San Francesco, ha 
affermato che tale circostanza 
invita ‘a volgere lo sguardo al 
passato, per individuare quei 
contenuti sempre validi che 
restano una costante di viag- 
gio anche per le successive 


tappe del pellegrinaggio ec- 
clesiale; l'impegno più solleci- 
tante resta quello di delineare 
— ha aggiunto — la tappa 
presente del cammino, in vi- 
sta di programmare e anima- 
re il percorso futuro. 
Conclusa la cerimonia reli- 
giosa, padre Massimilano 
Mizzi, responsabile del settore 
ecumenico presso il sacro 
convento, ha accompagnato 
dal Pontefice una famiglia 
ebraica scampata alle perse- 
cuzioni naziste dell’ultima 
guerra: la famiglia era stata 
nascosta per lungo tempo 
presso il vescovado di Assisi. 


to il problema del successo di 
Piccoli, Di proposito, come ha 
spiegato in apertura dei lavo- 
ri il ministro della pubblica 
istruzione, Bodrato. 

«Il nostro convegno — ha 
detto —non è fatto per lancia- 
re una candidatura, la nostra 
non deve essere una visione 
presidenzialistica del partito. 
Operiamo, quindi, per defini- 
Te prima una piattaforma va- 
lida per tutta la Dc e poi 
pensiamo a colui che dovrà 
rappresentarla e gestirla». 

L'«Area Zac» pensa ad un 
proprio candidato. A legitti- 
mare l’ipotesi ci ha pensato 
Galloni, secondo il quale la 
sinistra ha tutte le possibilità 
di portare un suo esponente 
alla guida della Dc. Ma — ha 
avvertito Martinazzoli — la 
battaglia in vista del congres- 
sonon si può fare suun nome. 
Oltre al candidato, occorre 
indicare anche il quadro delle 
allednze interne per sostener- 
le. Al «capitano» va affianca- 
ta la «squadra». 

Con quale linea? La sinistra 
democristiana è per un atteg- 
giamento di attenzione sia 
verso îl Psi sia verso il Pci. 
‘Ma; all’interno dì questa posi- 
zione, esistono accentuazioni 
diverse. Granelli non è dispo- 
sto a sacrificare il confronto 
con î comunisti all'accordo 
con Crati. Secondo Martinaz- 
zoli, invece, l’approccio al 
problema deve essere diver- 
so: il consenso con i socialisti 
va ricercato nonostante la 
«politica muscolare» di Cra- 
xi. Anche per Galloni «i conti 
con il Psi bisognerà pur farli», 
ma il problema delle alleanze 
non è tutto. F.S. 


Pannella 
«a Zero» 
su tutti 
(compreso 
Pertini) 


CHIANCIANO — Il Partito 
radicale si autodefinisce «la 
sola opposizione», si sente 
«ghettizzato», in una sorta di 
limbo dal quale «parla ma 
non è in grado di farsi senti- 
Te», eppure non sembra volere 
il dialogo con gli altri. 

Almeno è questa l’impres- 
sione che si ricava dal lungo 
discorso con cui il segretario 
Marco Pannella ha aperto i 
lavori del consiglio federale, 
una specie di comitato cen- 
trale radicale. 

Pannella ha parlato per due 
ore, l’altra sera, e per altre due 
ore ieri mattina: è stato un 
intervento che ha spaziato su 
tutti i temi e le sue invettive 
‘hanno colpito un po’ dapper- 
tutto. 

Non poteva lasciarsi sfuggi- 
Te, naturalmente, l'occasione 
di dire la sua anche sul pre- 
sunto «giallo» del discorso del 
Presidente della Repubblica 
alla Dieta giapponese: «Perti- 
ni augura al governo — ha 
detto Pannella — di arrivare 
‘al 1984, ma questo è il governo 
di Lagorio, dei missili, del nu- 
cleare, e Pertini accetta di 
non andare a dire no a Hiro- 
shima e a Nagasaki e viaggia 
con due discorsi in tasca, uno 
per gli italiani e uno per i 
giapponesi». 

Per il resto Pannella ha ri- 
petuto le sue definizioni di 
«regime» date all’attuale qua- 
dro politico, ha detto che il 
Partito socialista è «un’azien- 
da» e che il Pci è «inerte», ha 
accusato Piccoli e Craxi di 
«saldatura per tentare di far 
morire politicamente il Parti- 
co radicale», 

Il segretario ha pure accen- 
nato alle recenti polemiche 
nate per il convegno fra socia- 
listi e radicali e Mondoperaio, 
Sostenendo che si è trattato di 
una strumentalizzazione degli 
avversari su un tentativo di 
dialogo. 


Su liquidazioni e sanità i giornalisti 
chiedono un incontro con il governo 


ROMA — La Federazione nazionale della stampa italiana 
comunica: «La riforma del sistema delle liquidazioni e l’aumen- 
to del contributo sanitario a carico del lavoratore sono due 
problemi di rilevante importanza che il sindacato dei giornali- 
sti ha prospettato al governo chiedendo incontri urgenti e 


chiarificatori. 


«Con lettera al presidente del Consiglio a proposito della 
riforma delle liquidazioni, la Federazione nazionale della stam- 
pa italiana ha sottolineato che il sindacato dei giornalisti non 
fa parte di alcuna delle grandi ‘’’centrali”’ dei lavoratori e che 
sono tuttavia decisive per l'immediato e nella prospettiva, 
anche per la concomitanza del rinnovo contrattuale le scelte 
che il governo si appresta a compiere in materia di liquidazioni. 


«La richiesta d’incontro su questo tema è quindi legata alla 
necessità che la riforma ipotizzata possa tener conto degli 
istituti contrattuali tipici della professione giornalistica, per 
non stravolgere un sistema di garanzie oggi in atto a difesa 
dell’autonomia professionale e della libertà di pensiero del 


giornalista. 


«Con lettera al ministro della Sanità — prosegue il comuni- 
cato della Fnsi — il sindacato dei giornalisti si è dichiarato 
stupito, perplesso e quindi fortemente critico” rispetto alla 
decisione — non definitiva — di aumentare il contributo 


sanitario». 


GRATIS UN JOHNSON 
E... VIAGGI DI SOGNO 


IN REGALO SUBITO L’ASSICURAZIO- 
NE CHE VALE UN JOHNSON! 

Se acquisti un Johnson dal 2 al 25 HP nel 
periodo dal 15 gennaio al 15 aprile 1982, ti re- 
galiamo un’assicurazione contro furto e in- 
cendio valida fino al 31 dicembre 1982: così 
se te lo rubano, te ne diamo subito un altro 
gratis, nuovo e uguale al precedente! 


PENSA AI VANTAGGI 


Innanzi tutto un “basta” alla tua paura del 
furto: i Johnson sono compatti, facili da tra- 


sportare e d'estate diventano così invitanti 
l'assicurazione è proprio indispensabile (e 


non è facile averla). 


Poi pensa alla svalutazione: quale altra as- 
sicurazione ti sostituirebbe il motore rubato” 
con un altro completamente nuovo e senza 


farti perdere nemmeno una lira? 


Infine il risparmio che puoi tradurre in tanta 


miscela o in utili accessori per il tuo motore: 
infatti la polizza è gratis! 

E SE POI VINCI ANCHE UN VIAGGIO? 
Già, perché l'acquisto di un Johnson dal 2 al 
25 HP ti dà anche la possibilità di partecipa- 


‘Vacanze a tutto... 


brio 


il 20.con 521cc. 
L:1590.000° 


re all'estrazione di fantastici viaggi, con am- 
pie probabilità di essere tra i fortunati! 

Chiedi al concessionario Johnson le in- 
formazioni dettagliate su questa ecce- 
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L'INFORMALE IMPERATRICE DI GIANNI GRANZOTTO 


Diceva Maria Teresa: 
chiamatemi pure Resi 


I luoghi dell'impero in cui 
Maria Teresa fu attesa in visi 
ta e non arrivò mai, sono mol- 
ti. C'era un calcolo politico 
sottile, probabilmente, dietro 
a tante promesse non mante- 
nute, a impedimenti sempre 
gravi e improvvisi; lo dimo- 
stra il ragionevole lasso di 
tempo che intercorreva tra 
annuncio e smentita, mai 
troppo breve da non produrre 
risultati, mai troppo lungo da 
stancare gli entusiasmi. 

Successe anche a Gorizia, 
ed ebbe anche qui un effetto 
tonificante come in tutte le 
città innalzate al rango di 
mete sovrane: ovunque la po- 
polazione si elettrizzava, i po- 
litici s’ingagliardivano, si ri 
svegliava la mondanità, Ne 
derivavano notevoli migliora- 
menti soprattutto nel decoro 
della città, ma anche la vita 
sociale e i legami con la mo- 
narchia ne traevano benefi- 
cio. Raggiunto lo scopo, il 
viaggio poteva. essere annul- 
lato. > 

Trattandosi di ‘una donna, 
verrebbe voglia di chiamarla 
«civetteria politica», questa 
oculata gestione dell’immagi- 
ne sovrane, ma, se non'è un’i- 
potesi azzardata (come tante 
su un personaggio cui si attri- 
buiscono sempre volentieri 
straordinarie doti di scaltrez- 
za elungimiranza) essa fu sen- 
z'altro redditizia in molti 
sensi. 

Così, per la gran parte dei 
‘sudditi, Maria Teresa rimase 
un sogno, mito di donna piut- 
tosto che autorità, presenza 
ossessiva ma avvolta nel mi- 
stero. Non solo quella grande 
madre che di consueto viene 
proposta o la moglie saggia, 
fedele, autoritaria di tanti ri- 
tratti, ma anche e soprattut- 
to, donna, senza nessun'altra 
specificazione. 

Inutile cercare negli archivi 
un'immagine del genere, e 
nemmeno dipinti che la raffi- 
gurano, in genere, rendono 
grazie a quello speciale fasci- 
no: Nessun dato oggettivo 
può ricostruire la figura della 
sovrana com'era nella fanta- 
‘sia dei suoi sudditi più lonta- 
hi, tutt'al più si può provare a 
timettere in moto lo stesso 
meccanismo, cercare di im- 
maginare Maria Teresa met- 
tendosi nei panni e nei pensie- 
ri di un uomo del suo tempo. 

Ci prova Gianni Granzotto 
nel suo ultimo romanzo, «Ma- 

‘ria Teresa, Maria Teresa!» 

(Mondadori ‘editore) in cui il 
titolo così appassionatamen- 
te.evocativo scaccia subito il 
dubbio: non è lennesima, 
facile biografia, che ormai de- 
sterebbe ben poco interesse 
fuori dai. fasti: celebrativi di 
due. anni fa, ma un romanzo 
d'amore e di ambizioni politi- 
che provinciali, in cui l’impe- 
ratrice, pur non distaccandosi 
mai dallo sfondo, incombe sui 
«personaggi, determina le loro 
azioni! e i loro umori con la 
sola:sua simbolica presenza, 
anzi soltanto.conla promessa 
della sua venuta. 

Come sempre Granzotto 
mescola realta e invenzione, 
fatti avvenuti e comprovati 
dai)documenti e stati d’animo 
solo intuiti, impiegando tutto 
il suo mestiere giornalistico in 
una narrazione sciolta che 
«cuce» il tutto senza che si 
‘avvertano troppo gli stacchi 
tra il. vero e il verosimile. 

La storia si ‘svolge in un 
angolo di mondo assai angu- 
sto, tra Ostiglia e Villimpenta, 
nel mantovano, dove nel 1764 
si tiene un congresso di due 
delegazioni, una ‘imperiale e 
una veneta, per regolare il 
Tiparto delle acque del Tarta- 
YO .— fiume che scorre tra 
l'Adige e il Po — tra i due 
versanti di confine, il manto- 
vano e il veronese. 

Per Paolo Marchesi, nobile 
del luogo, giovane e ambizio- 
so, è l'occasione buona per 
cogliere un successo persona- 
le: Consigliere Cesareo per la 


. ‘ distribuzione delle acque nel 
Dutato,; profondo conoscitore. 


dei problemi legati alla colti- 
vazione del riso e di tutte le 
situazioni particolari esistenti 


nella zona, diviene subito pro- 
tagonista delle trattative, de- 
streggiandosi abilmente tra 
gli interessi contrari di poten- 
ti latifondisti, smascherando 
abusi e denunciando privilegi, 
non senza interrogarsi però 
sul significato profondo delle 
sue e delle altrui iniziative e 
porsi anche obiettivi più alti 
della \semplice affermazione 
personale. 

‘A Maria Teresa lo lega, oltre 
alla sua carica, anche l’amore 
per una giovane della stessa 
città, Luigina Cadioli, che.il 
titolo di contessa e alcune 
fortunate circostanze hanno 
portato a diventare addetta 
alla Camera Imperiale a 
Schònbrunn, E° un rapporto 
difficile e tormentato; Luigina 
è fiera di questo intelligente e 
ambizioso innamorato, che 
gode, anche se da lontano, di 


‘una certa considerazione 


presso l'imperatrice, ma è 
incerta sulla scelta che l’at- 
tende: una vita.coniugale nor- 
‘male nella noiosa Mantova o 
gli splendori di Vienna, la con- 
fidenza di Sua Maestà; la sen- 


sazione di essere. costante- 
mente «al centro del mondo»? 
Su tutte le vicende del ro- 
‘manzo aleggia Maria Teresa, 
suscitando nel protagonista i 
sentimenti più diversi e mute- 
voli: amatissima nei giorni del 
trionfo, quando egli sbaraglia- 
va in suo nome una a una 
tuttele tesi degli avversari nel 
negoziato sulle acque, diven- 
ta oggetto di tutto il suo ran- 
core quando si frappone tra 
lui e Luigina che; delusa dalla 
notizia dell'annullamento del 
viaggio regale a Mantova, gli 
dichiara brutalmente che il 
suo unico desiderio, ora, è di 
raggiunger per sempre Maria 
Teresa a Vienna. «Eglili servi- 
va gli Asburgo, ma non fino al 
punto di trovarseli sempre di 
traverso, anche sulle strade 
più segrete della sua vita!». 
Maria Teresa, Maria Tere- 
sa... Eppure, non molto tempo 


: prima aveva ascoltato rapito i 


racconti del padre di Luigina 
che vantava una conoscenza 
intima e di lunga data con la 
grande imperatrice: Maria Te- 
resa che ballava fino all’alba 
nei locali pubblici, Maria Te- 
resa che perdeva cifre folli al 
tavolo verde, Maria Teresa 
che nelle lunghe assenze del 
marito faceva frequenti visite 
a un cancelliere ungherese... 
Lo avevano affascinato gli 
aspetti più segreti della sua 
vita, la cura attenta dei capel- 
li e della pelle, il vezzo di 
parlare in dialetto, il piacere 
di sentirsi chiamare dolce- 
mente Resi... 

Sotto il manto regale, escla- 
ma a un certo punto Paolo 
Marchesi, c'è pur sempre una 
donna! A poco a poco, però, 
da fonte di eccitazione per la 
sua fantasia, l'imperatrice di- 
venta un ostacolo sempre più 
concreto per la sua vita, una 
figura dai contorni netti e mi- 
nacciosi, una nemica, in defi- 
nitiva. Finché a liberarlo da 
quell’incubo non si verifica 
una situazione quanto mai 
grottesca che riesce a scate- 
nare in lui un’incontenibile 
ilarità: Maria Teresa ancora 
presente tra lui e una donna, 
ma questa volta sorridente 
sotto forma di un medaglione 
con ritratto appeso al collo 
della matura nobildonna che 
lo consola delle sue: pene, e 
che non smette la sua devo- 
zione nemmeno nei momenti 
di maggiore intimità. Maria 
Teresa, Maria Teresa! 

Maria Masau 


A FIRENZE 


Il Re Sole 
raccontato 
dagli arazzi 


FIRENZE — Si apre og- 
gi a Palazzo Vecchio a Fi- 
renze, nel Salone dei Cin- 
quecento, la mostra «Gli 
arazzi del Re Sole»; si 
tratta della celebre serie 
di sedici arazzi usciti dal- 
la Manifattura dei Gobe- 
lins fra il 1665 e il 1680 per 
illustrare i fatti più 
salienti della vita di Luigi 
XIV. La serie, nota come 
«Histoire du Roi», viene 
esposta per la seconda 
volta in assoluto, e per la 
prima volta in Italia. 

I sedici arazzi (tessuti in 
oro con la tecnica a liccio 
alto, dimensione media 
cinque metrì per sette), 
provengono dai castelli di 
Versailles e di Fontaine- 
bleau e dai depositi del 
Mobilier National di Pari- 
gi. Illustrano, con eccezio- 
nale vigore rappresentati- 
vo e una vivida gamma di 
colori appena appannati 
dal tempo, sedici episodi 
della vita e della storia 
del Re Sole, dalla sua con- 
sacrazione a sovrano di 
Francia avvenuta in No- 
tre Dame il 7 giugno 1654, 
alla costruzione del Palaz- 
zo degli Invalidi (1671). 

Tra i due estremi crono- 
logici della serie, si dipa- 
na una smagliante se- 
quenza di assedi, batta- 
glie e prese di città. 

Perché proprio a Firen- 
ze la prima esposizione 
non francese degli arazzi? 
Soprattutto per testimo- 
niare i profondi rapporti 
storici e tecnici (in un’arte 
a torto considerata mino- 
re) tra la Francia e il capo- 
luogo toscano. La Mani- 
fattura dei Gobelins, in- 
fatti, installata da Colbert 
a Parigi nel 1662, fu in un 
certo senso ispirata alla 
manifattura fiorentina 
fondata a Firenze nel 1545 
da Cosimo I: identici gli 
scopi e le tecniche, costan- 
ti.i rapporti artistici e ar- 
tigianali. 

Assieme agli arazzi sono 
inoltre esposti sette dise- 
gni preparatori e otto 
schizzi dipinti, che docu- 
mentano la genesi dei pre- 
gevoli manufatti. 

La mostra chiuderà il 16 
maggio; è visitabile ogni 
giorno dalle 9 alle 19 
(tranne il mercoledì, gior- 
no di chiusura). Il catalo- 
go illustrativo, bilingue, a 
colori, curato da Daniel 
Meyer, conservatore alla 
reggia di Versailles, è edi- 
to da Sansoni. 


IL PICCOLO 


LA TESI DI JAMES E. LOVELOCK, INVENTORE E SCIENZIATO 


Madre vita, che sei in terra 


Da un intreccio di biochimica, ecologia, informatica, astrofisica e fantascienza 
una:suggestiva e ottimistica teoria:| l’ambiente è forte, e sa adattarsi a tutto... 


Piccolo di statura, con una 
gran testa di capelli bianchi 
perennemente‘ scompigliati 
dal vento. Sessantadue anni, 
ma ne dimostra molti di me- 
no. Schivo, un po’ timido, ama 
le piccole compagnie, parla a 
voce bassa. Vive isolato nella 
contea înglese di Cornwall, in 
una fattoria. Inventore e 
scienziato un po’ iconoclasta 
e ‘indipendente, insofferente 
delle convenzioni accade- 
miche. 

La fattoria è lo specchio 
della sua poliedrica attività, 
simbolo d’uno scienziato sui 
generis che coltiva una filoso- 
fia pastorale dell’esistenza 
ma che sa anche far uso della 
scienza e della tecnica. Ecco 
allora, nel suo laboratorio 
personale, computer, oscillo- 
scopîì e gascromatografi. Ma 
ecco anche, piantata in mezzo 
all’erba, la piccola statua che 
rappresenta Gaia, la dea gre- 
ca della Terra, nota anche col 
nome di Gza, da cui traggono 
origine parole come geografia 
e geologia. 

Perché James E. Lovelock 
ha sì îl suo diploma in chimi- 
caeilsuo dottorato in medici 
naeinbiofisica, ha collabora- 
to conla Nasa perla messa a 
punto degli strumenti biologi- 
ci da inviare su Marte e si è 
occupato di criobiologia, raf- 
freddando fino alla catalessi 
gli hamster e: poì richiaman- 
doli in vita. Ma oggi scrive e 
parla soprattutto della Madre 
Terra, fino a sconfinare in 
una sorta di panteismo scien- 
tifico. 

Ne fa fede il suo libro pub- 
blicato nel ’79 dalla Oxford 
University Press e ora dispo- 
nibile anche in versione îta- 
liana da Boringhieri con il 
titolo «Gaia - Nuove idee sul- 
l’ecologia» (pagg. 188, lire 
14.000). Lovelock concepîsce 
tutta la materia vivente del 
nostro pianeta, la sua aimo- 
sfera, i suoî oceani, le sue 
terre emerse come un unico 
immane organismo, un roffi- 
natissimo sistema omeostati- 
co capace di mantenere le 
condizioni adatte alla perpe- 
tuazione della vita. Insomma: 
per Lovelock. non è tanto la 
vita che si adatta all’ambien- 
te, quanto piuttosto essa stes- 


, sa.che altera l’ambiente per 


assicurare la propria soprav- 
vivenza. 

Paradossalmente, Lovelock 
iniziò g sviluppare questi con- 
cetti intorno alla natura della 
Terra studiando un altro pia- 
neta. Allora si occupava pre- 


L'OPERA DI HERMANN MUTHESIUS IN UNA MOSTRA A TRIESTE 


Borghesia tra quattro pareti 


Si apre martedì 16 marzo nell’aula G del nuovo edificio 
dell’Università di Trieste una mostra sull’opera dell’archi- 
tetto Hermann Muthesius (1861-1927), organizzata dall’Isti- 
tuto di architettura e urbanistica della Facoltà di ingegne- 
ria e dal Goethe Institut. La figura di Muthesius, una delle 
personalità più significative della cultura‘ architettonica 
tedesca dell’inizio del secolo, sarà illustrata con un collo- 
quio introduttivo, cui prenderanno parte: Roberto Costa, 
Silvano Custoza, Marco Pozzetto, Luciano Semerani, Gino 
Valle. La conferenza («I contributi di Muthesius») è fissata 


per le 17 di martedì. 


L'influenza dell’opera di Muthesius è stata determinan- 
te per.il fenomeno del «domestic revival» germanico; provo- 
cato dalla setie dei tre libri intitolati «Das'englische Haus», 

E fu Muthesius che escogitò la formula della sintesi tra 
arte e industria, promuovendo nel 1917 la costituzione del 


Deutscher Werkbund, 


La sua opera fu soprattutto finalizzata alla definizione 
accettabile di «Wohnkultur» (traducibile, più o meno, con 
«la cultura dell’abitare»). «La casa'— scrive Silvano Custoza 
nella monografia pubblicata dalla Electa l’anno scorso — 
diviene programma etico e politico di innovazione sociale, 
diviene «nucleo centrale di un programma architettonico e 


sociale». i 


ì In questo modo l'architettura diventa il mezzo attraver- 
so il quale possono cooperare arte, ingegneria e industria. E 
poiché l’humus sociale in cui Muthesius si trova ad operare 
è quello dell’ascesa borghese, anche la casa deve esprimere 
e rispecchiare la vita delle borghesia imprenditrice tedesca: 
«Il vento che soffia oggi sulla nostra cultura è borghese — ‘ 
egli disse —. Così come noi tutti oggi lavoriamo, come il 
nostro abbigliamento si è imborghesito su tutta la linea..., 
così noi vogliamo vivere ‘anche in stanze borghesi. 


Nella foto, l’atrio di una villa progettata da Muthesius 


La rassegna dei libri ì Tra 


ti) 


valentemente di esplorcizione 
spaziale e progettava i: labo- 
ratori biologici automatici 
che poî sarebbero stati ‘instal- 
lati sulle due sonde Viking. 
che atterrarono su Moîrte nel, 
1976. In qual modo — si chie- 
deva Lovelock — quesiti labo- 
ratori avrebbero potuto ‘ac- 
certare o negare (conìe poi'in 
effetti purtroppo avvetinne) l'e- 
sistenza di sia pur semplicis- 
sime forme di vita nei campio- 


distingue il vivente dal non 
vivente è la riduzione di ener- 
gia, il passaggio da una con- 
dizione molecolare disordina- 
ta a una più ordinata. Da ciò 
una considerazione che sot- 
tende tutto il volume: «I risul- 
tati ci convinsero che la sola 
spiegazione possibile dell’at- 
mosfera altamente improba- 
bile della Terra era che essa. 
‘veniva manipolata quotidia- 
namente dalla superficie, e 


ni dì polvere marziana rac- 
colti da lla paletta del veicolo? 
Ma che cos'è, în fondo, la 
vita? E, come possiamo quali- 
ficarla' e quantificaria? . 
Ecco! allora ‘che la ricerca 
della. vita si trasformò. pet 
Lovel>ck in una ricerca sulla 
vita. ‘Giungendo alla convin: 
zione ‘che il solo criterio che 


È. 


che la manipolazione avveni- 
va a opera della vita stessa. 
La diminuzione significativa 
di entropia 0, come direbbe 
un chimico, lo stato di persi- 
stente:squilibrio fra î gas at- 
mosferici, era di per sè la 
chiara dimostrazione dî 
un'attività vitale». 
L'atmosfera, dunque, viene 


manipolata giorno dopo gior- 
no dalla superficie della Ter- 
ra. Il manipolatore è la vita 
stessa: basti pensare alla pro- 
duzione di metano da parte di 
certi batteri, alla messa in 
ciclo da parte delle alghe ma- 
rine di elementi minerali es- 
senziali come lo iodio. 

Un concetto, questo, che 
mon si accordava troppo con 
la geochimica della metà 
degli anni Sessanta. L'atmo- 
sfera era considerata piutto- 
sto come ‘il prodotto finale di 
una liberazione di gas dall’in- 
terno del pianeta, dando rilie- 
vo soprattutto ai processi 
abiologici per la sua trasfor- 
mazione fino allo stato at- 
tuale, 

Intrecciando biochimica 
con esobiologia, informatica 
con ecologia, astrofisica con 
fantascienza, alternando cer- 
te pagine forse eccessivamen- 
te scientifiche per un volume 
divulgativo ‘ad altre estrema- 
mente personalizzate, Bbove- 
lock ricostruisce le prime 
(presumibili) tappe della sto- 
ria della vita sulla Terra, met- 
tendole anche aparagonecon 
gli scenari evolutivi degli altri 
pianeti. 

E coglie anche l’occasione 
per ridimensionare l’eccessi- 
‘vo — a suo avviso — allarmi- 
smo per l’inquinamento ra- 
dioattivo e chimico dell’atmo- 
sfera. In fondo — osserva Lo- 
velock — la vita si è formata 
sulla Terra in condizioni di 
radioattività assai più inten- 
se di quelle attuali, senza lo 
schermo filtrante dell’ozono 
atmosferico. Queste radiazio- 
ni, anzi, hanno accelerato l’e- 


‘voluzione molecolare primi- 


genia, provocando mutazioni 
su mutazioni, «smantellando 
gli errori e rigenerando î vari 
mattoni chimici di base, acce- 
lerando la produzione di nuo- 
ve combinazioni casuali». Ed 
è convinto che si esageri 
anche con i timori di assotti- 
gliamento dello strato di ozo- 
no. a opera deî fluorocarburi 
emessi dalle bottigliette 
spray. 

Ne deriva un notevole otti- 


mismo ecologico, se non inso- 


lito certo abbastanza infre- 
quente: «La vita su questo 
pianeta — ribadisce Lovelock 
— è un'entità molto solida, 
robusta e adattabile». Lo spe- 
riamo davvero. 
Fabio Pagan 
Nella foto, James E. Love- 


'’Iock. Alle sue spalle la statua 


di Gaia (o Gea), la dea greca 
della Terra. 


CARICATURE 


Quando Bari 
sorrideva 
dei «signori» 


SE 


«Quando Bari rideva di 
sé» è il titolo di una 
mostra aperta fino al 18 
aprile alla Pinacoteca 
provinciale di Bari. La 
rassegna comprende circa 
trecentocinquanta carica- 
ture, opera di «Frate: Me- 
notti» (Menotti Bianchi), 
il disegnatore satirico pu- 
gliese che tra Ottocento e 
Novecento ha smaschera- 
to i fatti della vita barese 
legandoli alle vicende po- 
litiche italiane. 

Oltre ai disegni origina- 

li, alle stampe e alle foto, 
sono esposte, in una sezio- 
ne staccata, cinquanta te- 
state umoristiche dell’e- 
poca a diffusione naziona- 
le, e quattordici riviste 
baresi. Il catalogo (edizio- 
ni Dedalo, 192 pagg.), con- 
tiene centocinquanta cari- 
cature. 
‘ Lo sberleffo di «Frate 
Menotti» colpisce soprat- 
tutto «i signori» seduti al 
tavolino del caffè, gli atto- 
ri che passano in tournée, 
la combriccola degli intel- 
lettuali che si riunisce al 
«Circolo zoologico», e ad- 
dirittura «le cariatidi del- 
la libreria Laterza». 

Il tratto caustico di que- 
sta penna si accanisce con 
meno bonarietà (anzi, con 
impietoso sarcasmo) 
quando prende di mira gli 
arricchiti dalla guerra, il 
clero, i domenicani accu- 
sati di spionaggio, la fi- 
nanza e i notabili del pote- 
re locale: tutti quelli, in- 
somma, che apparteneva- 
no alla classe alta. E que- 
sto, in fondo, il tratto più 
tipico del genere stesso 
della caricatura. 

La manifestazione è 
organizzata (a eura della 
Cooperativa Nuovo Sud) 
dalla Pinacoteca, dal Co- 
mune, dall’Università e 
dalla Provincia. 


{DINA NUO VA «STORIA DEL FASCISMO», SINTETICA MA ESAURIENTE 


Breve parabola di un Regime 


Dopo quasi quattro decenni 
dalla sua tragica conclusione 
a; piazzale Loreto, sul fasci- 
simo esiste ormai una lettera- 
tira amplissima, che con.di- 
‘versità di angolazioni affronta 
‘pressoché tutti gli aspetti di 
ln sistema politico sche per 
‘più di vent'anni irreggimentò 
igli italiani. Ciò non significa 
però che tutto già sia stato 
detto; anzi, su, alcuni nodi 
centrali dell’esperienza fasci- 


; Sta—la politica estera e l’evo- 


luzione economica, ad. esem- 
pio —il dibattito è ancora ben 
Vivo, mentre anche il confron- 
to sul significato stesso del 
fascismo è assai lontano dal 
considerarsi esaurito, come 
testimoniano le discussioni e 
le polemiche innescate dall'o- 
pera di De Felice. 

In questo panorama così 
ricco e vario, che.\accanto a 
saggi di taglio scientifico vede 
largamente presenti sussidi 
didattici, contributi su situa- 
zioni locali (e anche opere de- 
dicate ai vizi privati ed alle 
pubbliche virtù del duce e dei 
suoi gerarchi), si inserisce og- 
gi la «Storia del Fascismo» di 
. Pierre Milza e Serge Berstein, 
(Rizzoli editore, lire 8000) sin- 
tesi agile ma non superficiale 
delle vicende attraverso le 


A scuola con l’alieno. Unica assente: la noia 


Chi ha lasciato la scuola da 
pochi o molti anni, stenta a 
riconoscerla: nella sua pitto- 
Tresca e. vivace «arena» era 
forse inevitabile l’arrivo della 
fantascienza. Non alludiamo 
solo ai «fantascientifici» pro- 
blemi che insegnanti e alunni 
devono risolvere quotidiana- 
mente, ma alla science-fiction 
tout court, che Einaudi pro- 
pone nella sua collana di let- 
ture, -per la scuola media. 


Il titolo: «L'ora di fanta- 
scienza» (pp. 316; lire 6500), a 
cura di Carlo Fruttero e Fran- 
co Lucentini, Di che si tratta? 
Di un divertente sussidio per 
scoprire questo genere lette- 
rario, ma soprattutto per leg- 
gerlo insieme. Leggere, cioè, 
dei buoni racconti anglo- 
americani in traduzioni cor- 
rette e talora ineccepibili; rac- 
conti che sprizzano idee, hu- 
‘mour e una loro dose di corag- 
gio intellettuale. 


« Non. ci si preoccupi della 
noia: in queste pagine, è luni: 


ca assente. Non ci sono con- 
‘cetti astrusi, non c’è scienti- 
smo da strapazzo, non ci sono 
prediche ma solo storie. E di 


ottima qualità, se si tiene pre- 


sente che buona parte dell’an- 
tologia è ricavata da «Le 
meraviglie del possibile», la 
celebre raccolta di Einaudi 
firmata da Solmi, Frutteto e 
Lucentini. 

Il libro si articola in quattro 
sezioni: una che interesserà il 
professore di scienze, «I nostri 
dissimili», vede in scena gli 
alieni e gli esseri diversi dal- 
l’uomo. La seconda, «Nuove 
vie delle Indie», interesserà il 
professore di filosofia: prota- 
gonista è il concetto della plu- 
ralità dei mondi, anzi, della 
pluralità degli universi. La. 
terza sezione è intitolata «Ri- 
torno a Pitagora», e, mancan- 


! do il professore di cibernetica 


(almeno nelle scuole medie), 
la dedicheremo a quello di 
matematica, 

La ‘quarta, e più preoccu- 
pante, viene introdotta dalle 


parole seguenti: «Verrà forse 
il giorno in cui a scuola si 
studierà, insieme col trapas- 
sato remoto e il congiuntivo 
presente, anche il futuro alla 
gola...». E «Il futuro alla gola», 
ideale specchio degli interessi 
umanistici delle nostre scuo- 
le,. proietta‘ su scala fanta- 
scientifica, in maniera inquie- 
tante, i problemi sociali e sto- 
rici che si agitano già nel pre- 
sente. 

Gli autori dell’antologia so- 
«no i maestri della sf mondiale: 
Arthur Clarke, Richard. Mat- 
heson, l’amarissimo Henry 
Slesar (con un agghiacciante 
racconto:.. scolastico), Robert 
Sheckley, (Ray Bradbury, 
Isaac Asimov, J. G. Ballard, 

Se ci si chiede, infine, come 
la fantascienza possa giovare 
ai giovani, ascoltiamo queste 
parole di Edmond Hamilton, 
‘uno dei suoi pionieri: «Il senso 
del. meraviglioso è quasi 
scomparso dalla letteratura 
moderna, ma secoli fa, quan- 


do gran parte del mondo era: 


ancora inesplorat a, costituiva 
per i narratori wna specie di 
soffio. vitale. La; letteratura 
greca è permeatia dal fascino 
dell’ignoto: dalle: terre incan- 
tate di Odisseo all’Atlantide 
di Platone alla g;eografia miti- 
ca di Strabonti; i celti, dal 
canto loro, sognavano una 


terra di fate nell'oceano occi- 
dentale,.gli arabi affermavano 
che al di là del deserto si 
stendeva la magica terra dei 
genii... ì 

«Tutto ciò, con le grandi 
conquiste geografiche; ha per- 
‘so il suo fascino: ma non c’è 
ragione perché debba perder: 
ne il mistero. Le più sfrenate, 
le più fantastiche speculazio- 
ni possono avverarsi infatti 
negli altri mondi». È 

La fantascienza, dunque, 
può avvicinare i ragazzi alla 
lettura mediante il senso del 
‘meraviglioso. Essa risponde a 
«una fondamentale esigenza 
umana: ascoltare narrazioni 
conoscere il mondo ‘attraver! 
so: i suoi paradossi, e infine 
esercitare la mente — come 
nel caso di questi sofisticati 
racconti — sulle. possibilità 
«laterali» al nostro presente e 
alla nostra realtà. 

Giuseppe Lippi 


Disegno di Virgil Finlay. 


quali il gruppuscolo eversivo 
dalle idee confuse raccoltosi 
nella primavera del 1919 at- 
torno a una transfuga del so- 
cialismo, rivoluzionario, creb- 
be, modificandosi lungo la 
via, sino a conquistare lo Sta- 
to, si trasformò in regime e 
s'incamminò verso quell’av- 
ventura militare che ne avreb- 
be determinato il crollo, 
Destinato originariamente, 
al pubblico francese e frutto 


della collaborazione di. due' 


autori già abituati ai rapidi 
‘profili problematici, il libro sì 
presenta come un’opera di di- 
vulgazione, che non si esauri- 
sce però sul piano della crona- 
. ca né si limita a cogliere gli 
aspetti più appariscenti del- 
l'esperienza fascista, ma ne 
offre alcune chiavi interpreta- 
tive che aiutano il lettore non 
specialista a cogliere meglio il 
ruolo del fascismo in rapporto 
all’evoluzione della società 
italiana nel Novecento. 

‘Al centro dell’analisi com- 
piuta dai due studiosi francesi 
sulle ragioni dell’affermarsi 
del fascismo stanno così i 
Nodi irrisolti della storia po- 
stunitaria, e primo fra tutti 
l'incapacità della classe diri- 
‘gente tradizionale di realizza- 
Te. quell’integrazione delle 
imasse — le grandi escluse del 
processo di unificazione na- 
zionale — che sola avrebbe 
potuto consolidare le basi del- 
lo Stato liberale. Invece, rive- 
latosi insufficiente il tentativo 
trasformista giolittiano, nel 
marasma: del dopoguerra le 
masse — radicalizzate dal 
* conflitto — si proposero come 
antagoniste rispetto alla clas- 
se politica risorgimentale, 


‘senza però riuscire a dar.cor- . 


po ad un blocco di potere 
alternativo, né a realizzare un 
progetto riformatore che ren- 
‘desse possibile una reale de- 
mocratizzazione delle istitu- 
zioni liberali. è 

Nel vuoto di potere che si 
venne perciò a creare poté 
inserirsi il fascismo che — co- 
me sottolineano gli autori — 
giunse in pochi anni alla vit- 
toria non tanto per forza pro- 
pria, quanto pet la debolezza 
degli avversari, la decomposi- 
zione dello Stato e la scelta 
compiuta a suo favore dalle 
classi dirigenti, spaventate 
dal massimalismo dei sociali- 
sti, intenzionati, ma solo a 
parole, a «fare come in 
Russia». 

Delle origini del primo fasci- 
smo, il «fascismo movimen- 
to», Milza e Berstein — pur 
senza trascurare lo squadri- 
smo-agrario, strumento della 
reazione antibracciantile — 


‘mettono soprattutto in rilievo 
il carattere eversivo piccolo- 
borghese, accogliendo il: sug- 
gerimento .di De Felice sul 
ruolo svolto dalle cosiddette 
classi medie emergenti, desi- 
derose di sostituire il proprio 
dinamismo alla declinante 
egemonia delle vecchie élites. 


Ma il libro sottolinea anche 
l'ambiguità di fondo della 
demagogia «rivoluzionaria» 
dei gruppi eterogenei raccolti 
nei fasci di combattimento, 
nutriti sì di disprezzo per 
P«imbelle» democrazia libera- 
le, ma disponibili di fatto, a 
mettere la loro violenza al 


servizio della «controrivolu- 


zione preventiva» auspicata 
dal padronato dopo la grande 
paura del biennio rosso. 


, Ciò non significa, ricordano 
gli autori, che almeno. agli 
inizi vi fosse un’assoluta iden- 
tità di fini tra il fascismo ela 
‘borghesia italiana; che s’illuse 
per: qualche tempo di poter 
affidare a Mussolini solo una 
delega temporanea in funzio- 
ne antisocialista: ma è anche 
vero che nei momenti decisi- 
vi, dalla marcia su Roma al 
delitto Matteotti, il grande ca- 
‘pitale, assieme all’esercito e 


alla monarchia, scelse comun- 


Grandi mostre 


per EI Greco 


MADRID — Due grandi 
mostre dedicate al pittore 
El Greco saranno prossi- 
mamente inaugurate in 
Spagna. La prima, intito- 
lata «El Greco de Toledo», 
si aprirà il primo aprile 
nel Museo del Prado di 
Madrid, con una sessanti- 
na di opere dell’artista, 
‘provenienti dalla Spagna 
e da diversi paesi stra- 
nieri. Ò 

La seconda, «El Toledo 
del Greco», sarà aperta il 
2 aprile a Toledo e racco- 
glierà, oltre a opere del 
pittore, anche una docu- 
mentazione sull'ambiente 
della città spagnola con la 
quale l’artista, nato a Cre- 
ta nel 1541 (e dopo il suo 
fondamentale passaggio 
per Venezia), viene tradi- 
zionalmente identificato. 

Si tratterà della più 
grande mostra dedicata al 
pittore dopo quella che si 
tenne al Prado nel 1902 e 
che consacrò definitiva- 
mente l’arte del Greco co- 
me un punto fermo e indi- 
scutibile nella storia della 
pittura. 


que di far garantire i propri 
interessi fondamentali dal fa- 
scismo, anche a costo di sacri- 
ficare la democrazia. 

Senza tali appoggi determi- 
nanti, il fascismo sarebbe ri- 
masto nulla più che una real- 
tà marginale di spostati e 


avventurieri, e a ciò infatti si” 


ridusse nuovamente negli an- 
ni cupi della Repubblica di 
Salò, dopo che i centri di pote- 
re e gli strati sociali che ne 
avevano consentito l’afferma- 
zione ritirarono il sostegno a 
chi aveva condotto l’Italia al- 
la guerra e alla sconfitta. 

Fra questi due momenti si 
svolse la parabola del regime, 
che Milza e Berstein tratteg- 
giano con chiarezza ed effica- 
cia; anche se. naturalmente 
nei limiti concessì ad un’ope- 
ra diretta non ad.un pubblico 
di studiosi, ma a lettori che 
cercano una prima informa- 
zione sulla problematica ‘sto- 
Tica del fascismo. 

Pur all’interno di tali limiti 
tuttavia, non sarebbe stato 
forse impossibile andar oltre 
‘una certa genericità di giudizi 
nell’affrontare alcuni temi di 
un certo rilievo, come quello 
dei rapporti tra Chiesa e fasci- 
smo e, più in generale, del 
significato della presenza cat- 
tolica nella società nazionale; 
‘mentre una revisione ‘critica 
della versione italiana ‘avreb- 
be probabilmente consentito 
anche di evitare qualche im- 
precisione di fatti e nomi, for- 
se più evidente per un lettore 
triestino, che potrà rimanere 
sorpreso nel leggere della mi- 
litanza sindacale di Mussolini 
nella nostra città prima della 
grande guerra, 

Le esigenze di sintesi non 
impediscono comunque ai 
due autori di mettere bène in 
luce come, nonostante i tem- 
poranei successi, la propagan- 
da tambureggiante e il totale 
inquadramento della popola- 
zione, il fascismo fallì clamo- 
rosamente nell'intento di pla- 
smare un «uomo nuovo», cit- 
tadino di una Nazione forte, 
radicalmente diversa dall’Ita- 
lietta giolittiana; e anche il 
consenso popolare di cui Mus- 
solini poté godere negli anni 
dell’apogeo mostrò assai pre- 
sto l'inconsistenza delle sue 
radici, quando le crescenti 
contraddizioni della politica 
fascista — nel campo dell’eco- 
nomia come in quello delle 
relazioni internazionali — fini- 
Tono per imprigionare il regi- 
me, spingeridolo nelle braccia 
di Hitler, verso una guerra che 
non era in grado di combatte- 
re, ma nemmeno di evitare. 

Raoul Pupo 
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PRESENTATO A BRUXELLES IL PROGETTO «TRIESTE-REGIONE-EUIROPA» 


Abis a Comelli: «Adesso la Cee 
conosce l’operazione integrata» 


La comunicazione del ministro accolta favorevolmente dalla nuova maggioranza - Ora tocca agli organi comunitari 


TRIESTE — L'operazione 
integrata «Trieste-Friuli- 
Venezia Giulia-Europa» è sta- 
ta presentata ufficialmente 
dal governo italiano alle auto- 
rità comunitarie di Bruxelles. 

Ne ha dato ieri notizia il 
ministro per il coordinamento 
delle politiche comunitarie, 
Gustavo Abis, scrivendo una 
lettera al presidente della 
giunta regionale Antonio Co- 
melli, che proprio giovedì, nel- 
la presentazione delle dichia- 
razioni programmatiche al 
Consiglio, aveva ribadito, trai 
punti qualificanti della nuova 
maggioranza regionale, la ne- 
cessità della presentazione 
del progetto integrato da par- 
te del governo alla Cee. 

La successiva conferma del 
passo del governo italiano 
presso la Cée è stata data dal 
‘ministro Abis in un incontro 
avuto ieri a Roma con l’asses- 
sore regionale alla pianifica- 
zione e bilancio Sergio Coloni, 
che ha seguito per conto della 
giunta la predisposizione del 
progetto. 

Il ministro Abis, recente- 
‘mente a Bruxelles proprio per 
questa ragione, ha informato 
di aver sottoposto alla specifi- 
ca attenzione del Commissa- 
rio della Cee Antonio Giolitti, 
incaricato della politica regio- 
nale, le linee fondamentali del 
progetto, che dovrebbe essere 
inserito nei programmi comu- 
nitari grazie all'articolo 27 de- 
la nuovo regolamento del 
Fondo europeo di sviluppo re- 
gionale, in attesa di definitiva 
approvazione. L'articolo: pre- 
vede le azioni specifiche di 
sviluppo destinate ad argina- 
re gli eventuali effetti negativi 
dei problemi di declino econo- 
mico e industriale o degli ef- 
fetti di talune più articolate 
politiche comunitarie. 

«Una volta, approvato il 
‘nuovo regolamento sarà fatto 
ogni sforzo — ha dichiarato 
Abis — per accelerare al mas- 
simo la decisione sugli inter- 
venti realizzativi del progetto, 
i cui contenuti sono però già 
oggi sottoposti alla analisi e 
alla valutazione dei servizi 
‘della Comunità». 

‘Il progetto dell’operazione 
integrata «Trieste-Friuli- 
Venezia Giulia-Europa» era 
stato definito nell’ottobre 
scorso dall'apposita commis- 
sione, istituita con decreto del 
presidente del Consiglio nel- 
l'ottobre 1980, e di cui erano 
stati chiamati a far parte i 
rappresentanti della Regione, 


delle amministrazioni provin- 
ciali e comunali di Trieste e di 
Gorizia, del Commissario del 
governo nonché della Camera 
di commercio, dell’Ente per la 
zona industriale e dell’Ente 
autonomo del porto di Trie- 
ste, dei ministeri dei lavori 
pubblici, dei trasporti, degli 
esteri, delle finanze, del bilan- 
cio, del tesoro, dell’industria e 
commercio, del commercio 
estero e delle partecipazioni 
statali. 

L'iniziativa del governo era 
rivolta alle particolari esigen- 
ze della nostra regione, e spe- 
cificatamente all’area di Trie- 
ste e Gorizia, utilizzando un 
nuovo modello operativo del- 
la politica regionale comuni- 


taria che prende appunto il | 


DOPO LE PROTESTE DELL'81 E IL SIT-IN DI MONTECITORIO 


nome di «operazione integra- 
ta»: si tratta di un preciso 
quadro progettuale di riferi- 
‘mento impostato su una com- 
plessa serie di azioni (suppor- 
tate dalla concentrazione dei 
mezzi finanziari provenienti 
dagli strumenti comunitari e 
dalle risorse nazionali e loca- 
li) tutte peraltro riconducibili 
al rilancio dell'economia giu- 


‘liana e isontina e soprattutto 


al potenziamento della fun- 
zione europea e internaziona- 
le di Trieste e del suo porto, 
nel quadro dello sviluppo uni- 
tario ed organico dell’intera 
realtà regionale. Gili obiettivi 
dell’operazione riguardano in- 
terventi per la costruzione di 
infrastrutture stradali, auto- 


portuali, ferroviarie, portuali, | 


i cui «osti sono stati stimati 
(ma ai prezzi 1980) in 1.935 
miliarcli. 


Quesito rilevante fabbiso- 
gno fimanziario è già stato 
copertcì per 1096 miliardi (pari 
al 57 per cento delle necessità 
globali), in parte anche con i 
più recenti interventi del 
governo ‘:(tra cui il rifinanzia- 
mento della legge di ricostru- 
zione per ‘il Friuli terremotato 
per quarito concerne il com- 
pletameltto del. raddoppio 
della ferro\via Pontebbana e il 
rifinanziarmento delle opere 
stradali pi\eviste dagli accordi 
di Osimo): il sostegno della 
Cee dovrà: pertanto concen- 
trarsi sul {fabbisogno residuo 
di 839 miliardi, 


IL PICCOLO 


LA REGIONE, UN PO” ARRABBIATA, SOLLECITA 


Comuni, che lentezza 
nel volersi adeguare 
al Piano urbanistico 


A fine ’81 solo sette gli enti locali in regola 


TRIESTE — Da parte della 
direzione regionale della pia- 
nificazione è in corso un’azio- 
ne di sollecito nei confronti 
dei Comuni del Friuli-Venezia 
Giulia non ancora in regola 
con‘quanto previsto dal Piano 
urbanistico regionale genera- 
le in materia di sistemi inse- 
diativi di supporto regionale e 
comprensoriale; infatti, il Pur, 
approvato nel 1977 aveva in- 
dividuato alcuni Comuni che 
per la loro struttura, dotazio- 
ne ‘di servizi e. collocazione 
geografica rivestivano impor- 
tanti funzioni di supporto nei 
confronti dell'intera Regione 
o dei soli Comuni limitrofi. In 
essi, per la loro centralità (re- 
gionale -o..comprensoriale) si 
deve provvedere ad, attuare 


La marcia su Roma dei pensionati 
«Il governo ci deve una risposta» 


Si prepara anche in regione la manifestazione nazionale di martedì 


TRIESTE — La partecipa- 
zione dei pensionati regionali 
alla manifestazione di Roma è 
stata organizzata dalle tre fe- 
derazioni sindacali Cgil, Cisl, 
Uil. Alla volta della capitale 
muoveranno sia un treno spe- 
ciale che numerosi pullman. 

Il treno speciale partirà da 
Trieste lunedì sera alle 22.20, 
e raggiungerà quindi Gorizia, 
Udine e Pordenone, prima di 
proseguire direttamente per 
Roma. I sindacati hanno pre- 
so accordi particolari con le 
ferrovie dello Stato per prati- 
care una tariffa particolare 
sul viaggio dì andata e ri- 
torno. 

La maggior parte dei pen- 
sionati che si recherà alla 
manifestazione romana farà 
il viaggio sul treno. Sono pre- 
viste comunque anche par- 
tenze in pullman. Gli auto- 
mezzi da Trieste lasceranno 
la città lunedì mattina alle.11 
e prima di puntare su Roma 
faranno sosta a Gorizia. Da 
Udine e Pordenone partiran- 
no invece altre corriere. Il 
ritorno con treno speciale da 
Roma è previsto per martedì 


NELLE ADESIONI PUNTE DEL 75 PER CENTO 


Vigilantes da Renzulli 
Lo sciopero è riuscito 


TRIESTE — Una delegazione sindacale delle guardie giura- 
te si è incontrata l’altra mattina con l'assessore regionale 
Gabriele Renzulli, per illustrargli i problemi della categoria. 

Riconoscimento giuridico, regolamentazione della conces- 
sione delle licenze, definizione completa dei contratti sono stati 
i punti fondamentali toccati nella loro esposizione dai sindaca- 
listi. A questi va inoltre aggiunta l’esigenza di offrire alle 600 
persone che operano nel settore nel Friuli-Venezia Giulia 
‘adeguati programmi di formazione professionale. 

Renzulli si è detto disposto nella prossima riunione romana 
degli assessori al lavoro, a portare all'attenzione dei colleghi i 


problemi delle guardie giurate. 


In precedenza, nella sede della Cgil provinciale, si era. svolta 
un’assemblea a carattere regionale della categoria, in concomi- 
tanza con lo sciopero e con la manifestazione pubblica procla- 
mata, Una prima valutazione dell’azione di lotta è stata 
positiva, visto che a Trieste è convenuta buona parte delle 
guardie giurate del Friuli-Venezia Giulia, con punte di adesione 
valutabili attorno al 75.per cento. 


L'assemblea di via Pondares ha inoltre attaccato certi 
atteggiamenti dei datori di lavoro, diretti a intaccare la libertà 
di partecipazione allo sciopero. Qualsiasi nuova manifestazio- 
ne di questa tendenza verrà denunciata da parte dei sindacati. 


Circa 600 pensionati del Friuli-Venezia Giulia marceran- 
no su Roma per partecipare martedì, in piazza Aldo Moro, alla 
manifestazione nazionale organizzata dai sindac:iti di catego- 


ria Cgil, Cisl e Uil. 


Dopo le manifestazioni dell’ottobre 1981 in 1viazza Santi 
Apostoli — sempre nella capitale — quella interregionale del 
29 gennaio di quest'anno a Bologna e il «presidiio» di sette 
giorni davanti a Montecitorio, i pensionati di tutte le regioni 
italiane (dovrebbero essere 100 mila secondo gli auspici degli 
organizzatori), si ritroveranno nuovamente a ‘Rioma, con 
pullman e treni speciali, per chiedere al governo una risposta 


alle loro richieste. 


In sintesi i pensionati sollecitano il governo a riordinare il 
sistema previdenziale e pensionistico, e chiedono ch: vi sia un 
alleggerimento del carico fiscale sulle buste pagia e sulle 
pensioni, e al tempo stesso che siano istituiti servizi sociali e 


sanitari adeguati. 


sera alle 22.25. 

Da Udine e provincia sa- 
ranno quasi trecento i pensio- 
natiche muoveranno alla vol- 
ta di Roma. Con loro vi saran- 
no rappresentati dei lavora- 
tori di altre categorie e anche 
i componenti! della Nuova 
banda di Orzano, un comples- 
so musicale che darà a questa 
partecipazione una nota di 
colore. 

Oltre una ventina saranno i 
pensionati dell’Isontino che 
presenzieranno al corteo nel- 
la capitale, mentre la delega- 
zione di pensionati monfalco- 
nesi sarà formata da una 
trentina di persone. La dele- 
gazione di Monfalcone sarà 
guidata dal segretario zonale 
Valerio Beltrame. 

Ieri pomeriggio si è intanto 
svolta a Trieste, nella sala Di 
Vittorio della Cgil, un’assem- 
blea di pensionati cui ha par- 
tecipato Giuseppe Visintin, 
(della segreteria regionale 
Cgil pensionati. Sono state il- 
lustrate le finalità della mani- 
festazione romana e ribaditi 
alcuni dei problemi più 
urgenti da portare all’atten- 
zione del governo. 

«I pensionati non chiedono 
tutto e subito, ma alcune cose 
il governo deve farle e anche 
presto», ha affermato Giusep- 
pe Visentin. «Anzitutto una 
revisione del sistema previ- 
denziale per porre fine al ma- 
rasma di 57 enti che usano 
trattamenti diversi. La legge 
di riforma sta trovando dei 
grossi ostacoli. Non si vuole 
far passare tutto all’ente pub- 
blico e allora si sbandiera lo 
spauracchio di presunte in- 
giustizie nei confronti di certe 
categorie, quelle del pubblico 
impiego per esempio». 

E un problema di volontà 
politica, è stato detto. «Siamo 


nell’anno dell'anziano, tutti ci 
guardano forse anche perché 
tira aria di elezioni anticipa- 
te», ha aggiunto Ale.ssandro 
Destrati, della Cgil pensiona- 
ti: «E.noi dobbiamo aj9profit- 
tarne». Ma approfittarerinche 
senso? Nel senso difar valere 
i nostri diritti «perché amni di 
lavoro ci hanno insegnato che 
soltanto con la lotta ci +\engo- 
no riconosciuti». Ed eccc) allo- 
ra il senso della manifestazio- 
ne di Roma. 

Sono tanti î problemi dei 
pensionati mensilmente ichia- 
mati a pagare lo scotto e il 
dramma di pensioni paga'e in 
ritardo e comunque spesse in- 
consistenti di fronte all’'au- 
mento del costo della vita. 
Dettagliate anche le richieste» 
la liquidazione della pensione 
sulla base dell’80 per cento 
effettivo della retribuzione 
con 40 anni di lavoro, la tii- 
mestralità e la parificazione 
con gli altri lavoratori neil- 
l’applicazione della scala mo:- 
bile, l'applicazione del doppi) 
meccanismo di aggancio sulle: 
pensioni sorrette da oltre 15 


anni di contributi; la rivaluta- . 


zione delle vecchie pensioni 
Inps e pubblico impiego. 
Con attenzione particolare 
poi i pensionati guardano al- 
la politica sanitarià e all’ap- 
provazione della riforma. 
Quindi non chiedono soltanto 
l’abolizione dei «ticket» sui 
medicinali, sulle visite specia- 
listiche ambulatoriali e a do- 
micilio sugli esami clinici e sui 
ricoveri ospedalieri ma pre- 
tendono un vero e proprio 
servizio sanitario che istituì 
sca i distretti e giunga così a 
un vero decentramento e ciò 
perché «non si possa dire che 
erano meglio le casse di pri- 
ma piuttosto che la confusio- 
ne di oggi» come ha affermato 


Visentin. 

Significativa è stata la pre- 
senza e l’intervento della dott. 
Federica Doro, del Tribunale 
dei diritti del malato di Trie- 
ste, che ha illustrato l’attività 
eiprogrammi del centro dove 
sì raccolgono testimonianze 
sulle ingiustizie e le disfunzio- 
ni dei pazienti accolti nelle 
strutture pubbliche. 


Da registrare, infine, la no- 
tizia del rinnovo della direzio- 
ne provinciale della federa- 
zione triestina del Partito na- 
zionale pensionati. Al termine 
di un’assemblea, presieduta 
dal segretario:regionale Luigi 
Cadile, sono stati eletti nuovi 
componenti della direzione 
triestina. Segretario provin- 
ciale' è stato riconferinato il 
‘geom. Ulderico Pompili. Vice- 
segretari sono stati prescelti 
Francesco Lo Presti, Daniele 
Moffa, Antonio Lantieri. Con- 
siglieri: Carlo Polizzi, Edda 
Desco Ranut, Antonio Muschi, 
Eusebio Bonavia, Sonia Mas- 
sa Dramis, Paolo. Paolini. 
Economo è stato eletto Gio- 
vanni Carluccio. 


alcuni standard urbanistici in 
relazione a un ottimale rap- 
porto tra dimensione demo- 
grafica ed esistenza di servizi 
ed attrezzature collettive. 

‘Per quanto concerne i terri- 
tori comunali di interesse re- 
gionale, sono stati riconosciu- 
ti tali i comuni di Gorizia, 
Pordenone, Porcia, Corde- 
nons, Udine, Pasian di Prato, 
Tavagnacco e Trieste, mentre 
sono di supporto comprenso- 
riale i comuni di Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, 
Cividale del Friuli, Codroipo, 
Cormons, Gemona del Friuli, 
Gradisca d'Isonzo, Latisana, 
Maniago, Monfalcone, Ovaro, 
Palmanova, Paluzza, Ponteb- 
ba, Ronchi dei Legionari, Sa- 
cile, S. Daniele del Friuli, S. 
Vito al Tagliamento, Spilim- 
bergo, Staranzano, Tarcento, 
‘Tarvisio e Tolmezzo. 

Nei confronti di queste am- 
ministrazioni locali il Piano 
urbanistico fissava l'obbligo 
di adeguamento dei propri 
strumenti urbanistici entro la 
fine del 1978, ma l’impegnati- 
vo lavoro induceva la Regione 
a prorogare con apposite leggi 
(rispettivamente, del 31 ago- 
sto 1979 e del 19 gennaio 1981) 
l’ultimo termine al 31 dicem- 
bre 1981. Ciò in considerazio- 
ne delle difficoltà incontrate 
dai suddetti comuni nell’a- 
dempiere a tale obbligo, do- 
vute sia alla modesta consi- 
stenza di taluni uffici urbani- 
stici, sia ai rapporti con i pro- 
fessionisti incaricati, sia, infi- 
ne, ad alcune difficoltà di 
applicazione delle norme del 
Piano. i 

‘Purtroppo, al termine dello 
scorso anno, solo sette comu- 
ni risultavano essersi confor- 
mati alle prescrizioni, altre 
sette varianti erano in via di 
ultimazione o mancavano so- 
lo di alcune parti mentre gli 
altri 17 comuni sui 31 in totale 
sopra elencati, non erano riu- 


sciti ad espletare le proprie: 


incombenze, 

A ciò si deve questa azione 
della competente Direzione 
tegionale che impone alle am- 
ministrazioni : comunali ina- 
dempienti (secondo quanto 
previsto dallo stesso Pur) al- 
cune limitazioni alla costru- 
zione al di fuori dei perimetri 
dei centri edificati (se il pro- 
getto non risponde a requisiti 
essenziali) e che non consente 
di prendere in considerazione 
le richieste di contributo, pre- 
sentate ai sensi della legge 
regionale 60. 


LANCI PUBBLICITARI NEI PIANI DEL FUTURO 


Turismo punto e stop 
Da oggi si programma 


TRIESTE — Se finora lo 
sviluppo turistico del Friuli- 
Venezia Giulia è stato «natu- 
rale», cioè non pilotato da 
particolari interventi pubbli- 
citari, da quest'anno la situa- 
zione è destinata a cambiare. 
Lo ha annunciato l'assessore 
regionale Bomben nel corso 
dell’incontro con i componen- 
ti del consiglio di amministra: 
zione dell'Azienda regionale 
per la promozione e lo svilup- 
po turistico. 


La direzione del turismo in- 
tende, infatti, mettere a punto 
una'strategia di marketing e 
ali comunicazione che favori- 
sita l'affermarsi dell'immagine 
del Friuli-Venezia Giulia co- 
m:e regione sede di importanti 
centri di turismo estivo e in- 
venale, non solo, ma. creare 
un flusso di informazioni atte 


LA MOSTRA ITINERANTE DI DISEGNI, FOTOGRAFIE E INDAGINI DEI RAGAZZI 


Lunedì Madre Natura ('80) arriva a Trieste 


S 


Uno dei disegni esposti nella mostra itinerante «Natura ’80» 


TRIESTE — La mostra iti- 
nerante «Natura 80», che rac- 
coglie circa seicento fra dise- 
gni, elaborati pittorici, foto- 
grafie e schemi di indagini di 
gruppo di ragazzi delle ele- 
mentari e medie, sarà da 
lunedì a Trieste nella sala 
conferenze della Fiera, dove 
rimarrà aperta fino al 21 mar- 
zo. L’ingresso è libero nell’o- 
rario dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 

La rassegna è il risultato di 
una vasta campagna promo- 
zionale-educativa della Re- 
gione e in particolare della 
Direzione dell’istruzione per 
sensibilizzare i giovani alla 
necessità di proteggere e 
difendere l’ambiente natura- 
le. Sono state così raccolte 
oltre 25° mila opere, tra le 
quali sono state selezionate 
quelle della rassegna, poi 
suddivisa in varie sezioni. 


Questa mostra vuole, infat- 
ti, rispondere ad un doppio 
scopo: da un lato dimostrare 
l’interesse dei giovani cittadi- 
ni per le zone della nostra 
regione maggiormente cono- 
sciute per i valori storici o per 
le bellezze dell'ambiente; dal-. 


\ 


l’altro valorizzare un sor- 
prenalente numero di valide 
ed approfondite ricerche 
(spesso delle proprie e vere 
inchieste) su elementi urbani, 

Per suoi specifici contenuti 
e per c'onsentire la più ampia 
divulgirzione di un lavoro che 
ha coinvolto migliaia di gio- 
vani e cli loro familiari, è stato 
deciso di far assumere alla 
mostra ‘il carattere di itine- 
rante: ‘lopo l'inaugurazione 
Ufficiale a Gorizia, dove è 
rimasta ‘aperta dal 6 fino a 
ieri, e la settimana triestina, 
la rassegma sosterà dal 27 
marzo al 6 aprile a Pordeno- 
‘ne, dal 15 aprile al 24 aprile a 
Udine, dai 29 aprile al 6 mag- 
gio a Tolnezzo, dall’11 mag- 
gio al 16 maggio a Monfalcone 
e dal 19 m\aggio al 25 maggio 
a Pontebba. 


MI PARIGI — L'Ente per lo 
sviluppo dell’artigianato nel 
Friuli-Venezia Giulia ha in 
programma, \'lal 23 al 26 mag- 
gio un viaggic-studio a Parigi 
per i titolari delle imprese ar- 
tigiane operanti nel settore 


dell’acconciatiùra maschile: e . 


femminile. 7 


a destare interesse verso for- 
me di turismo che si distin- 
guono da quelle prettamente 
stagionali e specializzate del- 
l'estate. * 


È stato ‘deciso quindi di 
dare il via' a una campagna 
pubblicitaria che si articolerà 
in modo organico a partire dal 
prossimo anno. In questa pro- 
spettiva 1’82 sarà un anno di 
preparazione durante il quale 
un'agenzia pubblicitaria co- 
mincerà a raccogliere infor- 
‘mazioni e a elaborare il piano, 
nonché a collaudare alcune 
operazioni da approfondire 
negli anni successivi, mentre 
comincerà l’opera di sensibi- 
lizzazione degli enti periferici. 

L'agenzia, scelta fra una ro- 
sa di candidate, è una grossa 
organizzazione operante a li- 
vello internazionale, 


Sabato, 13 marzo 1982 


EPISODIO DI INTOLLERANZA IN UNA SCUOLA AUSTRIACA 
Bilinguismo in Carinzia 
...ed esplode un «caso» 


Le scritte tedesche e slovene finiscono alla Corte costituzionale 


KLAGENFURT — Telegrammi di protesta 
della «Federazione dei gruppi nazionali euro- 
pei», della Società degli autori di Graz, della 
Società dei popoli oppressi di Gottinga, della 
Lega degli universitari austriaci, della Lega 
degli studenti carinziani, dell’Unione degli stu- 
denti socialisti, dell’Associazione degli studen- 
ti comunisti e di centinaia di privati. Il dott. 
Franci Zwitter protesta presso la Corte costi- 
tuzionale per la «violazione di diritti costitu- 
zionali» e per l’«applicazione di una legge 
anticostituzionale e di un regolamento ille- 
gale». È 

Tutto ciò perché in una scuola della Carin- 
zia in cui il 42 per cento degli scolari è di lingua 
slovena si contesta al direttore il diritto di 
affiggere scritte in sloveno. E sempre; quando 
in Carinzia si tratta di conflitti tra minoranza e 
maggioranza etnica, da una causa minuscola 
deriva un effetto-bomba. 

La storia è questa. Il direttore della scuola 
elementare bilingue di Sittersdorf (in provin- 


cia di Vòlkermarkt), Franz Kukovica, aveva 
fatto affiggere di propria iniziativa e a proprie 
spese all’interno della scuola anche scritte in 
sloveno oltre a quelle originarie tedesche. 
Sotto al tedesco «Schulleiter» (direttore), ave- 
va fatto scrivere lo sloveno «Ravnatelj»>, ac- 
canto al tedesco «Klasse», lo sloveno 
«Razred»., 

Tutto tranquillo, o quasi, fino a poco tempo 
fa, quando è terminata la costruzione: del 
nuovo edificio destinato a ospitare la scuola 
elementare: Già in Consiglio comunale sono 
iniziati i battibecchi: i consiglieri dei partiti di 
maggioranza e quelli del partito sloveno non 
Tiescono a mettersi d'accordo sulla scritta 
«scuola elementare» che dovrebbe campeggia- 
re su questa come su tutte le altre scuole 


‘austriache. Gli uni la vogliono in tedesco, gli 


altri in entrambe le lingue. 

‘Alla fine si giunge a un compromesso: sulla 
scuola elementare di Sittersdorf non ci sarà 
nessuna scritta. s 


INCASTONATA FRA | PREZIOSI DELLA GIOIELLERIA 


Bin 


ORA (sempre in via Giulia 10) TROVIAMO LA NUOVA 


BOUTIQUE 


Christolle 


E LE PORCELLANE E CRISTALLERIE FRANCESI 


4 VETRINE 


DI NOVITÀ 


Il Centro Cucine Schiffini annuncia la presentazione della 
nuova linea 


— Schiffini.Due 
che cos'è Schiffini.Due ? 


un nuovo modo di concepire la cucina-tinello disegnata 
«su misura» per gli elettrodomestici che già possedete 
o per quelli che ancora dovete comprare 


SCHIFFINI CUCINE DESIGN 
Trieste, via San Nicolò 32 


SCEGLIE 
OFFRE 


PRIMAVERA! 


INDIRIZZA 


Sulla moda più pratica e comoda 


CONSIGLIA 


di questo 


«INIZIO DI STAGIONE» 


Sabato, 13 marzo 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SECONDO LA GRADUATORIA DELL'UNIONCAMERE 


La spesa fatta a Trieste 
fra le più care d’Italia 


A confronto il paniere Marcora e i rilievi dell'Istat 


Trieste è una delle città più 
care d’Italia per quanto ri- 
guarda la spesa alimentare. 
Non è.una affermazione gene- 
rica perché è avallata dai dati 
resi noti dall’Unioncamere 
(l'organismo che raggruppa 
tutte le Camere di commercio 
italiane). 

L’Unioncamere ha infatti 
elaborato uno studio sugli ef- 
fetti dei listini concordati, con 
riguardo al primo periodo di 
‘applicazione del cosiddetto 
esperimento Marcora (dal 15 
settembre al 15 novembre 
scorsi). Sono stati messi a 
confronto i costi del «paniere» 
Marcora con i prezzi degli 
Stessi prodotti rilevati mese 
per mese dall'istituto di stati- 
stica (Istat). E stato cioè fatto 
‘un confronto fra prezzi di ven- 
dita concordati fra negozianti 
e produttori e prezzi realmen- 
te praticati nei negozi. Sulla 
base di questi dati è stata 
stilata una classifica delle cit- 
tà più care e Trieste figura per 
l'appunto fra le prime in en- 
trambe le graduatorie. 

‘Precisamente (come emer- 
ge anche dalla tabella che 
pubblichiamo), la nostra città 
appare al terzo posto fra i 
venti capoluoghi di regione in 
base al confronto fra il costo 
complessivo dei listini, e al 
quarto posto (a novembre al 
terzo), in base al confronto fra 
il costo complessivo dei pro- 
dotti compresi nel paniere 
Marcora secondo i prezzi di 
vendita rilevati dall’Istat. 
Mentre i primi due posti della 
classifica vedono alternarsi, 
nei tre mesi di applicazione. 
dei listini, l’una o l’altra delle 
maggiori città italiane, il ter- 
zo posto di Trieste è costante. 

C’è da aggiungere a questo 
punto una considerazione. 
‘Una forte incidenza sul costo 
complessivo del paniere ali- 
mentare, fra gli altri generi di 
largo consumo, è spettato alla 
carne (nei listini erano a prez- 
zo «calmierato» le fettine di 
coscia e l'anteriore senza osso 
di carne bovina fresca). Ebbe- 
ne, a Trieste il prezzo di questi 
due tagli di carne ha sempre 
potuto essere contenuto ri- 
spetto.al.resto. d’Italia grazie 
al «conto autonomo», cioè al 
privilegio dell’importazione a 
Trieste di carne bovina dalla 
Jugoslavia in esenzione doga- 
nale. Il «conto autonomo» 
consente anche un minor 
prezzo di vendita del latte a 


‘Trieste rispetto al resto d’I- 


talia. 


Visite 

del vescovo 
agli ospedali 
cittadini 


Da oggi, per 14 giorni, il 
vescovo visiterà gli ospedali 
cittadini, Gli incontri, non so- 
lo con gli ammalati ma anche 
con i medici, il personale pa- 
ramedico e quello degli uffici 
e con gli addetti ai servizi, 
fanno parte del programma 
della visita pastorale ., 

E’ questa la volta della par- 
roechia degli ospedali e la vi- 
sita assume un diverso con- 
torno per i contatti che il 
vescovo avrà con gli infermi 
nei diversi reparti. Mons. Bel- 
lomi celebrerà anche diverse 
funzioni religiose. 

La visita avrà inizio, come 
detto, oggi, alle 15.45, all’O- 
spedale maggiore, dove mons. 
Bellomi sarà accolto dal par- 
Toco don Nereo Beari. Il ve- 
scovo celebrerà la messa e 
quindi, sino alle 18.30, si in- 
contrerà con i degenti della 
patologia medica e delle divi- 
sioni oncologica e neurochi- 
rurgica. Domani, sempre al 
Maggiore, celebrerà le Lodi 
alle 7.30 e la messa alle 8, 
s'incontrerà con le suore e nel 
pomeriggio sarà alla clinica 
ortopedica. 

La maggior parte delle due 
settimane di visita agli ospe- 
dali sarà, ovviamente, dedica- 
ta al Maggiore. Mons. Bellomi 
si recherà però anche al Burlo 
Garofolo (martedì prossimo e 
martedì 23 marzo), alla Mad- 
dalena (mercoledì), ai Lungo- 
degenti (nel pomeriggio di do- 
menica prossima, dove cele- 
brerà una messa alle 16.30 e 
visiterà i reparti), al Santorio 
(giovedì 25 e venerdì 26 
marzo). 

Per quanto riguarda gli in- 
contri con il personale, i prin- 
cipali in'‘calendario sono: lu- 
nedì, alle 11.45 in via Stupa- 
rich, con le caposale; martedì, 
sempre nella sala conferenze 
di via Stuparich, alle 18.30 
con i ‘medici del Maggiore; 
lunedì 22 marzo, dalle 10 alle 
12, con il personale ammini: 
strativo del Maggiore. Nella 
settimana entrante, lunedì, 
alle 15.30, mons. Bellomi visi- 
terà la scuola per infermiere 
«Ascoli» 

La visita pastorale agli 
ospedali si concluderà sabato 
27 marzo, con un'assemblea 
fissata alle 17 nella chiesa del- 
l'Ospedale maggiore. Vi sono 
invitati a partecipare tutto il 
personale ospedaliero, gli am- 
malati, e in particolare le suo- 
re, i sacerdoti ospedalieri e 
tutti i gruppi che si interessa- 
no di problemi ospedalieri. 


SETTEMBRE 1980 


NOVEMBRE 1980 


paniere. Istat paniere Marcora 
Milano Firenze 
Firenze Palermo 
Genova TRIESTE 
TRIESTE Bologna 
Bologna Milano 
Trento Cagliari 
Reggio C. Ancona 
Torino Venezia 


È questa la classifica delle città più care, in ordine decrescente, fatta 
dall'organismo. che ‘raggruppa a livello nazionale le Camere di 
commercio (Unioncamere) sulla base del costo dei prodotti alimentari 
compresi nei listini a prezzo concordato. Nella prima e terza colonna si 
è fatto riferimento. ai prezzi «reali», cioè a quelli accertati nei negozi 
attraverso le rilevazioni mensili dell'istituto di statistica (Istat); nella 
seconda e quarta il confronto è fra i listini provinciali. La classifica 
prende in considerazione tutti e venti i capoluoghi di regione (della 
graduatoria Unioncamere riproduciamo solo una parte). | dati riguarda- 
no solo la prima fase dell'esperimento Marcora. 


paniere Istat paniere Marcora 
Milano Firenze 
Genova Palermo 
TRIESTE TRIESTE 
Firenze Bologna 
Trento Milano 
Bologna Cagliari 
Roma Ancona 
Reggio C. Venezia 


| [CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Eufrasia. — Il sole sorge 
alle 6.22 e tramonta alle 18.07; la luna 
cala alle 8.21 e si leva ‘alle 22,04, 

Teri: temperatura massima gradi 
8,8, minima 2,9; pressione millibar 
1017,5 in diminuzione; umidità 56 per 
cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura di gradi 7,2. (Dati 
forniti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri). 

Maree: oggi, alta alle 11.08 con cm 
26 e alle 23.24 con cm 40 sopra ìl 
livello medio; bassa alle 5.18 con cm 
34 e alle 17.01 con cm 84 sotto il livello 
‘medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: piazza Oberdan, 2; via Tiziano 
Vecellio, 24; via Zorutti, 19; largo 
Osoppo, 1 (Gretta); Prosecco; 
Muggia. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20,30: piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
"790180; via Zorutti 19, tel. 796212; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
piazza Cavana 1, tel. 760940; piazza V. 
Giotti 1, tel. 761952; Prosecco, tel. 
225141; Muggia, tel: 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ca- 
‘vana, 1; piazza V. Giotti, 1; Prosecco; 
Muggia. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
"766667. 


IL SEGRETARIO DEL PLI ASCOLTA GLI IMPRENDITORI 


Esposti a Zanone i nodi 
di un’economia in crisi 


Porto, strutture doganali, 
industrie, iniziative scientifi- 
che e culturali: l’incontro vo- 
luto dal segretario nazionale 
del Pli, Valerio Zanone, con 
gli operatori economici citta- 
dini è ruotato attorno a questi 
quattro temi con Trieste e le 
elezioni sullo sfondo. Nell’o- 
vattata «sala dell’imperato- 
re», al primo piano dell'hotel 
Savoia, il leader liberale si è 
presentato soprattutto «per 
ascoltare le voci economiche 
e produttive», da sempre in- 
RO privilegiate del 
Pli. 

Non c’è stato un.vero e pro- 
prio coro di lamenti, piuttosto 
una serie di rilievi in termini 
propositivi. Vediamoli in sin- 
tesi, a cominciare! dall’ex.sin- 
daco Manlio Cecovini, parla- 
mentare europeo liberale. 
«Ho cercato di far capire al 
governo per due anni che 
Trieste va salvata restituen- 
dole la vecchia funzione», ha 
affermato il leader della LpT. 
«E necessario riconoscere — 
ha aggiunto — la situazione 


Trafuga 
i risparmi 
della sua 


ragazza 


Approfittando del fatto di 
aver ricevuto le chiavi di ca- 
sa della sua ragazza, Claudia, 
di 16 anni, Giovanni Millo, 21 
anni, residente a Muggia in 
via D'Annunzio 19, si è intro- 
dotto nell’appartamento da 
dove ha trafugato quattro bu- 
ste contenenti 2 milioni e 
mezzo in banconote, un li- 
bretto di banca con un depo- 
sito di 2 milioni, e un buono 
‘postale da 1 milione tondo. Il 
piccolo tesoro era conservato 
in una cassapanca, 

Partita la denuncia, Gio- 
vanni Millo e il suo amico 
John Skorin, con cui divide 
attualmente l’appartamento 
in vicolo delle Ville 12, sono 
stati convocati in Questura. 
Dapprima il Millo ha negato 
ogni responsabilità del furto; 
in seguito ha confermato di 
aver personalmente perpe- 
trato il misfatto e ha conse- 
gnato spontaneamente agli 
agenti la somma di 60 mila. 


Alleanza 
contadina 
in assemblea 


«Per lo sviluppo dell’agri- 
coltura, per la difesa della 
terra e dell’identità naziona- 
le della comunità slovena», 
questo. lo slogan all'insegna 
del quale domani si terrà a 
Bagnoli, nel teatro «F. Prese- 
ren» l’assemblea annuale del- 
l'Alleanza contadina, la più 
rappresentativa organizza- 
zione di coltivatori. 

AI centro del dibattito sa- 
ranno i nuovi espropri per la 
grande viabilità e l’Area di 
ricerca; altri argomenti al- 
l’ordine del giorno riguarda- 
no l’urbanistica, la politica 
‘agricola, ‘lo sviluppo delle 
cooperative, il rapporto con 
gli enti locali. L’inizio dei 
lavori è previsto per le 9. 


STATO CIVILE 


NATI: Franceschinel Pamela. 

MORTI: Vatta Giovanni, 84; 
Pertot Adolfo, 78; Vremec Milan, 
68; Kanizsa Sigismondo, 67; Colo- 
ni Dusan, 61; Barnabà ved. Usilla 
Giovanna, 83; Ruzzier ved. Tonei 
Fausta, 82; Angelini Ernesto, 78; 
Circota Maria Antonia, 83; Vidso 
Antonio, 69; Zeriali in Tedesco 
Giuliana, 39; Vergara ved. Viccari 
Margherita, 79; Cosmina Milan, #9; 
Scherlich in Marchesi Margherita, 
80; De Vecchi Ernesto, 90; Zeeca in 
Gallone Rosa Maria, 74. 


specifica di questa città. So 
che la Zona franca integrale è 
di difficile istituzione, ma ci 
sono anche situazioni inter- 
medîe di cui Gorizia ad esem- 
pio già gode. Il progetto Trie- 
ste-Regione-Europa è finito, si 
tratta solo di presentarlo». 

«C'è una strana sordità del 
governo che dura da trent’an- 
ni», è intervenuto Gianni 
Parisi, esponente di una delle 
più prestigiose case di spedi- 
zione triestine. «La nostra cit- 
tà ha dei requisiti unici che 
l’Italia non sa sfruttare. E la 
Singapore del Mediterraneo». 
E Federico Pacorini, un’altra 
delle vocî più autorevoli tra 
gli spedizionieri ha aggiunto: 
«Trieste ha cominciato a mo- 
tire come porto molti anni fa 
perché il governo non ha 
capito, non per cattiveria ma 
per ignoranza, l’importanza 
dello strumento che aveva în 
mano». 

Giulio Petrucco per ì com- 
merciantì e Piero Vidali per 
glì industriali hanno presen- 


tato una memoria scritta al | 


I comunisti 


festeggiano 


gli 80 anni 
della Bernetic 


In occasione dell’ottantesi- 
mo compleanno, Maria Ber- 
netie sarà oggi festeggiata dal 
Pci con una grande manife- 
stazione, alla quale interverrà 
a rappresentare la direzione 
nazionale del partito l’on. Pa- 
jetta. La manifestazione avrà 
luogo alle 17 nella sala di via 
Madonnina 19; oltre a Pajetta 
prenderanno la parola il se- 
gretario provinciale Claudio 
Tonel, Slava Cebulec e Vitto- 
Tio Vidali. 

Maria Bernetic, un’operaia 
slovena che entrò giovanissi- 
ma nelle file del partito dedi- 
candogli l’intera esistenza, 
soffrì lungamente durante il 
fascismo: arrestata tre volte, 
ferocemente torturata, con- 
dannata dal tribunale specia- 
le a complessivi 18 anni di 
carcere; ne scontò sette, emi- 
grò in Francia, poi nell’Unio- 
ne Sovietica. Si distinse nella 
lotta partigiana con il nome 
di «Marina». 


evidenza i problemi delle due 
categorie. Vidaliì in particola- 
re ha auspicato che siano ri- 
mossi gli ostacoli per la rea- 
lizzazione dell’Area di ricerca 
che potrebbe dare slancio alle 
piccole e medie industrie. Sul 
ruolo scientifico e culturale di 
Trieste e sulle iniziative adot- 
tate in questo campo ha par- 
lato l’avv. Guido Gerin, uno 
dei promotori della costituzio- 
ne nella nostra città dell’Isti- 
tuto internazionale perì dirit- 
ti dell’uomo . 

Da parte sua Zanone ha 
preso un impegno: «mobilite- 
temo quei liberali che sì sen- 
tono investiti di responsabili- 
tà di governo» per vedere di 
risolvere alcuni problemi: ba- 
cino di carenaggio, franchi- 
gie, autonomie. 

A.d.C. 


MSENSO UNICO — Con ordi- 
nanza è stata disposta l'istituzione 
del senso unico di marcia per tutti 
i veicoli sulla via dei Lavoratori 
con direzione di via D’Alviano a 


segretario del Pli per porre în 
via Svevo. 


INCONTRO CON PANGHER ALL’UNITÀ SANITARIA 


L'assedio al presidente 


L'incontro degli operatori dei consultori familiari con il presidente dell’unità sanitaria 


Pangher. Il colloquio è stato «estorto» dopo un breve assedio ai'suoi uffici 


(Italfoto) 


CHIESTA ALL’USL UNA RIORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 


I consultori domandano 
di poter operare meglio 


Rimandata a martedì la 
risposta dell’Usì sul problema 
della riorganizzazione com- 
plessiva dei consultori fami- 
liari sollevata da tempo da chi 
li gestisce. I comitati dei sei 
consultori (ovvero i medici, le 
ostetriche, assistenti sociali, 
psicologhe che vi lavorano e i 
cittadini eletti a rappresenta- 
re gli utenti) attendono una 
risposta dal 28 febbraio (data 
in cui l’Usl si era impegnata di 
darla) e contavano di averla 
almeno ieri. 

Da Muggia, San Dorligo, 
Aurisina e dai vari quartieri 
della città, una trentina di 
operatori. si è recata diretta- 
mente negli uffici dell'Usl di 
via Farneto per ottenere un 
incontro col presidente Pan- 
gher. L'incontro alla fine c'è 
stato, ma senza alcun esito: la 
posizione dell’Usl sarà chiari- 
ta solo martedì alle 12, in una 
riunione convocata dalla stes- 
sa unità sanitaria nella sala 
conferenze di via Stuparich'1. 
In un documento scritto e 
preventivamente approvato 


dal direttivo dei nove l'Unità 
sanitaria dirà se accetta le 
indicazioni sulla riorganizza- 
zione dei servizi 

Sulla base del piano di lavo- 
ro che ne:scaturirà, si saprà 
come saranno spesi i trecento 
‘milioni che la Regione le pas- 
sa per i servizi. La cosa non 
dovrebbe risultare tanto com- 
plicata: il direttivo dell’Usìl ha 
sempre detto di voler tener 
conto delle esigenze espresse 
da chi lavora in prima perso- 
na nei consultori, però finora 
non si è arrivati ad alcuna 
conclusione. E sono cinque 
mesi che i servizi sono passati 
‘alle competenze dell’Usl; sono 
sempre cinque mesi che i sin- 
goli consultori hanno manda- 
to al nuovo Ente gestore il 
loro programma, e almeno tre 
che premono per avere ri- 
sposte. 

Hanno cominciato a mette- 
re alle strette l'Unità sanitaria 
locale quando a fine dicembre 
sono scadute le convenzioni 
con gli Enti che prestano ai 
consultori i loro' operatori. 


| ULTIMA ORA 


QUESTA NOTTE DOPO UNA VIOLENTA LITE 


Coppia uccisa a pistolettate 
Si cerca il marito della donna 


Il fatto di sangue è accaduto in un appartamento di via San Felice 


Duplice omicidio ieri verso 
mezzanotte in via San Felice 
13 (all'altezza di via Giulia 
100). Un marito, accecato dal- 
la gelosia, spara alla moglie e 
al suo giovane amante ucci- 
dendoli entrambi per fuggire 
subito: dopo su una «128 Ral- 
ly» nera. In questo momento 
la squadra mobile è alla sua 
ricerca. 

Rosetta Bartolomeo, una 
delle due vittime, era venuta 
‘a Trieste con il marito, Nico- 
la Forti, alla ricerca di una 
migliore condizione di vita. 
A quanto pare i due non l’a- 

i Vevano trovata, così il mari- 


PRESENTE IL PARLAMENTARE EUROPEO BARBI 


Consiglio 


nazionale 


dei giuliano-dalmati 


Sarà a Trieste da oggi a 
lunedì l’on. Paolo Barbî, capo 
del gruppo democristiano po- 
polare al Parlamento. euro- 
peo e presidente dell’Associa- 
zione nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia. Nel corso del- 
la visita egli prenderà contat- 
ti con le massime autorità 
locali e regionali e' assieme 
all’on. Tombesi presenterà 
alla stampa, oggi alle 11 nella 
sala del liceo Dante, il Comi- 
tato regionale di Paneuropa, 
di cui egli è segretario politico 
nazionale e che nella regione 
è presieduto dall’avv. Sardos- 
Albertini. 

Oggi pomeriggio e domeni- 
cail parlamentare presiederà 
nelle sede ‘di corso Italia il 
consiglio nazionale dell’Asso- 
ciazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, che è for- 
mato dai giuliano-dalmati 
eletti dal congresso e residen- 
ti in tutte le parti d’Italia. 
All’ordine del giorno del Con- 
siglio sono altresì problemi 
organizzativi, quelli relativi 
alla tutela degli interessi dei 
profughi e delle minoranze. 

Punto centrale dell’incon- 


tro sarà il trasferimento di 
alcune attribuzioni agli orga- 
nismi dell’associazione situati 
nella regione e il problema dei 
beni abbandonati, attualmen- 
‘ te'in discussione alla Camera. 
Alla massima assise dei giu- 
liano-dalmati, la comunità 
regionale dell’Anvgd sarà 
tappresentata dai consiglieri 
Tombesi, Ponis e Novaro per 
la provincia di Trieste, Mar- 
san e Apollonio per quella di 
Gorizia e da-Cattalini per 
quella di Udine. Lunedì, inve- 
ce, dopo un incontro con gli 
esponenti della Dc locale, 
l’on. Barbi terrà alle 18, nella 
sala della chiesa di Santa 
Maria Maggiore, una: confe- 
renza su: «San Benedetto, pa- 
dre e patrono d’Europa». 


BI DECEDUTO — È morto ieri 
poco dopo mezzogiorno lo sfortu- 
nato cittadino jugoslavo, Jovan 
'Beric, 29 anni da Fiume che nei 
pressi del valico di Pese, alla guida 
di un furgone «Fiat 850» era finito 
fuori strada andando a sbattere 
contro un albero. Dopo il ricovero, 
le condizioni del Beric si sono 
aggravate tanto che 20 ore dopo 
l'incidente è spirato. 


to riparte per la Calabria e 
qui finalmente ha un lavoro. 
Invita la moglie a raggiun- 
gerlo. 


Ma nel frattempo, la moglie 
aveva trovato nel suo giova- 
ne dirimpettaio, uno studen- 
te greco di 21 anni, Giorgio 
Zonios, una valida ragione 
per rimanere a Trieste. 


Nicola Forti non si dà per 
vinto, Telefona, denuncia, fa 
un esposto alla Procura. Si 
tenta di metterli d’accordo. 
Niente da fare. La donna:è 
decisa a non ritornare in- 
dietro. 


Il tragico epilogo si avvici- 
na. Nicola Forti è tornato in 
Calabria, ma non è tranquil- 
lo. Pochi giorni fa è di nuovo 
a Trieste. Ieri sera si presenta 
a casa dei due amanti e li 
uccide sparando loro alla te- 
sta. Dopo una mezz'ora, tele- 
fona alla «Perla 2», la pizze- 
ria dei suoi fratelli e raccon- 
ta: «Li ho ammazzati». Dove 
fosse in quel momento non si 
sa. 

La polizia da allora lo ha 
cercato in tutta la città. Con- 
trolli sono stati effettuati al- 
la stazione ferroviaria .e su 
tutte le strade di uscita. 


Rinnovata temporaneamente 
quella con i paramedici di- 
pendenti dalla Provincia, da 
definire resta quella col Burlo, 
da cui dipendono quasi tutti i 
medici e un'ostetrica dei con- 
sultori. La convenzione — a 
seconda di come la si vuol 
fare— chiarirà anche. se si 
intende sviluppare o meno 
l’attività dei consultori come 
indicato nel documento invia- 
to all’Usl. Chiedendone il rin- 
novo non si fa ‘quindi una 
questione di soldi, fanno nota- 
te i medici, ma di qualità del 
servizio prestato. Da ciò la 
protesta che per i ginecologi 
si concreterà nell’astensione 
dal lavoro a partire da lunedì. 
D'accordo con loro la stra- 
grande maggioranza dei «ge- 
stori» dei consultori, tranne 
tre membri che, per il «comi- 
tato di coordinamento delle 
componenti d'ispirazione cri- 
stiana e richiamantesi al mo- 
vimento donne della Lista per 
Trieste» hanno comunicato 
alla stampa di non condivi- 
derla. 


Si inaugura 
il congresso 
del Psdi 
triestino 


Alla presenza del deputato 
europeo on. Flavio Orlandi, si 
aprirà questo pomeriggio il 
congresso provinciale del 
Psdi. Da tale assise scaturi- 
ranno i delegati al congresso 
nazionale del partito, che si 
terrà il 24 marzo a Milano; ma 
sarà questa l'occasione — 
anche nell’imminenza delle 
elezioni triestine — per una 
puntualizzazione delle posi- 
zioni politiche locali del Psdi. 

La relazione introduttiva 
del segretario avv. Mario Ber- 
cè, che aprirà i lavori alle ore 
16 nella sede sezionale di San 
Sabba, in via Flavia 5, sarà 
prevalentemente dedicata in- 
fatti a un'analisi della situa- 
zione triestina e alle proposte 
del Psdi per la soluzione del 
problema della governabilità 
degli enti locali. 


MruRrTO — În in negozio di 
alimentari in via Donota 20 sono 
stati rubati 380 chilogrammi di 
pasta, tre chili di caffè, 


Ottima e doverosa: ma. 
altri. Infatti garantisce 
(trasportati compresi), al 


per gli altri 


. Serve solo per gli 
er i danni causali a terzi 
le loro cose, agli animali. 


tutti 


tua sicurezza 


quando viaggi in macchina. 


per te e famiglia 


LA POLIZZA 


futtil'Iraeportsi, 


i infortuni 
compresi 

i familiari, i soci, |’ ‘assicurato, il 

conducente, ‘a prescindere 

dalle sue responsabilità. 


È una polizza che completa la 


VITTE RIFAMITTARI | 
VILLE BIFAMILIARI 


AL BIVIO DI GRIGNANO 


IN PARCO CON VISTA MARE 


salone, 5 stanze, mansarda, 
box, cantinetta, tutti i confort 


VENDE DIRETTAMENTE 


GRIGNANO PARADISO SRL 


TELEFONO 755450 
Oggi e domani visite sul posto-ore 10 - 12 


VI INVITIAMO A VISITARE 
LA NUOVA CONCESSIONARIA B.M.W. 
AUTO 3 s.n.c. 


OGGI DALLE 15.30 ALLE 19 


A BARCOLA 
Via del Cerreto 4/A - Tel. 420110 - 420770 


CASAMICA 


ha voluto sulla sua copertina 
un arredamento della 


zinelli & perizzi 


arredamenti ari 


IL GIOCO 
DEL COLORE 
NEL SOGGIORNO 


se le edicole avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


Via San Nicolò, 32 


È BELLA È FORTE 
L'UNICA CON GARANZIA INTEGRALE DI 50.000 KM 
È SERIETÀ È SUZUKI 


LA TROVI DAL 1971 DAL CONCESSIONARIO 


MOTOMOSCHION 


Via XXX. Ottobre 11 - Via Valdirivo 21 - TRIESTE - Tel. 68600 
ACCESSORI PER MOTO E PER AUTO 


auto sicura 


Lloyd. 
Adfiatico 
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_ GIORNALE DI TRIESTE 


CONFERENZA STAMPA DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


La controffensiva di Muggia 
alla maxi-bolletta dell'Acega 


IL PICCOLO 


Un ricorso al comitato provinciale prezzi per protestare contro l’ingiusta tariffa 


Se l’Acega servisse a spese 
proprie gli utenti di Muggia, 
fatturerebbe per il 1981 una 
bolletta di 750 milioni. Ser- 
vendosi invece dell’acquedot- 
to e del personale del comune 
di Muggia, presenterà al suo 
subfornitore un conto di un 
miliardo tondo: insomma, ri- 
sparmiando sul servizio incas- 
sa di più anziché di meno, 
come sarebbe logico attender- 
si. E questa l’«ingiustizia» più 
macroscopica fatta rilevare 
dal sindaco di Muggia Bordon 
e dal vicesindaco Rossini, che 
leri mattina hanno illustrato 
gli obiettivi che la giunta in- 
tende porsi per evitare che 
scatti la «maxi-bolletta» che 
porterà l’acqua per i mugge- 
sani a 1360 lire al metro cubo. 

Gli obiettivi sono due. Anzi- 
tutto, il Comune supertassato 
spera che il comitato provin- 
ciale prezzi trovi che la cifra 
imposta agli utenti muggesa- 


ni non corrisponde al «giusto ? 


prezzo». 

Secondo obiettivo, più lonta- 
no nel tempo, è quello di rive- 
dere il vigente accordo, tra- 
mutando la posizione del Co- 
mune inferiore, che da subfor- 
nitore vuole diventare socio 


dell’Acega. Replicando alle accuse del- 


Se ‘entrambe le iniziative 
dovessero fallire, le cose per 
Muggia.si faranno sempre più 


. gravi. Negli ultimi 18 mesi a 


Trieste il prezzo dell’acqua è 
quadruplicato, a Muggia è 
aumentato di otto volte, e la 
forbice potrebbe allargarsi. 


le opposizioni, sindaco, vice- 
sindaco e assessore ai lavori 
pubblici (Vincenzo  Campa- 
gna) hanno detto che le perdi- 
te sono un fenomeno inevita- 
bile (anche se — ammettono 
— si potranno ridurre comple- 
tando la.ristrutturazione del- 


Un piccolo «giallo» 


, C'e un piccolo «giallo» în merito ai lavori del consiglio 
comunale di Muggia dell’altra sera, in cui le minoranze hanno 
abbandonato la seduta. La Lista per Muggia presenterà un 
esposto al comitato di controllo per contestare la validità del 
prosieguo dei lavori, continuati da 15 consiglieri (Lista Frausin 
e Psi). 

Quando Derin. (Psdì) ha annunciato l’uscita delle opposi- 
zioni, il sindaco ha decretato la sospensione della seduta prima 
che î consiglieri di fatto si fossero alzati. In quel momento la 
maggioranza aveva 14 consiglieri in aula, insufficienti per 
proseguire î lavori. Durante la sospensione, è stato «recupera- 
to» l’assessore Mutton e il consiglio è ripreso con 15 presenze, il 
minimo necessario. 

Perla Lista il sindaco non poteva decretare la sospensione; 
quando le minoranze avevano già espresso la volontà. di 
abbandonare i lavori facendo mancare il numero legale. 
Replica Bordon: «Ho sospeso la seduta mentre tutti i consiglie- 
ri erano ancora presenti, perciò è tutto regolare». La parola al 


comitato di controllo. 


l'acquedotto), e che incidono 
pochissimo sul costo: ‘anche 
con perdite zero, ipotesi fan- 
tascientifica, l’acqua coste- 
Ttebbe comunque due volte e 
mezza più che a Trieste. Ciò 
perché un piccolo acquedotto 
ha spese di gestione molto 
alte: duecento lire per cubo a 
Muggia contro le sole dieci di 
Trieste. Altro ottimo motivo 
per creare un'azienda consor- 
tile. 

Anche la Dc è intervenuta 
sull'argomento con un comu- 
nicato, in cui si dice favorevo- 
le all’idéa ‘di rivedere il rap- 
porto contrattuale con l’Ace- 
ga istituendo il consorzio, ma 
ribadisce'tre accuse alla giun- 


ta (e a quelle precedenti, da | 


sempre composte da Lista 
Frausin e Psi). In sostanza, 
dice la Dc, sapendo che il 
meccanismo ci era sfavorevo- 
le, si doveva pensare prima a 
porlo in discussione. Inoltre, 
la giunta è responsabile per 
gli alti costi di gestione, le 
forti perdite (circa il 50 per 
cento dell’acqua comprata, si 
afferma nel comunicato) e i 
debiti precedenti con l’Acega 
che ora saranno pagati con 
apposito mutuo. 


«Il gruppo 
come strumento 
di animazione») 


«Il gruppo come strumento 
d’animazione nella comuni. 
tà» sara il tema trattato dal- 
l’ultimo seminario del corso 
annuale per animatori di 
gruppo organizzato dal Cerpe. 
Il seminario, che si svolgerà 
oggi e domani, inizierà alle 
15.30 di questo pomeriggio 
nella sede del Cerpe, in piazza 
San Giovanni 6. 

Il docente del ‘seminario sa- 
rà Guido Contessa, dell’Aiatel 
(Associazione italiana anima- 
tori del tempo libero) di Mila- 
no. Laureato in scienze politi- 
che, Guido Contessa è stato 
uno dei promotori della costi- 
tuzione della sezione lombar- 
da e della divisione di psicolo- 
gia di.comunità della Società 
italiana di psicologia. Si occu- 
pa attualmente della forma- 
zione di operatori pubblici e 
di tecniche di gruppo, è con- 
sulente e docente presso scuo- 
le di specializzazione, enti lo- 
cali, organismi sindacali. 

Nel seminario parlerà di: 
teorie del cambiamento isti 
tuzionale e sociale, comunità- 
stato-comunità, la comunità 
in radiografia, il gruppo tra 
micro e macro, gruppo anima- 
zione comunità come sogni, 
animatore. 


PRESENTATO DAL PRESIDE UN PROGETTO AL NAUTICAMP 


L'assistenza meteorologica 
secondo l’Istituto Nautico 


(P.B.B.) Nell'ambito delle 
manifestazioni della «Nauti- 
camp 82», che. si tiene nel 
comprensorio fieristico di 
Montebello, si è svolta una 
interessante manifestazione 
promozionale dedicata alla 
nautica da diporto, patroci- 
nata dall’Istituto tecnico nau- 
tico di Trieste. 


Nel porgere ‘it saluto del- 
l'Ente Fiera ai convenuti, ii 
dott. Giorgio Tamaro‘ha sot- 
tolineato quanto l’abbina- 
mento Fiera-Istituto nautico 
‘sì sia dimostrato felice e sia il 
frutto di entusiasmi ben rispo- 
sti da ambedue le parti. Ha 
inoltre auspicato che questo 
favorevole connubio si pro- 
tragga nel tempo. 


Il preside dell'Istituto inge- 
gner Cassia ha poi sottolined- 
to la necessità, per chi va per 
mare, di conoscere a fondo le 
condizioni meteorologiche e 
di avere un adeguato servizio 
che possa coprire questa esi- 


genza 24 ore su 24. 

In proposito, dopo aver 
parlato di tutti i mezzi attual- 
mente a disposizione deì navi- 
gantiin materia, ha presenta- 
to un progetto di assistenza 
meteorologica alla navigazio- 
ne da diporto e ha incitato a 
tale. scopo gli appassionati 
del mare. e tutti î circoli nauti- 
ci dell’Alto Adriatico a studia- 
re'e a definire, in cooperazio- 
ne con l’Istituto nautico trie- 
‘stino, questa, ipotesi di pro- 
getto. 


Un tema quanto mai affa- 
scinante è stato quello tratta- 
to dal prof. Luigi Miotto: «Le 
speranze e le paure! che ven- 
gono dal mare». Il prof. Miot- 
to ha ricordato credenze, pro- 
verbi legati alle tradizioni po- 
polari delle genti dell'Alto 
Adriatico: serpenti marini, 
strighe de mar, vampiri Vu- 
codlacchi, mostri burloni, in- 
genui Coboldi marini, santi 
protettori e infine î classici 


scongiuri. 

Sulla determinazione del 
punto nave, per esempio affi- 
data alla sola osservazione 
astronomica, il prof. Paolo 
Stenner, docente di naviga- 
zione, ha sottolineato l'utilità, 
anche per le imbarcazioni da 
diporto, del sistema di radio- 
navigazione «Loran:C» (long 
range navigation), che forni- 
sce îl punto nave con estrema 
continuità e per cui basta 
disporre del ricevitore e del- 
l'apposita carta «Loran». 


Tra le molteplici soluzioni 
proposte in vari momenti sto- 
Tici e în numerose nazioni, a 
partire dalle speranze iniziali 
offerte dal radiogoniometro, il 
LoranC — ha sostenuto l'ora- 
tore — emerge come una delle 
più efficaci attualmente ope- 
rative, nonostante innegabili 
difficoltà inerenti non alla 
tecnologia del sistema, bensì 
ai grossi problemi di mutua 
cooperazione fra stati. 


AMNISTIATO IN APPELLO PER QUESTO E ALTRI REATI 


Girava con un «Ciao» rubato 


in auto senza assicurazione 


In una «Fiat 124» priva di 
copertura per l’assicurazione 
di responsabilità civile — la 
polizza era scaduta due mesi 
prima — trasportava un ciclo- 
motore rubato: questa, l’au- 
dace impresa di Sergio Si 
ban, 49 anni, via dei-Vigneti 8. 
L’infrazione venne scoperta 
nella mattinata del 30 luglio 
del 1980 quando, in via dell’I- 
stria, una pattuglia della Mo- 
bile fermò lamacchina per un 
normale controllo, 

Suban ammise di avere tra- 

. scurato di rinnovare la polizza 
e quando gli fu contestato che 
il ciclomotore era stato ruba- 
to la sera precedente a Olivia 
Spazzali-Sancin non tentò in 
alcun modo di scagionarsi. 
Venne deferito all'autorità 
giudiziaria; dove in seguito 
pervennero altre due denunce 
contro di lui. 


I 


Il mattino del successivo 7 
‘agosto, Suban si presentò nel- 
la farmacia dell’Inam, si qua- 
lificò per dipendente di una 
società distributrice di, pro- 
dotti medicinali, in' tale veste 
chiese all’addetta sei scatole, 
di una specialità. 

Nelle prime ore del pome- 
riggio dello stesso giorno, Su- 
ban entrò nel bar dove i colla- 
boratori della società di pro- 
dotti farmaceutici in questio- 
nelasciano le chiavi quando.il 
deposito è chiuso, è chiese al 
barista di consegnargli le 
chiavi del furgone, Poiché 
l’uomo sapeva che Suban non 
era più alle dipendenze della 
società'si rifiutò di acconten- 
tarlo. 

Interrogato, l'indiziato am- 
mise sia la visita in farmacia 
sia quella nel locale. Al termi- 
ne dell’istruttoria, Suban, fu 


imputato di truffa, tentata 
truffa, furto del ciclomotore e 
di avere circolato con un’auto 
non coperta da assicurazione. 
11 27 aprile dello scorso an- 
No, il tribunale penale Jo con- 
dannò a 4 mesi di reclusione, 
30 mila di multa, 10 giorni'di 
arresto e 50 mila di ammenda. 
Suban impugnò la senten- 
za, ma diserta ora il processo 
di secondo grado, celebrato 
dalla corte d’appello. (presi- 
dente il dott. D'Amato, consi- 
glieri dott. Mansi e dott. Mo- 
scato, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere Giuliana Fabiani) 
dove la:sua difesa viene as- 
sunta dall'avv. Missera, 
© Gli è andata bene: sulla sua 
ruggente estate scende il .de- 
creto presidenziale di clemen- 
za che ha cancellato tutti pli 
illeciti che gli furono conte- 
stati. 


La «corriera 
della morte» 
in appello 


È stata fissata per il 9 giu- 
gno prossimo la causa d’ap- 
pello contro Alvise Benedet- 
ti, 57 anni, da Cassacco di 
Udine, l'autista della triste- 
mente nota «corriera della 
morte». Nel sinistro 14 perso- 
ne perdettero la vita e 32 
rimasero ferite. n 


AI termine degli accerta- 
menti, l’autista fu imputato 
di disastro automobilistico, 
omicidio colposo plurimo e 
lesioni colpose. Venne giudi- 
caiu dai tribunaie penale e il 
7 luglio scorso venne pronun- 
ciata la sentenza che riconob- 
.be Benedetti colpevole di tut- 
ti i reati che gli erano stati 
ascritti e lo condannò a due 
anni e sei mesi di reclusione e 
alla revoca della patente. 


Benedetti interpose appel- 
lo con il patrocinio dell’avv. 
Comand di Udine, e la sciagu- 
ra, che ha scarsi riscontri nel- 
la casistica ‘delle nostre in- 
sanguinate strade; verrà rie- 
vocata dalla sezione della 


| Corte d’appello, 


È LA SESTA VOLTA CHE SUCCEDE NELLO STESSO PUNTO DA DUE-TRE ANNI A QUESTA PARTE 


Rovesciato un Tir all’imbocco della statale 202 


Un enorme Tir con due con- 
tainers a rimorchio si è rove- 
sciato ieri sera verso le 22.30 
imboccando la curva che dal 
piazzale antistante il palaz- 
zetto dello sport immette sul- 
la statale 202. Per fortuna 
nessun ferito nell’incidente, 
neanche l’autista del camion, 
che si è solo leggermente 
graffiato. Schiacciata com- 
pletamente, in compenso, 
una Fiat 128 posteggiata sul 
margine della strada, il cui 

. proprietario abita proprio 
| sulla famigerata curva. 

«Famigerata, sì — protesta 
Vittorio Russo, figlio della 
proprietaria dell'auto — sarà 
la sesta volta che un camion 
si ribalta davanti alla mia 

' casa, non è mica possibile 
andare avanti così. D'altra 
parte è anni che lo diciamo. 
Laggiù, qualche anno fa, è 
morto un bambino. Dopodi- 
ché sì sono svegliati e ci han- 
no costruito un guard-rail. 
Che cosa aspettano, che ci 
scappi un altro morto, per 


modificare questo tratto?». 

Gli stessi consiglieri riona- 
li, al momento dell'incidente 
riuniti in seduta, sono accor 
si su} posto: «Questa curva è 
pericolosissima, e lo abbia- 
mo segnalato infinite volte al 


Comune», commenta il pre: 
dente Cannone. 

L'autista del Tir, Vincenzo 
Caddau, da parte sua sostie- 
ne che un incidente di questo 
genere è la prima volta che 
gli capita in vent'anni di pro- 


fessione: «Eravamo diretti a 
Bergamo con un carico di 
stoffe, ordinaria amministra- 
zione. Abbiamo sdoganato al 
porto nuovo e dopo una gior- 
nata di riposo, siamo partiti. 
Ed ora, eccoci qui». 


In memoria di Giuseppe Prasel 
nel LII anniv. della scomparsa 
(12.3) dalla sorella Albina e Guido 
10.000 pro Ass. Medica triestina 
(fondo dott. Alfredo Catania). 

In memoria di Attilio Bonassin 
nel XII ann. (10.3) dalla moglie 
50.000 pro Cri, 50.000 pro Villaggio 
Fanciullo, 50.000 pro Centro tumo- 
ri, 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Arturo Fonda 
nell'VIII anniversario da Fulvio, 
Graziella e Silvio Balestra 10.000 
pro Uildm. 

In memoria di Ginevra Fonda 
nell’VIMI ann. (11.3) dal marito e 
figli 15.000. pro Centro tumori. 

In memoria di Sandri Tancovic 
nel I anniversario (10.3) da Silvana 
e Paolo 10.000 pro Mani tese. 

In memoria di Mario e Giuliano 
nel XXI anniversario (12.3) dalla 
mamma Palmira 20.000 pro 
Anffas. È 

In memoria di Fiorella Bartole 
Giraldi per il compleanno (7.3) dal- 
la mamma 20.000 pro Parrocchia 
S. Teresa Bambin Gesù, 

In memoria del cap. Antonio 
Schwarzt (13,3) dalla moglie Bian- 
ca € figlia Nilde 10,000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati», 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Rosa Bernich nel 
9.0 anniversario dalla figlia 10.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Elisabetta Anto- 
nini nel quinto anniversario (13.3) 
dal marito Beniamino 300.000 pro 
Chiesa Madonna del mare, 200.000 
pro Banca del sangue, 200.000 pro 
Rifugio animali Astad, 100.000 pro 
Chiesa Beata Vergine del Soccor- 
so, 100.000 pro Chiesa San Pio X, 
100.000 pro Cri (sez. femminile), 
100.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In ‘memoria di Maria: (13.3) e 
Rodolfo Czerwenka (5.3) dal figlio 

.Rodolfo e famiglia 25.000. pro 
Ospedale per l’infanzia «Burlo Ga- 
rofolo». 

In memoria di Maria Marcon 
ved. Czervenka nel X ann. (13.3) 
dalla figlia Maria Grazia 20.000 pro 
‘Rifugio animali Astad; dalle sorel- 
le Anna e Norma 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Emilio Bernetti 
(13.3) dalla moglie 50.000 pro Casa 
per anziani «S. Domenico», 50.000 
pro Parrocchia S. Agostino; da 
Nilda e Endy: 50.000 pro Centro 
cardiologico (prof. Camerini), Osp. 
maggiore. 

In memoria di Luigi Taucer da 
Ester Polidori 10.000 Domus Lu- 
cis; da Anna Maria Gottardis 
20.000, pro Centro tumori. 

In memoria di Ondina Tomasi v. 
Reatti da Maria Perizzi 50.000 pro 
Osp. infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Francesco Rebek 
dalla moglie 20.000 pro Centro tu- 
mori. È 

In memoria di Emilia Skabar 
Puric dai colleghi del figlio Dusan 
129.500 pro Comunità famiglia 
Opicina. i 

In memoria di Ottavia Petronio 
da Anna e Nello Guzzardi 100.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Riccardo Pieri da 
Glauco e Miriam 100.000, da Mario 
e Lelè Benedetti 20.000, da Giulia- 
na e Gemma Zangrando 20.000, 
dai condomini dello stabile n. 8 di 
Via Combi 120/000. pro! Comitato 
‘onoranze Riccardo, Cesare Pieri. 

In memoria. del cap. Prelz- 
Oltamonti da Graziella Natali 
20.000 pro Assoc. Naz. Marinai d'I- 
talia. 

In memoria dei poeti Paul, Ver- 
tés, Le Bourd e Nella Doria Cam- 
bon da Carlo Tosolini 25.000 pro 
‘Pro Senectute. 

In memoria di Laura Prehare da 
Giuseppe e Olivia Mazzaroli 50.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo centro diabete infantile; da 
‘Bianca e Bruno Mazzaroli 40.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni (Nino) 
Lorenzetti da Nora e Alessandro 
Toffaloni 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

Im memoria di Lida D'Andrea 
ved. Lo Duca dalle famiglie Mazze- 
ga-Setra 60.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Ieralla da 
Anita Vertovez 10.000 pro parroc- 
chia: S. Bartolomeo (opere missio- 
narie); da Lina Valentino 10.000 
pro Centro tumori; da Silvio Rut- 
teri 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Anita Grabelli 
dalla fam. Stelio Apollonio 10.000, 
dalle famiglie Pratticò Nicoletta, 
Pratticò Giuseppe, Conti, Grabelli 
60.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marcella Grassi 
dalle sorelle e dal fratello, 200.000 
pro fondo Kiki Grassi Pitassi (Li- 
ceo Dante); da Luisa e Fabio Gio- 
seffi 20.000 pro Uic; da Demetrio 
Nimira 50.000 pro Liceo Dante Ali- 
ghieri (fondo Pierino Addobbati). 

In memoria di Amalia Gilli da 
Silvana Ragazzi 10.000 pro Centro 
tumori, % 

In memoria dei genitori dalle 
figlie 30.000 pro Mani tese. 

In memoria di Guido Micheli 
dalla famiglia Mario Obersnel 
50.000 pro Domus Lucis, 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Dolores Cortese 
da Mario Zamperlo 20.000 pro Pro 
Senectute; da Giuseppe D'Angelo 
40.000 pro Centro tumori; da Otta- 
vio Strader e fam. Egidio Strader 
20.000. pro Una voce amica (Fac 
Pio XII), 15.000 pro Mani tese, 
15.000, pro Centro tumori; dalle 
famiglie Carpani e Sforzina 40.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Olga 
ved. Monfaleon 30.000 pro Cri; da 
‘A. Radivo 10.000 pro Centro. tu- 
“mori. 1) Li 

In memoria di Antonietta Bor- 


| satti da Bianca Enenkel 10.000 pro 


Mani tese. 

In memoria di Gina Rebek ved. 
Ferluga da Pina e Maria Triglav 
20.000‘ pro Centro tumori. 

In memoria di Antonio Bais dal 
personale della Saub di via Nordio 
50.000 pro fondo vedove e orfani 
dei medici (Ordine dei medici), 

In memoria di Stefania Benedet- 
ti dalla fam. Dapretto 5000. pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Liliana Raffo in 
Botter da zia Maria 50.000 pro 
Centro, tumori. 

In memoria di Ottavia Petronio 
Foretti dalle cugine Bianchi, Ge- 
rometti 50.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Egone Andriani 
‘da Mirella Giannessi e Milvia Pau- 
lin 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bianca Viola in 
Casalli da Gianna e Franco Alber- 
ti 50.000, da Gastone Alberti 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Ersilia Brunelli 
da N.N. 25.000 pro frati Montuzza 
(pane per i poveri), 25.000 pro Pic- 
cole Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Marcella Coroni- 
ca. ved. Bergamo dai colleghi 5000 
pro Centro tumori. 


In memoria di Marcelîo Cusma 


da Ev. Penso 30.000 pro Comunità 
famiglia Opicina (handicappati). 
In memoria di Ottavia Petronio 
Forelli da Norina 10.000 pro Cen- 
tro tumori, 5000 pro Astad. © 
In memoria di Guido Micheli 
«dalle famiglie Antonietta e Sergio 
Bacchelli 20.000 pro Uildm. 


NAUT 


ICAMP_82 


CARTE NAUTICHE 
PUBBLICAZIONI 
OROLOGI 


CARTE NAUTICHE 


Via Torino, 2 - Trieste - Tel. (040) 761621 


| NAUTICAL CHARTS 


BAROMETRI 
STRUMENTI PER 
LA NAVIGAZIONE 


SCUOLA DI VELA 


-;,,;Nauticlub”:. 


PRESENTI IN FIERA 
Via Barbariga, 9 - Tel. 414657 - Trieste 


GORIZIA 


Kormoran 
L. 3.500.000 


A Gorizia, in via Rossini 11 
(telefono 84480) c'è un attrez- 
zatissimo centro motonautico 
e di questi tempi sta lanciando 
il «Kormoran», Un cabinato da 
5,95. metri, largo. 2,09, 450 
chilogrammi di peso motore da 
4 a 12 Hp, quattro posti letto e 
una velatura di 10 metri'qua- 
drati, 

Il prezzo, accessori (albera- 
tura, velatura, sartiame, mate- 
rassini per i 4 posti letto) e Iva 


Al Centromotonautico 


inclusa è decisamente interes- 
sante; 3.500.000 lire. a 

Al Centromotonautico co- 
munque si può trovare qualsia- 
si cosa che interessi il diporto 
in mare. Imbarcazioni Gobbi, 
Solcio, Rio, Boston Whaler, 
llver, Glastrom, canotti Zodiac, 
Callegari e Ghigi e motori 
Johnson e Tomos. 

Ii tutto al Centromotonautico 


di via Rossini 11.a Gorizia (tel. 
84480 - telex 461045). 


dal 1912 


DAL 25 FEBBRAIO AL 25 MARZO 

IL REPARTO NAUTICA DELLA MARCHI GOMMA S.P.A. 
VI OFFRE UNA VASTA SCELTA 

DI IMBARCAZIONI DI. TUTTI 1 TIPI 

MOTORI FUORIBORDO; GOMMONI, WIND-SURF, 
CANOE, DERIVE, ZATTERE AUTOGONFIABILI 


a prezzi specialissimi 
scontati dal 10 al 15% 


GRANTA-NOVA GITV 
SCONTO 10-15% 


DELTA NAUTICA 
SCONTO. 12% 


MAULAND-LAVER \ 


SESSA LAVER 
SCONTO 12% 


VENDITA PROMOZIONALE 


INIZIO CORSO PRIMAVERILE 
IL GIORNO 22 MARZO. ) 
ORE 20.30 


& pratiche nautiche da diporto 

® assistenza tecnica ed amministrativa 
& patenti.vela e motore 

@ì Visita medica in sede 


| FORSE 
(dI 


AGENZIA DI COMPRAVENDITA 


Auto - motoveicoli - Imbarcazioni 
TRIESTE - Via della Tesa 39/a - Tel. 1040/942470 


DI 


Nuovo Bisso Two m. 5.60, 4 posti letto 
È a lire 6.500.000 

in Kit lire 4.000.000 i ii 
Nuovo Cartefour m 7 - 5 posti letto 
lire 10.750.000 
in Kit lire 7.000.000 


@ POSSIBILITA" PERMUTE E DILAZIONI @ 


CALLEGARI E:CHIGI 
NOVA-MARKET 
SCONTO 15%, 


AMF MARES 
SCONTO 12% 


NEW PLAST. 
SCONTO 12%. 


«da oggi 13 marzo al 31 marzo 


SCONTI suse roucottes par 10 aL 19% 


. (in acquisto accessori) 


TEL.211610 


È 


' CasaMobil Rimorchi: di E. Campanella e 
TRIESTE - VIA CARSIA 51.- OPICINA - STATALE 202 


la caravan AAA 


e inoltre AUTOCARAVANS a. partire da L. 14.100.000 su strada 


Chiuso il martedì 


g " COM. AL COM. IL 93 


Sabato, 13 marzo 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO. 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


SEGNALAZIONI 


Un ricreatorio in attesa 
di lavori indispensabili 


Si chiede all'lacp di provvedere al risamamento del «Lucchini» 
che è l'unico a disposizione della gioventù di Chiadino-Rozzol 


Nei giorni scorsi il Consiglio 
rionale di Chiadino-Rozzol ha 
portato all'attenzione del 
Commissario. straordinario 
del Comune il grave problema 
del ricreatorio Lucchini che 
rappresenta l’unica struttura 
sportivo-ricreativa nell’ambi- 
to rionale in favore della gio- 
ventù. 

A) di là della pura e sempli- 
ce segnalazione degli inconve- 
nienti, gia noti alla ammini- 
strazione comunale, e che 
hanno formato oggetto di nu- 
merose proteste da parte dei 
genitori, l’intervento del Con- 
siglio rionale si è reso necessa- 
rio in conseguenza di un at- 
teggiamento di totale chiusu- 
ira assunto in merito dall’Iacp, 
il quale sostiene che i necessa- 
ri lavori di risanamento edili- 
zio del ricreatorio rientrano 
nelle competenze: del Comune 
di Trieste. 

Infatti si ha notizia che 
l’Iacp, proprietario dell’im- 
mobile in cui ha sede il ricrea- 
torio Lucchini, sta attuando 
una ristrutturazione integrale 
dell’intero edificio i cui piani 
di intervento, però, escludono 
totalmente e inspiegabilmen- 
te ilocali del pianoterra in uso 
alla menzionata struttura ri- 
creativa. 

A prescindere dalla scarsa 
sensibilità che viene dimo- 
strata in tal modo nei con- 
fronti di un problema squisi- 
tamente sociale qual è indub- 
biamente l’attività ricreativa 
dei giovani, desta quanto me- 
no perplessità il fatto che 
YIacp voglia e possa escludere 
‘una parte della sua stessa 
proprietà — specificatamente 
i locali in uso al ricreatorio — 
dai benefici di una legge che 
stanzia notevoli somme di de- 
naro dei contribuenti per in- 
terventi destinati proprio al 
risanamento e quindi alla 
‘conservazione e. valorizzazio- 
ne del patrimonio immobilia- 
re degli Istituti autonomi per 
le case popolari. 

Infatti non si deve dimenti- 
care che nel 1977 la presiden- 
«za dell’Iacp, in accordo con il 
Consiglio rionale di Chiadino- 
‘Rozzol, indisse una pubblica 
assemblea nella sede del Cen- 
tro civico, nel corso della qua- 
le qualificati funzionari dell’I- 
‘stituto cercarono di sensibi- 
lizzare gli inquilini degli stabi- 
li di via Biasoletto dal numero 
16 al numero 26 — nel cui 
‘complesso ha sede il ricreato- 
rio Lucchini — circa la neces- 
‘sità di abbandonare, almeno 
temporaneamente, i rispettivi 
alloggi per consentire l’utiliz- 
zazione dei fondi che, con ap- 
posita legge, sarebbero stati 
messi a disposizione dell’Iacp 
per opere di ricupero di edifici 
vecchi, ma strutturalmente 
sani, altrimenti destinati a si- 
curo decadimento. 

Nella circostanza si auspi- 
cava lo sfollamento di tutti gli 
inquilini ai quali venivano da- 
te le più ampie garanzie di 
pronta e decorosa sistemazio- 
ne in altri alloggi di proprietà 
dell'Istituto, con facoltà di 
Tientrare nel vecchio apparta- 
mento a lavori ultimati e con 
spese di trasloco nei due sensi 
e di installazione dei nuovi 
contatori Acega a totale cari 
co dell’Iacp. 

Sia pure in presenza di una 
simile disponibilità di fondi, 
ci si trova oggi a dover fron- 
teggiare un inconcepibile ri- 
fiuto di intervento di risana- 
‘mento edilizio in locali di pro- 
prietà dello stesso Iacp, che 
sono sede di una insostituibi- 
le attività educativo- 
ricreativa la quale, proprio a 
causa della scarsa agibilità 
degli ambienti, anche sotto il 
profilo igienico in condizioni 
di sempre maggior disagio 
viene, per di più, ostacolata 
nella prevista attuazione dei 
piani di sviluppo e di amplia- 
‘mento delle sue funzioni noto- 
Tiamente indirizzate verso un 
servizio integrativo della 
scuola. : 


Mostre rte 


Carlo Cioni 


alla Tommaseo 


' Da lunedì 15 a venerdì 19 sarà 
‘allestita nella, galleria Tommaseo 
di via Canalpiccolo 2, una mostra 
di Carlo Cioni intitolata «dal miele 
il cibo e il veleno». 

La mostra proseguirà per Bari 
dove: sarà proposta all'Expo Arte 
dal 23 al 28 marzo. 


Bonomi al CdS 


Sotto gli auspici del Centro di 
cultura «Giovanni XXIII» è 
‘annunciata per lunedì 15 alle ore 
18, al Circolo della Stampa di cor- 
soItalia 12, la vernice della mostra 
personale di dipinti ad olio di ispi- 
razione religiosa, paesaggi alpini e 
oasì del Sahara del salesiano don 
Emilio Bonomi. 
D00PPATO“HONONANcODODA 


Galleria Cartesius 


MASSIMO GHIOTTI 
BRONZETTI 
000000000d00ApIIIIOONO 


Corsia Stadion 
ALDO FAMÀ 


E che la maggior parte delle 
ben note esigenze di risana- 
mento dei locali del ricreato- 
rio Lucchini rientrino, senza 
dubbio, nelle finalita della 
legge che ha stanziato i relati- 
vi fondi, è un: fatto incontro- 
vertibile sul quale è superfluo 
soffermarsi. 


Considerato tutto questo, è 
nostra opinione che buona 
parte delle indispensabili ope- 
re di risanamento ambientale 
della struttura ricreativa pos- 
sano e debbano essere esegui- 
te dall’Iacp avvalendosi a tal 


fine dei generosi contributi 
che la legge ha messo a sua 
disposizione per il ricupero e 
la conservazione del suo pa- 
trimonio immobiliare. 

Pertanto, il Consiglio riona- 
le di Chiadino-Rozzol confida 
nella ‘comprensione e. nella 
sensibilità della presidenza 
dell’Iacp al fine di pervenire a 
una sollecita composizione 
della vertenza nell’esclusivo 
interesse della numerosa 
utenza giovanile rionale. Ser- 
gio Aita, presidente del Consi- 
glio rionale di Chiadino- 
Rozzol. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Società di Minerva 


Questo pomeriggio per la Società 

di Minerva riella sala Silvio Ben- 
co della Biblioteca civica, Renata 
Cargnelli tratterà con inizio alle 17.45 
il tema: Europa di ieri: il mito otto- 
mano. 


Unitalsi 


Quest'anno il pellegrinaggio alla 

grotta di Lourdes, organizzato 
dalla Sottosezione dell'Unitalsi di 
"Trieste, si, effettuerà dal 2 all'8 mag- 
‘gio. Per informazioni e iscrizioni ci si 
può rivolgere in via Brunner 7 tutti i 
‘martedì, giovedì e sabato dalle 18 alle 
19 (tel. 793174), sino al 30 prossimo. 


Amici del cuore 


L'assemblea dell'associazione 

‘Amici del cuore si terrà martedì 
prossimo alle 18 in prima convocazio- 
ne e alle 18.30 in seconda, nella sala di 
Corso Italia 12 del Circolo della stam- 
pa. Sono all'ordine del giorno la rela- 
zione del Consiglio d'amministrazio- 
ne, il bilancio 1981 e il rinnovo delle 
cariche sociali. 


Ludoteca 


La «ludoteca» del Cepacs, Centro 


di educazione permanente all'at- 
tività civile e sociale di via Filzi 6, è 
‘aperta a tutti i bambini il mercoledì e 
il sabato dalle 15 alle 19. 


Scelte scolastiche 


Proseguono gli incontri promossi 

‘dai distretti scolastici per aiutare 
gli alunni di seconda e terza media a 
scegliere il futuro indirizzo di studi. 
Lunedì con inizio alle 17.30, nell'aula 
magna del «Petrarca» in via Rossetti 
74, i presidi dei licei classico e scienti- 
fico, dell’istituto e della scuola magi- 
‘strale illustreranno a studenti e geni- 
tori l'indirizzo e i programmi di studio 
dei loro istituti. 


Ex del San Luigi 


Gli ex allievi del Convitto San 

Luigi di Gorizia sono invitati a 
prenotarsi entro ‘il 25 prossimo alla 
sede di via Don Bosco 48 (tel. 0481/ 
83364) del capoluogo isontino per il 
pellegrinaggio del 4 aprile a Barbana 
con partenza alle 10 dall’imbarcadero 
di Grado. Possono partecipare anche 
i familiari. 


I sodalizi organizzatori di gite, 
viaggi e soggiorni che desiderano 
vedere pubblicati i loro annunci 
devono specificare d’aver ottenu- 
to le autorizzazioni necessarie e 
provveduto ogni adempimento di 
legge, precisando che si tratta di 
iniziative riservate esclusiva- 


SEGNALAZIONI 


mente ai propri soci. 


Il nido chiuso 
per assemblea 


La nostra bambina frequen- 
ta il nido «Matteotti» che alle 
10.30 del 12 marzo ha cessato 
di funzionare per un’assem- 
blea sindacale del personale 
(la terza, crediamo, nel giro di 
pochi mesi) ed è rimasto chiu- 
so per l’intera giornata. 

Noi genitori domandiamo ai 
sindacati: quanto dura un’as- 
semblea? E giustificata l’in- 


| terruzione dell'attività per un 


giorno intero? . 

Vorremmo che venissero 
valutate, per ridurre il disagio 
degli utenti, le seguenti pro- 
poste: indire le assemblee nel- 
le prime ore del mattino, po- 
sticipando l'apertura del nido 
o nelle ultime del pomeriggio, 
anticipandone la .chiusura. 
Maurizio e Patrizia Gobbo. 


Stazione 


al buio 

Oramai da. parecchi gior- 
niî l’entrata principale della 
stazione autocorriere, di piaz- 
za della Libertà, è al buio. 
Vorrei chiedere, al comune di 
Trieste, o a chi per esso se 
deve intervenire qualche in- 
gegnere elettronico, magari 
giapponese, per ripristinare 
l'illuminazione. Gastone 
Omari. 


Anarchia del traffico 


Egregio direttore, mi sia 
consentito porre, per il trami- 
te del «Piccolo», al signor 
Commissario al Comune, al 
cune domande riguardanti la 
Viabilità cittadina: 

Non crede giunto il momen- 
to di richiamare il corpo dei 
Vigili urbani a esercitare con 
estremo vigore un’azione con- 
tro l'anarchia del traffico cit- 
tadino, ormai tale da essere 
deleterio per tutti? 


Mi riferisco, in particolare, 
alle arterie di scorrimento co- 
me le vie Battisti, Ginnastica, 
San Spiridione, Filzi, Roma, 
Udine, Rossetti, alle piazze 
della Borsa, Oberdan, Campo 
Belvedere, 

È possibile che siano 
costantemente occupati, no- 
nostante il divieto di fermata 
o di sosta, i due lati della 
strada anche in corrisponden- 
za ai semafori, gli spazi per le 
fermate autobus, le strisce pe- 
donali e persino i marcia- 
piedi? 

Il sabato poi, il caos rag- 
giunge vertici paurosi: ognu- 
no fa ‘quel che vuole, tanto 


non, c'è nessuno, come di 
domenica, a vigilare. 

Non ritiene il signor Com- 
missario di dover provvedere 
all’intensificazione del servi- 
zio di vigilanza almeno nelle 
ore più critiche della gior- 
nata? 

Verso. sera in via Carducci, 
alla fermata dell’autobus 
presso la guida luminosa, non 
sì può né scendere, né salire 
‘per l'ingombro del marciapie- 
de fino all’angolo di via San 
Francesco, In altre strade non 
si passa più: i conducenti 
degli autobus, in via Udine e 
in via Ginnastica, sono co- 
stretti a far sostare il mezzo 
pubblico in mezzo alla strada, 
bloccando così tutto il traf- 
fico. 

Perché non si provvede alla 
rimozione rapida e continua 
in alcune zone ben determina- 
te, dei veicoli in sosta abusiva 
che occupano nei punti più 
critici non solo le corsie di 
scorrimento, ma anche i mar- 
ciapiedi? 

Dall’appalto di questo ser- 
Vizio di vigilanza l’ammini- 

| strazione comunale ricave- 


Un’autostrada sul Carso 


Vorrei esprimere il mio di- 
sappunto per l’ormai immi- 
nente costruzione di un’auto- 
‘strada nel cuore dell’altipiano 
carsico. 

Soltanto qualche settimana 
fa ho letto con grande soddi- 
sfazione un articolo pubblica- 
to dal «Piccolo» dal quale si 
apprendeva che proprio nel- 
l'area interessata oggi ai lavo- 
ri stradali, sta aumentando la 
popolazione di caprioli, cin- 
ghiali, sparvieri ed altra fauna 
caratteristica. 

Oltre alle diverse specie ani- 
mali in quelle zone c'è una 
flora molto interessante, co- 
stituita per esempio da nume- 
rose varietà di fiori, tra cui 
alcuni molto rari come l’Ane- 
mone Pulsatilla; inoltre belle 
ed utili sono anche le numero- 
se pinete che contribuiscono 
ad ostacolare il cammino del- 
la «bora scura» verso Trieste. 
L'autostrada, che staccandosi 
dalla Statale 202 a Prosecco 
raggiungerà attraverso aree 
verdi non abitabili l’autopor- 
to di Fernetti, porterà al 
depauperamento ecologico di 
un vasto lembo di territorio 
carsico e perciò impoverirà 
Trieste dal punto di vista turi- 
stico. 

Un breve raccordo stradale 
costruito fuori delle aree ver- 
di, invece di un'autostrada 
nel mezzo di una zona boschi- 
va che non essendo illimitata 
verrebbe irrimediabilmente 
distrutta, sarebbe stato suffi- 
ciente. 

Anche in questo caso viene 
proprio da dire «Troppa gra-\ 
zia...». E davvero incompren- 
sibile che una Giunta munici- 
pale, asseritamente impegna» 
ta nella'difesa del Carso abbia 
potuto approvare un progetto 
del genere. R. Hrovatin. 


Un concorso ‘ 


a Duino 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Assunzioni a Duino» 
comparsa il 9 marzo chiedo 
‘un po’ di spazio per una dove- 
rosa risposta. 

Non è piacevole per me 
Tispondere alla lettera che mi 
sembra evidenzi, e forse è 
l'aspetto meno importante, 
‘una mancanza di obiettività e 
‘un giudizio troppo negativo e 
certamente ‘non giustificato 
verso l’operato di una com- 
missione di un concorso che: 
oltre a me come. presidente 
vedeva la presenza di un rap- 
presentante delle organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori, 
di due esperti eletti dal Consi- 
glio comunale di Duino Auri- 
sina e di un rappresentante 
nominato dall’assessorato re- 
gionale agli Enti locali: 

Posso dire onestamente che 
questa commissione ha lavo- 
rato con scrupolo, obiettività 
e competenza, nel corso sia 


della prova. pratica; sia di 
quella orale del concorso per 
operai. 

D'altra parte, e questo se- 
condo me è l’aspetto più 
importante e significativo, la 
segnalazione ha rivelato le 
difficoltà e le delusioni alle 
quali troppo spesso va incon- 
tro il mondo giovanile, anche 
dei diplomati e laureati, nel 
momento in cui cerca un’oc- 
‘cupazione. 

Alla domanda di lavoro, 
purtroppo con evidenti con- 
traccolpi anche sul piano so- 
ciale, questa nostra società 
non è in grado di dare risposte 
positive per tutti. Assessore 
Marino Vocci, presidente del- 
la commissione giudicatrice. 


Caccia al gatto 


La mattina del 5 marzo un 
bel gattone che da anni vive- 
va nel giardino di un ospedale 
cittadino, senza disturbare 
nessuno, anzi facendo il suo 
dovere uccidendo qualche to- 
po, ha pensato di andarsi a 
riscaldare un po’ all’interno. 


Un orologino da donna, con brac- 
ciale, caro ricordo, è stato smarrito in 
via Giacinto Gallina. Il rinvenitore è 
pregato di telefonare al numero 
413852. 


La sola presenza di un gatto 
sotto un calorifero all’ingres- 
so principale, ha provocato 
un assurdo episodio. Qualcu- 
no ha parlato di rabbia silve- 
stre e la follia è diventata 
subito collettiva. 

La caccia al gatto ha avuto 
inizio, ma la paura della rab- 
bia non ha incitato i volonte- 
rosi a fare in modo di trattene- 
re l’animale per gli eventuali 
controlli: tutti si sono preoc- 
cupati solo di sbatterlo fuori 
con qualsiasi mezzo. Così, 
dopo un inseguimento della 
spaventatissima bestiola per 
portinerie e sotterranei, la vi- 
cenda si è conclusa in mezzo 
al traffico di via Pietà. Del 
micio, probabilmente ferito 
perché nella fuga ha battuto 
ripetutamente contro alcune 
porte vetrate, non si sa più 
niente. Auguro ai protagoni- 
sti di queste storie (gatto 
escluso) maggiore maturità. 
LV. 


Lo stesso episodio viene ri- 
ferito anche dalla lettrice Li- 
liana Passagnoli che così con- 
clude: «Mi domando se, poi- 
ché potenziali portatori di 
rabbia siamo tutti, uomini e 
animali, agiremmo così anche 


nei confronti dei nostri simili, | 


applicando il principio ’’mors 
tua vita mea”». 


rebbe un duplice beneficio: un 
traffico più civile e ordinato in 
città e il rinsanguamento del- 
le proprie casse esauste. Ing. 
Giuseppe: Mulas. 


Scuola di Muggia 
e Servizi Igienici 

Siamo un gruppo di genitori 
di Muggia e ci riferiamo alle 
notizie pubblicate con il titolo 
«Subbuglio peri gabinetti in- 
tasati alle scuole elementari 
di Muggia» pubblicato nel 
«Piccolo» del 24 febbraio scor- 
so . 

La situazione di precarietà 
dei servizi igienici già anni 
addietro era stata segnalata 
sia alla direzione didattica sia 
all'amministrazione comuna- 
le, l’ultimo richiamo risale al 
giugno del 1981. È vero che 
nei gabinetti sono stati trova- 
ti oggetti ingombranti (un 
bicchiere di' plastica), ma è 
altresì vero che le tubazioni di 
scarico dei vespasiani erano 
del tutto marce. Questa è sta- 
ta la vera causa delle infiltra- 
zioni. che, fra l’altro;. hanno 
provocato, un:mese fa, il erol- 
lo di una parte'del soffitto di 
‘uno dei gabinetti. Per fortuna 
senza causare danni alle per- 
sone! Più che panico i genitori 
hanno manifestato indigna- 
zione nei confronti dei respon- 
sabili, vista l’inerzia dimo- 
strata. Corrisponde a verità il 
fatto che sono stati individua- 
ti gli scarichi merci: tutti gli 
scarichi erano nelle stesse 
‘condizioni. 

Adesso essi sono in\via di 
sostituzione, il che comporte- 
rà, oltre all’aggravio economi- 
co per l’amministrazione co- 
munale, il protrarsi dei lavori 


«per una trentina di giorni il 


tutto con notevole disagio per 
la popolazione scolastica sia 
per la riduzione dei servizi 
igienici, sia per l'inevitabile 
trambusto che tali lavori 
comportano. (Seguono 17 
firme). 


Nozze Sulic Quercioli 


Giornata fausta oggi per Roberto 

‘Sulic, nostro simpatico ‘compa- 
gno di lavoro, addetto al reparto 
manutenzione dello Stabilimento ti- 
pografico in cui si stampa «Il Picco- 
lo»; e Marisa Quercioli che saranno 
‘uniti in matrimonio alle 11 in Munici- 
pio. Agli sposi i più cordiali auguri di 
felicità. 


Bersaglieri a Pesaro 


I bersaglieri triestini che deside- 

rano partecipare al 30.mo Radu- 
no nazionale che si terrà a Pesaro il 
22-23 maggio sono invitati a prenotar- 
si entro il 31 prossimo nella sede della 
sezione «E. Toti» che è aperta ogni 
martedì e giovedì dalle 18 alle 20. 


All’Anpi 


Gli ex appartenenti alle brigate 

Garibaldi «Trieste» e «Fratelli 
Fontanot», residenti in provincia di 
Trieste, sono invitati a presentarsi 
per informazioni che li riguardano 
nella sede dell'Anpi provinciale in via 
Crispi 3 il martedì e giovedì dalle 18 
alle 20 e il sabato dalle 10 alle 12, 
entro il 3 aprile prossimo. 


Grotta gigante 


Per il mese di marzo l'orario di 

visita alla Grotta gigante è il 
seguente: ogni mezz'ora dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 17. La grotta è chiusa 
‘ogni lunedì non festivo. 


Telefono amico 766666-7 


'Un invito continuo a chiamare. 


Azione Umanitaria 


Per un «filo diretto» con gli appel 

lanti il Gruppo d'azione umanita- 
ria cerca volontari disponibili per un 
dialogo telefonico e presenza nei casi 
‘conseguenti al servizio. Per informa- 
zioni telefonare al numero 767333 
sani martedì e giovedì dalle 19.30 alle 

0.30, 


Alcolisti anonimi 


Opera anche a Trieste una sezio- 

ne della nota organizzazione in- 
ternazionale Alcolisti anonimi. Fun- 
ziona sulla base dell’aiuto reciproco 
tra persone afflitte dallo stesso grave 
problema, perché «nessuno può aiu- 
tare un alcolista meglio di un alcoli- 
sta». Gli interessati possono telefona- 
re al 793617 dalle 17 alle 19 di lunedì e 
mercoledì. 


Amici di S. Giacomo 


Tl nuovo direttivo dell’Associazio- 

ne «Amici di San Giacomo» è così 
composto: Fulvio Bronzi, presidente; 
Burno Mauri e Sergio Vergani, vice 
presidenti; Mario Rudan, cassiere; 
Fulvia Macrì, segretaria; Lucio Fede- 
le, Giordano Bembo, Claudio Germa- 
ni, Francesco Werk, Adriano Riosa e 
Virgilio Veglia consiglieri. 


Lavoro all’estero 


L'Ufficio provinciale del Lavoro 

informa che sono richiesti, per il 
Lussemburgo: una domestica; due 
secondi aiuti cuoco; una cameriera ai 
piani; per la Germania uno stampato- 
re offset di età compresa fra i 20 e 145 
anni. Gli interessati possono rivolger- 
si per ulteriri informazioni alla Sezio- 
ne emigrazione dell’Ufficio provincia- 
le del Lavoro e della M.O. di Trieste, 
via Fabio Severo 46, stanza n. 9. 


cato 3 
L'opinione della Lista 
‘Questa sera alle ore 20.45 su l’ur- 
banistica e problemi industriali 
parleranno a Telequattro gli ingegne- 
ri Deo Rossi e Marino Tassinari. 


Corsi di ginnastica 


‘Sono aperte le iscrizioni aî corsi 

di ginnastica con inizio giovedì 1 
aprile. Iscrizioni entro il 31° marzo 
presso Tommasini Sport via Mazzini 
37. 


Acquarius vende tutto 


... a prezzi di realizzo. Pantaloni, 

maglie, camicie uomo e donna, 
abiti, cinture, cravatte, giubbetti an- 
tilope, foulards seta, cappotti, imper- 
meabili. Acquarius abbigliamento, 
piazza Cavana 2/A. 


Tappeti orientali 
Vendita promozionale di un lotto 
di pregiati tappeti orientali da 
Giubilo Tappeti Orientali di Corso 
Italia. (Com. al Comune il 13/1). 


Incontri cultural 


Avanguardia 


austriaca 


Per lunedì alle 18,30 nella sala 
minore del Cca di via San Carlo 2 è 
‘annunciato un incontro con Frie- 
derike Mayròcker e Ernst Jandl, 
due fra i più prestigiosi scrittori 
d'avanguardia austriaci. i; 

La manifestazione è organizzata 
dal Circolo di Cultura Italo- 
Austriaco in collaborazione con 
l’Istituto di filologia germanica 
della facoltà di Magistero dell’Uni- 
versità di Trieste e con il C.C.A. e 
sarà presieduta dal prof. Claudio 
Magris, il quale ne coordinerà lo 
svolgimento. L'ingresso è libero. 


Giornali 


e letteratura 


Il Centro di educazione perma- 
nente attività civile e sociale - 
Cepacs, in collaborazione con la 
rivista «L'Ora del racconto», ha in 
programma una serie di quattro 
incontri sulla funzione dei giornali, 
sulla stampa in rapporto ai mass 
media e sulla funzione della lettu- 
ra e letteratura. 

Il primo incontro è annunciato 
per venerdì 19 con inizio alle 18, 
nella sala maggiore del Cepacs in 
via Filzi 6, con relazioni di Livio 
Sossì e Maura Picinich Sossi. In- 
gresso libero a tutti. 


LE VARIAZIONI DI PREZZO NON INFLUISCONO SUL VOLUME DEGLI ACQUISTI 


Cronica a Trieste la febbre dell'oro 


«Tutte le famiglie triestine 
hanno a casa una, dieci, cen- 
to monete d’oro, a seconda 
delle possibilità. Dalle nostre 
parti il rapporto con il metal 
lo pregiato \è sempre stato 
strettissimo e la borghesia 
triestina ha una tradizione in 
questo senso. Ora però, se 
l'acquisto dell'oro, e în parti- 
colare delle monete, non vie- 
ne fatto più in grandi quanti- 
tà, come un tempo, si è d’altro 
canto popolarizzato». 


E quanto-ci dicono în un 
taffinato studio di numismati- 
ca del centro (ricchissima col- 
lezione privata, biblioteca di 
settemila volumi, coniazione 
di numerose medaglie ogni 
anno). 


Quella delle monete d’oro è 
dunque ancora una delle for- 
me d’investimento privilegia- 
te dai triestini. Non c'è una 
moneta preferita in particola- 
re, în questo la gente si indi- 
rizza secondo fattori diversi, 
non ultimi quelli sentimentali: 
ecco’ allora che gli anziani 
sono attratti soprattutto dalle 
monete austriache, o anche 


dai marenghi svizzeri e fran- 


cesì, mentre î giovani punta. | 


no sulla sterlina. 

«Questa particolare moda- 
lità d'investimento — afferma- 
no due esperti dello studio — 
ha eguali în ben poche altre 
zone d’Italia; è molto diffuso 
solo nell’area ligure- 
piemontese dove risentono 
dell’influsso della Francia, la 
nazione che più di ogni altra 
ha sempre tesaurizzato le mo- 
nete d’oro». Le sterline d’oro 
però non vengono più impor- 
tate dalle banche; oreficerie e 
cambiavalute le trattano solo 
occasionalmente per cui, il 
commercio, che per legge è 
libero, avviene soprattutto fra 
privati, con la mediazione di 
un professionista. 


«Quanto alle oscillazioni 
della richiesta — concludono 
allo studio — non si seguono 
molto le variazioni di prezzo, 
ma entrano molto più spesso 
în gîoco motivazioni persona- 
li è familiari». 


La stessa situazione, in rife- 
rimento alle vendite, sì regi- 
stra anche nelle oreficerie do- 
ve i prezzi sono rimasti pres- 
soché invariati poiché se da 
una parte è calato il costo 
dell’oro, dall’altra è salito 
quello del dollaro, moneta 
con la quale il prezioso metal- 
lo viene comperato. 


«La gente non segue alcun 
mutamento del mercato — 
ammette il titolare di una 
grande gioielleria — rispetto 


al gennaio ‘80 (quando l’oro 
costava 850 dollari l’oncia, 
contro i circa 330 di questi 
giorni) prezzi e vendite sono 
rimasti pressoché immutati». 


«Oltre alla salita del dolla- 
to — conferma un'altro gioiel- 
liere del centro — c'è da 
aggiungere l’aumentò del co- 
sto di lavorazione dell'oro, 
cresciuto dal primo gennaio 
dî 500 lire il grammo; per cui 
una collana d’oro, ad esem- 
pio, può forse, costare qual- 
che migliaio di lire in meno: 
un calo assai poco sensibile. 
Del resto la richiesta da parte 
deì triestini è pressoché 
costante; forse addirittura 
leggermente superiore quan- 
do. il prezzo è più alto. Le 
visite degli acquirenti jugo- 
slavi sono diminuite, come în 
tutti i negozi di ogni genere. 
Tuttavia il volume delle ven- 
dite è invariato perché gli 
appartenenti alla classe agia- 
ta jugoslava continuano a ve- 
nire. Sì fermano certi «mac- 
chinoni» di Zagabria, qui da- 
«vanti al negozio! E quelli sono 
clienti che comprano, e 
molto». 


Papi 


SHOW 


Domenica 14 marzo alle 11 
e alle 15 sul piazzale P3 
della Fiera. 


TTI T ICT ATA ALA IALIA 


. 4 TELEPICCOLO 
pin 


Questa sera vi proponiamo: 


sd 


[CANALE 41 | [canALE 55 


10 campionissimi dell’Endu- ORE 20.30 


ro.ed altri piloti invitati daran- 
no vita all’eccezionale ginca- 
na acrobatica con. veicoli 
Piaggio. 


Bunker 


Hitler ultimo atto 


La manifestazione viene pa- 
trocinata dal Motoshop con- 
cessionario Yamaha e riven- 
ditore Piaggio di via S. Fran- 
cesco 66 e dalla ditta Ròt! 
concessionario Piaggio - Gi- 
lera di via S. Francesco 50. 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19.00 


TIA TIZI LIZ ZA ZA LALAAIIIMIIMZILIAIANI 


cuni ciclomotori della gam- 
ma Piaggio - Gilera. 


LADRI 
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Un appuntamento nuovo da Jazz è H 
non. perdere parola di Programma musicale 3 (8 
Piaggio. $ 
; pd 
Nel corso di tale manifesta- ORE 21.30 % } 
zione sarà data la possibilità ’ + | 
agli interessati di provare al- L'elegante è id 
Film x 4 
34 
è 


AAA 


BUDAPEST 
10-14/4 


ANCORA POCHI POSTI!!! 
Soltanto lire 360.000 
® più tassa ® 


sempre più audaci e 
organizzati. Un 

buon antifurto è sempre 
la miglior difesa. 

Per appartamenti, ville, 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6- Tel. 62621 TRIESTE 


uffici, negozi, 
stabilimenti: potete 
chiedere anche un 
impianto a noleggio. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 
TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


con una vastissima gamma 
di apparecchi I 
GRATIS provali presso: 


OTTICA ZINGIRIAN 
TRIESTE - Via Muratti 1 


SG tel. (040) 74.11.01 


PHILIPS 


La pubblicità 
sul-nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


Concessionario esclusivo 


MOTOCICLI 


In esposizione tutta la gamma 


BAN & LEUZ 


IN PRONTA CONSEGNA 


tutta la serie delle autovetture a condizioni ; 
di pagamento ottimali I 


Ca) 


ULTIMO GIORNO DEL 
«DORMIR BENE» 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
di È 


LETTI IN OTTONE ii 
CAMERE DA LETTO 

CAMERE PER RAGAZZI Î 
(in frassino) f 
VECCHIA MARINA i 
RUSTICA 


DIVANI - POLTRONE - MOBILI LETTO è | 


AL NAUTICAMP 82 SIAMO PRESENTI. CON UNA VASTA GAMMA Di MOBILI DA i 
GIARDINO *EMU (pad. E 1 | piano) VISITATECI!!! 


\ 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ALLE 20.40 SULLA RETE UNO TV 


Secondo appuntamento questa sera alle 20.40 sulla Rete 1 con 
«Come Alice». Nella foto i ballerini della rivista di Antonello 
Falqui: Paolo Bortoluzzi e Itoni Asakawa 


IL PICCOLO 


Sabato, 13 marzo 1982 


PRIMO CONFORTANTE CONSUNTIVO A METÀ STAGIONE 


I ballerini di Alice Malaparte e Podrecca punti di forza 


e di scambio dello Stabile '81-°82 


«Das Kapital» va a Belgrado e le marionette andranno a Mosca 


Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, superando 
nella stagione 1981-82 non po- 
che e non lievi difficoltà di 
ordine istituzionale, finanzia- 
rio e organizzativo, ha prose- 
guito nella sua attività e ades- 
so presenta un primo consun- 
tivo che, seppure provvisorio, 
risulta essere confortante ri- 
spetto alle presenze d’inizio 
stagione. 

L'occasione è fornita dalla 
tournée in corso e dalle nuove 
richieste pervenute da teatri 
ed organismi culturali stra- 
nieri sia per lo spettacolo 
«Das Kapital» che per le «Ma- 
rionette di Podrecca». 

«Das Kapital» di Curzio 
Malaparte, nella traduzione 
dal francese e nell’adattamen- 
to di Mario Maranzana, regia 
di Franco Giraldi, scene e co- 
stumi di Sergio d'’Osmo, è sta- 
to invitato a proseguire la 
tournée jugoslava per essere 
presente a Belgrado. Questo 
significativo risultato ‘arric- 
chisce e dà nuovo senso alla 
tournée che, lo ricordiamo, si 
realizza per ciò che riguarda 
l’Istria e il Quarnero in colla- 
borazione con l’Unione degli 


italiani dell'Istria e di Fiume e 
l’Università Popolare di 
Trieste. 

A Lubiana e a Zagabria lo 
spettacolo verrà - presentato 
nell'ambito dei cordiali rap- 
porti di collaborazione e di 
scambio esistenti con i teatri 
delle capitali della Slovenia e 
della Croazia. 

Il Teatro Stabile di Zaga- 
bria per ricambiare la visita 
sara a Trieste il 31 marzo al 
Politeama Rossetti dove pre- 
senterà «Dundo Maroje» di 
Drsic. Ricordiamo che questo 
testo scritto dall’autore dal- 
mata, noto anche come Mari- 
no Darsa, venne rappresenta- 
to a Trieste dal Teatro Stabile 
con il titolo de «Inobili Ragu- 
sei» nel 1966, nella versione di 
Carpinteri e Faraguna. Il te- 
sto, tra le ‘altre cose, ha la 
particolarità di essere stato 
scritto in lingua illirica, un 
idioma a metà tra il croato e il 
dalmato, in uso in Dalmazia 
per molti secoli. 

Il teatro di Lubiana deve 
invece ancora scegliere il te- 
sto con il quale ricambierà lo 
scambio. 


A Belgrado il Teatro Stabile | 


ritorna dopo più di dieci anni 
di assenza grazie al fattivo 
interessamento. dell’Istituto, 
Italiano di Cultura nella capi- 
tale jugoslava. Anche questa 
tournée sara un’occasione di 
incontri culturali al di là delle 
rappresentazioni vere e pro- 
prie. Mario Maranzana terrà 
‘una conferenza peri giovani e 
gli studenti al Circolo di Cul- 
tura di Zagabria, e incontri 
sono previsti con le autorità, 
conirappresentanti del mon- 
do culturale, e con il nostro 
Ambasciatore in Jugoslavia. 

Il Commissario Straordina- 
rio al Comune di Trieste, dott. 
Siclari, in veste di Presidente 
del Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, sarà presente 
a Belgrado su invito della no- 
stra Ambasciata. 

Importanti novità riguarda- 
no anche le Marionette di Po- 
drecca. Richieste di spettaco- 
li sono pervenute dall'Unione 
Sovietica, dal Messico, dal- 
l'Argentina, Brasile e Uru- 
guay. La tournée in Unione 
Sovietica, con la collaborazio- 
ne dell’Associazione Italia- 
Urss, avrà luogo tra il 13 eil 23 
aprile con una serie di recite a 


Mosca e a Leningrado. 

La tournée in Messico, per 
la quale si sta attivamente 
interessando l’Istituto Nazio- 
nale delle Belle Arti - Direzio- 
ne Rapporti Internazionali di 
Città del. Messico, potrebbe 
aver luogo dall’1 al 15 settem- 
bre prossimo. 


Queste richieste conferma 
no che l'interesse per le Ma- 
rionette di Podrecca è assai 
vivo anche a livello interna- 
zionale, e confortano la scelta 
del Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia nell’aver volu- 
to riportare in vita un patri- 
monio culturale che onora la 
nostra regione e il Paese, 


Il Teatro Stabile con «Das 
Kapital» ha sostenuto gli 
scambi con il Teatro Stabile 
di Torino, il Teatro Stabile di 
Bolzano, il Teatro Stabile di 
Genova, il Centro Teatrale 
Bresciano, l’ATER-Emilia 
Romagna Teatro, il ‘Teatro 
Stabile dell'Aquila. 


Le Marionette di Podrecca 
hanno dato a tutt'oggi 144 
rappresentazioni: 30 in regio- 
ne; 34 a Trieste, di cui ben 
26 per le scuole. 


INTERVISTA CON-L’ATTRICE LIDIA KOSLOVICH 


Anche quando sogna 


lo fa in due lingue 


Teatro, radio e televisione interpretando una sessantina di ruoli 


A vederla fuori scena non si 
direbbe che è un’attrice. Ha 
un’aria timida e una bellezza 
discreta, di quelle che sifanno 
notare a poco a poco: un 
volto dall’incarnato chiaro il- 
luminato da due occhi profon- 
di. Eppure Lidia Koslovich è 
un'attrice affermata, anzi 
un'attrice un po’ speciale poi- 
ché è perfettamente bilingue. 

Riconosce subito che il suo 
bilinguismo è un grosso van- 
taggio dal punto di vista pro- 
fessionale. E ha fatto l’abitu- 
dine: «Un attore — afferma — 
passa spesso da un mezzo di 
comunicazione a un altro, ad 
esempio dalla televisione al 
teatro, magari nella stessa 
giornata. Così è per me con le 
lingue». 

Ma in quale lingua pensa? 

«Dipende dall’argomento. 
Sa, anche î sogni li faccio 
talvolta in'italiano, talvolta in 
Sloveno». 

Il suo bilinguismo è stato 
una scelta. Nata a Momiano 
d’Istria a casa parlava italia- 
no. E pure gli studi medi e 


INTERVISTA CON EDOARDO BENNATO DOPO IL CONCERTONE TRIESTINO 


Meglio tra la gente che sul palco: 


si rischia di vedere la vita sbagliata 


Il concerto dimartedì sera è 
appena finito, la gente che 
affolla il grande «teatro ten- 
da» invoca ancora il suo no- 
me, ma Edoardo Bennato è 
già sparito all’interno della 
roulotte piazzata pochi metri 
dietro al palco. Un giro dell’i- 


\ solato per seminare i caccia- 


\, tori di autografi, e dopo un po’ 
\l'automezzo riappare da 
\un'altra parte. Sfruttando i 

\buoni uffici dell’addetto- 
Stampa, finalmente vengo in- 

‘odotto. alla‘ presenza di... 
«sua. maestà il cantautore», 

\Un giubbotto di pelle su 
una maglia recante il nome di 
un\università americana, 
un'espressione. stanchissima 
sul wolto, Bennato appare 
nervoso e distrutto dalla fati- 
ca di un'ora e mezzo di spetta- 
colo. Parla velocemente, e 
mentre parla continua a fir- 
‘mare i pezzi di carta che uno 
dei suoi manager ha raccolto 
fra. i pochi fans, che ancora 
circondano la roulotte. 

— Come vivi il fatto di esse- 
te un simbolo per migliaia e 
migliaia di ragazzi? 


s Gli appuntamenti 


«È una delle conseguenze 
del successo. Io uso. il loro 
linguaggio perché vivo fra i 
ragazzi, però voglio capire i 
meccanismi mentali. sia del 
padre sia del figlio, per poter 
arrivare a entrambi. Alcuni'di 
loro vedono in me qualcosa 
da raggiungere, ma questo, è 
sbagliato». 

— Un testo come quello «E 
invece no», dove in pratica 
dici di voler diventare quello 
che già sei, non è un contro- 
senso? aa 

«In quella canzone, come 
anche in”’Cantautore”, io tèn- 
to di esorcizzare, di ridicoliz- 
Zare gli aspetti negativi. che 
accompagnano ùun personag- 
gio pubblico come il cantante 
di successo. Preferisco farlo in 
questa maniera, evitando i to- 
ni retorici; la stessa cosa suc- 
cede quando canto ”Viva.la 
guerra”, che non è un inno 
alla violenza, ma una forma di 
esorcismo nei confronti di 
questa». 

— Sei stato l’ultimo ad'ar- 
renderti alla necessità di ave- 
re un gruppo alle spalle. 


«Diciamo che ho preferito 
fare le cose per gradi. All’ini- 
zio suonavo da solo perché 
l’esperienza di affrontare un 
pubblico da solo è fondamen- 
tale. Poi ho cominciato a suo- 
nare con Toni Cercola e Lucio 
Bardi (percussionista e chi- 
tarrista, n.d.r.); adesso trovo 
che la dimensione del gruppo 
è la più adeguata alla mia 
musica, anche se alcune can- 
zoni le eseguo ancora da 
solo». 

— Recentemente hai suona- 
to a Zurigo. Pensi che sia 
arrivato il momento di espor- 
tare la musica italiana, dopo 
averne importata ‘per tanti 
anni? 

«E un problema complica- 
to, soprattutto per l'elemento 
della lingua. Noi usiamo una 
lingua che è parlata soltanto 
da noi, in pratica è un nostro 
dialetto, e questo è un grave 
handicap. È per questo che 
siamo tagliati fuori dai circui- 
ti culturali e artistici interna- 
zionali: all’estero non abbia- 
mo peso». 

— Negli ultimi anni Napoli 


ha prodotto alcune delle real- 
tà più interessanti della musi- 
ca italiana. A cosa pensi sia 
dovuto? 

«Napoli è una scuola di vita, 
oltre che una realtà deteriora- 
ta sotto tutti i punti di vista, 
Chi vive fra quei disagi e quel- 
le esasperazioni, secondo me, 
riceve anche maggiori stimo- 
li: è costretto a pensare, è 
maggiormente. sollecitato. E 
la musica, per i napoletani, 
diventa una tensione, una ‘si- 


tuazione mentale». 


-— Hai qualche rimpianto 
per quella laurea in architet- 
tura che hai... venduto? 

«Tutto quello che fai ti ser- 
ve, lo usi sempre. Ogni dato 
che incameri, ogni persona 
con cui parli ti arricchisce di 
qualcosa. Per questo non ho 
rimpianti, e per questo su 
trenta concerti all'anno che 
faccio tento di vederne alme- 
no cinquanta. Voglio stare più 
dalla parte del pubblico che 
sul palco. Stando sempre las- 
sù, si rischia di avere una 
visione sbagliata della vita». 

Carlo Muscatello 


| Prime visioni 


| 


Fuga per la vittoria 


Regia: John Huston. Inter- 
preti: Sylvester Stallone, Mi- 
chael Caine, Max von Sydow, 
Pelè. Usa, 1981. 


Dopo la leggendaria sfida 
tra Orazi e Curiazi, la storia 
offre rari esempi di guerre ri- 
solte a tu per tu, cavalleresca- 
mente. Il regista John Huston 
e la Victory Company Part- 
nership ripropongono qualco- 
sa del genere con «Fuga perla 
Vittoria». E a chi si meravi- 
glia, Max.von Sydow obietta 
«E tutto pazzesco». 

La trama, in due. parole, 
vede protagonisti un gruppo 


| 


Questa sera alle ore 20.30 
sul palcoscenico del Circolo 
interaziendale Gmt, Itc, Cmi 
in via San Francesco 5, la 
compagnia del «Piccolo tea- 
tro della prosa» diretta da Pio 
Toffoletto metterà in scena 
«... SU mare grega», la comme- 
dia di Tonino Micheluzzi nella 
versione in dialetto triestino 
curata da Silvio Petean, che è 
anche il regista dello spetta- 
colo. 

Nella foto, da sinistra, gli 
attori Pio. Toffoletto, Bruno 
Giovannini, Marta Pulgher, 
Luciana Picek e Vito Macina. 


Finalisti 
in discoteca 


Si stanno concludendo in 
un locale di Duino le semifina- 
li della manifestazione «Pro- 
tagonisti in discoteca» per ar- 
tisti di Trieste e Gorizia. 

Le due recenti serate, realiz- 
Zate da Fulvio Marion, hanno 
éato questi risultati: finalisti 
fono stati designati il cantau- 
fibre Silvano Forza (Trieste) e 
il cantante Giuseppe Corso 
(Monfalcone), che ha pure vin- 
to il.Premio popolarità per i 
voti del pubblico. 


Prosa in via San Francesco 


Teatro per ragazzi 


Ritorna per i bambini il 
Teatro Popolare «La Contra- 
da» con «Un, due, tre... petto 
in fuori, avanti il piè» di Toni- 
no Conte e Lele Luzzati, per la 
regia di Luisa Crismani. 

Lo spettacolo, già presenta- 
to in anteprima per gli opera- 
tori culturali e scolastici, è 
dedicato ai bambini del ciclo 
elementare e verrà replicato 
al Teatro Auditorium di via 
Torbandena dal 22 al 31 mar- 
zo 1982, alle ore 10. 

La storia narra di tre fratelli 
gemelli dai nasoni coloratissi- 
mi, uguali in tutto e per tutto, 
— anche nel loro amore per 
Dorina, la figlia del Pascià 
delle Puglie — disposti ad in- 
traprendere fantasmagorici 
viaggi nel regno della favola e 
della scienza, esclusivamente 
in nome di questa loro passio- 
ne. Ma, ritornati con tre regali 
particolari, sentiranno l’ama- 
Ta decisione di Dorina: «Caro 
Re, io non sposo nessuno dei 


Orazio Bobbioe Maura Catalani 


tre, perché ho promesso il mio 
amore a Carmelo il pastore. 
Se me lo chiedevi prima, evi- 
tavamo questa manfrina. Ci 
voleva così poco...». 

Franco Bertan, Orazio Bob- 
bio, Giuliano Gasperini sono i 
tre fratelli; Maura Catalan la 
principessa e Licio Granata il 
pastore. La voce del Pascià è 
di Natale Peretti. 

Prenotazioni presso il Tea- 
tro Popolare «La Contrada» 
(tel. 414185 - 418638) tutti i 
giorni, tranne il sabato e la 
domenica, dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. 


Domani al Cca 
primo incontro 
della domenica 


Domani alle ore 11 nella 
Sala del Ridotto (via S, Carlo 
2) si terrà il primo dei sette 
«Concerti della domenica» 
promossi dal Teatro Comuna- 
le G. Verdi in collaborazione 
con il Circolo della Cultura e 
delle Arti. tate 

Nel concerto inaugurale si 
esibira il Complesso da Came- 
ra diretto da Severino Zanne- 
rini. 

Formato da componenti 
dell'Orchestra stabile del 
Teatro, il Complesso è al suo 
quinto anno di attività 
. Il programma di domani 
prevede l’esecuzione del 
«Concerto in Si bemolle mag- 
giore per fagotto e orchestra 
KV 191» di Mozart con la 
partecipazione del solista Gil- 
berto Grassi e della «Simple 
Symphony» per archi di 
Britten. 

Prosegue presso la Bigliet- 
teria del Teatro Verdi (tel. 
631948) la vendita dei biglietti 
per la manifestazione. 


«La contrada» 
replica «I fuochisti» 


Considerato il successo di 
pubblico e di critica riscosso 
dallo spettacolo «1902: i fuo- 
chisti», la Compagnia del 
Teatro Popolare «La contra- 
da» dopo la replica di ieri ad 
Aurisina il 16 marzo alle ore 
20.30 sarà al Teatro Comunale 
di S. Dorligo, il 24 marzo alle 
ore 20 al Cinema Teatro Verdi 
di Muggia. 

Lo spettacolo si inserisce 
nella serie di manifestazioni 
organizzate dalla Cgil nell’ot- 
tantesimo dello sciopero dei 
fuochisti del Lloyd, ed è stato 
concepito e realizzato come 
‘un collage di brani letterari, 
musiche, diapositive, testimo- 
nianze dell’epoca per disegna- 
re, con tratto sottile, senza 
alcunché di retorico, e per 
confrontare la vita dei ceti 
borghesi e di quelli subalterni 
a Trieste nei primi anni del 
7900. 

Scritto e diretto da Luisa 
Crismani, lo spettacolo vede 
interpreti Lidia Braico, Mar- 
cello Crea, Natale, Peretti, 
Ariella Reggio. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Giovedì giallo: dentro la 
stanza chiusa» (Rete 1 — ore 
22) — Programma poliziesco 
tratto da un romanzo del gial- 
lista inglese degli Anni Trenta 
John Dickson Carr: «Tre colpi 
di fucile». 2.a puntata, regia di 
Daniele D’Anza, con Alberto 
Lupo. L'identità del morto 
viene accertata: è un ricatta- 
tore, un poco di buono. I so- 
spetti del delitto cadono sulla 
ragazza, Leslie. Ma vengono 
alla luce altri particolari. 


x A 

«Gengis Khan» (Rete 2—ore 
20.40) — Sesta ed ultima pun- 
tata della «Leggenda del lupo 
azzurro», regia di A. Morizaki 
e R. Harada. Protagonista Go 
Kato. Si concludono le vicen- 
de di T. Temujin (1155-1224). 
Sono gli anni delle grandi 
conquiste attraverso Cina, 
Russia, Persia, Bulgaria, In- 
dia. Muore Khulan e muore. 
Jochi, con onore. Gengis 
Khan riprende la guerra per il 
dominio della Cina, che cadrà 


solo più tardi, dieci anni dopo 
la sua morte. 
* 

«Uomini e cobra» (Rete 2 — 
ore 21.35) — Film del 1970 
diretto da Joseph L. Mankie- 
wicz, con Kirk Douglas, Hen- 
ty Fonda, Warren Oates e 
Burgess Meredith. Uno scerif- 
fo tutto d’un pezzo appende la 
stella al chiodo e si dedica, 
come direttore di una prigio- 
ne, alla redenzione di un grup- 
po di galeotti. 


#* * 


«Jacques Offenbach» (Rete 
3 — ore 20.40) — «Les Bouffes 
parisiens», di George Neveux. 
Il nuovo sceneggiato in sei 
puntate sulla vita del famoso 
compositore ebreo, nato a Co- 
lonia ma divenuto cittadino 
francese. Lo troviamo impe- 
gnato nella creazione di «Or- 
feo all'inferno» ma è carico di 
debiti. Nel cast il bravo Mi 
chel Serrault (famoso prota- 
gonista de «Il vizietto»), An- 
nie Sinigalia e Claude Pieplu. 


di prigionieri alleati, tutti ex. 
calciatori, costretti ad affron- 
tare. la nazionale tedesca in 
uno scontro all'ultimo gol nel: 
lo stadio Colombes della Pari- 
gi occupata del ‘44, Il primo 
tempo finisce sul quattro a 
uno per la Germania, compli- 
ce anche l’arbitro. Nel secon- 
do tempo, invece, grande (ca- 
parbia) rimonta*degli alleati 
che riescono a pareggiare tra 
l'esultanza della folla, ‘che 
avrebbe dovuto assistere alla 
loro disfatta. 

Del cast fanno parte attori 
famosi, come Sylvester Stal- 
lone (che nell’arco di novanta 


minuti si trasforma in uno 
Zoff), Michael Caine, che in- 
terpreta alla perfezione un ca- 
pitano inglese ex campione di 
calcio, e un von Sydow, un 
poco in disparte nei panni di 
un maggiore tedesco addetto 
alla propaganda. Accanto a 
questi, un manipolo di calcia- 
tori in carne ed ossa, che con 
un pallone tra i piedi sanno 
fare spettacolo: innanzitutto 
da Pelè .a Bobby Moore, da 
van Himst ‘al polacco Deina, 
da Torensen a Sumerbee, da 
Prins a Linstet e altri. 


‘Huston, affiancato dall’otti- 
ma fotografia di' Fisher, sti- 
mola a tutto campo la libidine 
dei calciofili usando la movio- 
la con una lussuria sconosciu- 
ta.a Bruno Pizzul (splendidi i 
«replay» dei gol, dei giochi di 
prestigio di Pelè, dei guizzi 
dell’argentino Ardiles). Il regi- 
sta ha giocato questa partita 
con mano sorniona, da vec- 
chia volpe delle aree cinema- 
tografiche, riuscendo a conci- 
liare piacevolmente il calcio 
con la storia e viceversa, an- 
che se i giudizi sul film sono 
stati finora controversi. 

R. 


Dal 5 al 16 Maggio 1982 


superiori li ha fatti in questa 
lingua. Però lo sloveno lo sen- 
tiva parlare alla radio e dalla 
gente, e poi lo ha studiato 
anche a scuola. Il suono di 
quella lingua l’affascinava fin 
da piccola e così ha deciso di 
approfondirne la conoscenza. 

Conseguita la licenza licea- 
le, siimpiega a Radio Capodi- 
stria, allora agli inizî. «Erava- 
mo talmente în pochi a parla- 
re bene l’italiano che mi han- 
no, subito mandata al microfo- 
no. E stato così che ho scoper- 
to di poter recitare. Pensi, io 
all'università volevo fare 
fisica...» 

Invece delle scienze esatte 
viene attratta dal mondo del- 
lo spettacolo e si iscrive al- 
l'Accademia d'arte dramma- 
tica di Lubiana, dove deve 
faticare parecchio anche per 
colmare le lacune linguisti 
che. La spunta, grazie alla 
determinazione che la carat- 
terizza, e le attribuiscono il 
Premio Preseren (il massimo 
riconoscimento sloveno in 
questo campo), riservato agli 
studenti dell’Accademia. Re- 
centemente ha ricevuto lo 
stesso premio ma per la sua 
attività di attrice professio- 
nista. 

Inizia così la sua carriera, 
Tra le offerte che le vengono 
fatte c’è quella dello Stabile 
sloveno di Trieste. «Ho accet- 
tato subito perché per me sta- 
rea Trieste era come essere a 
casa». Da allora ha interpre- 
tato a teatro una sessantina 
di ruoli in commedie di Ce- 
chov, Goldoni, Molnar, Ten- 
nessee Williams, Plauto, Wil- 
der, Brecht, Pirandello, Gor- 
ki, Brancati, Feydeau, Can- 
kar, Krleza. 

In italiano ha impersonato 
Jenny nell’«Opera dello strac- 
cione» di Havel per lo Stabile 
del Friulî- Venezia Giulia. 

Ha, lavorato molto anche 


alla radio sia jugoslava, sia 
italiana, a Trieste, Roma, To- 
rino e Milano e pure alla tele- 
visione e nel cinema di en- 
trambi i paesi. 

Che differenze ha riscon- 
trato? 

«Alla radio e alla televisio- 
ne italiana sono maggiori la 
professionalità, l’organizza- 
zione e i mezzi. Per ilteatro, la 
situazione è opposta: gli atto- 
ri in Jugoslavia devono avere 
una solida preparazione ac- 
cademica, e questo lascia po- 
co spazio alle. improvvisa- 
zioni». 

Alle domande. sulla sua vita 
privata (è sposata con il regi- 
sta Giorgio Pressburger e ha 
un figlio di 12 anni) risponde 
con una certa circospezione e 
sbotta;: «Mi imbarazza un po’ 
parlare di me». Ma supera 
l’imbarazzo parlando del fi- 
glio. «Che viene prima della 
mia professione», sottolinea. 

Con il marito ha lavorato 
insieme solo alla radio e alla 
televisione. 

Per scelta? 

«No, semplicemente non c’è 
stata mai l'occasione». 

Lascerebbe Trieste per an- 
dare a lavorare, ad esempio, 
a Roma? 

«Offerte ne ho ricevute. Ma 
non ci andrò. Sarebbe un po’ 
tradire me stessa. Io sono fi- 
glia: di queste terre che non 
sento divise. Il mio bilingui 
smo non è un caso. Qui mi 
sento realizzata». 

Pierluigi Sabatti 


Antonioni 


professore di regia 


ROMA — Il regista Miche- 
langelo Antonioni terrà lune- 
di prossimo la sua prima le- 
zione di regia per gli studenti 
della facoltà di lettere e filoso- 
fia dell'università di Siena. 

Il regista è infatti stato «as- 
sunto» come professore a con- 
tratto (figura prevista dalla 
nuova legge universitaria) 
presso il corso di storia e criti- 
ca'del cinema di cui è titolare 
Lino Micciche. Antonioni ter- 
Tà il suo seminario ogni lunedì 
fino alla fine dell’anno acca- 
demico, 


«Check-up» sull'ernia 


ROMA — «Ernia e varicoce- 
le» l’argomento di «Check- 
up», il programma di Biagio 
Agnes, che andrà inonda oggi 
alle 12.30 sulla prima rete'tv, 
Con Luciano Lombardi, sono 
in studio i professori Conso- 
landi di Perugia, Montagnani 
di Roma, e Lotti di Napoli. 


GRANDE CROCIERA 
DI PRIMAVERA 


Le nostre crociere 


GENOVA - CADICE * CASABLANCA 
LISBONA: GIBILTERRA - LA CORUNA - VIGO 


BARCELONA: GENOVA 
t/n Eugenio €. _ 


| 


CROCIERE 


Un mare di differenza 


‘Costa Armatori 


ù Rivolgetevi al vostro Ufficio Viaggi di fiducia 


Sabato, 13 marzo 1982 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


10.00 Le inchieste del commissario Maigret: «Maigret e i 
diamanti» (1.a puntata) ; 

11.00 Le grandi battaglie del passato 

11.55 Le magiche storie di gatto Teodoro 


12.30. Check-up 
13.25. Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 
14.00 Una donna 


14.30 «Cento uominie una ragazza», film, regia di Henry 


Koster 


15.55 Afrorock con Kuti Fela 
16.30 Io sabato (prima parte) 


17.00 Tg1 - Flash 


17.05 Io sabato (seconda parte) 


18.10 Estrazioni del lotto 


18.15 Le ragioni della speranza 


18.25 Speciale Parlamento 


18.50 Tre per tre, con Barbara Boncompagni 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


20.00 Telegiornale 


20.40. Come Alice (2.a trasmissione) 
22.00. Tre colpì di fucile (2.a puntata) 


23.05 Prossimamente 


23.20 Telegiornale - Che tempo fa 
23.45 Dipartimento scuola educazione: Temi di aggiorna- 
mento per infermieri pediatrici 


TV RETE 2 


10.00 Bis! Scorribanda settimanale fra î programmi Tv 
12.30 Scoop: Tra cultura spettacolo e altra attualità 


13.00 Tg 2 - Ore tredici 
13.30 Scoop 


14.00 Dipartimento scuola educazione; Settimanale di 


problemi educativi 


14.30 Sabato sport. Cerenova: ciclismo: prologo della 
Tirreno-Adriatico - Livigno: sport invernali, Coppa 
del mondo - Una partita di campionato di pallaca- 


nestro di A1 
16.15 Tip Tap club 
17.45 Tg? - Flash 


17.50 Prossimamente, programmi per sette sere 


18.05 Tg 2 - Dribbling 
18.45 Estrazioni del Lotto 


18.50 Il sistemone, un programma a quiz 


19.45 Tg 2 - Telegiornale 


20.40 Gengis Khan. La leggenda del lupo azzurro (6.a e 


ultima puntata) 


21.35 «Uomini e cobra», film, con Kirk Douglas, Henry 
\ Fonda, regia dì Joseph L. Mankiewicz 


23.40 Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


17.15 j«Io sono un evaso», film, regia di Mervyn Le Roy 
18.45. Prossimamente, programmi per sette sere 


19.00 Tg3 


19.35 Il pollice, programmi visti e da vedere sulla Terza 


Rete Tv 


20.00 Tuttinscena: Fatti opinioni e personaggi dello spet- 


tacolo 


20.40 Jacques Offenbach: Les Bouffes Parisiens 
21.36 La parola e l’immagine 


22.10 T93 
22.45 Rockoncerto 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 8, 10, 11,13, 
14, 17, 18.45, 19, 21, 23; Onda 
Verde - viene trasmessa alle ore; 
6.08, 6.58, 7.58, 9.58, 12.58, 13.55, 
19.68, 18,, 18.58, 20.58, 22.08; 6: 
‘Segnale orario canale uno; 6,03: 
Almanacco del Gri; 6.10, 7.40, 
8.45: La combinazione musicale; 
6.44: Ieri ‘al Parlamento; 7.15: 
Qui parla il Sud;.9.02:10.03: 
Week-end; 10.15: Ornella Vano- 
ni: Imeontri musicali del mio ti- 
po; 10.50-11.10: Black-out; 11.44- 
12.03: Cinecittà; 12.28: Lorenzo 
Benoni, Pagine dalla vita di un 
italiano (9); 13: Estrazioni del 
Lotto; 13.30: Rock Village; 14.28: 
Olimpi 2000, settimanale degli 
dei; 15: Milva e O. Lionello, Per- 
mette Cavallo?; 16.25: Noi come 
voi; 17.03: Autoradio; 17.30: Can- 
tar ballando di regione in regio- 
ne; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Pantofole rosa; 18.45: Tg1 sport - 
pallavolo; 1 i Ascolta si fa 
‘sera; 19/30: Radiouno jazz ’82; 20: 
Black out; 20.40: Stasera a Mila- 
no con...; 21: «S» come salute; 
21.30: Giallo sera; 22: Ribalta 
aperta; 22.28: Teatrino Marcon- 
dirondirondella; 23.10: In diretta 
da Radiound; 23.28: chiusura. 


Radiodue 


‘Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.20, 19.30, 
22.30; 6,6.06, ò, 1,06, 8: Tutti 
quegli anni fa; 7: Bollettino del 
mare; 8.45: Sintesi dei program- 
mì; 9: Daniele Cortis, di A. Fo- 
gazzaro, regia di Massimo Scal- 
‘gione; protagonista Piero Sam- 
mataro (2); al termine; Il primo e 
l’ultimo: Marcello; 9.32-10.13: Gli 
dei si divertono; 10: Speciale Gr2 
motori; 11: Long playing hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: L'aria ‘che tira; 13.41; 
Sound track, musica e'cinema; 
15: Benedetto Marcello, origina- 
le radiofonico di E. Bartolin (8); 
15.30: Parlamento Europa; 15.42: 
Hit parade; 16.32: Estrazioni del 
lotto; 16.37: Speciale Gr2 Agri- 
coltura; 17.02: Storia di casa Lo- 


\ ma (8); La schizofrenia; 17,32; 


Invito a teatro: L'amore con l'a 
maiuscola, 3 atti di A. Birobeau, 
regia di E. Cortese; 19.05: Julio 
Iglesias, Mia Martini e P. A. Ber- 
tolì; 19.50: I protagonisti deljazz; 
21: Dall'Auditorium del Foro ita- 
lico, I concerti di Roma, stagione 
sinfonica ’81-'82, dirige Massimo 
Pradella; 22.50: Città notte: 
"Trento; 23.29: chiusura. 


Radiotre 


Giornale radio: 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55; (6. ‘Preludio; 6.55, 8.30, 
10:45: Il concerto del, mattino; 
17.30; Prima pagina; 10: Il mondo 
dell'economia; 11.45: Press hou- 
se; 12: Antologia operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
Controsport; 16:30: Dimensione 
giovani; 17-19.15: Spaziotre; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Da Torino: La 
musica; 22.10: Il violoncello soli 
sta; 23: Il jazz; 23.55: ultime noti- 


| zie;.Il libro di cui si parla; chiu- 


sura. 


Radio regionale 


‘7.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le.radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: Se potessi avere; 12.15: 
I programmi regionali dell'ac- 
cesso; .12.35-14: Rai Regione. 
(Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 14.45-15: Rai Re: 
gione. Giornale radio del Friuli: 
Venezia Giulia; 18.15: Incontri 
dello spirito - trasmissione a.cu- 
ra della Diocesi di Trieste; 18.35- 
19: Rai Regione. Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 


"Trasmissione per gli italiani 
in’Istria; 

14.30: L’ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: La dinastia degli 


Strauss (replica); 15.15-15.30: 
Quindici minuti con... 

Trasmissione in lingua slo- 
vena: 

"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Manteniamoci gio- 
vani; 8.45: Schizzi musicali; nel- 
l'intervallo (9.30): Istantenee di 
vita quotidiana; 10; Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to; 11.30: Orizzonti meridiani: 
Pagine scelte; 12: L'annotazione; 
Musica leggera; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.10: Giovani scrit- 
tori; 14.30: Settimana radio; 
14.55: La nostra lingua; 15: Inco- 


minciamo dalla «A», a cura di , 


Peter Cvelbar; 17: Gr.e cronaca 
culturale; 117.10: Tra due fuochi; 
18.45: La Chiesa e il nostro tem- 
po; 19: Segnale orario - Gr, e i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


6-9.30: Buongiorno in musica; 
6.15: Calendarietto; 6.30: Giorna- 
le radio; 7.15: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Count down; 9.15: Il narra- 
tore - Anton JIsakovic: Felci e 
fuochi; 9.30: Notiziario; 9.32: Let- 
tere a Luciano; 10: È con noi...; 
10.30: Notiziario; 10.32: Spazio 
musicale; L'oroscopo; 10.45: Mo- 
saico: idee, consigli, musica; 11: 
Kim, il mondo giovane; 11.30: 
Notiziario; 11.32: La musica sola- 
re; 12: In prima pagina; 12.05- 
14.30: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Superclassifi- 
ca; 15: Pomeriggio sereno; 15.30: 
Giornale radio; 15.45: Canta Pu- 
po; 16: Acquarelli istriani: Mari- 
na Barzovski di Rovigno; 16.10: 
Cori italiani; 16.30: Notiziario; 
16.32-18.30: Week-end musicale; 
16.55: Lettera da...; 17.30: Noti- 
ziario; 18.30: Giornale radio; 
18.45: Arrisentirci domani; 19: 
chiusura. 


Tv Capodistria 

14.40: Pomeriggio sportivo, 
calcio: Lubiana, Olimpjia- 
‘Partizan; sci: Jasna: Coppa del 
Mondo, slalom gigante maschi- 
le; pallacanestro: campionato 
jugoslavo; voli con gli sci - Kulm: 
‘campionati mondiali; 20: Carto- 
ni animati; 20.15: Tg - Punto 
d’incontro; 20.30: «Tra mezza- 
notte e l'alba», film con Mark 
Stevens, Edmond O'Brien, Gale 
Storn, regia di Gordon: Douglas; 
21.55: Tg - Tuttoggi; 22.05: Patti- 
naggio artistico - Copenaghen; 
campionati mondiali; Tg - Tut- 
toggi. 


Tv Svizzera 


10: Appunti del sabato: Follow. 
me - Tecniche artistiche; 10.55: 
Incontri; 11.20: Segni; 14.20: Se- 
conda serata con Norberto Bob- 
bio; 16.15: Per i più piccoli: La 
bottega del signor Pietro; 16.35: 
Il bandito e la maestra, telefilm; 
17.25: Music mag; 18: Oggi saba- 
to; 18.45: Telegiornale; 18.50: 
Estrazione del lotto svizzero e 
numeri; 18.55: Il vangelo di do- 
mani; 19.10: Scacciapensieri, di- 
segni animati; 19.50: Il regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: La vo- 
ce della calunnia, lungometrag- 
gio con Glynis Johns, Gene Tier- 
ney, Leo Genn, regia di Pelissier; 
21.55: Telegiornale; 22.05: Saba- 
to sport - Al termine: Telegior- 
nale. 


Tele Pordenone 


12.35: Pinocchio - Charlotte; 
14: Film - Telefilm; 16: Film; 
17.30: Il circo di Mosca; 18; Char- 
lotte - Pinocchio; 19.05: Telefilm; 
19.30: Flash city notizie; 20.05: 
«Una signora in gamba», tele- 
film; 20.30: Film; 22: La grande 
occasione; 23: Film. 


pin camszso 
TELEPICCOLO 


16.30 Circo. 

17.00 «Le avventure del cam- 
pione». Telefilm. 

17.30 «Joe cercati un posto 
per morire». Film, 

19.00 Jazz. Programma musi- 
cale. 

19.30 Cronache del cinema. 

19.45 Vent'anni fa appena 
ieri. 

20.00 «Le avventure del cam- 
pione». Telefilm. 

20.30 «Bunker». Sceneggiato. 

21.30 «L'elegante». Film. 

23.00 «Fiamme del destino». 
Film. 


Telequattro 


13: Trider G 7, cartoni animati; 
13.30: «Missione impossibile», te- 
lefilm; 14.20: «Una ragazza chia- 
mata Tamiko», film commedia 
con Laurence Harvey (replica); 
18: Trider G 7, cartoni animati; 
18.30: Charlotte, cartoni anima- 
ti; 18.55: «La famiglia Bradford», 
telefilm; 19.45: La fabbrica di 
‘Topolino, cartoni animati; 20.15: 
Fatti e commenti; 20.45: Appun- 
tamento con la Lista; 21: «Sulle 
strade della California», telefilm; 
21.50: «Buekskin», film avventu- 
roso con Barry Sullivan; 23.20: 
«Il canale della morte», film gial- 
lo (1959) - Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Il meglio di Buongiorno 
Italia; 10: «Il sentiero della rapi- 
na», film con Audie Murphy, Gia 
Scala e Walter Matthau, regia di 
Jesse Hibbs; 12: Sport: Il grande 
tennis di Canale 5; 14: Sport: 
Campionato di basket professio- 
nisti Usa/Nba - Los Angeles ba- 
er - Boston Celtics; 15.30: Go- 
leador; 16: Film; 18: Telefilm del- 
la serie Hazzard; 19: Telefilm 
della serie Dallas; 20: Superbis, 
gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno; 20.30: Telefilm della 
serie Magnum; 21.30: «Base Arti- 
ca Zebra», film con Rock Hud- 
son e Ernest Borgnine, regia di 
John Sturges; 23.30: Sport: Il 
grande tennis di Canale 5; Ol: 
«Chi, dice donna dice donna», 
film con Sthephane Audran, e 
Francoise Fabian, Luigi Proietti, 
regia di Tonino Cervi - Telefilm 
della serie Hawaii squadra cin- 
que zero, «Computer Killer». 


Antenna 3 


12.30: Marine Boy; 13: Cartoni 
‘animati Lassie; 13.30: Cartoni 
animati Lady Oscar; 14: Pome- 
riggio insieme: «Storie di matri- 
monio», telefilm; 15: «Fbi», tele- 
film; 16: «Vita da strega», tele- 
film; 16.30: Bim bum bam, carto- 
ni animati; 18.30: Benvenuta se- 
ra: «Piccola Margie»,' telefilm; 
19.30: «Chips», telefilm; 20.30: «Il 
cantante matto», film di Norman 
Taurog; 22.10: «Fbi», telefilm; 
23: «Inferno nella. stratosfera», 
film di Inoshito Honda, genere: 
fantascienza. 


Telemarca 


10.30: Rubrica di informazione 
medica; 11: «Aspen», sceneggia- 
to (2.2); 12: «Come pagare una 
multa», telefilm; 12.25: «I Jeffer- 
son», telefilm; 13: «La campana 
tibetana», sceneggiato (2.a); 
13.55: «Lo straniero», film con 
Orson Welles, Loretta Young; 
15.30: Giramondo, cartoni ani 
mati; 18.45: «Come pagare una 
multa», telefilm; 19,10: «I Jeffer- 
son», telefilm; 19.35: Star para- 
de, con l’orchestra di. James 
Last; 20.30: «Peyton Place», tele- 
film; 21.30: Il Marcasette, setti- 
manale d’attualità del Trivene- 
to; 22: Si o no?, quiz mercato del 
sabato; 24: «Bogard, il giustizie- 
re di Chicago», telefilm. 


Telebarbara 


10: Il discorriere musicale; 
10.30: Film; 12: «I ragazzi delle 
montagne rocciose», telefilm; 13: 
«Quincy», telefilm; 14: «Special 
Branch», telefilm; 14.45: «Julien 
Fontanes», telefilm; 16.30: Jen- 
ny, cartoni; 17: «I ragazzi delle 
‘montagne rocciose», telefilm; 18: 
Sportop. Rubrica sportiva; 
18.30: CBS sport spettacolo; 19: 
La boxe mondiale; 19.45: Rocky 
Joe, cartoni; 20.15: «Quincy», te- 
lefilm; 21.15: «Il falso traditore», 
film; 23.15: Fantastico musicale. 


Rtr 


12.50: Rocket Robin Hood, dis. 
animato; 13.15: Telefilm; 14.10: 
Film; 15.40: «Missione, impossi- 
ile», telefilm; 16.30: Pomeriggio 
dei ragazzi, disegni animati; 
18.30: «Minder», telefilm; 19.30; 
Informazione Rtr - Telecarlino 
sera; 20: «Una famiglia intra- 
‘prendente», telefilm; 20.30: Film; 
22: Gran Bazar: vendita show 
presentata da Marisa Del Frate; 
24: Informazione Rtr: Telecarli- 
no notte. 


Telefriuli 


8.30: Film; 10: Benvenuti - Mu- 
sicale - Tg; 13: Il selvaggio mon- 
do degli animali; 13.30: Corner, 
sport - Pianeta cinema; 14.30: 
Notizie scuola, rubrica; 14.45: 
«Gli invasori della base spazia- 
le», film; 16.30: «Thibaud alle 
Crociate»; 17: Rocket Robin 
Hood, cartoni; 17.30: Pum nel 
paese di cantafavola; 18.30: 
Week-end, rubrica; 18.55: «Dr. 
Hog», telefilm; 19.20: Oroscopo 
di domani; 19.30: Telegiornale - 
Friuli sport; 20.10: «Questa sì 
che è vita», telefilm; 20.40: «La 
legge dei gangsters», film; ‘22: 
Nonsiì è mai soli al mondo; 22.30: 
«Dan August», telefilm; 23.30: 
Film! Ù 


Tv Montecarlo 


17.35: Disegni animati; 17.55: 
«Vita da strega», telefilm; 18.25: 


Giocanzoniamo; 19.10: Teleme-' 


nu; 19,20: Telefilm; 20.15: Noto- 
zoario; 20.20: Editoriale; 20.30: 
«Il sole splende alto», film con 
Charles Winninger, Arlen Vhe- 
lan, regia di John Ford; 22.05: 
Bollettinn meteorologico; 22.10: 
©Oroscopo di domani; 22.15: A 
boccaperta, settimanale satirico, 
di attualità e opinione; 23.10: 


Notiziario; 23.15: Editoriale. 


Caro 
Otello 


ROMA — «Io non c'entro’ 


con l'aumento dei prezzi per 
le, mie recite di “Otello”. Le 
tremila lire in più su quanto 
precedentemente stabilito so- 
no un'iniziativa del teatro 
“Quirino” e dell’ente teatrale 
italiano che hanno deciso di 
equiparare i prezzi del “botte- 
ghino” a quelli dell'“Eliseo” 
che in queste settimane erano 
passati da 12 a 15.000 lire», 

Lo ha detto Vittorio Gas- 
sman il quale è rimasto piut- 
tosto contrariato del fatto che 
alcuni giornali gli abbiano at- 
tribuito la paternità dell’ini- 
ziativa. «In effetti — ha ag- 
giunto l’attore — il successo 
di questo spettacolo è davve- 
To grosso. Fa registrare un 
afflusso di pubblico che in 
questi anni non ha eguali; 
‘mentre di giorno in giorno 
crescono le richieste. Il che 
può aver indotto qualcuno a 
Tivedere la tabella dei prezzi. 
Ma io non sono il capocomico; 
sono un semplice scritturato, 
per cui declino ogni responsa- 
bilità in questo senso. Si trat- 
ta, comunque, di una compa- 
gnia a gestione privata: per- 
tanto la sua politica ammini- 
strativa rientra in tale ottica». 

Gassman ha spiegato poi 
che quella dei prezzi è l’unica 
anomalia che ha riscontrato 
durante le sue recite romane 
(regolarmente in programma 
fino a domenica 14). 


Mi PREMIATO — Il presiden- 
te dell'accademia cinemato- 
grafica canadese Paul Hoffert 
ha annunciato che il produt- 
tore Pierre Lamy sarà insigni- 
to quest'anno dell'Air Canada 
Award per il suo contributo 
alla cinematografia canadese. 


Festival dei Festivat al'ARESTON 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 16 sesta 
rappresentazione di «Falstaff» di 
G. Verdi. (Turno G). Direttore Da- 
niel Oren, regìa di Giulio Chazalet- 
tes. Martedì ‘alle ore 20 settima! 
(turni E/F). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Sala del ‘Ridotto. I 
concerti della domenica. Domani 
alle ore 11 primo concerto. Com- 
plesso da camera del Teatro Verdi. 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 e 20.30, 
penultimo giorno; Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bramieri 
in «La vita comincia ogni matti- 
na» di Terzoli e Vaime. Fuori ab- 
bonamento con sconti del 20% per 
gli abbonati (escluso sabato sera e 
domenica). Si replica fino a dome- 
nica. Prenotazioni presso la. Bi- 
glietteria Centrale. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da giovedì 18 il 
‘Teatro Stabile di Torino in «La 
villeggiatura» di Goldoni, regia di 
Mario Missiroli. Prenotazioni pres- 
so la Biglietteria Centrale. 


PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5. Questa sera alle 20.30 e 
domani alle 17, inizia la commedia 
«Su mare grega» 3 atti comico 
brillanti di ‘Tonino Micheluzzi. 
Vendita biglietti oggi dalle 18 in 
poi, domani dalle 16 alla cassa del 
teatro. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci via Franca 17, tel. 
164327). Ore 18, 20, 22: «I sette 
navigatori dello spazio» (URSS, 
1962) di Pavel Klushantsev. Una 
vera rarità presentata dalla I Ras- 
segna regionale del cinema di fan- 
tascienza. 


TEATRO STABILE SLOVENO — 
Kulturni dom, via Petronio 4, Oggi 
ore 14 fuori abbonamento N. V. 
Gogolj: «Il matrimonio». Oggi ore 
20,30 nella sala del Circolo cultura- 
1 Je sloveno di Barcola Dacia Marai- 
| ni: «Due donne in provincia». 


4-4 LEONE D'ORO AL FESTIVAL DI VENEZIA 1981. 


unfilmdi 


Margarethe von Trotta 


Gaumoot 


PICCOLO TEATRO DELLA PROSA 


VIA.S. FRANCESCO, 5. 


Questa sera alle ore 20.30 e domani. alle ‘17: INIZIA 


«SU MARE GREGA» 


3 atti comico-brillanti di Tonino Micheluzzi 
Regia: SILVIO PETEAN 


Diretto da PIO TOFFOLETTO 


Vendita biglietti oggi dalle 18 in poî, domani dalle 16 alla cassa del teatro 


REBUS (Frase: 2, 4, 2,10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
LE mina; V aria = Lem in avaria. 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VEMEZIA GIULIA 
1981/82 


Politeama Rossetti 


ORE 16 e ORE 20.30 
(domani due repliche) 


GARINEI e GIOVANNINI 
presentano 


GINO BRAMIERI 


MAUCUNA 


di TERZOLI e VAIME 


= ULTIMI DUE GIORNI 
Prenotazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2, tel. 040-68311/65700 


TEATRO CRISTALLO. Martedì 
16 marzo dalle 16 in poi spettacoli 
di cinema-varietà con il celebre 
comico Nino Donato e perla prima 
volta Gianni Giordan e le sexy 
vedette nel festival dello strip 
mondiale; precede il film «Luca il 
contrabbandiere», con F. Testi. 
V.m. 18 anni. Sospese tutte le tes- 
sere. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18,20, 22. «Anni di piombo» 
di Margarethe von Trotta, con Jut- 
ta Lampe, Barbara Sukowa, Ridi- 
ger Vogler. La storia delle sorelle 
Ensslin e del «suicidio» di Stann- 
heim, una coraggiosa e lucida ri- 
cerca della verità dentro il terrori- 
smo tedesco. Leone d’Oro per il 
miglior film e Fenice d’Oro per la 
‘miglior interpretazione alle due 
protagoniste alla mostra di Vene- 
zia 1981. 1.a visione. Colore, Non è 
vietato. 

EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15: «Fuga 
per la vittoria». 11 disperati, 11 
picchiatori, ll eroi. Un: film di 
John Huston con Sylvester Stallo- 
ne, Michael Caine e Max von Sy- 
dow e Pelé. Technicolor. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Un film 
giovane, per i giovani, ma che farà 
ringiovanire i non più! «Il tempo 
delle mele» (Reality) con.C. Bras- 
seur, B. Fossey e Sophie Marceau. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro, 15, ult. 22: «Pornofanta- 
sie di un superdotato» un John 
Holmes in piena forma in un film 
da non perdere! Severamente v. m. 
18 anni. 

GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15: La Walt Disney presenta 
«Popeye, braccio di ferro». Una 
storia meravigliosa, un grande di- 
vertimento per tutti. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Heavy 
metal» un film che vi porterà oltre 
il futuro in un universo che non 
avete mai visto prima... un univer- 
so di mistero, di magia, di sensuali 
fantasie e terrificanti eventi. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: 
«Crash, i giganti del brivido», con 
Robert Forster e Fiona Lewis. Le 
più spericolate corse in auto e in 
moto in uno spettacolare film moz- 
zafiato in cui l’unica protagonista 
è la morte! Un grande spettacolo 
per tutti Il.a settimana. 
NAZIONALE MATTINATE. Do- 
‘mani alle 10 e 11,30 cartoni anima- 
ti di Walt Disney. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15, Se- 
conda settimana «La casa strega- 
ta» con Renato Pozzetto e Gloria 
Guida in technicolor. 


AURORA, 16.30: Solo Walt Disney 
‘avrebbe potuto fare un film come 
«Il grande ruggito», lo spettacola- 
re, splendido e avventuroso tech- 
nicolor diretto e interpretato daN. 
Marshall. Un film da non perdere, 
molto adatto ai ragazzi. a 
CAPITOL, 16.30. Comico e pateti- 
co, divertente e con un pizzico di 
giallo, l’ultimo bel film di N. Man- 
fredi: «Nudo di donna» con N. 
Manfredi e E. Giorgi. Grande suc- 
cesso di pubblico e di critica. 
‘Technicolor. 

CRISTALLO. 16: 2 ore di sane 
risate con Renato Pozzetto, Edwi- 
ge Fenech, P. Franco e L. Banfi 
nello spassosissimo film «Ricchi, 
ricchissimi... praticamente in mu- 
tande». Per tutti. 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, ult. 22: Direttamente in pro- 
seguimento della I visione «I fi- 
chissimi» con Diego Abatantuono 
e Jerry Calà dei «Gatti del Vicolo 
Miracoli», il massimo della risata 
per tutti. II settimana. 

VITTORIO VENETO. 16,18, 20, 22: 
Technicolor. L'affascinante, fanta- 
stico mondo della mitologia greca 
in una delle più belle storie d'amo- 
re: quello fra Perseo e Andromeda. 
«Scontro di titani». Harry Hamlin, 
Judi Bowker, Ursula Andress, 
Laurence Olivier, Burgess Mere- 


. dith. Per tutti. Capolavoro. 


ALCIONE Tel. 796162, Ore 16,30, 
18.20, 20.10, 22: Uno dei migliori 
film di Alberto Lattuada: «La cica- 
la», è un’opera classica e nello 
stesso tempo popolare. Uno spet- 
tacolo che attanaglia lo spettatore 
dal principio alla fine. L'interpre- 
tazione di Anthony Franciosa, Vir- 
na Lisi e Renato Salvatori è supe- 
riore ad ogni elogio. Critica e pub- 
blico unanimi nel riconoscimento 
di questa eccellente opera. V.m. 18 
anni. 

LUMIERE Tel, 820530. Ore 16.30; 
Il massimo della comicità: «Arri- 
vano i Gatti», con i Gatti di Vicolo 
Miracoli, Jerry Calà, Franco Oppi- 
ni, Nini Salerno e U. Smaila. Un 
technicolor per tutti . 
LUMIERE. Mattinate Disney. Do- 
menica ore 10.30 in prima visione 
«Il principe del Donegal» una me- 
ravigliosa fiaba di Walt Disney, 
appuntamento con zio Luciano, ì 
suoi quiz e i premi offerti dalla 
Coca-Cola e dalla ditta Balcor. 
RADIO. 14.30, ult. 21: «Le ragazze 
blue porno». V.m. minori 18 anni. 
RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 

VERDI. 18, 22: «Anni di piombo» 
con B. Sukova e J. Lampe. Colori. 
CORSO. 18, 22: «La casa stregata» 
con R. Pozzetto, M. Vitti. Colori. 
VITTORIA, 17, 22: «Ragazze ba- 
gnate d’amore».. Colori. V.m. 18 
anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Chi trova un 
amico trova un tesoro» con B. 
Spencer e T. Hill. 

PRINCIPE. 18: «Fuga per la vitto- 
ria» con Silvester Stallone, Mi- 
chael Caine è Pelè. 


PORDENONE 
CRISTALLO. «Bollenti spiriti». 
VERDI. «Rag time». 

CAPITOL. «La donna del tenente 
francese», 


CORDENONS 


RITZ. «La guerra del fuoco». 


SACILE 


NUOVO. «Il tempo delle mele». 
ZANCANARO. «Pornovideo». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Amore senza fine» di 
Zeffirelli. 

GARIBALDI. «Dammene anco- 
ra». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Innamorato pazzo» con 
A. Celentano e O. Muti. Lei una 
bella principessa in vacanza, Lui 
un conducente di autobus tutto 
particolare. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Al Pacino Crui- 
sing». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Porno storia del piacere». 

V.m. 18 anni. 

EXCELSIOR. «Paradiso blu». 
CASARSA 

ROMA. «Black Cat». (Thrilling di 

L. Fulci). 


TARVISIO 


CRISTALLO. «C'è un fantasma 
nel mio letto» con Lili Carati e R. 
Montagnani. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


RISTORANTI E RITROVI 


"Tel, 414274. 


Chiuso domenica e lunedì. 


L'OASI DEL GELATO 


AL PORTO 
Prenotazioni, tel. 411185. 


3000. 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Umberto Lupi. Tel. 200230. Ristorantino notturno. 


Un tranquillo luogo d’incontro. Il piacere di un buon gelato. Zona 
Cacciatore, a 100 metri da Villa Revoltella. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Stasera dalle 21 con l'orchestra; MOKAMBO FOLK. Ingresso lire 


E'FINITA NON 
METTERO MAI 
PIU PIEDE LI 


i Pag. 9 


Astrid 
| OROSCOPO DI OGGI 


hi ha problemi di salute o è soggetto a 

‘disturbi nervosi farà bene a riguardarsi, ad 
evitare lo spreco di energie, a prepararsi un fine 
settimana riposante. Controllate l'umore e non 
guastate con l’impazienza i benefici effetti che 
arrivano da un paio di pianeti positivi. 


pianeti dissonanti sono diversi per cui 

cercate di muovervi con cautela e tatto, 
siate meno superficiali e fate attenzione a non 
‘commettere gaffes. Probabili disturbi di salute 
perla prima decade, specialmente per le donne 
{anche gravidanze fuori programma). 


iove e Luna nel campo del lavoro promet- 

tono successi e soddisfazioni; non compro- 
mettete tutto con distrazioni o disimpegno ma 
evitate anche azioni superiori alle vostre forze, 
tenete conto del fisico e dei nervi. Molta atten- 
zione se volete cambiare il modo di vivere. 


GEMELLI 


ì hi ha un legame deve stare attento a non 
‘fare passi sbagliati che potrebbero nuocere 

“o. creare una situazione imbarazzante; non 
‘correte rischi solamente per il troppo orgoglio 

! d'ammettere di aver sbagliato. Voler agire a 
| tutti i costi non è sempre un bene: prudenza. 


uesto periodo non è molto positivo e qual- 
Que problema si farà sentire; non esponete- 
viconidee azzardate, non cercate più di quanto 
avete, lasciate passare qualche giorno senza 
prendere decisioni e attendete il momento 


12-1%22-4 | giusto per realizzare ciò che desiderate. 


N® dite apertamente quello che pensate se 
volete evitare delusioni, soprattutto in 
‘campo sentimentale, perché alcuni pianeti por- 
teranno confusione attorno a voi. Avrete co- 
munque modo di dimostrare il vostro senso 
pratico e di confermare le vostre capacità. 


BILANCIA Yfr. qs giornata sarà a favore di chi sa cogliere 

È leon tempismo e sfruttare nel modo migliore 
occasioni insolite o improvvise (viaggi, rapporti 
con l'estero, notizie, ecc.), Attenzione ai risvolti 
economici, alcuni tendono a spendere con non- 


23-9#2224] curanza: bilanciate il bilancio! 


pre eterogenee e contraddittorie per 
«aleuni possono agire in senso stimolante, per 
altri possono causare tensione nervosa, irritabi- 
lità, disturbi di salute. I pensieri sono rimedia- 
bili fino a quando non diventano azioni, non 
prendete decisioni a caldo, riflettete. 


ion le influenze positive per molti c'è la 

‘possibilità di sbloccare situazioni che erano 
ferme, di soddisfare un desiderio o capriccio 
personale. Per alcuni possono sorgere dei pro- 
blemi legati alla salute propria o di qualche 
parente: occupatevi di più della famiglia. 


‘arte, Saturno e Plutone, soprattutto per 
chi è nato nella seconda e terza decade 
creano una forte tensione che non viene ben 
distribuita attraverso le azioni e i pensieri; 
dovete trovare più tempo per riposare, per 


dedicarvi a un hobby rilassante. 22-38 42074 


iornata interessante e vivace sotto molte- 

plici aspetti, alcuni molto positivi, altri un 
po’ meno, perciò molto dipenderà anche da voi. 
La vostra sensibilità e precisione (quando vi 
impegnate!) vi saranno utili per portare avanti 
e sviluppare i progetti e il lavoro. 


a posizione dei pianeti crea incertezze (o 
Isituazioni complesse) un po’ in tutti i cam- 
pi: il lavoro sembra pesante, in famiglia vi 
sentite incompresi o avete dei problemi e un 
legame subisce a momenti le conseguenze delle 
vostre ansie. Guardatevi da gelosie e invidie. 


2ioz + 2023 


ETICHETTE & TARGHE: AUTOADESIV 
‘ MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Romanzo di Fogazzaro -5 È detta anche 
trifegno - 10 Gli si paragona il ballerino goffo - 11 Robert attore - 
13:Preposizione articolata - 14 Strumento musicale a corde - 15 
Iniziali di Redford - 16 Il nome di Facchetti - 18 Si fa pagare al 
colpevole - 19 Il mese pazzerello - 20 Palco per boxeur - 21 
Moneta tedesca - 22 Pascolo estivo alpino - 23 Costituzione 
fisica - 24'Una persona come un’altra - 25 Altipiano dell'Asia -26 
Véelocé ballo di un tempo - 28 L'eroe nazionale spagnolo - 29 La 
moglie di Socrate - 31 Sigla di Como - 32 Molto, assai - 33.Tre 
nell’antica Roma - 34 Sergio cantautore - 36 Si occupa di 
energia nucleare (sigla) - 37 È citato nel testamento - 38 Solidi 
senza spigoli. 

VERTICALI: 1 Pietro del Psdi -.2 Monti della Sicilia - 3 La 
capitale del Pakistan - 4 Articolo maschile - 5 Copertura di un 
edificio - 6 Lago della Lombardia -7 Opprimente calura estiva - 
8 Sigla di Rovigo - 9 Un discorso in tribunale - 11.Il Tramaglino 
che ama Lucia - 12 Stupefacente - 14 Pressappoco, quasi - 17 Li 
trainano i buoi - 18 Le isole con Manila - 20 Arnesi di barbieri - 
21 Numero con sei zeri - 22 Tanto, assai - 23 I piani del poliedro - 
24 Prima di Stefano sul calendario - 26 Fiume dell’India - 27 
Heinrich, celebre poeta tedesco - 29 Porto... sul canale di Suez - 
30 Un. nome di Pasolini - 32 Si conta sul medio - 35 Poco 
drammatico - 36 Iniziali della Fracci. 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1-Siberia; 6 SpA; 8 Alec; 9 lei; 11 furbo; 13 Simeto; 14 
foca; 15 emù; 16 Eva; 17 protervo; 19 ro; 20 gridare; 21 giogaia; 22 ja; 23 
‘aranceto; 24 set; 25 Uri; 26 Fiat; 27 sicure; 29 cigni; 30 Iva; 31 hall; 32 boa; 
33 primato. 4 

VERTICALI: 1 soffermarsi; 2 Barca; 3 Elba; 4 reo; 5 ic; 6 Sem; 7 
pietre; 9 liutaio; 10 monopattino; 12 uovo; 13 smodati; 15 erigere; 17 
procura; 18 Era; 20 gin; 21 gancio; 22 Jean; 24 sigla; 26.film; 28 uva; 29 
CAI; 31 Hr. 


HAI UN'ULTIMA OCCASIONE DI FARE 
UN ACQUISTO INDOVINATO, 


e LA PELLICCERIA TRE A 


DI PIAZZA DELLA BORSA 8 


TI OFFRE | MONTONI 
CON SCONTI DAL 10 AL 30% 


(Comunicazione ‘Comune 22.2.1982) 
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ECCNOMIA, LAVORO E PORTO 
ASPRE REPLICHE DEI SINDACATI ALLE MINACCE DELLA CONFINDUSTRIA 


Non si rinnovano i contratti| L'Opec in ristrettezze finanziarie 
col ricatto sulla scala mobile 


ROMA — Le prime reazioni 
dei sindacati alla decisione 
della giunta della Confindu- 
stria di arrivare ad una di- 
sdetta della scala mobile, in 
mancanza di un accordo in 
tempi brevi sul nodo del costo 
del lavoro, sono decisamente 
negative. 

Dopo i primi commenti «a 
caldo» raccolti giovedì sera 
fra i segretari confederali (Vi- 
gevani l’aveva definita una 
«pressione» in vista dei con- 
tratti e del confronto con il 
governo che «potrebbe prelu- 
dere ad una modifica delle 
piattaforme contrattuali»), ie- 
Ti sì sonovaggiunti i pareri di 
alcuni. dirigenti delle catego- 
Tie industriali. 

Da queste strutture è venu- 
to un segnale molto preciso 
per una risposta chiara del 
sindacato a questo atteggia- 
mento della Confindustria: 
una risposta che potrebbe an- 
che arrivare — ha ipotizzato 
qualcuno — a decisioni di mo- 
bilitazione anche a carattere 
generale. 

Una cosa comunque hanno 
sottolineato tutti concordi: 
l’indisponibilità del sindacato 
a veder «liquidato» il suo ruo- 
lo contrattuale. Linea del re- 
sto dimostrata dal fatto che; a 
parte i ritardi della Flm, tutte 
le categorie stanno marcian- 
do nei tempi previsti per i 
rinnovi dei contratti. 

Metalmeccanici: «La posi- 
zione di Merloni, che — osser- 
va Silvano Veronese — ha de- 
ciso di portare avanti le tesi 
più oltranziste del fronte 
padronale è, oltre che folle, 
inaccettabile. Alimenta una 
spirale di tensione che nessu- 
no sarà in grado di governare. 
L'obiettivo degli industriali è 
la contrattazione: ma il sinda- 
cato non accetterà di farsi 
liquidare” in questo modo». 

Il contratto dei metalmec- 
canici è scaduto il 31 dicem- 
bre scorso; dal 6 all’8 aprile, 
con un leggero spostamento 
sull’appuntamento previsto, 
si riunirà a Montecatini l’as- 
semblea dei consigli generali 
e dei delegati per il varo della 
piattaforma. In questi giorni, 
è in corso la fase conclusiva 
delle assemblee in fabbrica. 

La categoria «guida» del- 
l'industria segna, dunque, un 
certo ritardo, «ma questo non 
va drammatizzato — sottoli- 
nea Veronese —. La partita 
‘aperta con il governo su liqui- 
dazioni e politica economica 
non poteva non condizionare 
anche i tempi dei contratti». 

Il segretario della Flm con- 
ferma il rispetto del 16 per 
cento per l’82, ipotizzando an- 
che un costo inferiore per il 
periodo di vacanza contrat- 
tuale, che sarà presumibil- 
mente risolto con una soluzio- 
ne forfettaria. «Lo sciopero 
nazionale del 26 — conclude 
— sarà una prima risposta 
all'attacco confindustriale». 

Tessili; «Quella della Con- 
findustria — osserva Nella 
Marcellino — è una chiara 
presa di posizione non solo 
contro il sindacato, ma anche 
contro il governo, che gli im- 
prenditori vogliono far cadere 
proprio nel momento in cui è 
impegnato ad evitare il refe- 
rendum. Noi — aggiunge il 
segretario generale dei tessili 
— abbiamo fatto un grande 
sforzo per contenere gli au- 
menti salariali: ma è chiaro 
che se sulle liquidazioni o sul- 
la scala mobile ci fossero dei 
colpi di mano, dovremo rive- 
dere la piattaforma». 

Chimici: «La manifestazio- 
ne nazionale dei chimici — 
dichiara Domenico Trucchi — 


è stata un avvertimento. In 
fabbrica le reazioni sono già 
durissime e non so prevedere 
quali potrebbero essere se le 
minacce degli industriali si 
traducessero in realtà». 

Il segretario generale dei 
chimici conferma che la piat- 
taforma «rispetta per 1°82 il 
tetto del 16 per cento aggiun- 
to al recupero di produttività: 
per questo vogliamo andare a 
una vertenza rapida». 

Alimentaristi: «Con il ricat- 
to su contratti, scala mobile e 
liquidazioni — afferma An- 
drea Amaro — la Confindu- 
stria non punta solo a com- 
promettere i contratti, ma a 
far leva sulle forze politiche, 
alzando la tensione con l’o- 
biettivo di mettere in crisi il 
sindacato». 

«Di fronte a questo disegno, 
non possiamo avere tentenna- 
menti: se il progetto di collo- 
carci ai margini sul piano so- 
ciale si traducesse in iniziati- 
ve concrete, la nostra risposta 
dovrà essere in termini di una 
iniziativa generale di lotta». 


I risparmi sulla benzina 
non sembrano sufficienti 
per gli investimenti Enel 


La mappa dello sciopero nella Cee 
disegnata in uno studio dell'Iscom 


MILANO — In Germania lo 
sciopero costituisce un diritto 
solo se è proclamato da un 
sindacato ed è diretto contro 
il datore di lavoro. E vietato lo 
sciopero politico, quello spon- 
taneo, quello di solidarietà, 
quello organizzato, ad. esem- 
pio, dal consiglio di azienda. 

In Francia è la costituzione 
a sancire il diritto di sciopero, 
ma viene ritenuto inadempi- 
mento contrattuale lo sciope- 
to a singhiozzo e la non- 
collaborazione, mentre alcu- 
ne leggi speciali vietano 
espressamente lo sciopero in 
certi servizi pubblici (come la 
polizia, la magistratura, le 
carceri, la sicurezza aerea). 

AI di la della Manica, inve- 
ce, nessuna legge prevede 
esplicitamente il diritto di 
sciopero, per cui sul piano 
civilistico lo sciopero equivale 
ancora ad un inadempimento 


ROMA — La benzina non è 
diminuita ed i 550 miliardi 
che lo stato ha reperito dai 
ribassi del petrolio e che sa- 
ranno destinati all'Enel, non 
sembrano essere abbastanza 
per far ripartire il program- 
ma di investimenti dell’ente 
nel settore energetico, L’E- 
nel, che per difficoltà finan- 
ziarie ha sospeso dallo scorso 
anno gli investimenti, le ma- 
nutenzioni e le assunzioni, 
aveva programmato per il 
1982 di spendere per nuovi 
impianti 4.446 miliardi. 

Tale cifra, a seguito della 
crisi economica è stata ridot- 
ta dal consiglio di ammini- 
strazione a 2920 miliardi, ma 
anche questo programma ri- 
dotto di investimenti non è 
potuto partire per mancanza 
di disponibilità finanziarie. 


A fronte del programma di 
2.920 miliardi un aiuto di 550 
miliardi non risulta abba- 
stanza e potrà muovere solo 
in minima parte le commesse 
dell’ente, che le industrie for- 
nitrici stanno aspettando. 
Comunque, sottolineano 
negli ambienti dell’ente elet- 
trico gli effetti del provvedi- 
mento deciso dal consiglio 
dei ministri saranno stretta- 
mente dipendenti dai tempi 
previsti e dal tipo di provve- 
dimento che sarà adottato 
(decreto legge o disegno di 
legge). Già con una preceden- 
te decisione della fine del 
1981 il governo aveva asse- 
gnato all'Enel 800 miliardi 
attraverso un aumento del 
prezzo della benzina, Cifra 
che è però servita solo per 
sanare una parte dei debiti. | 


contrattuale, e come tale san- 
zionabile, anche se in pratica 
lo sciopero viene poi accetta- 
to come componente inelimi- 
nabile delle relazioni indu- 
striali. È 

E il discorso può continuare 
con Belgio, Olanda, Lussem- 
burgo, Danimarca, Irlanda, 
Grecia, dove lo sciopero trova 
‘ovunque o norme di autorego- 
lamentazione o limiti legisla- 
tivi, specie per quanto riguar- 
dai servizi pubblici. E questo, 
in sintesi, quanto emerge dal- 
la ricerca sulla disciplina del- 
lo sciopero nei paesi della Cee 
curata dalla Iscom di Roma, 
l'istituto per gli studi e la 
documentazione sul commer- 
cio e il turismo. 

Come scrive nella introdu- 
zione Gino Giugni, il maggio- 
Te studioso italiano di questi 
problemi, «la comparazione 
offre una lezione di realismo e 
di concretezza: essa invita a 
riflettere sulla illusorietà delle 
soluzioni legislative “organi- 
che” che tutto vogliono preve- 
dere e regolare; essa ci indica, 
però, anche come, il paese 
dove minimi sono i limiti giu- 
ridici allo sciopero è l’Italia». 

«Il che conferma che il no- 
stro è un paese di grande 
libertà, ma nulla toglie all’esi- 
genza, ancora non soddisfatta 
e sempre. più vivamente 
avvertita, che vengano poste 
in essere norme di condotta 
più certe, ad esempio, nei ser- 
vizi dove, per ormai diffusa 
convinzione, l’interesse della 
collettività lo richiede». 

La ricerca dell’Iscom per- 
mette, appunto, di individua- 
re e valutare le soluzioni che 
gli altri paesi europei hanno 
dato da tempo al problema 
della disciplina dello sciopero 
e trarne indicazioni utili al 
«caso italiano». 


MI PIANO AUTOBUS — Da 
tempo sono spendibili 112 mi- 
liardi, una quota consistente 
(i 3/12) del fondo previsto per 
il primo anno dalla legge 152, 
ma da parte delle regioni non 
è ancora partita nessuna com- 
messa sulle somme loro asse- 
gnate per il «piano autobus». 


IL PICCOLO 


Sabato, 13 marzo 1982 


TROPPO USATA E TEMUTA L'ARMA DEL PETROLIO SI RITORCE SUI PRODUTTORI 


ROMA — Qualche anno fa 
sarebbe stato impensabile, 
ma oggi è signori del petrolio 
riuniti nel cartello dell’Opec 
sono în tali difficoltà che qual- 
cuno è dovuto ricorrere a 
massici prestiti internazionali 
per far quadrare i propri con- 
ti interni. Causa principale, 
ma non unica, dell’«impoveri- 
mento» dei produttori di greg- 
gio è il fatto che, ormai da 
tempo, dî petrolio suì mercati 
mondiali ce n'è troppo rispet- 
to alla domanda: c’è insom- 
ma quel che gli americani 
chiamano un «oil glut», una 
eccedenza di greggio che, nel- 
le previsioni degli esperti, è 
destinata a scomparire in 
tempi brevi. 

I guai dell’Opec, natural- 
mente, non finiscono con l’at- 
tuale sovrabbondanza di pe- 
trolio, che, se i membri del 
cartello riusciranno a metter- 
si d’accordo, potrebbe prima 


ricorre ai 


o poi diminuire fino a recede- 
re completamente. C'è anche 
il fatto che da quando scoppiò 
la prima crisi energetica del 
1973, come conseguenza del 
terzo conflitto arabo- 
israeliano, il mondo ha cam- 
biato abitudini ed oggi consu- 
ma assai meno greggio. In 
meno di dieci anni il prezzo 
del petrolio è salito da tre ad 
una punta di 41 dollari al 
barile, provocando due reces- 
sioni ed alimentando una spi- 
rale inflazionistica che sono 
servite di lezione. 
Risparmiare energia è dive- 
nuta la parola d’ordine, e la 
riduzione dei consumi, con- 
giuntamente al rallentamento 
delle economie del mondo in- 
dustrializzato, ha fatto scen- 
dere la produzione dell’Opec 
da 31,3 milioni di barili al 
giorno nel 1977, a meno di 20 
milioni di barili oggi: nondi- 
meno, di petrolio sul mercato 


ce n'è ancora troppo rispetto 
alla domanda, ed il suo prez- 
zo continua a diminuire. Abi- 
tuati per anni a nuotare in un 
mare di petrodollari, i paesi 
dell’Opec hanno cominciato a 
dover stringere la cinghia, im- 
pegnati come molti di loro 
sono în ambiziosi progetti di 
sviluppo interno. 

Dai conti della Banca dei 
regolamenti internazionali ri- 
sulta che nell'ultimo quadri 
mestre dello scorso anno 
l'ammontare di nuovi prestiti 
accesi da paesi dell’Opec era 
salito a circa due miliardi e 
mezzo di dollari (oltre tremila 
miliardi di lire), quasi il dop- 
pio del totale registrato nel 
quadrimestre precedente. 
Una cifra ancora insufficien- 
te, giacché in più, alcuni 
membri del cartello hanno ri- 
tirato altri 700 milioni di dol- 
lari (oltre mille miliardi di 
lire) dai loro depositi nelle 


DIFFICILE RIFINANZIAMENTO NEL 1982 


Ancor più pesante 
il debito polacco 


LONDRA — Le trattative per il rifinanziamento dei debiti 
polacchi in scadenza quest'anno rischiano di risultare ben più 
difficili di quelle, già molto travagliate, che han riguardato i 
debiti dell’81, tanto più se la Polonia non riuscirà a migliorare 
in modo sostanziale la propria bilancia commerciale in valuta 
convertibile. Lo hanno dichiarato due dei massimi responsabili 
della politica monetaria polacca, e in particolare il presidente 
della Bank Handlkowy (banca del commercio estero) Minkie- 
wicz, e un suo assistente, Jan Woloszyn, in due interviste 
pubblicate dal Financial Times di Londra. 

Secondo Minkiewicez, risulterebbe probabilmente impossi- 
bile il rifinanziamento dei debiti 1982 con le banche occidentali 
se i governi occidentali rifiutano di rifinanziare la parte del 
«debito da loro garantita, pari a 2,2 miliardi di dollari. Questa 
esigenza cozza contro la posizione assunta dai governi dell’Al- 
leanza atlantica di rifiuto del rifinanziamento se non viene tolta 
o almeno ridotta in modo significativo la legge marziale in 


Polonia. 


I polacchi affermano di aver riservato un trattamento 
uguale per tutti gli istituti e i governi nel rimborsare i debiti 
finora, ma che tale atteggiamento potrà mutare se alcuni paesi 
concederanno il rifinanziamento e altri no. I debiti in scadenza 
quest'anno ammontano a 10 miliardi di dollari, di cui tre di 
interessi. Circa 2,2, miliardi sono dovuti ai governi dell’Occi- 
dente e 2,4 a banche occidentali, mentre il resto è dovuto a 


paèsi del Comecon. 


banche occidentali. 

Il fatto è che oggi in certi 
casì il petrolio è venduto fino 
a sei dollari in meno rispetto 
ai 34 dollari al barile che 
costituiscono il prezzo' di rife- 
rimento dell’Opec, prezzo 
concordato nell'ottobre scor- 
so, dopo grosse difficoltà, gra- 
zie alla mediazione dell’Ara- 
bia Saudita, che da sola pro- 
duce il 40 per cento del greg- 
gio del cartello. Secondo alcu- 
ni esperti petroliferi, è ipotiz- 
zabile che la curva discenden- 
te dei prezzi arrivi a toccare î 
15 dollari a barile. Non tutti 
sono così ottimisti, ma è un 
fatto che quando a Wall 
Street si valutano finanzia- 
riamente le compagnie petro- 
lifere, il prezzo di un barile di 
greggio non viene attualmen- 
te calcolato più di 20 dollari. 

Di fronte a prospettive così 
cupe per î loro guadagni, i 
paesi dell’Opec si accingonoa 


restiti internazionali 


correre ai ripari, ma nel giu- 
dizio degli esperti la loro non 
sarà un'impresa facile. I 
membri del cartello non sono 
mai stati così divisi e inveleni- 
ti l’un contro l’altro. E mentre 
le polemiche interne ribolliva- 
no, è sopraggiunta la decisio- 
ne del’ governo britannico, 
che ha deciso anch'esso una 
riduzione del prezzo del pe- 
trolio estratto dal Mare del 
Nord: quattro dollari di meno 
al barile. A catena, sono se- 
guiti ribassi analoghi del pe- 
trolio norvegese e sovietico. 

Ora, l’Opec cerca di réeagi- 
Te, con una riunione «consul- 
tiva» che terrà a Vienna il 
prossimo 19 marzo, intesa ad 
accertare quanto è disposto 
ciascun membro a diminuire 
la propria produzione al fine 
di stabilizzare î prezzi e ripor- 
tarli, se possibile, al prezzo di 
riferimento di 34 dollari al 
barile. 


SOTTO LE PRESSIONI AMERICANE ED EUROPEE 
Un Giappone più aperto 
all’export occidentale 


TOKIO — Il governo giap- 
ponese avrebbe deciso di 
compiere alcuni altri passi 
per aprire maggiormente i 
suoi mercati alle importazioni 
occidentali. Lo scrive l’auto- 
revole quotidiano giapponese 
«Nikkei», indicando che la de- 
cisione sarebbe stata presa 
dopo una riunione della sotto- 
commissione commerciale 
nippo-statunitense svoltasi 
nei giorni scorsi a Tokio. Alla 
riunione hanno partecipato 
una delegazione diretta dal 
vicerappresentante presiden- 
ziale americano per il com- 
mercio David Mac Donald e 
‘una guidata dal direttore del- 
l’ufficio affari economici del 
ministero degli esteri giappo- 
nese Hiromu Fukada. 


L'asserita decisione fa an- 
che seguito a crescenti pres- 
sioni di parlamentari della 
maggioranza liberaldemocra- 


Montedison: da Brindisi 


giunge la richiesta 
della nazionalizzazione 


BRINDISI— La richiesta di 
nazionalizzazione della Mon- 
tedison e l'invito ai lavoratori 
degli altri petrolchimici ad 
appoggiare la loro iniziativa 
sono contenuti in un docu- 
mento reso noto ieri e firmato 
dai lavoratori del petrolchimi- 
co Montepolimeri, dalla Fulc 
provinciale e dalla segreteria 
provinciale Cgil, Cisl, Uil. 

«Dopo aver tentato tutte le 
strade e svilupvato grandi lot- 
te popolari per risanare la cri- 
si della fabbrica, i lavoratori 
del petrolchimico di Brindisi 


\ — si afferma — si sono resi 


conto che l’ostacolo maggiore 
è rappresentato dalla direzio- 
ne generale di Foro Bonapar- 
te che. persegue finalità 
imprenditoriali contro gli in- 
teressi della nazione e del 
Mezzogiorno in particolare, 
ha strumentalizzato le lotte 


dei lavoratori e la loro esaspe- 
razione per ottenere 650 mi- 
liardi di finanziamenti pubbli- 
ci e sta elevando in questi 
giorni il più possibile il prezzo 
e il numero di impianti di 
chimica di base da cedere al- 
VEni». 

«Essendo fallita in pieno l’o- 
perazione di privatizzazione 
della Montedison — afferma- 
no i lavoratori — e non riu- 
scendo questa a impostare un 
benché minimo piano di risa- 
namento, sì chiede che il go- 
‘verno senza più alcun indugio 
proceda alla nazionalizzazio- 
ne della Montedison». 


HI PERTUSOLA — La Pertu- 

sola, gruppo che opera nel 
settore minerario, ha chiuso il 
bilancio 1981 con una pardita 
di 539 milioni di lire. Lo rende 
noto un comunicato. 


La vita nel porto i 


La «Jugoline» 
e le toccate 
nel nostro porto 

La «Jugoline», che è la mas- 
sima impresa armatoriale del- 
la vicina nazione, ha numero- 
si servizi di linea sia con navi 
specializzate, sia con unità 
tradizionali e vascelli del tipo 
multipurpose. La densità del- 
le toccate triestine è linea per 
linea la seguente: 

linea del Golfo Persico con 
navi tradizionali, una toccata 


ogni 20 giorni; 

Golfo Persico con navi mo- 
dulari (fullcontainers), una 
partenza dal nostro scalo ogni 
15 giorni; 

linea Golfo del Bengala con 
navi tradizionali: ogni: 16 
giorni; 

linea dell’Estremo Oriente 
con navi tradizionali, una par- 
tenza mensile; 

linea America centrale-Sud 
Pacifico: mensile con navi 
tradizionali; 


Movimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: «Liutomar» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, 
sbarco-imbarco caffè e varie, 
prov. Dakar; orm. riva 63; 
«Aetos» (greca), ag. Cosulich, 
imbarco carrelli, prov. Lata- 
kia, orm. riva 71; «Crikveni- 
ca» (jugoslava), ag. Agemar, 
sbarco legname e gomma, 
prov. Estremo Oriente, orm. 
Scalo legnami; «Pezzata ros- 
sa» (italiana), ag. Daddamar, 
imbarco bestiame, prov. Ales- 
sandria, orm. riva 25; «Somo- 
gi» (ungherese), ag. Amar, im- 
barco magnesite, prov. Algeri, 
orm. riva 3; «Estancia» (ci- 
priota», ag. Daddamar, im- 
barco bestiame, prov. To- 
bruk, orm. molo IV. 


Navi in partenza: «Teuta» 
(albanese), ag. Amat, dest. 
Dures; «Zlarin» (jugoslava), 
‘ag. Mediterranea, dest. Tuni- 


si; «Flensua» (germanica), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Israe- 
le; «Bannock» (italiana), ag. 
Cosulich; «Hodna» (algerina), 
ag. Cima, dest. Skikda; «Maz- 
zini» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, dest. Brasile; «Skvort- 
sov Stepanov» (russa), ag. 
Martinolli, dest. Odessa. 


Navi all’ormeggio: «Pezza- 
ta Rossa» (italiana), ag. Dad- 
damar, imbarco bestiame 
orm. riva 25; «Teuta» (albane- 
se), ag. Amat, imbarco varie, 
orm. riva 17; «Palatino», (ita- 
liana), Lloyd Triestino, attesa 
ordini, orm. riva 12; «Slarin» 
(jugoslava), imbarco varie, 
orm. riva 6; «Flensau» (ger- 
manica), ag. Adriatic Ship- 
ping, sbarco agrumi, orm. mo- 
lo III; «Ercole Lauro» (italia- 
na), Lauro, attesa ordini, Sta- 
zione marittima; «Bannock» 
(italiana), ag. Cosulich, ocea- 
nografica, Stazione maritti- 


linea Sud America costa 
atlantica: mensile con navi 
tradizionali; 

Nord America: linea mensi- 
le con unità tradizionali; 

Nord America: servizio spe- 
cializzato: navi fulleontainers 
ogni 15 giorni; 

linea Golfo del Messico: 
mensile, con navi multipurpo- 
se capaci di accogliere anche 
contenitori, oltre che traffico 
generale. 

D. Lun. 


ma; «Hodna» (albanese), ag. 
Cima, imbarco tubi, molo V; 
«Gazzella» (italiana), ag. Zan- 
grando, attesa ordini, testa 
molo V; «Mazzini» (italiana), 
ag. Lloyd Triestino, sbarco 
varie, orm. riva 51; «Garwo- 
lin» (polacca), ag. Cosulich, 
imbarco caffè, orm. riva 53; 
«Kraljevica» (jugoslava), ag. 
Agemar, sbarco caffè, orm. 
riva 64; «Gleb Krzhizhanov- 
skij» (russa), ag. Martinolli, 
imbarco farina, testa molo VI; 
«SkKvortsov Stepanov» (rus- 
sa), ag. Martinolli, imbarco fa- 
rina, orm. riva 63; «Cristopher 
S. (greca), ag. Sferco, sbarco 
frumento, silos; «Aetos» (gre- 
ca), ag. Cosulich, sbarco- 
imbarco carrelli, orim. riva 71; 
«Peppino D'Amato» (italia- 
na), ag. Topic, sbarco carbone 
‘a maona, orm. Molo VII; «So- 
carquattro» (italiana), ag. 
Penso, imbarco carbone da 


POSIZIONE RIASSUNTA DA PITTINI ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI 


Critica la siderurgia privata 
sugli indirizzi italiani e Cee 


MILANO — La posizione 
critica dell’Isa (industrie side- 
rurgiche associate) rispetto 
all'impostazione della legge 
46, sugli interventi per i setto- 
ri dell'economia di rilevanza 
nazionale, alle modalità di 
Tiduzione delle produzioni si- 
derurgiche in ambito Cee è 
stata riassunta, ieri a Milano, 
dal presidente dell’Isa, An- 
drea Pittini, in occasione del- 
l'assemblea dei soci, 

Le critiche, che gli aderenti 
all’Isa (un centinaio di pro- 
duttori privati, che rappre- 
sentano il 40% della produzio- 
ne siderurgica italiana) hanno 
fatto pervenire ufficialmente 
al vicepresidente della com- 
missione delle comunità euro- 
pee, Davignon e al ministro 
dell’industria Marcora, si rias- 
sumono in alcuni punti essen- 
ziali. 


I 300 miliardi di incentivi 
previsti dalla legge sulla inno- 
vazione tecnologica per lo 
smantellamento di impianti 
siderurgici dovrebbero essere 
destinati quasi esclusivamen- 
te ai privati. Inoltre, nel.calco- 
lare le quote, da attribuire 
alle aziende, dovrebbe essere 
presa in considerazione la rea- 
le capacità produttiva delle 
stesse, e non le dichiarazioni 
di produzione. 

E ancora: la legge dovrebbe 
escludere finanziamenti per 
smantellare impianti che so- 
no già obsoleti o fuori merca- 
to, non dovrebbe prevedere 


Peppino D'Amato, molo VII; 
«Ramnik» (jugoslava), ag. 
Mediterranea, sbarco legna- 
me orm. Scalo legnami A; 
«Basel» (Singapore), ag. Mar- 
tinolli, sbarco segati orm. 
Scalo legnami B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Socartre» 
(italiana), ag. Cattaruzza, 
sbarco carbone, da Venezia; 
«Ramnik» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, sbarco cellulosa, 
da Trieste; «Apex» (panamen- 
se), ag. Cattaruzza, da Raven- 
na; «Aret L.» (greca), ag. Co- 
stanzi, sbarco tavole, da Trie- 
ste; «Basel» (Singapore), ag. 
Costanzi, sbarco tavole, da 
Trieste. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi in banchina: «Alek- 
sandr Pashkov» (russa), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbar- 
co rottami di ferro. 


finanziamenti per prodotti 
praticamente inesistenti sul 
piano commerciale che con- 
sentirebbero richieste «illeci- 
te», ed evitare di finanziare 
smantellamenti già avvenuti 
negli anni scorsi. 
«Riteniamo — ha spiegato 
Pittini — che se verranno con- 
fermati gli orientamenti at- 
tuali la legge italiana non solo 
non sortirà gli effetti di una 
riduzione della capacità pro- 
duttiva dei privati, ma si con- 
cretizzerà in un recupero di 
installazioni che attualmente 
sono fuori mercato, e che po- 


tranno usufruire di nuovi 
mezzi finanziari». 

Polemico Pittini anche sul. 
la discriminante per i produt- 
tori italiani costituita dal co- 
sto dell’energia, rispetto ai 
concorrenti europei, e anche 
sulle modalità di riduzione 
delle produzioni, sul cui prin- 
cipio tuttavia si dichiara favo- 
revole. A. questo proposito 
Pittini ha anche denunciato 
la presenza di importazioni 
dall’estero, che verrebbero ef- 
fettuate da industrie statali 
del settore, di prodotti per i 
quali i produttori italiani si 


sono autolimitati per ade- 
guarsi alle direttive Cee in 
campo siderurgico. 


MI FINSIDER — Sono stati 
rinviati al mese di aprile i 
colloqui sul piano di ristruttu- 
razione della siderurgia pub- 
blica italiana previsti per 
martedì prossimo a Bruxelles 
tra il ministro dell'industria 
Marcora, il ministro delle par- 
tecipazioni statali De Miche- 
lis e i commissari Cee Ortoli 
(affari economici), Davignon 
(affari industriali) Andriessen 
(concorrenza). 


Terni: chiuso il 1981 con una perdita di 110,6 miliardi 


ROMA — Il bilancio d’eser- 
cizio della società Terni ha 
segnato nel 1981 una perdita 
di 110,6 miliardi di lire. Il dato 
è stato reso noto nel corso del 
consiglio di amministrazione 
della società, presieduto dal 
Presidente, Aldo Pozzo, con 


l'intervento del direttore ge- 
nerale, Antonio Bottene. 

I responsabili della Terni 
hanno rilevato che l’azienda 
si sta muovendo nei termini 
del piano siderurgico e, sulla 
base di questo, l'assemblea 
convocata per il prossimo 28 


aprile sarà chiamata a delibe- 
rare in sede straordinaria la 
ricapitalizzazione prevista a 
circa 204 miliardi di lire. 

L'assemblea dovrà anche 
decidere l’incorporazione de- 
gli stabilimenti di Lovere e 
Trieste. 


SERVIRANNO SEIMILA MILIARDI IN TRE ANNI 


Senza aiuti per le ricerche 
Fiat e Alfa presto in crisi 


ROMA — La Fiat e l'Alfa 
Romeo dovranno fare investi 
menti per più di seimila 
miliardi di lire nei prossimi 
tre anni se vogliono rimanere 
competitive sul piano inter- 
nazionale. A questa conclu- 
sione è giunto un gruppo di 
esperti incaricato di redigere, 
per conto del gruppo De della 
Camera una «scheda di valu- 
tazione sulle prospettive del 
mercato automobilistico». 

Questi investimenti — che 
non tengono conto degli sforzi 
finanziari necessari ad attua- 
te l'accordo di collaborazione 
tra le due case automobilisti- 
che — non potranno però 
essere coperti con il solo auto- 
finanziamento (che, nel 1979, 
è stato di appena 163 
miliardi). i 

Sono quindi necessari — se- 
condo lo studio — nuovi inter- 
venti dello Stato che vadano 
ad aggiungersi al fondo per 
l'innovazione tecnologica 
(1.500 miliardi in tre anni). Lo 
studio — che prevede «un bru- 
sco calo della domanda di 
autoveicoli sul mercato italia- 
no nel 1982 ed un successivo 


ristagno intorno ai valori del 
1980-81» — afferma in partico- 
lare che gli investimenti della 
Fiat e dell’Alfa Romeo do- 
vranno ammontare, tra il 1982 
ed il 1984, a duemila miliardi 
per l’innovazione tecnologica, 
150 miliardi per la ricerca ap- 
plicata e quattromila miliardi 
per gli stabilimenti produttivi 
(3.400 miliardi al Nord e 600 
miliardi al Sud). î 

Queste cifre sono molto in- 
feriori, secondo quanto ricor- 
da lo studio, ai 70 mila miliar- 
di previsti dalle industrie 
americane ed ai 30-35 mila 
miliardi dei ‘costruttori euro- 
pei. Essendo, inoltre, il livello 
di autofinanziamento delle 
case italiane molto inferiore a 
quello degli altri costruttori 
(162 miliardi nel 1979 contro î 
2.193 miliardi delle case tede- 
sche ed i 1.405 miliardi delle 
case francesi), «l'industria ita- 
liana non sarà in grado di far 
fronte autonomamente a que- 
sto ingente impiego di ri- 
sorse». 

Lo studio propone perciò 
‘una serie di misure finanziarie 
da parte dello stato. 


tica per una più duttile politi- 
ca governativa nell’affrontare 
il problema delle controversie 
commerciali con l'Occidente. 
Provocate dal crescente disa- 
vanzo degli Stati Uniti e della 
Comunità europea negli inter- 
scambi con il Giappone, tali 
controversie avevano provo- 
cato negli ultimi tempi rimo- 
stranze sempre più vivaci da 
‘parte degli americani, giunti 
anche a minacciare l’adozione 
di misure protezionistiche. 


In base a quanto indicato 
dalla stampa nipponica, i la- 
vori della ‘sottocommissione 
non hanno prodotto grossi ri- 
sultati, ma hanno fatto regi- 
strare alcuni progressi. Da 
parte americana si è insistito 
non tanto per «mutamenti 
strutturali» in certi sistemi 
giapponesi. di produzione 
(considerati a Tokio di diffici- 
lissima attuazione) quanto 
per un piano di effettiva. age- 
volazione delle importazioni a 
lungo termine. 

Secondo fonti citate dalla 
Stampa giapponese, durante i 
lavori della sottocommissione 
la delegazione statunitense 
avrebbe chiesto alla contro- 
parte di presentare entro tre 
mesi un piano per agevolare 
le importazioni dall’Occiden- 
te. 


Gli osservatori ritengono, 
tuttavia possibile, un annun- 
cio dopo una visita che Sa- 
skurauchi farà negli Stati 
Uniti tra una decina di giorni 
e prima della conferenza al 
‘vertice dei paesi maggiormen- 
te industrializzati in program- 
ma all’inizio di giugno nella 
cittadina francese di Versail- 
les. 


Uno sguardo 
particolare 


all'Italia 


TOKIO — Il Giappone desi- 
dera allargare l’interscambio 
commerciale con l’Italia, per- 
ché il volume attuale è netta- 
mente al di sotto delle poten- 
zialità economiche dei due 
paesi. Lo ha dichiarato il pri- 
mo ministro giapponese, 
Zenko Suzuki, nel corso di 
una conferenza stampa. 

Non ha fatto cenno né alle 
clausole restrittive, discrimi- 
natorie nei confronti del 
Giappone, che limitano forte- 
mente le importazioni di au- 
to nipponiche in Italia (2200 
all’anno), né alle restrizioni 
giapponesi sulle importazio- 
ni di cuoio, pellami e calza- 
ture. 

«La collaborazione. in corso 
nel campo siderurgico (allu- 
sione all’accordo Finsider- 
Nippon Steel per il migliora- 
mento di produttività degli 
impianti siderurgici di Ta- 
ranto) e l’accordo Alfa- 
Nissan — ha dichiarato Suzu- 
ki — sono cooperazione indu- 
striale tra i nostri due paesi, 
per investimenti in comune e 
ricerche nel campo delle nuo- 
ve tecnologie, ha ottime pro- 
spettive e deve svilupparsi 
ulteriormente», 


JUGOSLAVI E USA" 


Continuano 
le perforazioni 


in Adriatico 


BELGRADO — Le società 
Jugoslave e americane impe- 
gnate in ricerche petrolifere 
nell’Adriatico del Sud, al lar- 
go delle coste montenegrine, 
ha deciso di proseguire nei 
loro sforzi benché finora le 
perforazioni fatte non abbia- 
no portato alla scoperta di 
giacimenti sfruttabili. 


(lotto 2.0). 


DET. 
AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
TRIESTE 


Avviso di gara 
L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende ripetere la gara a licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di scavo e rinterro, edili ‘ed accessori connessi con la 
manutenzione degli impianti dell'azienda consotziale trasporti nel territorio servito 


L'ammontare dell'appalto è di Lire 200.000.000 (duecentomilioni). 

La gara verrà esperita ai sensi dell'art. 1.a della Legge 2.2.1973 n. 14. Saranno 
accettate offerte in aumento ai sensi dell'art. 21 della Legge 3.1.1978 n. 1. In'tal 
caso le offerte verranno confrontate con la scheda segreta di massimo aumento 
‘accettabile (art. 1 - Ill comma - Legge 9.7.1970 n. 504). 

È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. - cat. | 0 VII - per l'importo corrispondente. 
Le Ditte interessate potranno chiedere di essere invitate indirizzando la domanda 
‘su carta legale all'Azienda Consorziale Trasporti - Ufficio Lavori - via B. D'Alviano _, 
n. 15 (34144 Trieste) - entro 10 giorni dalla data di affissione del presente avviso 
all'Albo Pretorio del Comune di Trieste. 

La richiesta d'invito alla gara non è vincolante per l'Azienda. 


IL DIRETTORE GENERALE: dott. ing. Ezio Morteani 


| DEL 


VIA 


VELTRO 


Date allavostravita 
un indirizzo Sogene Casa. 


Solo il 50% in contanti. 
In posizione tranquilla e panoramica vendiamo appartamenti in 
uno stabile affacciato su di un parco attrezzato. 
Prezzi a partire da L. 52.000.000. 
Venite a vedere l'appartamento campione arredato. Consulenza 
gratuita per realizzare il vostro appartamento personalizzato. 
Ufficio Vendite in loco: Strada di Fiume, 34. Aperto tutti i giorni, 
: tranne lunedì e martedì. 
È .. Orario: 9-13 e 14-18. Tel. 0407744091. 
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ECONOMIA E FINANZA 


LA MONETA USA CHIUDE LA SETTIMANA A 1284 LIRE 


Impennata del dollaro 
salito quasi al record 


ROMA — Il dollaro ha con- 
cluso la settimana con un 
nuovo record di 1284 lire. La 
valuta statunitense ha infatti 
confermato appieno i valori 
registrati in apertura (1283,50 
lire) per attestarsi su nuovi 
massimi sull'onda di un ina- 
spettato rafforzamento dei 
tassi  d’interesse, alimentato 
da aspettative di un’ingente 
crescita della massa moneta- 
ria statunitense. 

La chiusura di ieri rappre- 
senta un balzo in avanti di 
oltre 9 lire rispetto a giovedì 
(1275,25 lire), ma è ancora al di 
sotto dei valori più alti toccati 
dal dollaro in assoluto; la va- 
luta statunitense aveva infat- 
ti brevemente toccato la vetta 
delle 1290 lire nel corso delle 
transazioni il 1,0 marzo, per 
poi scendere intorno alle 1280 
lire. 

La precedente chiusura re- 
cord risale comunque a solo 
due settimane fa, e precisa- 
mente al 26 febbraio, quando 
la valuta Usa ha concluso le 
contrattazioni a quota 1281 
lire. Nella settimana appena || 
conclusa, il dollaro ha guada- 


2,3616 marchi di giovedì, 


franchi contro gli 1,8700 della 


La Bundesbank è tuttavia 
intervenuta al fixing, rove- 


chiusura di giovedì. La sterli- 


na è scesa a 1,8025 dollari, 


gnato nel complesso circa 20 
lire: venerdì scorso la moneta 
statunitense chiudeva a quo- 
ta 1265,75 lire. 

Anche sul marco, il dollaro 
registra un brusco rafforza- 
mento che non porta però la 
valuta statunitense a toccare 
massimi storici come è invece 
il. caso per la nostra lira. Al 
Fixing di Francoforte, il dolla- 
ro è stato quotato ieri 2,3770 
marchi, praticamente invaria- 
to. rispetto all'apertura, ma 
con un netto rialzo rispetto ai 


II prime rate 


torna a salire 


DETROIT — La National 
Bank of Detroit ha aumenta- 
to il prime rate al 16 1/2% dal 
16%. precedente, ‘con effetto 
da ieri. La National Bank of 
Detroit ‘'è-la prima banca.a 
riportarsi. al 16 1/2% dopo 
aver ridotto il tasso al 16% a 
inizio settimana. Il tasso in 
media per le altre banche si 
aggira tra il 16 e il 16.1/2%. 


sciando sul mercato 16,95 mi- 
lioni di dollari, contro inter- 
venti per 14,8 milioni di dolla- 
ri effettuati giovedì. Anche a 
Francoforte gli operatori col- 
legano la nuova impennata 
del dollaro al rafforzamento 
registrato in nottata dai tassi 
d’interesse statunitensi. 


Nei confronti del franco 
francesé, il dollaro ha aperto a 
quota 6,0900 franchi contro 
6,0720 di giovedì. Guadagni 
meno vistosi si rilevano nei 
confronti del franco svizzero: 
il dollaro ha aperto a 1;8740 


A Tokio, dove questa setti- 
mana il dollaro ha guadagna 
to quasi 2 yen al giorno, la 
moneta americana ha chiuso 
a 239,05 yen, 

L'andamento della moneta 
statunitense, che è pienamen- 
te confermato sugli altri mer- 
cati, va attribuito alle previ- 
sioni di un forte aumento del- 
la massa monetaria statuni- 
tense e. alle preoccupazioni 
degli operatori finanziari alla 
luce dell’ingente fabbisogno 
di finanziamento del settore 
pubblico negli Stati Uniti. 


ALTRA GIORNATA NEGATIVA PER IL METALLO 


IL PICCOLO 


Lunedì alla Cee 
verrà discusso 
il «nuovo» Sme 


BRUXELLES — I ministri delle finanze dei «Dieci» esami- 
neranno lunedì a Bruxelles le misure proposte dalla commissio- 
ne Cee per approfondire e migliorare il sistema monetario 
europeo in attesa di passare alla fase detta «istituzionale». 

L'elaborazione di queste proposte ha sollevato molte reticen- 
ze da parte dei due organismi tecnici che erano incaricati di 
elaborarle insieme alla commissione europea: il comitato 
monetario della-Cee e il comitato dei governatori della banche 


centrali. 


Da lunedì comunque il dibattito si sposta in sede: politica. 
Dopo i ministri delle finanze saranno i capi di stato e di governo 
della Comunità a discutere il potenziamento dello Sme nel 
vertice che si svolgerà il 29 e il 30 a Bruxelles. 

Nel commentare i risultati dell’ultimo consiglio dei ministri 
delle finanze della Cee, Andreatta aveva dichiarato che queste 
misure devono essere considerate non come un alibi ma 
piuttosto come uno strumento che favorisca il passaggio alla 
seconda fase dello Sme, che a questo proposito il consiglio 
aveva dato un «insolito sentimento di utilità» e che lo stesso 
ministro tedesco Lambsdorff aveva pronunciato un «caldo» 
intervento contrariamente alle posizioni precedentemente as- 


sunte dal governo di Bonn. 


Aumenta 
la produzione 


del caffè 


WASHINGTON — Nel 1981- 
’82 la produzione di caffè sarà 
pari a 96,7 milioni di sacchi, 
con un aumento del 13% ri- 
spetto a 85,3 milioni l’anno 
scorso, secondo la stima del 
dipartimento Usa dell’agri- 
coltura. Rispetto alla prece- 
dente stima c’è un calo di 270 
mila sacchi, ma si tratterà 
pur sempre d’un raccolto re- 
cord. 

Il raccolto brasiliano è sti- 
mato a 32,9 milioni di sacchi, 
contro 21,5 la scorsa stagione. 
Il raccolto della repubblica 
malgascia sarà di 1,28 milio- 
ni di sacchi (125.000 più del- 
l’anno scorso), ma sarebbe 
stato più ricco se non fosse 
per le inondazioni e un ciclo- 
ne che hanno colpito il Mada- 
gascar. 

La stima per la Costa d’A- 
vorio è 4,85 milioni di sacchi, 
contro 6,04'la scorsa stagione 
(fu un raccolto eccezionale e 
quest'anno era scontato che 
fosse inferiore), 


STATI UNITI ALLA SBARRA NELLA RIUNIONE DI PARIGI 


L’oro precipita 
ai minimi del 79 


ROMA — Nuovo, forte ri- 
basso della quotazione dell’o- 
To che al fixing di ieri mattina, 
a Londra, è sceso a 323,25 
dollari all’oncia, rispetto ai 
331,75 dollari del fixing di gio- 
vedì pomeriggio. È dal 1979 
che il prezzo dell’oro non 
scendeva a questi valori: do- 
po il record dei primi mesi del 
‘1980, quando il metallo giallo 
sfondò il «muro» degli 800 dol- 
lari all’oncia, la quotazione si 
è mantenuta su livelli stabili 
per cominciare una lenta di- 
scesa in coincidenza con l’ap- 
prezzamento del dollaro. 


Negli ultimi giorni del 1981 
l'oro era sceso sotto il livello 
dei 400 dollari l’oncia e nei 
primi mesi di quest'anno si è 
mantenuto al di sotto di que- 
sta quota. 

Uno dei motivi del crollo, 
senza. dubbio, sulle massicce 
vendite effettuate dall'Unione 
sovietica per far fronte alla 
carenza di valuta pregiata de- 


stinata soprattutto all’acqui- 
sto di derrate. Lo ha dichiara- 
to il segretario americano di 
stato Alexander Haig ad una 
sottocommissione senato- 
riale. 

In gennaio, ha detto, l’Urss 
ha venduto 60 tonn. di metal- 
lo (unlivello record) contro un 
totale di circa 200 tonn. offer- 
te nell'intero 1981. 


I prezzi dell'oro hanno accu- 
sato quest'anno una netta 
flessione, toccando un mini- 
mo di 322 dollari l’oncia a New 
York la scorsa settimana, pri- 
ma di recuperare terreno e 
superare oggi i 330 dollari, 
contro un livello mondiale ap- 
pena al di sotto dei 400 dollari 
‘agli inizi dell’anno. 

Secondo fonti del commer- 
cio, agli inizi di marzo l’Unio- 
ne Sovietica ha ottenuto pre- 
stiti da banche americane per 
importare cereali e per aiuta- 
re la Polonia a onorare i debiti 
contratti con l'Occidente. 


Esplode nell’ambito Ocse 
la polemica sui tassi Usa 


PARIGI — Nuove critiche 
alla politica monetaria statu- 
nitense, ma nessun passo 
avanti nella definizione delle 
nuove direttive sui crediti al- 
l'esportazione: questo il bilan- 
cio dì due giornate di lavori 
delle delegazioni dei venti- 
quattro paesi aderenti all’Oc- 
se. In particolare, il terzo 
gruppo di lavoro, incaricato 
di seguire appunto gli svilup- 
pi monetari, ha nuovamente 
criticato’ la gestione moneta- 
ria e fiscale del governo Rea- 
gan, la quale, assieme all’al- 
largamento del disavanzo di 
bilancio americano, è fonte di 
serie preoccupazioni per gli 
altri paesi industrializzati che 


“aderiscono all’'Ocse. 


Il viceministro americano 
al Tesoro, Sprinkel, ha difeso 
strenuamente la posizione 
statunitense sul fronte deitas- 
sì, e ha ribadito che Washing- 
ton non întende derogare da 
una ‘gestione restrittiva del 


all’inflazione, la quale, sem- 
pre secondo Sprinkel, dovreb- 
be continuare a ridursi que- 
stanno, nonostante i pesanti 
passivi previsti da Washing- 
ton per i prossimi anni. 

Per quanto riguarda i credi- 
ti agevolati all'esportazione, 
în una riunione separata, ma 
organizzata anch’essa dal- 
l’Ocse, î delegati di 22 paesi 
industrializzati hanno effet- 
tuato uno scambio dî idee dal 
quale sono emerse profonde 


divergenze. Il problema sul 
tappeto è quello di rinnovare 
l’attuale regime di garanzie 
statali aì prestiti all’esporta- 
zione, fissando nuovi tassi mi- 
nimi e periodi di scadenza per 
quei prestiti, nonché una nuo- 
va classifica di solvibilità per 
î paesi richiedenti. 

L'attuale regime scade il 16 
maggio e la riunione appena 
conclusa doveva servire a 
preparare quella già in pro- 
gramma per îl 6 maggio. 


La ITT francese 


PARIGI — Prima della fine 
di quest'anno lo stato france- 
se disporrà di una maggioran- 
za di controllo del 51% nella 
Compagnie generale de con- 
structions telephoniques 
(Cget), principale consociata 
in Francia della multinazio- 
nale americana ITT. Il costo 
di quest’operazione non è sta- 
to ancora definito, 

©Operante nel ramo delle te- 


credito come mezzo di lotta 


| BORSE 


E MERCATI 


Migliorano i prezzi 


MILANO — Prevalenti mi- 
gliorie nei prezzi con scambi 
in aumento, La seduta è stata 
caratterizzata da un costante 
aumento degli scambi a con- 
ferma di nuove iniziative del 
denaro, superata la fase dei 
giorni scorsi in cui si erano 
registrati smobilizzi. per la 
sistemazione di alcune posi- 
zioni in vista delle scadenze 
tecniche in calendario marte- 
di (risposta premi) e mercole- 
dì prossimo (riporti). 

Proprio a riguardo dei ri- 
porti è da segnalare la previ- 
sione di molti operatori se- 
condo la quale il tasso appli- 
cato dalle tre banche Iri do- 


vrebbe diminuire di un quar- 
to di punto. 

Tra i titoli che hanno regi- 
strato rialzi di una certa con- 
sistenza da segnalare la Mila- 
nagricola (+6,5%), dopo l’an- 
nuncio di ieri di buoni risul- 
tati nell’esercizio 1981, che si 
sono portati a 12.470 contro le 
11.700 di giovedì. In misura 
minore sono pure migliorate 
le Mondadori (+1% circa), do- 
po che il consiglio di ammini- 
strazione della società ha 


comunicato che proporrà un 
aumento del capitale da 15 a 
22.5 miliardi in forma gratui- 
ta. Ancora in denaro le Sios- 
sigeno, oggi sono finite a 
15.300 lire contro le 14.300 
lire di ieri (+6,9%), per poi 
portarsi nel dopolistino ‘a 
15.450 lire. 

Deboli invece le Dalmine 
(-1,5%) che pure hanno annun- 
ciato buoni risultati con un 
ritorno alla distribuzione del 
dividendo e un aumento del 
capitale in forma gratuita 


TRIESTE 

Generali 156.900, Ras 128.500, 
Montedison ‘130, La Rinascente 
375, La Rinascente priv. 275, Gero- 
limich e comp. 810, G. L. Premuda 
2040, Sip 1200, D. Tripcovich 
102.500, Bastogi Irbs 225, Finmare 
50, Finsider 44, Pirelli 1511, Pirelli 
risp. 1440, Sme 2980, Stet 1030, 
Gen. Imm. Sogene 1789, Fiat 1870, 
Fiat priv. 1370, Dalmine 445, Mar- 
zotto 2.250, Lana Marzotto priv. 
2750, Snia Viscosa 765, Patriarca 
940, 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico 11.000; Iccu 
6.350; Banca Friuli 40.000; Sopro- 
200 2.200. 


Mercati della lira 


mediante aumento del valore 
nominale delle azioni (da 138 
a 350 lire). Tra i titoli che 
maggiormente hanno risenti- 
to della migliore disposizio- 
ne, da segnalare: Coge 
(+4,3%), Gemina risp. 
(+4,2%), Mil. Centrale risp. 
(+4%), Bon. Siele (+3,4%), Pi- 
rellî e C. (+3,2%), Cred. Vare- 
sino risp. (+3,1%). 
Plusvalenze comprese tra 
l1 e il 2,8% hanno messo a 
segno le Fiat ord. e priv., 


Ciga, Miralanza, Ifil, Burgo 


ord., Rinascente ord. e priv. 
Frazionalmente migliori Ge- 
nerali (+0,3%), Ras e Olivetti 
ord, (+0,6%) 

In controtendenza sono ri- 
sultate le Eternit pref. (-5%) e 
in misura minore: Lepetit 
ord. (-3,1%), Iniz. Edilizia (- 
2,4%), Sai ord. (-2,3% nono- 
stante i positivi primi risul- 
tati), Swfa e C. Erba (-1,8%), 
Autostrade To-Mi e Toro ord. 
(-1,6%), Montedison (-1,3%) e 
Gemina ord. (-1%). 

Nel reddito fisso migliori le 
convertibili ed Enel indiciz- 
zate. Poco richiesti Bt e Cet e 
vecchie obbligazioni. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 692.500.000, obbligazio- 
ni 4.129.900.000, azioni 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 16.626.600. 
3 DOPOBORSA; Senza 
scambi. 
Dollaro USA 1284,05 . 1280,— 1284,— 
Dollaro canadese 10958 1025, 1058,05 n 
Marco tedesco 540,16 534,— 540,13 Gestione 
Fiorino olandese 493,45 487 493,37 LI 
Franco belga 29,17 25 29,18 Cofina 
Franco francese 210,66 210, 210,62 
Lira sterlina 2315,20 2300,— 2315,60 al 12.2.82 
Lira irlandese 1905,30 1800,— 1905,15 Gestifisso: 108,593; Gest. 
Corona danese 161,06 157, 161,— immob.: 2.357.883; Gest. va- 
Corona norvegese 214,22 R05,— 214,01 riab.: 139.097 (al 5.2.82); Gest. 
Corona svedese 220,95 215,— 220,92 inv. mobil.: 1.092.212 (al 
Franco svizzero 684,54 675, 684,32 19.2.82); Gestireddito: 
Scellino austriaco 76,99 76,60. 1.490.624; Gestindex: 
Escudo portoghese 18,40 16,50 1.263.878. 
Peseta spagnola 12,30 11,90 
Yen giapponese 5,36 5° 
Dracma greca a 18 Ran 
Dinaro (Milano) 23, Eurodivise 
» (Roma) TELSS Tassi informativi (in %) del 12-3-82 
> (Grieste) SE 2824 Ces validi per transazioni fra banche 
1 mese, 3 mesi 6 mesi 
1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia |: Dollaro Usa 14-12 14-24 14-1/2 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati ì seguenti: nei confronti del dollaro | Sterl. brit. 13-34 12-12 12-14 
54,15 p.c. (54,44); nei confronti delle valute Cee 56,19 p.c. (56,19); nei confronti | Franco sv. 6-12 6-1/2 6-14 
di tutte le altre valute 56,35 p.c. (56,25). Marco ger. 9-12 93/4 9-1/2 
" ’ PI 
Prezzi dell’oro Fondi 
LONDRA - 1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare i Li È 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative d investimento 
variazioni; TITOLI PREZZI 
Francoforte 324,00 (-12,01) Milano 328,92 (-11,72) 
Hongkong 32480 (- 9,05) Parigi SOR e 
New York 323,25 (— 7,80) Zurigo 322,50 (-10,00) | Fonditalia ©» 1938 30 
Londra 323,25 (— 7,80) ; Interfund | » 1179 a 
Sterlina ve 130000-135000; sterlina ne 146000-153000; marengo italiano | ttatunion —» Peri 8.40 
120000-130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; | Multinvest >» 17,33 17.85 
marengo francese 130000-140000; 20 dollarî oro 600000-630000; krugerrand | int. See. Fun. » 896 vai 
450000-490000; oro fino 13600-13800; argento 297-304; platino 14200, La quota- | Europrogr,  fsv. 170.16 SE: 
zione della sterlina «ne» sì riferisce alle coniazioni fino al '73, Rominvest. ; » 13.26 14.06 
x = coni sep E = -——) | FondoTreR lire 12.229 - 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di! | Mediolanumaoli. 13.79 1499 
MONETE D'ORO ‘GIULIO BERNARDI .l;| Fobeco fiorini 20050) — 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 | Rasfund lire 9,205 E 


Pag. 11 


NEL 1981 LA PRODUZIONE È CALATA IN TUTTI | SETTORI 


Non ancora all’orizzonte 
la ripresa della chimica 


MILANO — La produzione | clecisamente in flessione. 


chimica ha subito nel corso 
del 1981 una evoluzione con- 
traddittoria e tendenzialmen- 


Il 1981 ha segnato — sottoli 
mea la nota — un calo produt- 
tivo del 3% rispetto al 1980 e 


te cedente. L’indicatore della 
produzione ha infatti eviden- 


è concluso con prospettive 
maggiore stazionarietà 


ziato — informa una nota del- 
l’Aschimici — un certo recu- 
pero nei primi mesi dell’anno 
per poi nuovamente ritornare 
su valori piuttosto deboli nel 
secondo trimestre. 

Nei mesi estivi l’attività chi- 
mica ha raggiunto livelli vici- 
ni a quelli ottenuti nello stes- 
so periodo 1980 e nel quarto 
trimestre ha lievemente supe- 
Tato quelli del periodo otto- 
bre-dicembre dell’anno prece- 
dente, i quali risultavano però 


Inentre non è possibile parla- 
l'e ancora di ripresa. 

Nel comparto della chimica 
Jprimaria — rileva l’Aschimici 
-— la produzione è diminuita 
clel 9% nel 1981. L’anno si'era 
aperto con lievi recuperi ri- 
spetto al basso profilo di fine 
1980 ma con notevole scarto 
negativo nei confronti dello 
stesso periodo dell’anno pre: 
cedente. Nel secondo trime- 
stre 1981 la tendenza è stata 
ancora molto cedente eviden- 


Prezzi all'ingrosso: 
l'indice dell'Istat 
+1,3 p.c. in gennaio 


ROMA — L'indice Istat dei 
prezzi all'ingrosso è cresciuto 
dell’1,3% a gennaio arrivando 
a 126,6 (base 1980=100). Ri- 
spetto al gennaio 1981 l'indice 
dei prezzi all'ingrosso è ‘cre- 
sciuto del 17,8%. Il tasso an- 
nuo di incremento dell’indice, 
nota l’Istat, era in ottobre pa- 
ri al 19,3% ed ha registrato 
quindi una progressiva dece- 
FOZIOne nell’ultimo trime- 
stre. : 


Nel gennaio scorso, informa 
l'Istat, i prodotti agricoli han- 
no registrato un aumento 


passa sotto il controllo statale 


lecomunicazioni, la Cget rea- 
lizza un fatturato di 1,7 miliar- 
di di franchi (oltre 360 miliardi 
di lire) e impiega 7 mila effetti- 
vi. Ma l'entità dell’indennizzo 
richiesto da ITT, ossia 375 
milioni di dollari, ha fatto de- 
cidere le autorità francesi a 
tibiegare su una soluzione 
meno onerosa. 

La recente ondata di nazio- 
nalizzazioni costa già ai con- 


maga " IUEZE A = ” 
Titoli azionari di Milano i Reddito fisso 
TITOLI È 
PR O SOI RIA LEE Titoli di Stato 
Alimentari e agricole B.T.8211-12% 99.60 
3250 2305 B.T.83-12% 90.35 
26250 17490 B.T.84-12% 89.20 
77080 I B.T.8411-12% 87.75 
12500 39680 B.T.87-12% 80.70 
12470 6270 
4030, 3800 ‘Obbligazioni 
4140 3440 
sa Lr n) 
Sermide 110 2850 -6% ; 
‘Sermide priv. 105.50 50 IMI 27 - 6% 65.20 
Sermide risp. 122.50 4 IMI29-7% . 69.85 
3171 IMI SS 64-84 - 6,5% 89 
îl 770 Crediop - 6% 49.35 
Assicurata 3040 Crediop -7% 46.30 
dee 3880 Crediop I. S. 68-88.I1I-6% 66.75 
(o 5900 Crediop I. S.69-89IV-6% 63.80 
1a) 2930 Crediop P. V. 69-89 VITI - 6% 60.10 
1080 DE, CrediopI.S.72-92IV-7% 64— 
Tcipu Vent-6% 68.95 
50 2780 Enel 71-86-7% 79.40 
156700 1519 Enel 72-871-7% 74.80 
a 1445 Enel 75-821-10% 99 
38000 26150 Enel75-82 II - 10% | 95.40 
‘9770 Co Enel 76-83 -10% 95.40 
128475 Qi Enel 78-851-12% 85.40 
28810 20 Enel 78-85 II - 12% 85— 
18000 Dn Enel 79-86 -12% 82,65 
14399 Enel 76-83 indic. 132.80 
899 SE Enel 77-84 indic. 132,05 
27800 Enel 77-84 II indie. 129.70 
2650 
26600 4300 Autos Iri 68-86 Il - 6% 72.40 
Autos Iri 71-86 -7% 79.25 
Bancarie AutosIri72-88-7% 72.10 
3 C. Ris Milano ord. - 6% 46.90 
er nie I a) Città Milano 72-92 -7% .62.60 
"| ‘8300 139,50 Città Milano 75-85-10% — 84— 
4350 ; Città Milano 76-88 - 10% » 74.50 
8490 1a Montedison ind. - 13,5% 122.10 
Interbanca priv, 26970 17790 AA CER 
Mediobanca... 714480 1395 Obbligazioni convertibili 
IRE 1791 ‘a termine 
Cartarie SE NO Edilizia. SI Miralanza - 12% 106 
To ‘Pierrel-12% 190— 
1360|l'4360/ La Milano Centrale Do RIO Trenno - 12% 334.90 
690 ‘040 Interbanca -8% 281— 
6382 1961 Medio - Olivetti - 12% 262.90 
5020 10010 ‘S. Paolo Italcable - 12% 184.20 
5 Generali 81-88 - 12% 246 


Cementi-Ceramiche 
4880 


Meccaniche-Automobilistiche 


1870. 1850 

134 1370 13451 
118,25 20300 | 20110 
536 5010 5005 
551 2943 2925 
2276 2270 

24480 | - 24890 

2700 2700 

2860 2950! 


Minerarie-Metallurgiche 
2820 | ‘2810 
438,25. 4451 
2951 | 2940 
2040]. 29401 
1304 | | 1304 
3705] 36701 
749| 7501 
3330] 3328! 
2925] 2975 
- 6400] 6460|* 
2300/2240] 
5290/5290 
8500 | 8790] 
2438]. 2400 
-| La Rinascente..... 375,501 371,25] Linificio risp. 1580/1600 
La Rinascente priv. 275.50) 270| Marzotto.. 2550| 25501 
‘Silos di Genova .. 4800| 4750] Olcese Veneziano. 36.25 36) 
2600| 2600| Rotondi 12800 |; 12601 
2369] 2351| Snia Viscos 765| 755 
Unione Manifatture. 29000 | 29510) 
Comunicazioni Fisacrisp. 7290|. 7350 
1320] 1319] Marzotto pri 2700] 2750 
9100] 8990! Diverse 
7570/7640) Acq. DeFerrari. 2700] 2810] 
SO10| 9470! Acq. De Ferraririsp. 2835] | 12835 
13625] 195) Acque Potabili 2908 |. 2910] 
1525] © 1530." Calz. di Varese. 5580| 5650 
12201 1200) Giga. 6779| 6699 
Gir 14725 | 14600] 
Elettrotecniche Pacchetti. Hi ui 
Magneti Marelli gl 802] ‘Terme Acqui 1360 | 1360 
Marelli risp. 745 745| Trenno. 8280] 8280 
‘Tecnomasio. 3890] 3895 


195 198] Cavarzere 


Borse estere 


LONDRA — Listino contrastato 
con un tono di fondo debole. L’in- 
dice del Financial Times è sceso 
di 1,2 punti a 566,7. Le obbligazio- 
ni governative hanno segnato 
flessioni tra 1/4 e 1/2 di punto. Gli 
auriferi hanno ripreso la tendenza 
al ribasso seguendo il declino del 
prezzo del bullion che ha toccato 
il nuovo minimo degli ultimi due 
anni e mezzo al fixing antimeri- 
diano. 

FRANCOFORTE —I valori gui- 
da hanno chiuso quasi stabili in 
un mercato fiacco. L'indice della 
Commerzbank ha perso 2,40 pun- 
ti. Gli automobilistici hanno re- 
cuperato parte delle perdite ini- 
ziali con VW. che ha chiuso in 
declino di 0,60 marchi, Daimler è 
ribassata di 3,10 e Bmw di 1,50. 
Deboli i bancari con Deutsche in 
ribasso di 2,80, Dresdner di 0,80 e 
Commerzbank di 1,60. 

ZURIGO —. Prezzi in leggero 
rialzo di riflesso a richieste selet- 
tive in un mercato con scambi 
moderati. Swissair ha chiuso in 
rialzo per la diminuzione dei prez- 
zi del combustibile e in attesa dei 
risultati del 1981, Generalmente 
stabile il settore bancario. In leg- 
gero aumento i principali valori 
industriali come Bbc, Ciba Geigy, 
Von Roll e Nestlè. 

PARIGI — Quotazioni in ribas- 
so în un mercato con scambi rela- 
tivamente attivi. Il declino è 
attribuito ad una reazione tecnica 
dopo due mesi di alti livelli nelle 
quotazioni. Non sono stati segna- 
lati particolari fattori ribassisti. 


tribuenti francesi più di 40 
miliardi di franchi. Questa 
considerazione, unita al desi- 
derio di non urtare gli interes- 
si dei suoi partner occidentali, 
aveva già determinato la 
Francia a contentarsi di una 
quota del 34% ‘di Roussel- 
Uclaf (farmaceutici), apparte- 
nente al gigante tedesco 
Hoechst; quota rilevata due 
settimane fa. 


dell’1,0% (dovuto per lo 0,6 
per cento ai cereali, per lo 0,3 
per cento allatte fresco, per lo 
0,2 per cento ai bovini da 
macello; in. diminuzione è 
risultato il prezzo delle uova 
fresche con una incidenza sul- 
l'indice di meno 0,2 per cento) 
e i prodotti non agricoli un 
aumento dell’1,4% (dovuto 
per lo 0,4 per cento ai prodotti 
delle industrie alimentari, per 
lo 0,3 per cento ai metalli 
ferrosi e non ferrosi, per lo 0,2 
per cento alle macchine agri- 
cole e industriali). 

Con riferimento alla desti- 
nazione economica, gli incre- 
menti percentuali sono risul- 
tati pari a: 1,2 peri beni finali 
di consumo;. 1,7 per i beni 
finali di investimento; 1,4 peri 
beni intermedi e materie ausi- 
liarie. 

I prezzi all'ingrosso negli 
Stati Uniti hanno fatto invece 
registrare in febbraio un ri- 
basso dello 0,1%, depurato dei 
fattori stagionali. Si tratta del 
primo declino dopo sei anni di 
continui rialzi e fa seguito ad 
un rialzo dello 0,4%. 


ziando un nuovo. notevole 
scarto rispetto al corrispon- 
dente periodo 1980 e addirit- 
tura una lieve flessione rispet- 
to al 1.0 trimestre 1981. 

Nel terzo trimestre lo scarto 
rispetto al periodo luglio- 
settembre 1980 si è ridotto: la 
produzione è stata quindi 
ancora inferiore a quella otte- 
nuta l’anno prima quando era 
appunto iniziata la fase reces- 
siva. 

L'ultimo trimestre 1981 non 
ha evidenziato segni di muta- 
mento positivo; al contrario si 
è registrato un ulteriore calo 
della. produzione rispetto a 
quella. dell’ultimo. periodo 
1980 già poco soddisfacente, 

La chimica secondaria ha 
invece subito un calo molto 
meno vistoso: —08% in termi- 
ni annuali. Questo risultato — 
annota l’Aschimici — è dovu- 
to a un andamento più equili- 
brato, sia pure riflessivo, nel 
primo semestre 1981, al rag- 
giungimento di una certa sta- 
bilità nel terzo trimestre e a 
un recupero nell’ultima parte 
dell’anno. 

All’interno del settore: della 
chimica secondaria, îi vari 
comparti hanno però manife- 
stato comportamenti molto 
differenti, alcuni con flessioni 
notevoli (fitofarmaci, coloran- 
ti), altri con cali più contenuti 
(pitture e. vernici, inchiostri, 
prodotti per la casa). 

Va inoltre ricordato che la 
portata di questi risultati as- 
sume spesso un valore diver- 
so. Ad esempio, il leggero calo 
produttivo dei prodotti per la 
casa è sopraggiunto dopo un 
anno, il 1980, di espansione 
del settore mentre i cali regi- 
strati in altri settori vanno 
per lo più a sommarsi alle 
perdite, più o meno gravi, già 
subite l’anno precedente. 


Le prospettive a breve della 
chimica secondaria non indi- 
cano ancora la possibilità di 
ripresa ma forse si potranno 
mantenere le posizioni rag- 
giunte a fine anno. 

Decisamente migliori inve- 
ce le attese con riferimento 
puevoluzione del comparto fi- 

re. 


Terzo mercato 
in funzione 


a Trieste 


TRIESTE — Il ritorno al- 
l’ufficialità delle trattazioni 
alla borsa valori di Trieste ha 
favorito anche la nascita di un 
«terzo mercato». Le contrat. 
tazioni avvengono soprattut- 
to sui titoli Lloyd Adriatico di 
Assicurazione (che attende 
l'ammissione al mercato uffi- 
ciale), della Iccu, della So.pro- 
«zoo. e della Banca. del Friuli 
(che entreranno nell’istituen- 
do mercato ristretto della 
stessa borsa valori), 

Le contrattazioni su questi 
titoli registrano giornalmente 
un volume d’affari superiore 
ai quantitativi trattati, per le 
stesse azioni, al terzo mercato 
di Milano; così che i prezzi 
‘praticati sulla piazza triestina 
hanno acquistito un maggior 
carattere indicativo, Il solo 
titolo Lloyd Adriatico, ad 
esempio, ha visto ieri al terzo 
mercato di Milano una con- 
trattazione di 200 azioni, men- 
tre a Trieste ne sono state 
scambiate 5.600. 

Proprio per tali caratteristi» 
che e per il volume raggiunta 
dagli scambi, da oggi i valori 
delle trattazioni al terzo mer- 
cato di Trieste saranno pub- 
blicati anche da alcuni quoti- 
diani, fra cui «Il Piccolo». 


Elettronica: 
la delibera Cipi 


è quasi pronta 


ROMA — Dopo l’approva- 
zione in Parlamento del de- 
creto legge sull’elettronic:a, il 
ministro della industria è ora 
impegnato nel varo della deli- 
bera Cipi, che dovrà stabilire 
le linee operative per il risana- 
mento del settore. 

Lo schema approntato da 
Marcora, dieci punti in tutto, 
è stato inviato alla segreteria 
tecnica del Cipi e sarà discus- 
so alla prossima seduta del 
comitato interministeriale. 

Dopo una descrizione dello 
stato di crisi del settore nel 
primo punto, lo schema Mar- 
cora passa poi all’individua- 
zione degli strumenti e dei 
‘modi con cui si attuerà il risa- 
namento del settore. 

«Ristrutturazione elettroni- 
ca SpA», sarà la finanziaria 
che dovrà garantire un indi- 
rizzo industriale unitario in 
coerenza con le indicazioni Gi- 
pi, operando attraverso la co- 
stituzione di società con 
imprese o consorzi di imprese. 


HI FIAT IN URSS — La «Sa- 
Vara», divisione della «Gilar- 
dini» (società del gruppo 
Fiat), fornirà alla sovietica 
«Autopromimport» un im- 
pianto per la produzione di 
filtri olio per autoveicoli. L’ac- 
cordo prevede anche il mon- 
taggio dell'intero impianto -— 
che potrà produrre 5 milioni 
di filtri all'anno — e l'adde- 
stramento, in Urss, del perso- 


- nale sovietico. 


| | Bilanci e società | 


La Gim annuncia il nuovo dividendo 


FIRENZE — Il bilancio dell’esercizio 1981 della Gim 
(gruppo Orlando) esaminato dal consiglio di amministrazione, 
sì è chiuso con un utile netto di 2.557 milioni contro 1.342 
milioni dell'esercizio precedente. A formare il risultato dell’e- 
sercizio, precisa un comunicato della società, hanno concorso 
anche i proventi da vendita dei diritti per 806 milioni di lire. 

All’assemblea degli azionisti, convocata per il 28 aprile in 
prima convocazione e per il 10 in eventuale seconda, il consiglio 
proporrà la distribuzione di un dividendo di 150 lire alle azioni 
ordinarie e di 190 lire a quelle di risparmio ad un capitale che 
nel corso del 1981 è aumentato da 12.755 a 19.133. 

Tale aumento — aggiunge il comunicato — è stato comple- 
tamente eseguito, così come quello effettuato nel gennaio di 
quest'anno a 21.684,8 milioni di lire. Il residuo utile, dopo Ta 
distribuzione del dividendo, verrà accantonato per 300 milioni, 


Finanziario Immobiliare: alti attivi 

ROMA — Ilbilancio '81 del gruppo finanziario immobiliare, 
controllato dall’Eurogest di Milano, ha chiuso con un utile di 
1.572.806.386 di lire superiore del 54,7% a quello dell'esercizio 
precedente. In particolare nel settore delle operazioni immobi- 
liari il giro di affari è stato notevolmente incrementato ed ha 
raggiunto nell’81 i 50 miliardi di lire, mentre il comparto delle 
prestazioni di servizi a terzi ha registrato un fatturato di 1.200 
milioni. Anche le principali società controllate quali la Comfai, 
Li DIRI ALNO ‘vacanze, la Soges hanno dato soddisfacenti 
risultati. 


La Schweppes si espande in America 


LONDRA — La Cadbury Schweppes ha annunciato di aver 
realizzato nel 1981 un utile netto di 47,1 milioni di sterline (45,9 
nel 1980) e un fatturato di 1,27 miliardi (1,12). La società ha 
dichiarato un dividendo finale di 3,3 pence (2,9), portando il 


‘ totale a:4,6 pence (4,1). La Sehweppes ha annunciato inoltre di 


aver raggiunto un accordo per l'acquisizione della Duffy Motts, 
(succhi di frutta) consociata della American Brands, per 60 
milioni di dollari. 


Milanagricola Vittoria: i ricavi ‘81 

MILANO — Il consiglio di amministrazione della «Milana- 
gricola Vittoria» (gruppo Invest) ha esaminato il bilancio al 
31.12.81, chiuso con un utile netto di 1.269 milioni di lire (+56% 
sul 1980) che consente la distribuzione di un dividendo immuta- 
to di 180 lire per azione, esteso tuttavia a 7.100.000 azioni (in 
precedenza 4.260.000) a seguito dell'avvenuto aumento del 
capitale sociale in forma mista da 4.260 a 7.100 milioni. 

I ricavi complessivi, informa un comunicato, sono ammon- 
tati a 5.850 milioni (5.262 nel 1980) per il settore agricolo e a 599 
milioni (497 milioni) per il settore immobiliare. 


Star (Invest): utili per 646 milioni 

COMO Ilbilancio dell'esercizio 1981 della «Star - stampa 
tessuti artistici» (gruppo Invest), esaminato dal consiglio di 
amministrazione, si è chiuso con un utile netto di 646 milioni 
(contro 457 milioni nel precedente esercizio) dopo ammorta- 
menti per 518 milioni (505 milioni nel 1980). 

All’assemblea, convocata per il 15 aprile, il consiglio di 
amministrazione, è detto in un comunicato, ha deciso di 
proporre la distribuzione di un dividendo complessivo di 300 
milioni, corrispondente a 100 lire per azione su un capitale, 
però, aumentato da 1 a 3 miliardi nel corso del 1981. È 

Il fatturato della «Star» è stato di 21,8 miliardi di lire, di cui 
il 90% circa all’esportazione. 


La Subalpina raddoppia il capitale 


TORINO — La Banca Subalpina aumenterà nuovamente il 
capitale sociale portandolo da 3 a 7,5 miliardi di lire: lo ha 
deciso il consiglio di amministrazione dell'istituto di credito 
torinese (8 sportelli in Piemonte ed a Milano dove intende 
svilupparsi) che sta per presentare l'operazione della Banca 
d’Italia. 

A pochi mesi dall'esordio ai mercati ristretti di Torino e di 
Milano, dove è quotata dal novembre scorso, la Banca Subalpi- 
na si presta dunque a varare una seconda operazione sul 
capitale molto favorevole peri 12 mila risparmiatori che hanno 
sottoscritto il 20% delle quote offerte in vendita dalla Cassa di 
‘Risparmio di Torino; alla quale rimane l’altro 80% del capitale. 

' L'operazione che potrebbe partire verso la fine di aprile, 
quando sarà convocata anche l'assemblea ordinaria per il 
bilancio prevede infatti un aumento del capitale semigratuito, 
verrà offerta una azione gratis ogni due vecchie possedute ed 
‘una azione a 2.500 lire (500 lire di valore nominaa mm la lire di 
sovrapprezzo) ogni vecchia azione posseduta. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: corso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel: 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 -— ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; ll mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire. 000, 
numeri 20 - 21-22 - 23 - 26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente perla rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


IL PICCOLO 


UIDARE NEL SEGNO DEL PIACERE. 


COMPTON ITALIA 


_ piacere di una 
meravigliosa accoglienza 


Si accomodi. Avrebbe mai. 
immaginato 
quanto può 
essere acco- 
gliente la 
Triumph 
1.3 Acclaim? 
Sembra una 
drata, vero? Si lasci con- 
tà dei suoi sedili e degli 


Il piacere di una 
dotazione più che completa. 
. Della dotazione che ne dice’? Co 
può ‘azionare elettricamente i 
azzurrati su 
-strini. E lì 
per l'aper- 
e dello 


centralina 
atermici 


sposizione per l'autoradi 
optional, perché tutto 


A proposito, sce il tweed o il 


velluto? 


Il piacere del 
tutto compreso. 
Equipaggiamento di serie 
Triumph 1.3 Acclaim HL: 


î eccellenti 


Il piacere di intelli 


imbio, eh? Ha an- 


soluzioni. Cambio a 5 marce. serie. In 12,4 secon- 
Ecco vede,. questo * Fari fendinebbia posteriori. 100 km/h, e con una 
sportello nel sedile po- Lunotto termico. ta filiamo' a oltre 150 


Doppio specchio retrovisore esterno. 

: Cinture di sicurezza inerziali. 
Appoggiatesta anteriori. Contagiri. Orologio digitale. 

Regolazione livello fari dal posto di guida. 
Comando interno apertura bagagliaio. 

Antenna radio estraibile. 


. Silenzioso questo mo- 
fore in lega leggera, vero? 
Pensi che ha l'accensione 
elettronica! La trazione an- 
teriore, le sospensioni indipen- 
denti sulle quattro ruote e i freni 
anteriori a disco servoas- 


steriore mette in comu- 
nicazione bagagliaio e abi- 
tacolo. E' così comodo per i 
; carichi in- È 
_gombranti. 
E poi guardi, 
c'è posto per 


ogni cosa, e ogni sistiti le garantiscono una gui- 
cosa ha il suo po- da sicura e piacevole. La cilindra- 
sto: le monete nel cas- ta?1335 cc, con'70 CV DIN di potenza. +. 
settino, e le carte in ca- ] consumi? Eccezionali: 177,2 km con 1 li- 


paci tasche dietro ai 
sedili anteriori. 


tro.a 90 km/h, 12 km a 120 e 11,6 nel cido 
urbano per la HL.e la HLS. 


+ IVA franco Concessionaria. 


TRIUMPH 1.3 ACCLAIM. 1300 di cilindrata, superiore in tutto il resto. 


244: \eyland toe 
TRIUMPH 
Leyland è: Austin, Morris, Jaguar, Rover, Triumph, Land Rover, Sherpa. Sas 


I Concessionari Leyland sono sulle Pagine Gialle alla voce “Automobili Vendita”. Tutti i modelli Leyland sono integralmente garantiti per un anno con cOme roaIo illimitato. 
Rateizzazioni senza cambiali e leasing con la Leyland Italia Finanziaria. Condizioni speciali di vendita a possessori di autoparco. 


prestazioni. -- 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI prestaservizi 2-3 ore 
mattino. Tel. 744358. 81/1 
SIGNORA trentenne offresi per 
pulizia a famiglia ore da com- 
binare. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 10/G, 34100 
Trieste. 2818/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


A.A.A.A. COLLABORATORE 
collaboratrice familiare refe- 
renziati, capaci, cercansi per 
lavoro fisso in casa signorile a 


Udine. Inviare curriculum e 
referenze a Publikompass cas- 
setta n. 2/G, 34100 Trieste. 71/2 
A.A.A.A. PUERICOLTRICE ve- 
ramente esperta età da 25 a 60 
anni cercasi per lavoro fisso 
famiglia Udine per minimo 
‘mesi 6. Inviare curriculum re- 
ferenze e fotocopie eventuali 
diplomi a Publikompass cas- 
setta n. 2/G, 34100 Trieste. 71/2 
CERCASI stabile per due perso- 
ne centro. Telefonare ore 16-19 
tel. 60212 sabato. 2797/2 
PRESTASERVIZI capace refe- 
renziata pratica anche stiro 
ottimo trattamento per lunedì 
e giovedì dalle 9 alle 13 parag- 
gi via Franca cercasi. T'elefo- 
nare,solo se seriamente inten- 


zionata lunedì dalle 8 alle 9 al 
760202. 2838/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


A.A.A. GIOVANE ragioniere vo- 
lonteroso militesente buona 
conoscenza inglese e francese, 
primo impiego cerca urgente- 
mente lavoro. Tel. 212234. 

A.A.A.IMPIEGATA pratica con 
esperienza ufficio e contabilità 
esamina proposte scopo mi- 
glioramento. Scrivere a Publi- 
Kompass cassetta n. 48/F, 


34100 Trieste. 2708/3 
CUSTODE. offresi referenziato. 
Tel. 870381. 1795/3 


DISEGNATRICE edile arreda- 
trice, conoscenza dattilografia 
e sloveno offresi. Tel. 200617. 

2580/3 

OFFRESI 15enne primo impie- 
go volonterosa apprendista 
parrucchiera o banconiera con 
libretto sanitario pronto. Te- 
lef. 816529 dopo 18. 2691/3 

PENSIONATO 44enne automu- 
nito patente C offresi a tempo 
pieno (lavoro svolto elettrici- 
sta). Tel. 755451. — 2796/3 

PERITO aziendale madrelingua 
inglese offresi anche per tra- 
duzioni. Tel. 415287. 2794/3 

RAGAZZA 15enne offresi matti- 
nata compagnia bambino o 
altro lavoro onesto. Tel. 
911555 dopo ore 18. 2833/3 


RAGIONIERA specializzata 
‘commercio estero perforatrice 
offresi. Telefonare al 747889. 

2684/3 

STUDENTESSA medicina cer- 
ca qualsiasi lavoro anche ba- 
Dl -sitter. Tel. 53223 stanza 

2650/3 

ITENNE volonterosa conoscen- 
za lingue slave offresi per im- 
piego serio. Tel. 272711. 2426/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A, ORGANIZZAZIONE 
vendita rateale enciclopedia 
Motta assume venditori. Of: 
fresi auto aziendale, provvi- 


gioni elevate, premi produzio- 
ne, clientela preselezionata. 
Presentarsi via Cesare Becca- 
ria 4 (primo piano) ore 9-11. 
ACCONCIATURE Paolo Sab- 
badin cerca lavorante e méz- 
zo/a lavorante pratico/a phon. 
Presentarsi via ‘Tarabocchia 
n.5Ipiano. 2846/4 
AGENZIA marittima cerca col- 
laboratore con esperienza la- 
voro di linea per inserimento 
primo livello, indispensabile 
‘conoscenza lingua inglese. In- 
dirizzare offerte a Publikom- 
pass cassetta n. 15/G, 34100 
‘Trieste. 97/4 
AIUTO banconiere cerca bar 
centro veramente capace refe- 


‘ renziato. Tel. 61491. 2839/4 


ALBERGO cerca portiere refe- 
renziato conoscenza, lingue, 
cameriera ai piani pratica. Te- 
lefonare 65933 lunedì ore 8-12. 

17187/4 

AUTISTA magazziniere referen- 
ziato militesente cercasi. 
"790926 - 422763. 2811/4 


CAPO officina cerca industria 
locale, capace costruzione 
macchine in genere e manu- 
tenzione macchine stabili- 
‘mento. Inviare curriculum ed 
offerte indirizzando a Publi- 
kompass cassetta n. 6/G, 
34100 Trieste. 2789/4 


CERCASI, operaio panettiere 
qualificato, buona retribuzio- 
ne. Tel. 727/73 Monfalcone. 1/4 


Sabato, 13 marzo 1982 


CERCASI donna capace per cu- 
cina. Tel. 220370. 790/4 
CERCASI magazziniere- 
commesso alimentari buona 
retribuzione. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 11/G, 
34100 Trieste. 2826/4 
CERCASI responsabile ammi- 
nistrativo part-time per fun- 
zioni contabilità servizi auto- 
porto di Fernetti-Monrupino. 
Telefonare ore ufficio 62389. 
2590/4 
FINANZIARIA cerca per impie- 
go immediato ragioniera con 
buona esperienza contabilità, 
acquisita presso studi profes- 
sionali o attività similari, in 
grado di assolvere con autono- 
mia i compiti amministrativi 
della società è di altre collega- 
te. Inviare curriculum vitae a 
Publikompass cassetta n. 18/ 
G, 34100 Trieste. ‘2850/4 
IMPORTANTE provveditoria 
marittima cerca cittadino gre- 
co per mansioni di produzione 
a bordo di navi elleniche. Sarà 
titolo preferenziale conoscen- 
za lingua inglese. Tel. 763564 
dalle 15 alle 18. 2799/4 
IMPORTANTE provveditoria 
marittima cerca. autista pa- 
tente C massimo trentenne. 
Tel. 763564 dalle 15 alle 18. 
2799/4 
ISTITUTO scolastico cerca 2 
diplomati/e per Trieste auto- 
muniti pratica dattilografa 
per insegnamento pomeridia- 
no. Tel. 0432/26004 lunedì 15 
c.m; ore 10-12, 15-17. 5/4 
PENSIONATO cercasi lavori 
giardinaggio. Tel. 422436. 794/4 
PRIMARIA impresa di costru- 
zioni con sede Udine ricerca 
geometra o ingegnere. con 
esperienza almeno decennale 
di direzione tecnica ed econo- 
mica cantieri. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 33/F, 
34100 Trieste. 
RAGIONIERA/E ampia espe- 
Tienza cerca società commer- 
ciale, livello e stipendio tratta- 
bili. Telefonare ore 17-19 al 
67779. 2626/4 
RISTORANTE Grifone cerca 
cameriere. Tel. 414274. 2788/4 
SIGNORE/INE automunite li-. 
bere dalle 17 in poi, età mini 
ma 30 anni, per lavoro da svol- 
gersi in zona cercansi. Telefo- 
nare al 228622 dalle 9 alle 20 
oggi. 2780/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI rivenditore o rappre- 
sentante plurimandatario zo- 
na Friuli-Venezia Giulia tar- 
ghe autoadesive, decalcoma- 
nie in stampa serigrafica set- 
tore pubblicitario e industria- 
le. Scrivere a Publikompass 
cassetta 1062, 40100 Bolcent 5 

4 


DITTA costruttrice macchina- 
rio e articoli vari per enologia 
cerca attivo agente possibil- 
mente introdotto cantine cui 
affidare vendita propri prodot- © 
ti nelle province di Udine, Go- 
rizia e Trieste. Scrivere Publi- 
‘kompass casella n. 8/G, 34100 
Trieste. 54/5: 

PIAZZISTA capace cerca ra) 
presentanza abbinamen 0 
campo alimentare. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 13/,, 
G, 34100 Trieste. 2832/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.AVA.A.A.A. RIPARAZIONI ©! 
‘servizio rapido rubinetti scal- 
dabagni bagni nuovi impianti 
riscaldamento rivestimenti 
piastrelle e murature. Tel. 

72881. 21738/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244, ‘2703/6 


IN ALLUMINIO 


_AINESTRE - PORTICATI - VERANDE. 


Preventivi gratuiti 
"TEL. 040-742198 


A prezzi convenientissimi si ese- 
guono bagni completi, im- 
pianti di riscaldamento con 
garanzia. Tel. 732608 ore 13-14 
o dopo 19. Preventivi gratuiti. 

2837/6 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes: Telefonare 754229. 

2256/6 

ELETTRICISTA autorizzato 
‘esegue riparazioni impianti lu- 
ce forza, manutenzioni. Tel. 
415091. 2465/6 

ESEGUO, celermente accurati 
traslochi trasporti, sposta- 
menti interni, vuotature in ge- 
nere. Telefonare ore pasti 
823500. 2836/6 

IMPIANTI riscaldamento, sosti- 
tuzione caldaie, riparazioni in 
genere eseguiamo prontamen- 
te. Tel. 793723. 2827/6 

OFFRESI ditta artigiana per re- 
stauri muri costruzioni in ge- 
nere. Tel. 0481/778919. 27646 

SOSTITUZIONE messa in ope- 
ra rolè in plastica, porte a 
soffietto. Tel. 828501 - 814734. 

2821/6 

TEDESCO italiano francese 
spagnolo traduzioni a domici- 
lio eseguo. Telefonare 1224378 
ore serali. 2807/6 


9 Vendite 
d'occasione 
BOX chiosco su ruote rivestito 


legno 450x270 vendo. Tel. 
51337 ore 9-13. 2661/9 


Continua in 16.a pagina 


Aria di primavera, profumo di 

nuovo anche in casa. E più ancora in 
cucina: un nuovo modo di interpretare. 
questo ambiente, nel quale sempre più 

si tende a «vivere», ha suggerito forme 
nuove e colori seducenti anche per gli 
elettrodomestici: sempre più perfetti sotto 
l'aspetto tecnico, sempre più belli nella loro 
linea. Una nuova e stupenda varietà è 
di frigoriferi, cucine, lavatrici, lavastoviglie 
attende all'Universaltecnica il vostro giudizio. 
E la gioia di «rinnovare» sarà perfetta. 


aria di primavera anche in cucina 


CINQUE ANNI di tempo per pagare: 


all'Universaltecnica infatti si può acquistare senza acconto, senza scadenze fisse, senza cambiali, 
dilazionando il pagamento fino a 40 ed anche fino a 60 mesi: esattamente cinque anni! 


TRE ANNI di supergaranzia totale: 


all’Universaltecnica, unica ditta del Friuli - Venezia Giulia facente parte del Consorzio d'acquisto GET-Italia, 
la supergaranzia totale di TRE ANNI su elettrodomestici, radiotelevisione, videoregistrazione; 
GRATIS per tre anni non solo la manodopera, ma anche le parti di ricambio. Veramente «solo da noi». 


Corso Saba 18, Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1. (a dieci passi dal negozio di piazza Goldoni) 


UN IVERSALTECNICA 


Sabato, 13 marzo 1982 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


BATTAGLIA TRA ASTRONOMI E ASTROLOGI SULLA «FINE DEL MONDO» 


Il 10 marzo è andato liscio 


spettiamo il 13 novembre| 


In quel giorno il raggruppamento di pianeti raggiungerà il culmine: ce ne accorgeremo? 


ROMA — Sulla mancata 
«fine del mondo» che secondo 
alcuni sarebbe dovuta scatu- 
rire dall’«allineamento dei 
pianeti» del 10 marzo, gli 
astrologi replicano polemica- 
mente con gli astronomi e gli 
scienziati ufficiali che, anche 
velatamente, hanno voluto di- 
‘mostrare le infondatezze: del. 
linterpretazione astrologica 
dei segni celesti. 

«Chi ha mai parlato di fine 
del mondo?, si chiede indi- 
gnata Linda Wolf. Quanto; è 
stato detto mi ha stupito, nes- 
suno di noi ha parlato di fine 
del mondo vera e propria. An- 
zitutto, precisa l’astrologa, 
non si è considerato che gli 
effetti dei pianeti e delle stelle 
non sono immediati ma i loro 
influssi si evidenziano  gra- 
dualmente nel tempo. 

«Prova ne sia; le previsioni 
che.da decenni abbiamo fatto 
sulla degenerazione sociale.in 
atto dalla seconda metà degli 
anni ’70:conun aggravamento 


negli ‘anni Ottanta. Chi avreb- - 


be immaginato 10 anni fa l'e 
spandersi della droga fra i 
giovanissimi in così vaste pro- 
porzioni? E la violenza, l’ag- 
gressività in aumento? Certo, 
anche allora, quando faceva- 
mo queste previsioni eravamo 
tacciati di ”catastrofismo” e 
pessimismo». 

In riferimento alle continue 
frecciate polemiche dell’a- 
stronoma Margherita Hack 
nei ‘confronti dell’astrologia; 
Linda Wolf aggiunge «mi me- 
raviglia che l’astronoma fio- 
rentiria, che pure è una donna 
molto. in gamba nel campo 
scientifico, si ostini a conti- 
nuare questa crociata ‘’antia- 
strologica” senza avere le ar- 
mi per combatterla. Marghe- 
rita Hack infatti, sostiene l’a- 
strologa, innesca una miccia 
che non potrà mai esplodere, 
perché quando parla di astro- 


logia non sa.cosa dice, rifiu-- 


tando di conoscerla e appro- 
fondirla realmente, limitan- 
dosi solo al campo della ricer- 
ca astronomico-matematica». 
Im conclusione, per Linda 
Wolf'la nuova situazione pla- 
netariarrappresenterebbe un 
ulteriore  rincrudimento - dei 
problemi sociali. Polemica nei 
confronti della scienziata 
Margherita Hack è anche 
l’astrologa Rosita Cardano. 
Questa la sua dichiarazio- 
ne; «A proposito dell’allinea- 
mento dei pianeti, vediamo 
ancora una volta che la signo- 
ra Hack continua un dialogo 
fra sordi. Sia ben chiaro che 
tutti gli astrologi o quasi se- 
guono con interesse gli studi 
di astronomia che, come 
scienza moderna, pone alla 
base il sistema ”eliocentrico”, 
mentre l'astrologia si vale del 
sistema ’’geocentrico”. 


«Quindi le' prospettive non 
sono uguali e le disposizioni 
dei pianeti e le loro strutture 
come appaiono viste dalla 
Terra e non dal Sole, per l’a- 
strologia hanno valori diversi 
accumulati da millenni di pa- 
ziente osservazione, di studio 
della natura, del carattere e 
della vita degli uomini che 
prescindono dalle leggi fisiche 
studiate dagli astronomi. L’a- 
strologia opera in un’altra di- 
mensione che non è dell’astro- 
nomia. E° quindi assurdo che 
in base a presupposti estranei 
alla sua natura, si voglia dare 
di essa un giudizio di non 
validità». 

Con tono più pacato e meno. 
polemico Tonino Ansaldi, stu- 
dioso di simbologie e astrolo- 
go, fa delle precisazioni di or- 
dine tecnico. 

«Anzitutto, precisa Ansaldi, 
io non parlerei di allineamen- 


to, ma di raggruppamento di 
pianeti in una ristretta fascia 
zodiacale, ma questo fenome- 
no si verificherà soprattutto 
da settembre e raggiungerà il 
suo culmine il 13 novembre». 
Ma cosa dovrebbe provocare 
questo. allineamento?, gli è 
stato chiesto. 

«Secondo gli astronomi 
niente, risponde l’astrologo, e 
sotto un profilo strettamente 
fisico, ‘esteriore; forse potrei 
anche crederci. Da un punto 
di vista astrologico, invece, 
può essere un segnale di una 
certa rilevanza, ma da qui alla 
fine del mondo ce ne «corre 
parecchio. 

«Vorrei citare a proposito 
‘alcune statistiche che ha fatto 
a questo proposito il famoso 
astrologo francese André Bar- 
bault, il quale ha osservato ad 
esempio che la concentrazio- 
ne del 10 maggio del ’40 di 


otto pianeti è coincisa con 
l’attacco tedesco a, Francia, 
Belgio e Olanda. 

«Inoltre, in occasione delle 
esplosioni atomiche in Giap- 
pone del 6 e.9 agosto del ’45, 
precisamente su Hiroshima e 
Nagasaki, abbiamo avuto una 
concentrazione di nove piane- 


| ti su una ristretta fascia zoo- 
| diacale. ; 
«La più grossa concentra- 


zione di pianeti, prosegue l’a- 
strologo, l’avremo appunto il 
13 novembre di quest'anno, 
con ben dieci pianeti raggrup- 
pati. Ma, precisa lo studioso, è 
pressoché impossibile. dire 
con. certezza quello che acca- 
drà. Certi eventi si possono 
giudicare solo a posteriori, an- 
che se devo ammettere che 
anch’io ho notato che quando 
ci sono queste concentrazioni 
accade sempre qualcosa d’im- 
portante per l’umanità». 


Tra velo e chitarra 


Neviot — Una beduina con il velo passa accanto a due ragazze 
con la chitarra sul Sinai occupato: stesso posto, modi: di 


vivere distanti anni-luce 


(Telefoto.Ap) 


CURIA PIENI - mon E i ne i» 


ir nes eee?" 
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PANORAMA DELLA MODA ’82; DA FENDI A VALENTINO 


Gli stilisti vedono nero 
ma invadono il mercato 


Lo stile italiano ha conquistato definitivamente New York 


ROMA — Il nero sì annun- 
cia colore dell’anno accanto 
alle tonalità pastello un po’ 
nebulose, alle tinte nette, al 
rosso, al blu, al bianco. Laura 
Biagiotti, stilista romana, che 
nel suo castello dì Guidonia 
ha già cominciato dal 4 marzo 
le vendite della collezione (i 
compratori hanno mostrato 
di preferire gli abiti interi è î 
completi in cachemire), pro- 
pone il taffetà come il tessuto 
invernale che — dice — «sosti- 
tuisce il mio lino dell’estate». 

C'è un pizzico di austerità 
negli abiti neri'in taffetà croc- 
cante.a orlo asimmetrico eun 
po’ di stile settecentesco in 
quelli bianchi a nervature e 
bordì di-rose. Fra i capì più 
caratteristici sono le tute in 
inaglia in tre tonalità di grigio 
con curiose lavorazioni bom- 
bate. Alcuni nuovi abiti della 
collezione sono stati scelti în 


questi giorni dalla moglie del- 
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma signora Rabb: li 
indosserà in occasione del 
viaggio ufficiale del presiden- 
te Pertini in America. 

Da Fendi sì respira «aria 
del futuro»: le due collezioni, 
una di pelliccia e una di abbi- 
gliamento, sono improntate a 
una rivoluzione tecnica. «Si 
tratta —dice Carla Fendi— di 
nuove tecniche di concia in 
pellicceria e di nuove tecni- 
che nella lavorazione’ del tes- 
suto». I modelli hanno spalle 
sporgenti, e sono aderenti sul 
corpo, prevedono anche nuo- 
ve proporzioni nelle lun- 
ghezze. 

Mentre le vendite della col- 
lezione di pellicce di Fendi 
cominceranno il giorno dopo 
la sfilata, Giorgio Armani di 
Milano, che ha già presentato 
ai compratori degli Stati Uni- 


DOVE GARIBALDI E VITTORIO EMANUELE II SI STRINSERO LA MANO? 


Macché incontro di Teano 
Il posto era Vairano Scalo 


Nell’imminenza delle celebrazioni, due Comuni continuano a disputarsi il fatto 


CASERTA — La stretta di 


‘mano che Vittorio Emanuele 


II e Giuseppe Garibaldi si 
scambiarono il 26 ottobre 
1860, se da un lato sancì, pra- 
ticamente, l’unificazione d'I- 
talia, da un altro verso comin- 
ciò a rappresentare il «pomo 
della discordia» tra due co- 
muni della provincia di Caser- 
ta, i cui abitanti ancora oggi 
— quando è trascorso più di 
un secolo da quell’avveni- 
mento — si guardano in ca- 
gnesco, rinfacciandosi gli uni 
gli altri di essersi inopinata- 
mente impossessati. di quel 
gesto tanto spontaneo e natu- 
rale, eppure, per il suo conte- 
nuto.politico, tanto importan- 


te per la storia del nostro 


paese. 

Fu insomma a Teano 'o a 
Vairano Patenora che Vitto- 
rio Emanuele II, il quale sa- 
rebbe divenuto di lì a poco il 
Re d’Italia, e il leggendario 
comandante dei «Mille», che 
si sarebbe ritirato subito dopo 
nella «sua» Caprera, si strin- 
sero la mano? 


La scena di quei due grandi 
‘uomini impettiti, in sella ai 
rispettivi cavalli, è rimasta 
immortalata in migliaia: di 
quadri, disegni e stampe ed è 
stata raccontata da scrittori e 


poeti da storici e letterati e 
perfino da menestrelli e can- 
tastorie: ma nessuno, pur- 
troppo, ha mai avuto l’accor- 
tezza e, si direbbe, la lungimi- 
ranza, di riferire con precisio- 
ne dove il celeberrimo incon- 
tro avvenne. 


Patenora si è fatta più serrata 
e, nell’imminenza dei festeg- 
giamenti per il centenario del- 
la morte dell’«eroe dei due 
mondi», la lotta con i teanesi 
è divenuta ormai senza quar- 
tiere. 


Nell'ambito di tali celebra- 


Per decine di anni la stretta. | zioni, il 5 giugno prossimo 


leggiare lo storico incontro 
dell’unità d’Italia. 
A quanto pare, tale celebra- 


zione si dovrebbe svolgere a- 


Vairano Scalo, nella «taverna 
della catena», stando, alme- 
no, a quanto ha comunicato 
all'’amministrazione comuna- 
le di Vairano Patenora il pre- 
sidente del comitato storico 


Volete 
abortire? 
Prima pulite 
la sala 


ROMA — Tredici donne che 
dovevano subire l'intervento 
di interruzione della gravi- 
danza nell'apposito reparto 
della clinica ostetrica del po- 
liclinico hanno dovuto pulir- 
si da sole la sala operatoria 
perché il personale preposto 
si rifiuta di farlo: il fatto è 
stato riferito all’Ansa dallo 
stesso responsabile del repar- 
to. interruzione gravidanza 
del policlinico, dottor Fran- 
cesco Marcelli. 


<A questo si è arrivati — ha 


L'EDITORE VUOLE UN GIORNALE PIÙ CONSERVATORE 


La crisi del Times: 
in forse il direttore? 


Si parla di un italiano 


alla guida della testata 


LONDRA — Una nuova crisi sembra aver attanagliato il 
«Times»: poche ore dopo il raggiungimento di un accordo tra la 
proprietà e i sindacati, che ha rimosso la minaccia di chiusura 
del giornale, si è diffusa la voce negli ambienti giornalistici di 
Londra che il suo direttore, Harold Evans, non sarebbe stato 


più al suo posto stamane. 


Secondo informazioni riportate ieri da alcuni giornali 
londinesi il proprietario della casa editrice «Times Newspa- 


di mano tra Vittorio Emanue- 
le e Garibaldi è stata accredi- 
tata a Teano. Lo hanno detto 
e scritto — senza timore di 
essere smentiti — storici, stu- 
diosi, critici. Ma, negli ultimi 


avverrà un incontro tra due 
staffette militari (quella dei 
«Mille» proveniente da Mar- 
sala e quella dei «Cacciatori 
delle Alpi», proveniente da 
Milano), organizzato dal mini- 


nazionale, generale Nardini, e 


pers», Rupert Murdoch, ha chiesto a Evans due volte, la notte 
scorsa, di dimettersi. Ma stamane il «Times» porta ancora la 
firma di Evans come direttore. 


tempi, l’offensiva di Vairano | stero della Difesa, per simbo- 


Conversando con il computer 


NEW YORK — Con un nuovo minuscolo terminale portati- 
le di concezione rivoluzionaria e non più grande di un libro 
tascabile, anche coloro che non hanno alcuna dimestichezza 
con il complicato linguaggio degli elaboratori elettronici 
potranno comunicare direttamente con i computers in lingua 
corrente (per ora solo inglese). 

Si potrà quindi «conversare».con il computer con la stessa 
facilità con cui si conversa al telefono. Ciò è reso possibile dal 
«telecomputer» inventato dalla coppia Robert e Holly Doyle, 
marito e moglie esperti di elettronica che lavorano sempre in 


| equipe con grande fertilità di idee. 


Tappeti persiani e orientali 


Sarouk - Keshan - Isphahan - Nain - Kirman - Qoum - Herekè, etc. 


Il nuovo miniterminale dispone di un disco combinatore 
come un telefono e l’utente può comunicare con l’elaboratore 
centrale, che funge da banca dati, semplicemente inserendo la 
spina in una comune presa telefonica. 


a quanto hanno successiva- 
mente confermato i generali 
Goldoni ‘e Zaninoni. 

Dal canto.suo, tuttavia, 
l’amministrazione comunale 
di Teano non ha ancora del 
tutto perduto le \speranze di 
potersi..aggiudicare-.tale. im- 
portante celebrazione e, a 
quanto pare; starebbe attuan- 
do, in tal senso, notevoli 
«pressioni politiche», 

Ma a Vairano Patenora non 
sono per nulla disposti a cede- 
re, agli odiati vicini, anche se 
in minima parte, tale privile- 
gio. «L'incontro avvenne sul 
nostro territorio — dicono in 
paese — e la. celebrazione si 
terrà nella ’’taverna della 
catena”, nonostante l’irre- 
sponsabile atteggiamento del 
comune di Teano e i tentativi 
per giungere a inutili patteg- 
giamenti o a soluzioni pastic- 
ciate». 


spiegato, il medico — dopo 
che tre portantini della clini- 
ca ostetrica, di cui fa parte il 
nostro reparto, sono stati 
promossi in seguito a un con- 
corso telefonisti e i due por- 
tantini ‘\del reparto interru- 
zione gravidanza sono stati 
trasferiti ad altri reparti del- 
la clinica ostetrica, 


«Il direttore sanitario — ha 
precisato il dottor Marcelli — 
ha chiesto e ottenuto una 
squadra di emergenza per ga- 
rantire la pulizia del nostro 
reparto ma quando i tre della 
squadra d'emergenza sono 
arrivati si sono dichiarati 
"obiettori di coscienza” rifiu- 
tandosi di prendere ser- 
vizio». 


Alle donne che dovevano 
subire l’intervento non è 
rimasta altra alternativa che 
mettersi a pulire loro stesse 
la sala operatoria. 


Secondo l’unanimità della stampa londinese, Evans verreb- 
be sostituito dal vice-direttore Charles Douglas-Home. Evans 
ha rifiutato di confermare o smentire le voci sul suo futuro 


come direttore del giornale, e così ha fatto Murdoch prima di 
lasciare Londra per New York dopo aver dato notizia che il 
«Times» e il «Sunday Times» erano stati salvati dall'accordo 
con i sindacati. s 

Secondo un amministratore del gruppo editoriale austra- 
liano «News Limited» facente: capo a Rupert Murdoch il 
prossimo direttore del «Times» potrebbe essere un italiano. 


Evans è stato nominato direttore del «Times» un anno fa, 
poco dopo l’acquisto del «Times» e del «Sunday Times» da 
parte di Rupert Murdoch. Prima era direttore del «Sunday 
Times». Sulle ragioni che avrebbero indotto Murdoch a cercare 
di disfarsi di Evans, le ‘opinioni sono concordi nel ritenere che 
l'editore sarebbe particolarmente preoccupato delle eccessive 
spese cui il giornale era andato incontro da quando Evans ne 
era diventato direttore. In particolare, Evans, avrebbe assunto 
troppi nuovi giornalisti pagandoli troppo. 


Ma vi sarebbero ‘anche altre ragioni. Il «Guardian», per 
esempio, afferma che Murdoch non sarebbe affatto soddisfatto 
della direzione politica data al «Times» da Evans. Murdoch 
preferirebbe un «Times» molto:più a destra, mentre Evans è più 
‘moderato e ha mostrato chiare preferenze per il centro social- 
democratico. 


comacniattatiANa aste = TAPPETI ORIENTALI C. CIUOFFO 


TRIESTE — VIALE XX SETTEMBRE 39 — TELEFONO 795423 


| Mobili italiani e francesi 


“da LUNEDÌ ore 17-22 


del ?700 e ’800 


e una eccezionale collezione di 


Per tutti i lotti perizie e valutazioni del Tribunale di Roma 


OGGI E DOMANI 
ORE 10-22 


ESPOSIZIONE 


Certificati di garanzia — Cataloghi in loco 


I Marchesa Caterina Alliata D’Inici 


ASTA 


Pittori italiani del ?900 


De Chirico, Guidi, Saetti, Maccari, Migneco, Morlotti, Guttuso, Rabusin, etc. 


SHIRVAN CHI CHI 210x130 


tì l’intera collezione ha appe- 
na concluso le vendite. Non 
presenterà, però, per la prima 
volta, i modelli alla stampa. 
Sergio Galeotti, amminiîstra- 
tore delegato della società e 
socio di Giorgio Armani, ne 
spiega î motivi: «abbiamo de- 
ciso di differenziare gli impe- 
gni di lavoro; dobbiamo pre- 
parare 22 collezioni a stagio- 
ne; abbiamo scelto la strada 
del ’’design’’ con un impegno 
più tecnico». Ora. sono già 
impegnati con la collezione 
da uomo che uscirà a luglio. 

«Abbiamo dunque preferito 
— aggiunge Galeotti — far 
vedere la collezione più avan- 
ti, ricevendo i giornalisti a 
partire dal primo aprile. In 
quella occasione sarà illu- 
strata.la destinazione dei mo- 
delli e la scelta dei comprato- 
ri. La società Giorgio Armani. 
avrà nel 1982 un fatturato di 
170 miliardi. 

Mario Valentino, napoleta- 
no; specialista in moda in pel- 
le, propone una collezione di 
«rigoroso folk», come ha tenu- 
to a precisare, în tutti i colori 
dal rosa all’azzurro e in mille 
sfumature. Lancerà una novi- 
tà: il tessuto di pelle che avrà 
l’aspetto e la mano del «faille» 
di seta. Le spalle sono molto 
enfatizzate, la linea del corpo 
asciutta, 

Una quarantina di firme di 
fama internazionale e due sa- 
loni specializzati («Modit» 
con 200 ditte e «Milanovende- 
moda» con 220), daranno vita 
nei prossimi giorni a Milano 
alle grandi manifestazioni 
della moda pronta italiana 
femminile per l'autunno e l’in- 
verno 1982-83. Da domenica e 
fino al 18 marzo, îl vasto e 
complesso mondo del tessile 
guarderà a Milano come al 
massimo centro di interesse 
internazionale del gusto e del- 
l’estro dello stilismo italiano. 

Le sfilate del pret-a-porter 
di lusso sono da qualche sta- 
gione il momento più alto e 
più importante delle presen- 
tazioni di moda nel nostro 
paese e richiamano compra- 
tori e specialisti da tutto il 
mondo,. In questa occasione, 
silancia per la prima volta in 
Italia, un nuovo premio, quel- 
lo della critica di moda al 
miglior stilista della stagione: 
è «l'occhio d’oro», ideato da 
due giornaliste romane e pro- 
mosso dalla Revlon. 

Si prevede un sensibile au- 
mento dei compratori anche 
di quelli provenienti dagli 
Stati Uniti. «Oggi— si afferma 
nel settore — chi vuole vende- 
re la propria collezione di lus- 
so deve indirizzarsi verso gli 
Stati Uniti: a New York l'im: 


magine della moda è îtalia- —- 


na». 
Paola Berti 
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CRONACHE DELLO SPORT 


DECISIONE A SORPRESA DEL CONSIGLIO FIGC - LE RICHIESTE DI TESSERAMENTO ENTRO. IL 30 APRILE 


Arriva il secondo straniero | Rischi grossi per le grandi: 


IL PICCOLO 


Sabato, 13 marzo 1982 


TURNO IMPORTANTE IN SERIE A ANCHE SUL FRONTE DELLA SALVEZZA 


ma solo per chi può spendere Juve a Roma, viola a Torino 


ROMA — Arriva il secondo 
calciatore straniero. Arriva 
subito: dalla prossima stagio- 
ne. Naturalmente potrà anda- 
re alle squadre di serie «A» 
che potranno permetterselo, a 
quelle società che entro il.30 
aprile prossimo avranno pre- 
sentato alla Figc un sano bi- 
lancio patrimoniale. Stando 
alle indiscrezioni sui bilanci 
della serie «A», le aventi dirit- 
to non dovrebbero essere mol- 
te. Si vedrà. La decisione è 
stata presa dal Consiglio fede- 
rale della Figc ed ha sorpreso 
per i tempi serrati con cui.ha 
adottato la delibera. 

Non è un caso che il provve- 
dimento federale sia giunto 
alla prima riunione cui ha 
partecipato il neopresidente 
della Lega, on. Antonio Ma- 
tarrese, da due giorni al verti- 
ce del settore professionistico 
del calcio, anche se, come ha 
spiegato alla stampa il presi- 
dente della Figc, avv. Federi- 
co Sordillo, il nuovo dirigente 
aveva chiesto un paio di setti- 
Îmane di tempo per valutare i 
problemi della Lega nella loro 
completezza. 

«Sono stati i due consiglieri 
federali di serie ”A”, Fraizzoli 
e Viola — ha aggiunto Sordil- 
lo — a chiedere di discutere le 
richieste della Lega ed in par- 
ticolare quella del secondo 
straniero per dare modo alle 
società interessate di interve- 
nire per tempo, prima della 
scadenza dei contratti di gio- 
catori all’estero». «Il termine 
del 30 aprile — ha spiegato 
ancora Sordillo — è stato fis- 
sato anche per evitare che il 
prossimo campionato del 
mondo in Spagna diventi un 
grande mercato». 

Il presidente della Figc, pe- 
raltro, ha messo in risalto che 
la decisione è in coerenza con 
le disposizioni della legge sul 
professionismo sportivo, con 
particolare riferimento alla 
delibera che il consiglio fede- 
rale prese il 12 settembre 1981 
in ordine al controllo sulla 
gestione delle società, norme 
che stabiliscono la copertura 
dei nuovi investimenti con ca- 
pitali propri e senza indebita- 
menti sociali. 

Queste le condizioni fissate 
dal consiglio federale per con- 
cedere l’autorizzazione alle 
società di serie «A» ad acqui- 
“Sire il secondo giocatore stra- 
niero: 

1) le società dovranno farne 
richiesta alla Figc tramite le 
Lega professionisti entro il 30 
aprile («va indicato anche il 
nome e la nazionalità del gio- 
catore trattato» ha rilevato 
Sordillo); 

2) le richieste dovranno es- 
sere accompagnate dalla pre- 
sentazione dello stato patri- 
moniale sociale al 31 marzo e 
delle risultanze della gestio- 
ne, sempre alla stessa data; 


, PRIME REAZIONI 


Fatto positivo 
‘Se si sceglierà 
con oculatezza 


*. ROMA — «E” una buona notizia 

*— dice l’allenatore della Roma 
Nils Liedholm — del resto non 
inaspettata. Il primo straniero ha 

K ‘consentito un miglioramento con- 

+ siderevole del livello tecnico del. 
la serie «A», il secondo dovrebbe 
permettere un ulteriore salto di 

< qualità. Il problema è di scegliere 

+ giocatori di grande classe. Inoltre 
non sono dell’idea che l'avvento 
degli stranieri sbarri la strada ai 
giovani talenti italiani. Chi è for- 
te emerge egualmente. Per quanto 
riguarda la Roma — contlude 
Liedholm — è presto per fare pre- 
visioni su un eventuale acquisto: 
sul nome di Zico, però, credo che 
non ci sarebbero contrasti né 
obiezioni». 


+. 

MILANO — Il presidente del 
Milan, Giuseppe Farina, ha così 
commentato: «Il Milan in questo 
momento sta pensando alla sal- 
vezza e non al secondo straniero. 
E’ chiaro comunque che la società 
è sempre stata favorevole al 
secondo straniero». 


‘i 


COMO — Magio Beretta, presi- 
dente del Como: «Il Como ha dato 
il suo voto favorevole ad un ’’pac- 
chetto” di proposte comprendenti 
anche il secondo straniero. Perso- 
nalmente sono però stato contra- 
rio al primo straniero e ora lo 
sono anche al secondo». 

a 


FIRENZE — Luca Pontello, fra- 
tello di Ranieri, presidente della 
Fiorentina, lui stesso consigliere 
viola: «Noi siamo contenti della 
decisione — ha detto — anche se, 
in effetti, pensavamo che non sa- 
rebbe più giunta per il prossimo 
campionato ’82-'83 ma per quello 
'83-’84. Siamo contenti perché più 
stranieri vengono in Italia e più il 
calcio accresce il suo interesse. 
Noi siamo pronti a operare subito 
sul mercato, anche perché, come è 
noto a tutti, ci eravamo già mossi 
in questo senso». 

«a 


AVELLINO — «Sono contento 
— ha detto il presidente Sibilia —. 
L'apertura al secondo straniero ci 
farà compiere un notevole salto di 
qualità, anche perché le società 
italiane si affacceranno sul mer- 
cato estero tenendo presente l’e- 
sperienza maturata in questi due 
anni. Per quanto riguarda l’Avel- 
lino abbiamo già adocchiato tre o 
quattro giovani sudamericani. Il 
nostro serbatoio è là. Come sem- 
pre non faremo follie ma la nostra 
situazione patrimoniale ci per- 
metterà di scegliere con tranquil- 
lità». 


3) dovrà essere presentato 
contestualmente un preventi- 
vo dettagliato degli oneri pa- 
trimoniali e gestionali conse- 
guenti; 

4) ove le previsioni suddette 
rappresentino un aggrava- 
mento incompatibile dello 
stato patrimoniale della so- 
cietà, sia offerta ogni più com- 
pleta garanzia circa gli au- 
menti di capitale necessari od 
i contestuali conferimenti di 
soci in conto capitale od in 
conto finanziamento, con di- 
chiarazione di infruttosità e 
postergazione; 

5) alla Lega nazionale pro- 
fessionisti competerà il pre- 
ventivo esame della richiesta 
presentata, il controllo sulla 
stessa documentazione ed il 
parere di conformità ai princi- 
pi indicati. 

Le condizioni appaiono re- 
strittive e, come accennato, 


sembrano poche le società di 
serie «A» in grado di presenta- 
re bilanci in pareggio. Alla 
domanda se non gli sembri 
discriminatoria una decisione 
che privilegia le società eco- 
nomicamente più forti, Sor- 
dillo ha risposto che si è dato 
spazio alla libera iniziativa ri- 
cordando che la legge 91 con- 
sente alla federazione di met- 
tere in liquidazione società 
inadempienti sul piano eco- 
nomico. 

«L'aspetto sportivo del se- 
condo straniero — ha aggiun- 
to il presidente della Figc — ci 
trova consenzienti, purché lo 
straniero sia di qualità. Un 
controllo tecnico da parte fe- 
derale non è possibile, ma 
quello finanziario è doveroso. 
D'altra parte chi lo vuole, può 
rischiare in proprio». 

Sono state poi poste do- 
mande sul termine di scaden- 


za per l'acquisizione del. se- 
condo straniero: al 30 aprile 
infatti alcune società di serie 
«A» non sapranno ancora se 
resteranno in «A» o retrocede- 
ranno in «B» visto che il cam- 
pionato si conclude il 16 mag- 
gio. E stato precisato che le 
società possano opzionare 
determinati giocatori stranie- 
ri, stipulare contratti ‘condi- 
zionati. E stato fatto l’esem- 
pio del Milan, che dovrebbe 
essere una società economica- 
mente in grado di acquistare 
il secondo straniero. Se la 
squadra milanese dovesse re- 
trocedere in «B» non potreb- 
be utilizzare il nuovo acqui- 
sto, ma potrebbe forse girarlo 
a una neopromossa, qualora 
quest’ultima ne fosse interes- 
sata. Jordan, comunque, il 
primo straniero già in forza al 
Milan potrebbe disputare il 
campionato di serie «B». 


Il consiglio federale, intan- 
to, ha espresso parere negati- 
vo sull’ampliamento dell’or- 
ganico della serie «A» da 16 a 
18 squadre riservandosi tutta- 
via ulteriori verifiche nella 
prossima stagione. Stesso di- 
niego al riconoscimento di un 
indennizzo alle società dei 
giocatori chiamati in azzurro. 
Il consiglio, inoltre, ha ribadi- 
to di predisporre il calendario 
delle nazionali riducendo al 
minimo le interruzioni. 


Il Cf si è poi dichiarato 
incompetente sul problema 
dell'adeguamento del prezzo 
politico del biglietto ed ha 
assegnato alla Lega la compe- 
tenza sulla ripartizione dei 
proventi del Totocalcio, Rai- 
‘Tv tra le due categorie e l’a- 
brogazione della percentuale 
del quattro per cento a favore 
della legge-sull’incasso delle 
partite organizzate dall’Uefa. 


ALLA CAMPAGNUZZA LO SPINEA, L’UNDICI DELLA ROCCA A SOMMACAMPAGNA 


Riprende nell'Interregionale 
il duello Gorizia- Monfalcone 


GORIZIA — Riprende da domani l'avventura della Pro 


Gorizia. Dopo venti giorni di sosta dell’Interregionale gli 
isontini saranno impegnati in casa con lo Spinea. E’ un 
incontro che va preso con le molle da parte della squadra 
goriziana, infatti Sabbadin e compagni saranno costretti a 
scendere in campo senza Lazzara e Truant, due pedine fonda- 
mentali, essendo stati gli stessi squalificati dopo la partita di 
Tolmezzo. 

La cosa però, secondo il nuovo allenatore Burlando, non 
dovrebbe condizionare il rendimento della squadra che, sempre 
secondo il tecnico, dovrebbe aver raggiunto un buon livello di 
amalgama. La cosa la si è potuta capire dalle due amichevoli 
disputate in questi giorni, la prima con l’Asti persa 1-0, la 
seconda con la formazione Primavera dell'Udinese e terminata 
in parità. Da queste due partite si è visto che la Pro Gorizia, 
almeno sul piano fisico, è ritornata quella dei giorni migliori e a 
dimostrazione vi è il fatto che nel secondo tempo la squadra è 
‘apparsa sempre molto fresca. = 

Trovata quindi la condizione, bisogna sperare che la 
squadra abbia assimilato i nuovi dettami tecnici imposti da 
Burlando, cose semplici ma necessarie ci ha spiegato il tecnico, 
giacché non è possibile, secondo Burlando, cambiare a metà 
strada gli schemi di gioco di una squadra. Sicuramente però 
anche in tal senso la Pro Gorizia ha lavorato molto, ne sono 
testimonianze gli allenamenti giornalieri di oltre due ore che 
vedevano impegnati i giocatori isontini. 

Un fattore molto importante da non trascurare è il fatto 


anche che i giocatori hanno ritrovato piena fiducia. 


A. G. 


| costituire uno stimolo allettante per i giocatori. 


MONFALCONE — La ripresa del campionato, dopo i due turni di 


riposo, riserva al Monfalcone la trasferta a Sommacampagna, dove 
gli azzurri affronteranno una compagine impegnata ad uscire dalle 
zone calde della graduatoria e quindi decisa a conquistare un 
risultato positivo. L'undici di Medeot, a sua volta, si recherà in terra 
veneta con l'intenzione di puntare al successo pieno in modo da 
continuare ad insidiare da vicino il trono della capolista Pro Gorizia, 
che. ora sopravanza ancora di due punti i monfalconesi. 

Domenica scorsa la squadra ha sostenuto un galoppo amiche- 
vole con l'undici di Capodistria (concluso in parità con una rete per 
parte) e nella consueta partita infrasettimanale di allenamento gli 
azzurri hanno incontrato la rappresentativa universitaria. In queste 
due gare Medeot ha fatto giostrare parecchi giovani della «under 
20» con l'evidente intenzione di verificarne le attuali condizioni dî 
forma, visto che a Sommacampagna non saranno disponibili 
Ceccato, Dilena e Leban, incorsi nella squalifica. Il tecnico dunque 
varerà per forza di cose una formazione inedita, nella quale 
comunque potrà fare rientro, dopo un periodo piuttosto lungo di 
assenza, il terzino Antoniazzi. 

Nonostante le assenze, la squadra appare in grado di puntare al 
risultato pieno, anche se ciò, ovviamente, non deve far dimenticare 
le naturali insidie di una partita in campo esterno, se non altro per la 
generale soddisfacente condizione agonistica e la voglia di giocare 
messe in evidenza dagli azzurri nei recenti incontri di allenamento. 

Una vittoria nell'incontro di domani potrebbe infatti riportare la 
squadra nel ruolo di prima antagonista dei goriziani nella lotta al 
vertice (Opitergina permettendo ovviamente) e ciò non può che 


LG. 


Settima giornata di ritorno 
domani in serie A, ma quella 
che doveva essere la partitis- 
sima dell’anno (alludiamo ov- 
viamente a Roma-Juventus) è 
diventata ormai soltanto uno 
degli ostacoli sulla strada del- 
la «madama» che mira al ven- 
tesimo scudetto ma che guar- 
da con una certa apprensione 
al duello con la Fiorentina 
che vivrà il 4 aprile la singolar 
tenzone. 


Alla Roma sconfitta a Fi- 
renze nella partita che valeva 
doppio non è rimasto che l'or- 
goglio, orgoglio che è anche 
smania di una rivincita sep- 
pure platonica ai danni di chi 
l’anno scorso riuscì a strap- 
parle nelle ultime giornate 
uno scudetto che sembrava 
vinto. Già nell'andata a Tori- 
no, i giallorossi seppero con- 
quistare ai danni della «signo- 
ra» l’intera posta. Il fuoco di 
paglia della squadra di Lied- 
holm si è peraltro da allora 
spento, attraverso un’altale- 
na di sconcertanti risultati, in 
mezzo ad una serie di infortu- 
ni che periodicamente ha 
messo fuori uso questo o quel 
giocatore romanista. Sicché 
ai giallorossi sono saltati an- 
che i nervi. Ecco così la Roma 
— ancora senza Falcao — af- 
frontare la Juventus senza 
Pruzzo punito dal giudice per 
tre giornate, dopo essere an- 
data già a Firenze senza Conti 
(sempre per provvedimento 
disciplinare). 

La forza dell'orgoglio spinge 
i giallorossi a giocare per... De 
Sisti, ma la Juventus arriva a 
Roma sulle ali dell’entusia- 
smo per la travolgente vitto- 
ria ottenuta sul Torino nel 
derby di domenica scorsa, in- 
tenzionata a non farsi distac- 
care dalla Fiorentina prima 
del big match del 4 aprile, 
confidando nel contempo in 


Totopronostico 


Avellino-Napoli lx 
Cagliari-Udinese lx 
Cesena-Bologna x 
Como-Ascoli x 
Genoa-Inter x2 
Milan-Catanzaro 1x2 
Roma-Juventus x 
Torino-Fiorentina x21 
Cavese-Palermo E stan 
Lecce-Lazio Li 
Pistoiese-Bari x 
Sambened.-Verona x 
Varese-Sampdoria 1 


qualche regalo da parte dei 
«cugini» granata. 


All’Inter, impegnata a Ge- 
nova, l’arduo compito di di- 
‘mostrare che è ancora in cor- 
sa per il ruolo di terza incomo- 
da, che non le è negato dal 
calendario, dovendo incontra- 
re sia ancora i bianconeri che i 
viola. 


Perilresto è lotta al coltello 
per la sopravvivenza.L’Udine- 
se vola a Cagliari con il fermo 
proposito di non perdere e di 
tenere quindi a distanza i sar- 
di, il Milan appare condanna- 
to a vincere con il Catanzaro, 
se non vuole aggravare ulte- 
riormente la sua precaria si- 
tuazione, il derby tra Cesena e 
Bologna vale più che doppio. 
Ma ecco dalle varie sedi le 
ultime della vigilia in relazio- 
ne alla partite in cartellone 
domani. 


Avellino-Napoli 

Claudio Tobia ha preso il 
posto — tra non poche pole- 
miche — del dimissionario Vi- 
nicio proprio alla vigilia del 
derby campano. Il nuovo trai- 
ner dell’Avellino sembrava in- 
tenzionato a riproporre la 
coppia Juary-Chimenti, ma 
quest’ultimo ha baruffato con 
i compagni. Nel Napoli mi- 
gliora Bruscolotti, Marchesi si 
riserva qualche ritocco alla 
formazione che ha pareggiato 
in casa domenica scorsa con il 
Cesena. 


Cagliari-Udinese 

La formazione sarda verrà 
decisa solo all'ultima ora, do- 
po che Carosi avrà. verificato 
le condizioni degli infortunati. 
E previsto comunque il rien- 
tro di Brugnera. Udinese in 
Sardegna senza Muraro e sen- 


FERRARI GUARDINGO A CAGLIARI 


Udinese d’attacco? 


«Andiamo cauti. 


» 


UDINE — Il Cagliari non vuole 
mollare; per rimanere nel grup- 
po e prepararsi alla volatona 
finale gli isolani debbono batte- 
re l'Udinese, Per contro î friulani 
vogliono uscire dalla mischia 
per cui tentano il «colpo gob- 
bo». Quota 21, a 8 giornate dalla 
conclusione, significherebbe, se 
non la salvezza garantita, poter 
giocare sul «velluto» la parte 
finale del campionato, senza 
l’assillo cioè di dover conquista- 
re ad ogni costo il risultato posi- 
tivo. 

«Andiamo cauti con questi 
proclami — ha affermato Ferrari 
prima della partenza della comi- 
tiva bianconera per Cagliari —: 
calcoli «avventuristici» non mi 
sono mai piaciuti. Vincere a Ca- 
gliari? Sarebbe troppo bello. 
Non dimentichiamo‘che avremo 
di fronte un undici deciso a 
tutto». 

— Il pronostico parla in favore 
dei sardi... 

«Non mi înteressa a chi vanno 
le preferenze. Dico solo che il 


nostro compito si presenta ol- 
tremodo delicato e spero che la 
dea bendata ci dia una mano...», 

— Insomma è moderatamen- 
te fiducioso... 

«Lo sono sempre stato; credo 
nel valore dei miei ragazzi, nel 
loro spirito di sacrificio. Mi au- 
guro soprattutto che i miei scen- 
dano in campo veramente con- 
vinti di potercela fare. Guai ad 
avere paura». 

— Intende dire che l'Udinese 
adotterà una formula offen- 
siva... 

«Voglio solo dire che gioche- 
remo come sempre, non chiusi, 
ma neanche scriteriatamente 
proiettati in avanti. Dal duello 
dei centrocampisti può decider- 
si la partita». 

La formazione anti-Cagliari è 
praticamente decisa: Pancheri 
farà il suo rientro in squadra 
mentre Galparoli sostituirà lo 
‘squalificato. Cattaneo. La. deci- 
sione comunque verrà presa da 
Ferrari solamente domani. 

G.G. 


BUFFONI PENSA GIÀ AL CONFRONTO CON IL VICENZA 


Triestina a Conegliano 


solo 


un collaudo fisico 


La Triestina gioca stamane 
a Conegliano. Veneto. Una 
amichevole senza pretese, 
dalla quale nemmeno l’allena- 
tore Buffoni si attende grandi 
cose, vuoi per l’ora insolita in 
cui verrà disputata (l’inizio è 
fissato alle 11), vuoi per l’im- 
pegno agonistico con cui ver- 
rà affrontata e che ovviamen- 
te non sarà quello delle parti- 
te di campionato. 

«L'unico scopo — dice il 
tecnico alabardato — è quello 
di far mantenere il ritmo par- 
tita ai giocatori contro un av- 
versario. di un certo valore. 
Cosa mi aspetto di particola- 
re? Solamente 90’ giocati a 
buon ritmo, per verificare le 
condizioni fisiche dei singoli. 
In pratica il galoppo servirà a 
completare il pesante lavoro 
svolto nei giorni scorsi, in vi- 
sta dell'impegno di campio- 


nato di domenica prossima. 


Buffoni potrà contare su 
tutti gli uomini della «rosa» 
(non ci sarà Bartolini) com- 
preso quindi Nieri, Dreolini e 
Mascheroni. Quest'ultimo 


giocherà di sicuro; per i primi 
due una decisione verrà presa 
poco. prima dell’amichevole. 
Il tecnico comunque non sem- 
bra orientato, soprattutto per 
quanto riguarda Dreolini, a 
mandarlo in campo. 

Al termine della partita i 
giocatori rientreranno in fa- 
miglia. La ripresa del lavoro 
avverrà martedì pomeriggio 
al Villaggio del pescatore. 
Buffoni da Conegliano Veneto 
‘andrà a Mestre per assistere 
nel pomeriggio al recupero di 
serie C2 Mestre. 
Montebelluna. «Nelle due 
‘squadre — ha detto — milita- 
no diversi giocatori interes- 
santi che hanno contribuito 
all'inserimento di queste 
compagini nella lotta per la 
promozione e quindi sono da 
tenere d’occhio». 

Da Mestre Buffoni si trasfe- 
rirà a Reggio Calabria dove 
ha lasciato una buona fetta 
del suo cuore e ‘tanti amici 
con i quali trascorrerà una 
domenica diversa. 

C. N. 


DILETTANTI: IN PROMOZIONE IL PONZIANA A CORMONS SI GIOCA QUASI TUTTO 


San Giovanni-Sovrana, chi sopravviverà? 


Dopo una giornata positiva 
per entrambe le triestine di 
Promozione, il calendario le 
rimette nuovamente in viag- 
gio insieme, l’Edile Adriatica 
alla volta di Fontanafredda, il 
‘Ponziana in quel di Cormons. 

Per Ì granata l'impegno ap- 
pare di un certo interesse, in 
casa di una delle formazioni 
migliori dell’intero lotto, at- 
tualmente al quinto posto, 
con sole quattro lunghezze di 
svantaggio dalla coppia di te- 
sta formata dalla Pro Cervi. 
gnano e dalla Manzanese e 
con non ancora totalmente 
sopite tutte le aspirazioni di 
poter rientrare nella lotta ri- 
stretta per la promozione. Fra 
i triestini mancherà lo squali- 
ficato Rakar, al cui tempismo 
è dovuta la rete del pareggio 
con la capolista, nell'incontro 
di sabato scorso. 

Il Ponziana a Cormons si 
gioca quasi tutta la stagione, 
nonché i frutti appena acqui- 
siti della tanto attesa e final- 
mente intrapresa riscossa. La 
Cormonese precede infatti 
l’undici bioncoceleste di due 
sole lunghezze. Affiancarsi 


agli isontini significherebbe 
peri ragazzi di Carletto Cova- 
cich approfittare comunque 
del risultato di Basiliano, do- 
ve sì disputerà un altro scon- 
tro chiave per la sopravviven- 
za nella categoria ospitando 
la squadra locale, pernultima 
in graduatoria, quel Pieris che 
oggi divide, proprio con il 
Ponziana, il terz'ultimo posto. 

Le gare di domani: Manza- 
nese-Cordenonese, Orcenico- 
‘Azzanese, Spal-Maniago, Bru- 
gnera-Valnatisone, | Tarcenti- 
na-Pro Cervignano, Basilia- 
no-Pieris, Fontanafredda- 
Edile Adriatica, Cormonese- 
Ponziana. 

+ 

Il Portuale che in forma di- 
screta tre settimane or sono 
non ha certo gradito il lungo 
periodo di forzato riposo, ren- 
de domani visita alla Sangior- 
gina, auspicandosi di non per- 
dere l’esiguo vantaggio di una 
lunghezza goduto sul Palma- 
nova, cui contende il possesso 
del terzo posto assoluto, in un 
torneo dominato perentoria- 
mente dalla coppia isontina 
Turriaco-Lucinico. La capoli. 


sta anticipa già a questo 
pomeriggio il suo impegno 
con il Ronchi, ben sapendo 
che un suo eventuale passo 
falso, anche parziale, potreb- 
be essere sfruttato dalla riva- 
le, che tuttavia non dovrà sot- 
tovalutare le difficoltà della 
sua trasferta di Lignano, pro- 
prio per la precaria situazione 
del sodalizio gialloblù. 

Viva attesa in viale Sanzio 
per il derby fra il San Giovan- 
ni e la Sovrana, in cui su 
entrambe incombe lo spettro 
della retrocessione. Sulla pan- 
china rossonera non potrà 
sedere l'allenatore Florio, cui 
un estemporaneo intoppo bu- 
rocratico legato allo svincolo 
del suo cartellino agonistico 
ha fatto scattare una squalifi- 
ca, che lo terrà al di là della 
rete di recinzione sino alla 
fine del prossimo mese. Il cli- 
ma festoso di quest'estate, 
quando le due avversarie si 
contesero in un esaltante fina- 
le il successo nel torneo del 
Quarantennale del sodalizio 
di via S. Cilino è totalmente 
scordato nella tensione di una 
Vigilia di un derby all'insegna 


del «si salvi chi può» e certa- 
‘mente decisivo almeno per il 
futuro di una delle conten- 
denti. 

Derby anche a Muggia, do- 
ve i verdarancio non possono 
concedersi altre distrazioni, 
dopo l’inattesa sconfitta di 
Ronchi. Neppure il Vesna può 
però dilazionare i suoi propo- 
siti di risalita dall'ultima sco- 
moda. posizione attualmente 
occupata. Delicato anche il 
compito della Fortitudo a 
Palmanova; dove i granata di 
Giovannini contano di raci- 
molare almeno un punticino, 
onde confermare l’attuale sta- 
to di salute e di tranquillità. 

Solo in apparenza facile 
l'impegno casalingo del Co- 
stalunga opposto alla Grade- 
se. I lagunari intendono rima- 
nere al di fuori della mischia 
sottostante alla loro posizione 
di classifica, puntando ad una 
salvezza anticipata, rispetto a 
quella della scorsa stagione, 
avvenuta nell’ultima dram- 
Îmatica gara di campionato. 
Faranno bene i gialloneri a 
riguardarsi da quelle sorprese 
in campo esterno, di cui la 


LE SPERANZE DEL FONDO A RUTTE MENTRE I CITTADINI SI SFIDANO A PIANCAVALLO 


Hanno fatto la storia dello sci triestino 


A Tarvisio da stamane 


tricolori per i giovani 


TARVISIO — Oggi e doma- 
ni sono in programma sulla 
pista di Rutte i campionati 
italiani giovani di fondo, per 
atleti nati negli anni dal 1962 
al’65. Il comitato carnico giu- 
liano si presenterà a questo 
impegno con fondisti sia della 
categoria juniores 2 (1962 e 
63) sia della categoria junio- 
res 1 (1964 e '65). La formazio- 
ne sarà guidata dall’allenato- 
re zonale Eliseo Sartor, coa- 
diuvato da Mirto De Martin e 
Mariano Malfitana. 


Ecco.la formazione zonale: 
juniores 1: Stefano Vuerich, 
Paolo Buzzi, Renato Vuerich, 
Enrico Fogazzi (Monte Lussa- 
ri), Aldo Fauner e Pierino 
Fontana Hofer (Camosci Pia- 
ni di Luzza), Claudio De Pauli 
e Mario De Santa (Fornese), 
Albano D'Andrea e Giosuè 
Barbacetto (Ravascletto). Ju- 
niores 2: Emanuele Ferrari 
(Monte Coglians), Remo Fuc- 
caro (Monte Lussari), France- 
sco Silverio (Ravascletto). 

Stamane si disputano le 
prove individuali sui 10 e 15 


chilometri, rispettivamente 
per le categorie 1 e 2; domani 
si disputano le staffette 4x10 
chilometri, per squadre di co- 
mitato. 


Riprende domani 
il tiro a volo 


Allo stand di Muggia della So- 
cietà triestina tiro a volo verrà 
inaugurata ufficialmente domani 
mattina la nuova stagione agoni- 
stica. Si ritorna a sparare, quindi, 
sui due campi muggesani dopo la 
lunga pausa invernale, Nella pri- 
ma giornata del nuovo calendario 
figurano in programma due gare, 
‘una di tiro al piattello skeet valida 
quale prima prova del campionato 
provinciale e una di tiro al piattel- 
lo fossa. 


Le due gare avranno inizio alle 
ore 9; 


BI BOCCE MARUSSI — Si 
svolgerà domani il Memorial 
Marussi, competizione di boc- 
ce a carattere provinciale, or- 
ganizzata dal (G. B. Acli di 
Trieste. Alla gara hanno ade- 
rito 64 coppie di Trieste. 


gli appuntamenti del Trofeo Tommasini 


L'ordine di partenza è pron- 
to: 585 concorrenti, apparte- 
nenti a 18 società di sci, 
daranno vita domani sulle ne- 
vi del Piancavallo alla dicias- 
settesima edizione del Trofeo 
Tommasini. È una partecipa- 
zione record, che si avvicina a 
quella della prima edizione 
del lontano 1965 (gli aspiranti 
e juniores di oggi non erano 
ancora nati) quando Tarvisio 
sembrava tutta un’alabarda. 
Allora il clima, sportivamente 
parlando, era infuocato. Nel 
gigante andava per la mag- 
giore Tullio Sain (oggi pionie- 
re) e nel fondo Oscar de Eb- 
ner, che continua imperterri- 
to ormai tra i super pionieri. 
Dietro a loro una catena di 
giovani che stavano avanzan- 
do e che poi hanno caratteriz- 
zato le altre manifestazioni e 
lo scì zonale e nazionale. 


Le foto di tutti i concorrenti 
saranno visibili da 


TOMMASINI SPORT 


via Mazzini 37 


La XXX Ottobre di Duilio 


Durissini combatteva con lo * 


Sci Cai Trieste dell’avv. Ful- 
vio Amodeo. Erano le più for- 
ti. A farcela era sempre la 
prima. La XXX Ottobre è 
rimasta, lo Sci Cai Trieste sta 
ricostruendosi e al suo posto è 
sorto da una decina d’anni lo 
Sci Club 70. 

Durante questi anni ne è 
caduta di neve. Tanti, pur- 
troppo, ci hanno lasciato; al- 
tri sono arrivati. È una storia 
di vita sciatoria questo Trofeo 
Tommasini, che lo Sci acca- 
demico italiano allestisce sot- 
tolo sguardo oramai... senato- 
riale di Aldo Tommasini e le 
attenzioni di Giorgio Silla e 
Gino Prennushi. 

Basta con la retrospettiva. 
Domani il «via» alle 9. Sulla 
pista Sauc primo a scendere 
Umberto Albrizio, sulla: va- 
riante (dove gareggeranno 
femmine, allievi, ragazzi, cuc- 
cioli e baby sprint) Silvia 
Spazzapan, triestina che di- 
fende i colori dello Sci Club 
Pordenone. Nel fondo, in loca- 
lità Collalto, la piccola Mita 


Crepaz. E poi avanti sino al- 
l’ultimo concorrente. 

Più lunga, ovviamente, la 
gara di slalom gigante, che — 
come noto — avrà una coda 
con uno slalom parallelo che 
raccoglierà i migliori sedici 
classificati per designare i due 
‘campioni triestini. Il parallelo 
verrà allestito sulla parte ter- 
minale della Sauc, visibilissi- 
mo, quindi, in tutto il suo 
percorso e sarà la parte più 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 
. lo arrivato x x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto PADOVA 
‘Lo arrivato 1x 
2.0 arrivato x 2 
Trotto MILANO 
1.0 arrivato 1x 
2.0 arrivato x 2 
Trotto BOLOGNA 
1.0 arrivato .x x 
,0 arrivato 12 
2 
1 
x 
1 


Mr Dw 


2z 
Trotto FIRENZE 
lo ‘artivato 1 
2.0 arrivato 2 
Galoppo ROMA 
.0 arrivato 1 
2.0 arrivato x 


spettacolare e interessante 
della manifestazione. Fortu- 
natamente le previsioni atmo- 
sferiche indicano bel tempo, 
per cui questa tradizionale fe- 
sta sciatoria sarà apprezzata 
non solo dai concorrenti ma 
anche dal numeroso seguito, 
che sarà veramente notevole; 
basti pensare che alberghi e 
appartamenti già da due gior- 
ni sono al completo. 

La premiazione avverrà sul 
campo di gara, al termine del 
parallelo. 

G. B. 


A Holzer il gigante 
dei campionati giovani 


FORNO DI ZOLDO — L’al- 
toatesino Heinz Holzer ha vin- 
to il titolo di campione italia- 
no giovani di slalom gigante 
sulle piste di Forno di Zoldo, 
nel Bellunese. Lo sciatore si è 
infatti classificato primo della 
sua categoria (sesto assoluto) 
nella gara «open» che è stata 
vinta dal valtellinese Silvano 
Furli, di 23 anni. 


Gradese spesso è capace. A. 
‘Turriaco si gioca oggi Isonzo- 
Ronchi. 

Le partite di domani: Mug- 
gesana-Vesna, S. Giovanni- 
Sovrana, Lignano-Lucinico, 
Sangiorgina-Portuale, Costa- 
lunga-Gradese, S. Canzian- 
Torviscosa, Palmanova- 
Fortitudo. 

Luciano Zudini 


Camerun a Dribbling 


ROMA — Dribbling, il roto- 
calco sportivo a cura di Beppe 
Berti e Remo Pascucci, in on- 
da oggi alle 18, sulla seconda 
rete Tv, questa settimana 
propone un servizio sulla na- 
zionale di calcio del Camerun. 


za lo squalificato Cattaneo: 
conferma per De Giorgis in 
avanti e rientro di Pancheri in 
difesa. 


Como-Ascoli 


La cenerentola continua ad 
onorare dignitosamente il 
campionato, anche se ormai 
non ha più speranze. L'unico 
dubbio di Seghedoni per do- 
mani riguarda il ruolo di terzi- 
no destro per il quale sono in 
ballottaggio Occhipinti e il 
giovanissimo Radice (Mir- 
negg non trova più credito). 
Nell’Ascoli De Ponti, appieda- 
to per un turno dal giudice 
sportivo, sarà sostituito da 
Carotti (di Zahoui non si parla 
più). 

Cesena-Bologna 

Renato Lucchi, allenatore 
del Cesena, dopo il pari di 
Napoli, intende sperimentare 
la coppia Lucchi (un omoni- 
mo...)-Verza a far da piattafor- 
‘ma da lancio per Schachner. 
In difesa mancherà Perego, 
squalificato. Bologna «top se- 
cret»: per Burgnich è una par- 
tita. quanto mai delicata. 


Milan-Catanzaro 


Franco Baresi, sfebbrato 
dopo una settimana con l’in- 
fluenza, sarà sicuramente in 
campo domani in una partita 
di estrema importanza per le 
sorti rossonere. Assente Tas- 
sotti squalificato dovrebbe es- 
sere arretrato in difesa Batti- 
stini. Non è escluso che Gal- 
biati decida il rilancio di Jor- 
dan, data la pochezza dimo- 
strata sinora dall’attacco ros- 
sonero. Il Catanzaro si è fer- 
mato a Milano dopo l’incon- 
tro di Coppa con l’Inter: fuori 
l'infortunato Sabadini, Pace 
dovrebbe schierare una for- 
‘mazione prudente. 


Torino-Fiorentina 


Squalificato Danova, Gia- 
comini è nei guai per trovargli 
un sostituto, anche perché 
Francini è ancora indisponi- 
bile. Nessun problema di for- 
‘mazione in casa viola: la Fio- 
rentina sarà la stessa che ha 
superato la Roma, con ovvia 
conferma di Massaro con'il 
numero undici e Miani vice- 
Antognoni. 


Genoa-Inter 


Dopo la sconfitta di Udine 
Simoni è impegnato a «rico- 
struire» il Genoa in attesa 
delle battaglie decisive, a co- 
minciare da quella di domani 
con l’Inter. Bersellini da parte 
sua ha il problema della sosti- 
tuzione di Marini: al suo posto 
dovrebbe essere arretrato 
Oriali, con conseguente im- 
piego di Centi con il numero 
undici. 


Roma-Juventus 


Ben difficilmente Liedholm 
arrischierà Falcao, anche per- 
ché la Roma è ormai fuori dal 
gioco-scudetto e il brasiliano 
vuole tornare integro per la 
Coppa del Mondo (sempreché 
Tele Santana lo chiami...). 
Mancherà Pruzzo tra i roma- 
Nisti, ma in compenso rientre- 
tà Conti. A chi il numero 
nove? Nella Juventus rientre- 
tà Furino, che ha scontato il 
turno di squalifica: per il resto 
sarà la stessa squadra che ha 
battuto il Torino, con Galde- 
risi e Virdis punte e con Boni- 
ni costretto a tornare in pan- 
china. 

Ezio Lipott 


ANDIAMO A SCIARE... MA DOVE? 


a cura di Dante di Ragogna 
Sole, neve fresca, bello... 


vista. 


Seconda domenica di marzo, con gli appassionati 
della neve ancora affamati di discese, dopo una 
stagione così così. Le nevicate dei giorni scorsi hanno 
portato nuova freschezza, invogliando chi desidera 
sciare proprio su un determinato tipo di neve. Situa- 
zione buona, insomma, E ieri, per i pochi fortunati 
presenti, era addirittura meravigliosa, con sole, caldo 
e piste gelate. Verso sera il cielo si è coperto, forse il 
fine settimana non sarà altrettanto bello. Ma è lecito 
sperare, visto che non sono annunciate burrasche in 


Ecco la situazione comunicata ieri alle 12, dalle varie stazioni 


invernali interpellate. 


AMPEZZO — Impianti chiusi. 


CASERA RAZZO — Sole, bello, Si scia a Casera e Pradibosco. 


Strade pulite. Piste battute, 


CORTINA — Bellissimo cielo, con 10-20 centimetri di neve fresca. 
"Tutte le piste battute. Situazione ideale, con giornate lunghe e soleg- 


giate. 


FORNI DI SOPRA — Sole, bello. Aperti i due tratti più elevati della 
pista del Varmost e tutti gli impianti a valle. Battuta la pista di fondo. 
Chiusa quella di pattinaggio. Strade perfettamente transitabili. 

MATAJUR — Sole, bella giornata. Neve da 40 a 80 centimetri sulle 
piste. Strada transitabile con catene, ma oggi probabilmente non 


necessiteranno più. 


'PIANCAVALLO — Temperatura attorno allo zero, neve da 60 a 110 
centimetri. Tutti gli impianti in funzione. I campionati triestini, in 
programma domani per il Trofeo Tommasini, ravviveranno la localit; 
che ha già il suo movimento fisso... h 

PRAMOLLO — Sole, temperatura ideale. La fresa sta spazzando la 
strada, per liberarla dalla neve fresca. La strada è ormai transitabile 
con decreto prefettizio senza vincoli... né contravvenzioni. Tutti gli 


impianti aperti, piste battute. 


RAVASCLETTO - ZONCOLAN — Sereno, temperatura attorno allo 
zero. Neve farinosa da 50 a 115 centimetri. Strade pulite. Tutti gli, 
impianti in funzione. Battute le piste di fondo. 

SAPPADA — Dieci centimetri di neve fresca su un manto già 
generosamente soffice. Chiusa la seggiovia di monte Ferro, con la pista 
troppo assolata e percìò inagibile. Battute le piste di fondo. 

SAURIS — Tempo splendido, un po' di neve fresca. Piste battute, 
tutti gli impianti in funzione. Strade transitabili. 

SELLA CHIANZUTAN — Bello, sole, tutti gli impianti in funzione. 
Piste battute, compresa quella di fondo. Strade perfettamente percorri- 


bili. 


SELLA NEVEA — Sole, bello, trenta centimetri di neve fresca. Piste 
tirate a lucido. Strade pulite sui due versanti. Tutti gli impianti in 


funzione. 


TARVISIO - VALBRUNA — Temperatura fredda nella notte, a 
favore delle piste che si sono indurite. Soie, bello, Funivia del Lussari 
aperta oggi e domani, gli altri impianti tutti in funzione. Battuta la 


pista di fondo. 


Sabato, 13 marzo 1982 


_ CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


BASKET A 2 - OECE-SACRAMORA: PER CHI VINCE C'È LO SPAREGGIO-PROMOZIONE 


PER LE ALTRE REGIONALI IMPEGNI SENZA GROSSE MOTIVAZIONI 


Questione... di vita o di morte |S. Benedetto ospite a Napoli 


I triestini hanno da saldare la dura batosta di Rimini con la squadra di Vecchiato 


Questione di vita o di mor- 
te. Non è il titolo di un «thril- 
ler» ed'in ballo, in fondo, ci 
sono solo speranze; speranze, 
però, di vedere concretizzati 
sforzi, impegno, lavoro di un 
anno di un sacco di persone, 
‘ambizioni di città intere, spe- 
ranze, quindi, intrise di moti- 
vazioni fortissime. E come in 
ogni regia del brivido che sì 
rispetti la suspense la si fa 
dissolvere solo all'ultimo foto- 
gramma, all'ultima riga, oggi 
il campionato, per l'Oece, gira 
l’ultima pagina, passa all’ulti- 
ma facciata: Oece-Sacramora 
dirà chi delle due farà lo spa- 
reggio per la promozione in 
AI, dirà se l’Oece può ancora 
sperare di essere promossa 
senza spareggi addirittura, 


La Sacramora ‘è spuntata 
inaspettatamente, proprio sul 
filo di lana, a contendere al- 
l’Oece la posizione spareggio 
a:suon di risultati eclatanti; di 
vittorie sensazionali in tra- 
sferta. E° la Sacramora infatti 
che vincendo a Siena, Udine e 
Livorno ha tolto di mezzo 
queste rivali dell’Oece per la 
quinta. e sesta poltrona ma 
ora è giunta addirittura, in 
virtù proprio di questi risulta- 
ti, ad avanzare baldanzosa la 
sua candidatura in alternati- 
va. Là Sacramora all'andata 
venne seppellita a Trieste da 
una'caterva di canestri e da 
John Campbell, ma si prese 
‘una bella rivincita, e con inte- 
ressi da strozzinaggio, a Rimi- 
ni quando sostituì l'allenatore 
Faina con Paolo Rossi, il suo 
vice, uno sconosciuto dal no- 
me calcisticamente! famoso 
per una curiosa omonimia, e 
Wally Rank (un’ala) con il 
‘play Beshore, che già giocò in 
Romagna lo scorso anno, e la 
squadra risorse proprio con- 
tro l’Oece, giunta allora a Ri- 
mini proprio quando sembra- 
va cominciare ingranare, I 
due cambiamenti. avevano 
trasformato la squadra rimi- 
nese sotto il profilo tecnico- 
tattico e su quello del morale. 
Il- complesso, da lottare per 
salvarsi, si è trovato a giocar- 
si; domani, una possibile pro- 
mozione addirittura. Ed ora, 
sulla.cresta dell’onda, la squa- 
dra riminese ha acquistato si- 
curezza in sé stessa, nei propri 
mezzi. 

«Hanno vinto in tanti a 
Trieste, icevla faremo anche 
noi» sembra abbia detto l’al- 
lenatore riminese quando ha 
capito che a Trieste poteva 
riscattare inaspettatamente 
tutta.una stagione travaglia- 
ta e di delusioni e soprattutto 
rinsaldare le sue quotazioni in 
seno alla società. E figurarsi, 
inoltre, se Rossi non coniereb- 
be moneta falsa pur di battere 
anche a Trieste quel Lombar- 
di di cui è ben stufo sentir 
dire, da mesi, essere destinato 
alla sua panchina. 

Aldilà dei risultati, del posi- 


tivo momento che la Sacra- 
mora attraversa, la squadra 
romagnola è, tecnicamente, 
‘una delle avversarie più peri- 
colose per i neroversi. I rimi- 
nesi hanno ciò che più temo- 
no i triestini: grande potenza 
sotto i tabelloni (con il pivot 
della nazionale, il triestino 
Renzo Vecchiato, e con Col- 
lins, entrambi ai primi posti 
delle classifiche dei rimbalzi 
sti e dei marcatori da sotto), 
grande velocità di gioco, con 
larghissima predisposizione 
al contropiede. Armi micidiali 
che fanno terribilmente soffri 
re i neroverdi. Per la squadra 
di Lombardi dunque oltre a 
sfoderare grande determina- 
zione, voglia di vincere, gran- 
di prestazioni di carattere, si 
prospetta la necessità di alle- 
stire un bunker difensivo a 
triplice barriera di filo spinato 
per evitare al massimo i danni 
delle penetrazioni e costringe- 
re gli avversari al tiro da fuori, 
in cui non sembrano eccellere 
proprio. E nel contempo l’Oe- 
ce dovrà frenare la velocità, 


tre il coraggio dei suoi lunghi 
nella lotta ai rimbalzi, la con- 
centrazione dei suoi tiratori. 
Se la Sacramora è sulla cre- 
sta dell’onda, l’Oece non le è 
comunque da meno. I recenti 
successi che hanno fatto sca- 
lare incredibili: posizioni di 
classifica ai neroverdì riabili- 
tandoli in un campionato che 
per loro pareva ormai preclu- 
so hanno ridonato serenità 
all'ambiente. La squadra ha 
‘acquisito convinzione in se 
stessa, coscienza di essere in 
grado di giocarsi da sé ogni 
obiettivo. L'altra sera gioca- 
tori ed allenatore sono stati a 
pranzo assieme, una simpati- 
ca iniziativa realizzata sotto 
la regia di Gianni Bertolotti 
che certo sa quanto valgono 
queste occasioni di ribadire il 
solidarismo alla vigilia degli 
appuntamenti decisivi. 
«Finora, agli appuntamenti 
importanti siamo sempre ca- 
duti — dice Lombardi ricor- 
dando le sconfitte interne nei 
derby, quelle con il Matese, la 
Libertas — ma questo non 


credo che lo mancheremo: è 
troppo importante ed i ragaz- 


imporre in attacco il proprio 
ritmo ragionato, esaltare, ol- 


OGGI AL VIA LA TIRRENO-ADRIATICO 


Tutti contro Hinault 


CERENOVA COSTANTICA — Duecento corridori al via. Tutti i big del 
ciclismo italiano, dal vincitore delle ultime due edizioni, Francesco Moser, a 
Giuseppe Saronni, Giovanni Battaglin, Giambattista Baronchelli, più nomi che 
hanno bisogno di poche presentazioni quali quelli del campione del mondo, 
Freddy Maertens, degli altri belgi Daniel Willems e Alfons De Wolf, dell’olande- 
se Jan Raas per chiudere con l'asso francese Bernard Hinault. 

La Tirreno-Adriatico che parte oggi con il prologo a cronometro, in 
programma sulla riviera laziale, a Cerenova Costantica, quest'anno non teme. 
confronti. Il ruolo di «trampolino» verso ia prima classica della stagione, la 
Milano-Sanremo che si correrà 48 ore dopo la sua conclusione, le appartiene di 
diritto ed.ai colleghi — rivali organizzatori della contemporanea Pari 
non resta che piangere, ricordando l'epoca in cui la «corsa dei due mari 
‘esisteva (la prima edizione è del 1966). 

Bernard Hinault quest'anno sembra intenzionato a condurre seriamente 


non 


la «campagna d'Italia» proprio cominciando da questa Tirreno-Adriatico che | 


gli ha procurato, nella scorsa edizione, una delle più brutte figure della 
carriera: uscì fuori tempo massimo nella penultima tappa. Con la recente 
vittoria nel Giro di Corsica il bretone ha dimostrato comunque di essere già in 
condizione è sì preannuncia come uno degli avversari più temibili per il 
candidato numero uno della vittoria finale, un Giuseppe Saronni che dall'inizio 
della stagione ha già totalizzato nove vittorie e che sembra il più adatto. a 
sfruttare la formula ricca di abbuoni della corsa. Basteranno Hinault'e Saronni 
ad impedire a Francesco Moser il terzo successo consecutivo? 

Il prologo sarà trasmesso dalla Rete 2 della Tv dalle 14.55 alle 15.45. 


Nuoto: Salnikov. mondiale nei 400 s.l. 


MOSCA — Inizio ‘in grande stile dell'incontro di nuoto Urss-Rdt, prima 
importante manifestazione internazionale in piscina di 50 metri, Il sovietico 
Vladimir Salnikov ha migliorato il primato mondiale dei 400 s.l. in 3‘49‘57 e il 
tedesco orientale Jorg Woithe quello europeo dei 100 s.l. in 49195. Salnikov si 
è così ripreso il recordche il 16 luglio 1980 gli aveva strappato a Toronto il 
canadese Peter Szmidt con 3'50/49, 

Woithe è il primo europeo a scendere sotto i 50‘. Il primato sui 100 s.l. già 
gli apparteneva con 50‘°14, tempo stabilito ad Amburgo il 3 febbraio dell'anno 
scorso. Il primato: mondiale di 4936 è invece dello statunitense Ambrose 
Gaines (Austin, 3:aprile 1981). 


Uno sciopero minaccia il «Lotteria» 


NAPOLI — Proprietari e guidatori napoletani hanno minacciato uno 
sciopero a tempo indeterminato che bloccherà l'attività ippica rendendo 
impossibile anche la disputa del «Gran premio Lotteria» în programma 
domenica quattro aprile prossimo. n 

* La minaccia di sciopero è stata fatta per sollecitare la soluzione della crisi 
di gestione dell'ippodromo di Agnano, che si protrae da un anno. 


Ai vampiri piacciono le 


belle, ma.io non cedo: li 
guardo e passo, con un 
motore nuovo che consu- 
ma poco. Nessuno riesce 
abermifacilmente: 6,0litri 
a 90 Km/h e 7,9 litri a 
120 Km/h. Citroén GSA. 
Fino a 160 chilometri ora- 
ri. Con una gamma di 
quattro modelli, a partire 
da un prezzo base tra i 
più innocenti nella classe 


1300. 


. CITROÉENAGSA 
L.5.907000 


Anche il prezzo è un prodigio. 


prezzo di listino IVA esclusa 


zi ora hanno acquisito una 
diversa maturità di squadra, 
una diversa fiducia. Certo la 
partita è difficilissima, gli 
avversari sono quelli a noi più 
ostici. Ogni risultato è possi- 
bile. Perciò avremo bisogno 
tutti di poter dare il massimo 
domani. Noi ed anche il pub- 
blico.che penso in questa bat- 
taglia decisiva, come è sem- 
pre stato, avrà un ruolo deter- 
minante». È 

Per l’Oece è giunto il 
momento di restituire l’igno- 
bile batosta patita a Rimini. 
Forse ora si capisce che quel- 
la débàcle non era solo frutto 
di una brutta prestazione dei 
neroverdi ma anche di molto 
merito degli avversari. Que- 
sto però adesso non conta. E? 
il momento delle rivincite. 
Dopo Udine e Livorno l’Oece 
deve lavare ancora l’onta di 
Rimini, deve saldare l’ultimo 
conto con la fama che si era 
fatta di rilanciare le avversa- 
rie, di cadere agli appunta- 
menti importanti. E domani 
l'appuntamento è più che 


Un'immagine di Oece-Sacramora dell'andata: Gianni Berto- 


Tropic: melanconico congedo 


GORIZIA — La Seleco Napoli, prossimo avversario degli 
isontini, figura nella lista delle otto squadre che la San 
Benedetto, nella prima fase, ha battuto per due volte. Dovrebbe 
essere quindì, in teoria, vista anche la bassa classifica, una 
formazione che la compagine di De Sisti non dovrebbe faticare 
molto a sconfiggere per la terza volta. Ma la lotta per la 
salvezza, si sa, fa diventare temibile anche la squadra più 
debole, e, oltretutto, la Seleco è una squadra in «rimonta». 

Fra le tre formazioni che combattono per non restare 
impigliate nella tagliola della retrocessione, una delle quali è 
destinata a far compagnia alla già condannata Latertini, la 
Seleco ha il vantaggio, se tale sì può chiamare, di essere la sola 
a giocare due delle restanti tre gare in casa. Solo che î suoi 
avversari sono i primi della classe. 

Il prossimo turno è peri napoletani decisivo. Se riescono a 
battere i goriziani (che tra l’altro incontrano per la prima volta 
sulloro campo, avendo disputato la precedente gara casalinga 
sul «neutro» di Rieti) potrebbero sopravvanzare alla fine la 
Sweda. In caso di successo si assicurerebbero comunque la 
chance dello spareggio. 

Il compito della San Benedetto è quindi delicatissimo, 
anche se gli isontini non sono il solo ago della bilancia in 
questa accanitissima lotta per la salvezza. I veri arbitri della 
situazione saranno infatti Sapori, Sacramora e Cidneo, che 
devono giocare due incontri a testa con le tre indiziate di 
retrocessione. 

La squadra di De Sisti non si sottrarrà al suo impegno, în 
nome di una regolarità che deve essere, com'è giusto, salva- 
guardata a dispetto della formula che mal si concilia con la 
disuguaglianza dei rispettivi interessi di classifica. 


importante, è decisivo. 
Piero Trebiciani 


lotti a canestro tra Renzo Vecchiato e Collins 


(Italfoto) 


PALLAVOLO: A MESTRE INCONTRO DECISIVO PER 1 TRIESTINI 


Norcia Solaris verso la «B» 


Settimana pallavolistica ‘al- 
l'insegna del Norcia Solaris: 
la squadra triestina, infatti, 


. sarà di scena oggi a Mestre 


contro il Carpinetum, forma- 
zione che assieme ai giuliani 
occupa la prima posizione 
della graduatoria: l’incontro 
appare dei più difficili in 
quanto i veneti, dopo la scon- 
fitta nel turno inaugurale, 
proprio contro il Norcia, han- 
no inanellato quattro successi 
consecutivi di cui due, però, al 
quinto set. Senz'altro la parti- 
ta. di Mestre è il test più 
arduo, apparso finora sulla 
strada del Norcia'Solaris, ma 
si può affermare che, in caso 
di vittoria dei triestini, ed a 
quattro giornate dal termine, 
la via della serie «B» non do- 
‘vrebbe avere più sorprese per 
il sestetto di Giorgio Manzin. 


« Da rilevare, inoltre, che ‘il 
Solaris, in merito all’incontro 


perso ad Udine contro lo Sca-' 


tolificio 48, ha inoltrato recla- 
mo alla commissione naziona- 
le gare: motivi dell’esposto i 
settantacinque minuti di ri- 
tardo con cui è iniziato l’'in- 
contro ed uno sbaglio di for- 
mazione, ai danni del Norcia, 
trascritto erroneamente dal 
segnapunti nel corso dell’in- 
contro. Frattanto si è ancora 
in attesa di avere delucidazio- 
ni dalla Fipav in merito alla 
partita Scatolificio 4S- 
Vittorio Veneto, non disputa- 


ta per mancanza della pale- 
stra: in questi casi, vista la 
nota a propria difesa addotta 
dai padroni di casa, la federa- 
zione può recuperare l’incon- 
tro o dar partita. persa allo 
Scatolificio. 

Sempre per la serie C 1 ma- 
schile, la Bor ospiterà il Vol- 
pato Castelfranco e si ritiene 
che l'impegno casalingo della 
Bor possa risolversi anche 
con la prima vittora dei trie- 
stini se essi potranno contare 
su Claudio Veliak, assente la 
scorsa settimana. 

Nella serie B femminile, la 
Bor Intereuropa va a far visita 
allo Spinea, mentre il Sokol 
riceve il Cus Padova, forma- 
zione ancora imbattuta. 

Nella «poule retrocessione» 


della C 1 maschile, facile tur- 
no per il Cus Trieste contro un 
Povoletto a zero punti; ben 
più sostanzioso l'impegno del 
Volley Club a San Giovanni al 
Natisone contro il Rosazzo 
che guida la classifica. 

Infine, per la C 1 femminile, 
«poule promozione», scontro 
a Trieste tra la capolista Tra- 
dicart di Gradisca e le cussi- 
ne: forse, sulle ali del 2-3 ripor- 
tato dalle universitarie nella 
prima poule, l’incontro. po- 
trebbe riservare spiacevoli 
sorprese per il sestetto isonti- 
no; l'Oma Olympic, invece, 
sarà in trasferta contro l’Alba- 
tros di Treviso, formazione 
dall’ottimo curriculum ma 
non certo trascendentale. 

i R. M. 


G. B. 


I VELISTI AL TERZO E ULTIMO ATTO NEL GOLFO 


Regata di fine inverno 


Le gelide folate di bora, che dome- 
nica scorsa spazzavano il mare scen- 
dendo dalle alture del Carso, aveva- 
no chiaramente fatto intendere che 
non era quella la giornata più adatta 
allo svolgimento di una regata velica. 
A questo punto alla Società velica di 
Barcola-Grignano non è rimasto altro 
da fare che rinviare la competizione a 
questa domenica. 


Alle ore 10, i 40 concorrenti iscritti 
daranno inizio alla terza e ultima 
prova del campionato invernale nella 
sua prima edizione. Il percorso è 
rimasto invariato, con circa dodici 
miglia lungo un tragitto triangolare. 

AI «via» in questa occasione ci 
saranno anche alcune imbarcazioni 
della Stv, che domenica scorsa non 
avrebbero potuto schierarsi sulla li- 
nea di partenza a causa del singolare 
impegno dei soci con la neve di 
Ravascletto. Anche quest'anno si è 
‘svolto il Nastro Bianco, una semplice 


gara di gigante lungo il pendio della 
pista loro riservata per dare modo a 
tutti di tagliare il traguardo. Una 
‘semplice e festosa cerimonia ha subi- 
to salutato i vincitori. 

Nelle categorie femminili juniores 
e seniores si sono imposte Marina 
Vidulich ed Eva Godini, mentre. in 
quelle maschili Giovanni Biasutti e 
Filippo Tornetta. La Godini e Tornetta 
sono i nuovi detentori del Nastro 
Bianco. 

E. D. 


Juniores femm.: 1) Marina Vidu- 
lich; 2) Marina Piscanez; 3) Sabrina 
Boscolo. 

Seniores femm.: 1) Eva Godini; 2) 
Serena Mizzan; 3) Emanuela Ferro. 

Juniores masch.: 1) Giovanni Bia- 
sutti; 2) Corrado Piscanez; 3) Franco 
Zago. 

Seniores masch.: 1) Filippo Tornet- 
ta; 2) Massimo Bradaschia; 3) Silva- 
no Boscolo. 


UDINE — Cala il sipario per 
la Tropic che giocherà l'ulti- 
ma partita casalinga contro il 
Rapident. La stagione si sta 
esaurendo nel peggiore dei 
modi per la compagine friula- 
na, che pure aveva iniziato il 
campionato cullando sogni di 
gloria. Il quarto posto, che 
avrebbe garantito il tanto so- 
spirato ritorno in A, è stato 
fallito per molteplici motivi; 
per sfortuna innanzitutto, e ci 
riferiamo soprattutto alla se- 
rie di infortuni e incidenti che 
ha colpito a turno quasi tuttii 
‘componenti la «rosa».‘ 

Ma anche alcune decisioni 
criticabilissime da parte della 
società hanno influito negati- 
vamente sul cammino di que- 
sta tormentata squadra del 
prof. Pressacco. Il riferimento 
alla scelta del secondo ameri- 
cano Lingenfelter è lampante; 
una scelta definita da alcuni 
un «suicidio» di cui si sareb- 
bero resi responsabili i diri- 
genti friulani; soprattutto 
quando si pensa che l’ameri- 
cano è costato qualcosa come 
100 mila dollari. 

Comunque ormai è tardi 
per poter porre rimedio agli 
errori: rimane solo la possibi- 
lità di concludere il ciclo delle 
partite casalinghe con dignità 
per ripagare il pubblico, an: 
che se il suo apporto quest’an- 
no è risultato ben poca cosa, 
essendosi sentito ancora una 
volta «tradito». 

Contro i livornesi della Ra- 
pident, Pressacco schiererà la 
formazione migliore, ma pro- 
babilmente nel corso dell’in- 
contro darà spazio alle nuove 


leye. GG 


La Tris: 4-12-6 

Disputata su terreno allentato la 
'Tris romana di galoppo, dopo una 
sfuriata di Stardao e Nobreg, ha 
visto alla distanza emergere chia- 
ramente Dongo, che Giuseppe Pi- 
sa ha portato ad un netto primo 
piano. . 

Totalizzatore: 96; 35, 22, 59; (251). 
Monte premi Tris lire 860 milioni 
548.500, combinazione vincente 4 - 
12 - 6 azzeccata da 584 scommetti- 
tori ai quali sono spettate lire 
1.002.008. 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Primavera 
TRIESTINA-L. VICENZA, sta- 


dio «Grezar», ore 15. 


} «Under 20» 

DOMIO-AURISINA, Domio, ore 
15; EDILE ADRIATICA- 
PORTUALE, Guardiella, ore 15; 
OPICINA SUPERCAFFE- 
VESNA, Santa Croce, ore 15; CO- 
STALUNGA-ZAULE, San Sergio, 
ore 15; OPICINA-STOCK, via Al- 
pini, ore 15: 

CALCIO FEMMINILE 
‘Torneo Primavera 
BAR ULPIANO- 
COSTALUNGA, San Sergio, ore 


20.30; BOMBONIERE VIOLA- 
ADKC CHIARBOLA, Costalunga, 
ore 20.30; WALL STREET SAN- 
T'ANDREA-QLIMPIA, via Pasco- 
li, ore 20. 
BASKET MASCHILE 
Serie C 1 
JADRAN TRIESTE-FIAMMA 
BOLZANO, palasport, ore 20.30. 
Serie D 
INTER 1904-GEDECO UDINE, 
via della Valle, ore 20. 
Promozione 
INTER MUGGIA- 
ANTONUCCI, Muggia, ore 18.30; 
ZAMBONI & SCHERIANI-DON 
BOSCO, Muggia, ore 20.30; BOR- 


STELLA ‘AZZURRA, Strada di 
Guardiella, ore 20.30. 


BASKET FEMMINILE 
Serie A_2 

ALABARDA TRIESTE- 
BANCO AMBROSIANO, Pala- 
sport, ORE 17.30. 

Promozione 

UNDER-FARI GORIZIA, via 

della Valle, ore 18. 
NUOTO 

Quarta prova per esordienti. Pi- 

scina «Bianchi», ore 18. 


PATTINAGGIO 
Campionato sociale Jolly. Pista 
di via Giarizzole. Ore 15: esercizi 


"LA NEMICA DEI VAMPIRI. 


obbligatori e test individuali e a 
coppie di artistico. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C 1 
BOR-VOLPATO CASTEL- 
FRANCO, Guardiella, ore 18. 
Serie C 2 
ROZZOL-LIBERTAS SACILE, 
via Zandonai, ore 20; INTER 1904- 
GINNASTICA SPILIMBERGHE- 
SE, palasport, ore 20. 
Serie D 
NUOVA PALLAVOLO TRIE- 
STE-GOLD FASSL, viale Campi 
Elisi, ore 16; INTER 1904- 
MOBILCASA, Scuola Galilei, ore 
18. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B i 
SOKOL-CUS PADOVA, Aurisi- 
na, ore 19. 


Serie C 1 
CUS TRIESTE-TRADICART 
GRADISCA, Monte Cengio, ore 
18. > 
Serie C 2 
BREG-SLOGA, San Dorligo 
della Valle, ore 20.45; KONTO- 
VEL-VOLLEY CLUB, Prosecco, 
ore 18. 
Serie D 
SLOGA-INTER 1904, Banne, 
ore 18. 


E nn 
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Continuaz. dalla 12.a pagina | AUDI 80 1300 L 74 buono stato 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO tutto purché 
Vecchio 0 curioso, rileviamo 
intere giacenze ereditarie, 
massima riservatezza, telefo- 
nateci al Canton di Piazza 
Barbacan 631080. 2361/10 

LIBRI vecchi anche stranieri, 
grandi piccole raccolte, acqui- 
sto sempre. 64960 - 796817. 


ll Mobili 
e pianoforti 


MOBILI salotti camere da letto 
singoli pezzi, prezzi  interes- 
santi per rinnovo locali. Kor- 
‘sic S. Cilino 38, tel. 54390. 

OTTIMO affare vendo pianofor- 
te inglese Alisoix corde dritte, 
telefonare 0432/480042. 2792/11 


12 Commerciali 


‘A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma20. 2664/12 

GIOIELLERIA. Liberty. acqui- 
sta oro gioielli antichi orologi 
e argenti d'epoca, tel. 631641, 
via Malcanton14/B. 2051/12 

ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
corsa ITALIA 28 PARono, 

ORO argento monete acquistia- 
Îmo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 
lo via Ginnastica 1. 1243/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerte speciali vali- 
de sino oggi 13 marzo: vino 
Veronese «Castagna» marca 
oro nera 12 gradi a 790 il litro, 
acqua naturale Evian a 450 un 
litro e mezzo, olio di semi varii 
‘a 1050, Vecchia Romagna eti- 
chetta bianca a 4450, caffè 
Lavazza rosso a 1550 2 etti 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, via Canova 9, ‘oppure 
direttamente al vostro domici- 
lio telefonando ai n. 569602 - 
‘793661 - 418762. 7150/13 


14 Auto, moto 
cic 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paez bene macchine da demo- 
ire ritirandole sul posto, tel. 
566355. 2667/14 
ALLA Concessionaria Lancia 
via Flavia 55, tel. 820204: A 
112, Panda, 126, Alfette, Dya- 
ne 6, Mehari, GS. Club, D Spe- 
cial, R 4 GL, Golf, Fiesta, 
Escort, Fulvia Coupé, Beta 
berlina, HPE, Coupé, vetture 
selezionate garantite, dilazio- 
ni pagamento. 782/14 
ALPINE R5 nera occasione pri- 
vato vende, telefonare 941500 
‘oppure 826526. 2752/14 
ATTENZIONE nell'ampia scel- 
ta dell’usato a prezzi sempre 
competitivi troverete senz'al- 
tro l'auto che fa per voi, con 
pagamento fino a 40 mesi sen- 
za acconto e senza cambiali; 
cambi usato per usato con 
garanzia di tre mesi. Porsche 
911 74, Alfasud Sprint 1,2 77, 
Fiesta 1.1 L 77, A 112 E 79,128 
X19 76, Renault 4 TL 80, Rit- 
mo 65 CL 1.3 79, Alfetta 2.0 L 
80, Golf GTI 81, Renault 5 TS 
80, BMW 320 76, 500 L 70, A 112 
Abarth 81, 127 Sport 80, Alfa- 
sud 1.2 5 M. 80, 131 1.6 77, Golf 
Diesel 77, Panda 30 80, Fiesta 
1.3 S 81, A 112 Abarth 74, 
‘Alfetta GTV 2.0 78,128 CL.77, 
‘Range Rover 80, Ritmo 65 CL 
Diesel 80, 126 Giannini 79, 
Golf GL 79, MG A 56, Alfasud 
1.55 M 80, Renault 5 TL 77, 
Land Rover SV88 79, Alfetta 
GT 1.6 80, Golf 1:1 GL 81, A 
112 Eleg. 74. Autoccasioni Me- 
dizza, v. Romagna 6, tel. 61126 
Trieste. Rivenditore autoriz- 
zato Innocenti. Aperto dome- 
nica mattina. 767/14 


vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34, tel. 568331. 3/14 
AUDI 100 1600 e 1900 buono 
stato ottime per traino a prez- 
zi vantaggiosi vende anche a 
rate Autosalone Catullo via F. 
Severo.34, tel. 568331. 3/14 
CONCESSIONARIA Peugeot- 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Lancia Trevi 2.0 
IE 81, Fulvia Coupé, Alfetta 
75, Alfasud TI, Giulia 1.3, A 
112.E, Fiat 850 Sport, 127, 128, 
128 fam., X19 Five Speed 80, 
124 Sport, 131 1.3-1.6, 132 1.6, 
Ford Escort, Taunus 1.3, Dya- 
ne 6, GS 1015, R 5 TL, RO R 
12, Peugeot 304 Diesel, Sciroc- 
co 1.1, Simca 1000, Rallye 2, 
1100 GLS/S, 1307 S, 1308 GT, 
Horizon LS - GLS, 1309 SX 
automatica, Solara 1.3, Solara 
1.6 SX 81, Bagheera 77, Sun- 
beam ‘1.3-1.6 TI, Talbot Lotus 
81, furgone 238 74, furgone 
Dyane 78, Land Rover diesel. 
768/14 
DYANE 1978, unico proprieta- 
rio, anche ratealmente e per- 
inutando. Fiat via Roiano 6. 
2845/14 
FERRARI 308 GTB 1977, BMW 
733 1 1979, 633 CSI 1976, Range 
Rover 1979 speciale, Range 
1975 Overdrive, Jaguar «E» 
Spider MK 3.4, Mercedes Ca- 
briolet 300 SE, Porsche 2400 S 
1973, Ghibli SS 1970. Permute 
rateazioni Garage Ferrari, tel. 
"161863 - 773316. 796/14 
FIAT 127 72 ottimo stato vende 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 
FIAT 127 75 e 76 buone condi 
zioni vende anche a rate'Auto- 
salone. Catullo via F. Severo 
34, tel. 968331. 3/14 
FIAT 131 Supermirafiori 1978 
ottimo stato. vende anche a 
rate Autosalone Catullo via F. 
Severo 34, tél. 568331. 3/14 
FIAT 131 Diesel 1980 prezzo in- 
teressante vende anche a rate 
Autosalone Catullo via F. Se- 
Vero 34, tel. 568331. 3/14 
FIAT 131 Special 1975-1977 im- 
pianto gas, 1978, anche rateal- 
mente e permutando. Fiatvia 
Roiano 6. 2845/14 
FIAT 132 diesel e Fiat 131 1600 
Special automatica vere occa- 
sioni con garanzia vendonsi 
Concessionaria Lancia via 
Flavia 55, tel. 820214.* ‘782/14 
FIAT 850: Special uniproprieta- 
rio ottime condizioni L. 
450.000, tel. 773683. 2813/14 
GOLF GL 1100 5 porte 1977 km 
52.000 ottimo stato vende pri- 
vato, tel. 228109. 2800/14 
INNOCENTI la mille di cilindra- 
ta più economica 5.000.000 su 
strada, Maserati biturbo 2000 
cc. la più attesa novità. Con- 
cessionaria | Filotecnica Giu- 
liana Severo 46, vendita nuovo 
e usato, assistenza ricambi 
originali. 2806/14 
MINI Cooper Innocenti 1976 
bianca vendo 1.600.000, telefo- 
nare 822160 pasti. 2823/14 
OCCASIONE vendesi Fiat 127 
1979, telefonare 0481/792077, 
14 
OCCASIONE vendo Maico 250 
1981 come ‘nuovo e Fiorino 
vetrato fine 79 35.000 km, tele- 
fonare.0481/61885. 182/14 
OPEL Rekord diesel 2000. di- 
cembre 77 perfetta vendesi, 
tel. 59666. 2705/14 
PANDA 45 1980 unico proprieta- 
rio, anche ratealmente ed 
eventuale permuta. Fiat via 
Roiano 6, tel. 413337. 2845/14 
PEUGEOT IN PRONTA CON- 
SEGNA. SIA DIESEL CHE 
BENZINA, inoltre occasioni 
dell’usato: Peugeot 104:75-81, 
20476, Fiat 13277, Audi 50 GL 
79, Opel Kadett 78, Lancia 
Beta 77, Ford Fiesta 81, Ci- 
troen Dyane 6.78. Autosalone 
via Ghirlandaio n.5. 2342/14 


PRIVATO. vende Alfetta 2000 
avorio 1977 perfette condizio- 
ni, telefonare lunedì 62631. 

2820/14 

PRIVATO vende Volvo 244 GL 
D 6 km 60.000 1979, telefonare 
lunedì 62631. 2820/14 

R 5 TL 80 km 27.000 bellissima 
vendo anche a rate, tel 
743256. 180/14 

BRICO CO Ripro vende R 5 

ine ‘79 accessoriata L. 
Di Sono, 000, telefonare ore pasti 
0481/45685. 114 


UNIPROPRIETARIO vende 500 
R 1975, 500 L 1971, telefonare 
7196678. 2823/14 

USATO sicuro. presso gli auto- 
saloni Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089 e via di Prosecco 
237, tel. 61550. Auto nuove e 
Usate rateizzazioni 42 mesì 
senza cambiali senza anticipo, 
occasioni garantite 3 mesi: 
Fiat 127 75, 128 coupé SL 73, 
128 CL 75-78, 131 Spec, 1.6 76, 
Ritmo diesel 81, Autobianchi 
‘A 112 Elegant 75, BMW 318 178, 


320 6 cil. 78, 323 i 81,520 gas 75, 
520 6 Cil. 80, Alfetta 1.8 73, 
‘Renault R 14 TS 81, R5L 76, 
Citroen Visa 650 80, VW Golf 
1100GL 79, Golf GTI 78, Mini 
De Tomaso 80, VW; 1200 Mag- 
giolino 73, Mercedes.240 diesel 
‘79, Moto Suzuki 550 81, 750 80, 
e altre ancora. 7159/14 
VENDESI Dyane 6 74 buone 
‘condizioni, stereo-ampl., fen- 
dinebbia L. 1.800.000 trattabi- 
li. Presso Gruppo CC. via del- 
l’Istria.c/re Bozzato. 2817/14 


IL PICCOLO 


REGALA 

VECCHIA ROMAGNA 
PAPA VINCE 
TANTE FIAT 


‘Che festa la festa del papa quest'anno! 
Grande il regalo: Vecchia Romagna Etichetta Nera, 
come vuole la tradizione. Fantastici i premi in palio 
fra tutti | papà che partecipano al Concorso 
Vecchia Romagna Festa del Papà 1982: 


7 FIAT RITMO SUPER 75% in serie speciale 
(carrozzeria nera con fregi oro, tappezzeria in velluto 
pregiato color brandy, minirack con radioregistratore stereo). 
Come si fa a vincere? Basta spedire la cartolina (che deve pervenire 
entro e non oltre il 15/4/82) allegata a ogni bottiglia e... buona fortuna a tutti i papa! 


PAPA FESTEGGIATO PA FORTUNATO 


VENDESI autocarro Fiat porta- 
ta 23 quintali buone condizio- 
hi, tel. 828551. 794 

VENDESI Renault 14 TS fine 79 
accessoriata come nuova, te- 
lef. 0481/83070 orario negozio, 

‘VENDO Panda 45 anno 80 per- 
fetta Lit. 4.600.000, telefonare 
829140, 2710/14 

VERA occasione vendesi vettu- 
ra Crayset Imperial.1977 come 
nuova, telefonare 040/208576 
dalle ‘7.30. alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 20 anche festivi. 1/14 


NENDO LOR Bedfort 7, tel, 
811417. 2776/14 


VOLVO sinonimo di sicurezza e 
durata benzina - turbo ed il 
favoloso Diesel 6 cilindri. Con- 
cessionaria di zona Filotecni- 
ca Giuliana 040/569121 via Se- 
vero 46 vendita assistenza ri- 
cambi oneinai vetture usate. 

2806/14 


128 1977 ‘verde, anche rateal- 
mente e permutando. Fiat via 
2845/14 


‘Roiano 6, tel. 413337. 


30VR5/1 - Aut.Min.4/226146 


| 132 GLS 1976 unico proprietario 


rosso garanzia, anche rateal- 
‘mente e permutando. Fiat via 
Roiano 6. 2845/14 
500 L 1970 perfetta visibile Stra- 
da Monte d'Oro 8. "7/14 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


friuli-venezia giulia 


GORIZIA 
RENATO MAREGA 
Via Duca d’Aosta, 36 


Sabato, 13 marzo 1982 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 


x 
5:45 R. Milano - Genova - Brignole 


(via V. Mestre)* 

6.00. R, Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma .e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette. Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4,6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 


10.04 L Venezia S.L. 

112.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze: S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette | e Il cl - Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 


13.20 ia S.L. - Milano - To- 


13,40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L° - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; VWLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L. Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste. - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.17 D Venezia SL. — 

6.03 L Portogruaro (2) 
7.10 L Portogruaro 


7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - ‘ 


Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre, (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il ci Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

110.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 


(cuccette | e Il cl. Parigi - 


Trieste; cuccette II cl, Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette Il cl. Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L, 

14.23 D Milano.C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 

nia - Reggio C. - Napoli G. 

FI. - Roma Tib. - Firenze C. 

Marte - Bologna - Venezia 

S.L. (cuccette di Il cl. Reg: 


ROSSI MARINO & C. 
Via Tiberio Deciani, 95/97 


tel. 0432/23595 


(ang. Via Tominz) tel. 0481/83410. 


PORDEN: ONE 
Maniago ; 
PONTELLO ANTONIO 
Via V. Emanuele, 21. 
tel. 0427/71620 


Porcia 


FRIULMOTORICAMBI S.p.A. 


Viale Lino Zanussi, 9/15 
tel. 0434/34258 


TRIESTE 


RODOLFO ROETL SUCCESSORI 


Via S. Francesco, 46 
tel. 040/764116-117 


WALMOTOR di D. GOINA 
Via Milano, 27/A tel. 040/62862 


UDINE - 

FERRI ALCIDE 

Via Bassi, 30 

tel. 0432/480389-680315 


Buia 
TONINO ENSO 


Piazza del Mercato, 171 


tel.10432/96126 


Cervignano del Friuli 


CANESIN RENATO 


Via Garibaldi 
tel. 0431/2572 


MITRI DARIO 


Cividale del Friuli 


(ang. Viale Stazione, 2) 


Viale Libertà, 27 tel. 0432/71054 


Tolmezzo 


Varmo 


CUDINI RENATO 


MAINARDIS VITTORIO - 
Via Matteotti, 28/D tel. 0433/2053 


Via Latisana, 4 tel. 0432/778023 


26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l'e.li cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 


18.42 R. Firenze - Bologna Venezia 
SIE 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al. 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia Atene (esclu= 
so giovedì e domenica ‘dal 
4/6 al 27/9/81) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 


23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per:S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal: 25/9) 

(5) Soppresso néi giorni 15/8, 25'e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982) 


TRIESTE - UDINE ‘- TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine + Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D. Udine Tarvisio - Vienna 
Monaco (solo dal 31/5. al 


26/9/1981) 

9.38 L_ Udine 

12.22 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43. D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D. Udine È 

20.02 L Udine. a 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.56 L. Udine 

6.35 L  Udine(1) ERRO dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46,L. Udine, 

9.00, D. Osterreich Italien Express ci 


Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e il cl. 
Vienna - Trieste) 


10.16:D Udine nia 

11.44 L_ Udine 

11.57 R_ Milano €. - Vicenza - Trevi 
1 so - Udine (2) 

14,29 D Udine 

15.33. L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22.30 L. Udine 

22.50. D Monaco - (solo dal 31/5 al 


26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso néi giorni ‘festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 


(ERRE 
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IL PICCOLO 


LA POLONIA POMO DELLA DISCORDIA 


Naufraga a Madrid 
il dialogo europeo 


l'Austria critica l'«intransigenza». Usa 


MADRID — Nove mesi di 
vacanza perla conferenza di 
Madrid sulla sicurezza euro- 
bea: il rinvio, da tempo nell’a- 
Tia a motivo della pesante 
atmosfera creata dalla crisi 
polacca, è stato formalmente 
deciso in giornata con una 
inevitabile appendice polemi- 
ca tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica e la reciproca accu- 
sa di mettere a repentaglio il 
futuro della conferenza. 

Da parte sua, l’Austria sì è 
fatta interprete della preoccu- 
pazione dominante fra i paesi 
non'allineati criticando impli- 
citamente gli Stati Uniti per 
aver battuto troppo sul tasto 
della Polonia a scapito dell’o- 
biettivo primario della confe- 
Tenza che è l’esame dello stato 
di applicazione degli accordi 
di Helsinki su diritti umani e 
la distensione, «In un periodo 
di crescente tensione, non do- 
vremmo mettere altezzosa- 
mente! da ‘parte il processo 
avviato a Helsinki», ha detto 
il ministro degli esteri austria- 
co Pahr nella seduta di chiu- 
sura. 

Accuse e controaccuse fra 
Urss e Stati Uniti sono state le 
più dure dall’inizio della con- 
ferenza, diciotto mesi orsono, 
rispecchiando un crescente 
pessimismo da ambo le parti 
sulla possibilità di arrivare 
prima o poi a una intesa, In 
una dichiarazione ufficiale, la 
delegazione sovietica ha ac- 
cusato gli Stati Uniti e i loro 
alleati di aver adottato una 
«linea distruttiva, ostruzioni- 
sta» sulla Polonia. E il delega- 
to americano Max Kampel- 
man ha immediatamente ri- 
battuto. denunciando quella 
che ha definito «la grande 
menzona» sovietica. 

Più tardi, Kampelman ha 
informato i giornalisti che i 
russi avevano improvvisa- 
mente annullato l'impegno a 
una.colazione privata con lui 
dopo che nel suo intervento 
alla seduta odierna aveva ac- 
cusato Mosca di «sprezzo, se 
non sfida, dell'atto finale di 
Helsinki». Il capo della dele: 
\gazione sovietica Leonic Ily- 
chev ha affermato dal canto 
‘suo che la posizione america: 
na ha fatto imboccare alla 
conferenza un vicolo cieco. 

Rinviando i lavori al 9 no- 
Vembre, la conferenza di Ma- 
drid registra in sostanza un 
bilancio in bianco, senza pro: 
gressi di sorta, fra l’altro, sulle 


proposte neutrali per una riu- 
nione fra, esperti sui. diritti 
umani, per una maggiore coo- 
perazione nella lotta al terro- 
rismo internazionale, per la 
definizione della data e della 
sede di una conferenza post- 
Madrid sulla adozione di mi- 
sure cosiddette «creatrici di 
fiducia» in ordine alla sicurez- 
za militare europea. 

Pahr ha detto alla conferen- 
za che, nonostante i fatti po- 
lacchi, le proposte dei paesi 
non allineati restano valide. 
«Penso — ha lamentato il mi- 
nistro austriaco — che sareb- 
be stato meglio continuare a 
negoziare in vista di risultati 
concreti ». 


BM PILOTA — Un pilota ira- 
niano ha atterrato con il suo 
aereo di tipo «Phantom» in 
Arabia Saudita, chiedendo 
l'asilo politico. 


MOSCA PRECISA LA PROPOSTA DI BREZNEV ALLA NATO 


«Non più di trecento missili 
per ciascun blocco in Europa» 


Smentita la proposta limitata a Francia e Inghilterra 


MOSCA — Trecento missili 
amedio raggio alla Nato, non 
importa se statunitensi, fran- 
cesì o britannici, e altrettanti 
all’Urss. Ecco l’equilibrio ato- 
mico europeo.a cui il Cremli- 
no vorrebbe arrivare entro il 
1990. 

Già lanciata dal leader 
sovietico Breznev un mese fa, 
la proposta è ripresa, nei par- 
ticolari, dalla «Pravda», con 
un lungo editoriale. 

Indirettamente îl quotidia- 
no smentisce voci circolate 
una decina di giorni fa su un 
fantomatico piano di Mosca 
per affidare esclusivamente 
alla Francia e alla Gran Bre- 
tagna la difesa atomica del- 
l’Europa occidentale: l’Urss 
— mette în chiaro l’editoriale 
— non intende entrare nel me- 
rito se gli eventuali trecento 
missili dell'Alleanza atlantica 


debbano essere statunitensi, 
francesi o britannici. 

Nessun’ dubbio, però, al 
Cremlino, che ai difficili nego- 
ziati ‘di Ginevra sugli euro- 
missili debbano essere: con- 
teggiati anche i 270 aerei e 
missili della Francia e della 
Gran Bretagna. 

«A partire dal 1990, l’Urss e 
la Nato (Usa, Inghilterra, 
Francia) potrebbero avere in 
Europa non più di 300 unità 
ciascuna, compresi î missili a 
base terrestre. e navale e gli 
aerei vettori», spiega la 
«Pravda». 

_ Anche con queste. precisa- 
zioni, la riaffermata «propo- 
sta Breznev» non sembra in 
grado di sblocccare una sì- 
tuazione palese di stallo. Urss 
e Usa continuano, infatti, a 
partire da stime diametral- 
mente. opposte sugli attuali 


potenziali missilistici. 

Partendo da un calcolo che 
assegna all'Urss e alla Nato 
novecento euromissili a testa 
(inclusi quelli britannici e 
:francesi), Breznev si è dichia! 
rato, il mese scorso, pronto a 
un accordo per ridurre di due 
terzi, entro il 1990, il numero 
dei vettori destinati al «teatro 
europeo». 

Dieci giorni fa sì sono diffu- 
se a.Mosca — tra lo scettici- 
smo generale delle ambascia- 
te occidentali — vocî di un 
nuovo piano del Cremlino, 
con ancora meno possibilità 
di successo: l’Urss disponibile. 
a diminuire a 200 il numero 
deiì suoi «Ss-20» puntati con- 
tro l’Europa occidentale, se la 
difesa atomica dei paesi euro- 
pei della Nato fosse affidata 
alle sole attuali forze della 
Francia e Gran Bretagna. 


LA NUOVA MAGGIORANZA ALLA PROVA DELLE ELEZIONI CANTONALI 


Metà dei francesi alle urne: 
prima verifica dopo la svolta 


I socialisti e l'opposizione impegnati in una campagna infuocata 


PARIGI — Metà circa del 
corpo elettorale francese si re- 
cherà domani. alle urne per 
designare tra i 7483 candidati 
in lizza i 2029 consiglieri gene- 
rali che rappresenteranno i 
cantoni nelle assemblee. pro- 
vinciali e regionali. 

Queste elezioni cantoniali, 
che si concluderanno con il 
secondo turno:di domenica 21 
marzo, sono il primo impor- 
tante test politico dopo la 
doppia vittoria socialista alle 
elezioni presidenziali e legi- 
slative della primavera scor- 
sa. Se finora era una consulta- 
zione amministrativa che su- 
scitava nei francesi scarsi in- 
teressi (la media delle asten- 
sioni è di circa il 35 per cento), 
questa volta le cantonali as- 
sumono un peso. politico di- 
verso anche a causa della 
nuova legge sul decentramen- 
to che conferisce ai «consiglie- 
ri generali» più ampi poteri. 


Che la. posta in gioco vada 
molto al di là della semplice 
attribuzione dei seggi di con- 
siglieri generali, lo dimostra 
l'impegno, con. cui i dirigenti 
politici del paese si sono lan- 
ciati nella campagna elettora- 
le svoltasi in un'clima sempre 
più teso e infuocato. 


Ma le elezioni sono impor- 
tanti per tutti i grandi partiti: 
sul fronte dei partiti della 
maggioranza, quello sociali- 
sta vuole ottenere. dagli elet- 


tori un «benestare» alla politi- 
ca seguita dal governo in que- 
sti 10 mesi e quello comunista 
vuole recuperare il terreno 


perduto alle ultime elezioni, 


dove era sceso al suo minimo 
storico con il 15 per cento di 
voti. 

Quanto ai partiti dell’oppo- 
sizione, il gollista «Rpr» e la 
formazione di origine giscar- 
diana «Udf», che si presenta- 
no uniti, si tratta invece di 
dire «no» alla politica «nefa- 


Condannate le spie del «Tornado» 


BONN — Si è concluso ieri, con condanne tra 15 mesi e sei 


i anni e-mezzo-di-reclusione;, il-processo contro ‘tre persone 


accusate di aver fornito alla Germania Est informazioni sul 
caccia multiruolo «Tornado», costruito da Germania Federale, 


Gran Bretagna e Italia. 


Un tribunale di Monaco ha riconosciuto colpevoli di attivi- 
tà spionistica i coniugi Marietta e Juergen Reichwald e il loro 
«contatto» Rolf Horst Hecht, agente del ministero per la 
sicurezza dello stato della Germania Orientale. 


VIOLENZA POLITICA E CRISI ECONOMICA 


L'ipoteca della guerriglia 
sulle elezioni in Colombia 


BOGOTÀ — Tredici milioni 
di colombiani sono chiamati 
domani alle urne, in-un clima 
di violenza che ha costretto .il 
governo a militarizzare le 
principali città del paese, per 
elezioni legislative e ammini- 
strative che sono considerate 
un importante termometro 
politico, in vista delle elezioni 
presidenziali del prossimo 
maggio. 

I due tradizionali partiti po- 
litici del paese, conservatori e 
liberali, e i liberali dissidenti, 
che fanno capo al senatore 
Luis Carlos Galan, sono scesi 
in campo in forze nel corso 
della campagna elettorale al- 
la ricerca di un successo di 
prestigio e lo stesso presiden- 
te, il liberale Julio Cesar Tur- 
bay Ayala, ha minacciato le 
proprie dimissioni con qual- 
che mese di anticipo sulla fine 
del suo mandato se «forze po- 
litiche avverse» prevarranno 
Nella consultazione. 

La dichiarazione del presi- 
dente, successivamente ridi- 
Mmensionata, è indicativa della 
delicatezza della situazione: 
in questo paese di 26 milioni 
di abitanti, dove la violenza 
politica ha una lunga e san- 
guinosa tradizione, le elezioni 
hanno luogo sul filo del rasoio 
di una situazione in costante 
deterioramento. 

Di fronte a un mondo politi- 
co in cui conservatori e libera- 
li non sono in grado di offrire 
opzioni di rinnowamento, e di 
fronte a una situazione socia- 
le in cui povertà ed emargina- 
zione rischiano di trasformar- 
si in un pericoloso detonatore, 
la guerriglia ha imposto la 
Propria presenza; 


Il governo, vede sottoposta . 


a giudizio popolare la propria 
Opera nel settore economico 
= la situazione si è deteriora- 
ta gravemente, a causa della 
diminuzione del prezzo del 
caffè a livello internazionale e 
di un’inflazione che supera il 
60 per cento annuale— e nella 
lotta alla guerriglia. 

‘Turbay Ayala ha comincia- 
to quattro anni*fa.il proprio 
mandato con.un atteggia- 
mento duro nei confronti del- 
la. lotta ‘armata; emanando 
Una serie di disposizioni di 
emergenza che sono state vi- 
Vamente criticate dalla sini- 
Stra. Il governo ha effettuato 
due tentativi di riassorbire la 
Suerriglia nella normale dia- 
lettica democratica, ma am- 

edue sono falliti 


I golpisti 


di destra 


sconfitti nel Suriname 


L’AJA — Il colpo di stato compiuto giovedì in Suriname dai 
‘militari contro il regime di sinistra del colonnello Desi Bouterse 
è fallito, secondo le ultime informazioni giunte all’Aja.. Il 
governo ha annunciato di aver arrestato il capo dei ribelli, il 
maggiore Wilfred Hawker, rimasto ferito negli scontri, e di 
avere riprese il controllo completo della situazione. 

In un messaggio diffuso dalla radio surinamense, Hawker 
ha ammesso il suo arresto e ha rivolto all’altro capo della 
rivolta, l'ex tenente Rambocus, un invitato alla resa, al fine di 
evitare inutili spargimenti di sangue. 

Bouterse — sulla cui sorte, in un primo tempo, vi erano 
delle incertezze — si trova con i reparti che gli sono rimasti 
fedeli in una delle vecchie fortificazioni cittadine, ed avrebbe 
praticamente ripreso in mano la situazione, 

Nel quartier generale, caposaldo degli insorti di destra, non 
si troverebbero ormai che un centinaio di militari ribelli al 


comando di Rambocus. 


Da parte sua, l'agenzia cubana «Prensa latina» afferma con 
evidente compiacimento che «alcuni avventurieri reazionari 
hanno organizzato un colpo di stato di destra, che ha causato 
solo qualche agitazione nella caserma. ”Membre Bekoe” a 


Paramaribo». 


ATTENTATO DI ICONOCLASTI 


Bomba esplode 
nella cattedrale 
di Atene 


ATENE — Un ordigno 
esplosivo è scoppiato l’altra 
notte, poco dopo la mezzanot- 
te, nella cattedrale ortodossa 
di Atene, provocando gravi 
danni agli arredi ed alle im- 
magini sacre. L’attentato è 
stato rivendicato con telefo- 
nate. ai giornali ateniesi da 
un gruppo terrorista finora 
ignoto che si è definito «Ni- 
chilisti iconoclasti». 

Due ispezioni compiute co- 
me di solito dal personale 
addetto alla chiesa dopo la 
chiusura, non avevano rive- 
lato la presenza dell’ordigno. 
La polizia sospetta una gio- 
vane donna che sarebbe stata 
l’ultima persona a confessar- 
si, nella. cattedrale, proprio. 
nel confessionale che si pre- 
sume sia stato il centro del- 
l'esplosione. 
| Alcuni ‘giornali ateniesi 
mettono in rapporto l’atten- 
tato con piccoli incendi ap- 
piccati giovedì sera verso le 
22 dagli «autonomi» nel quar- 
tiere dell’«Exarchia», la zona 
della Università, tradiziona- 


| le centro delle agitazioni, 


sta» del governo. 

Più discreta l’azione dell’ex 
presidente Valéry Giscard 
d’Estain, che ha scelto queste 
elezioni per ricominciare, dal 
basso, una nuova carriera po- 
litica. Candidato nel cantone 


. di Chamalières, la cittadina 


dell’Alvernia di cui è stato 
sindaco dal 1967 al 1974, Gi- 
scard sì è limitato a una cam- 
pagna locale. La sua elezione 
è, comunque, scontata, in 
quanto alle scorse presiden- 
ziali egli aveva ottenuto il 65 
per cento dei voti, 
Frattanto c’è da registrare 
una polemica fra Chirac e il 
ministro degli interni france- 
se,Il sindaco di Parigi) Jac- 
ques.Chirac, e altri due massi- 
mi dirigenti del Partito-neo- 
gollista «Rpr», hanno annun- 
ciato la loro ‘intenzione di 
sporgere. denuncia per diffa- 
mazione contro il ministro de- 
gli interni Gaston Defferre. 


Congresso Usa: 
un’iniziativa 
per «congelare» 


gli arsenali 


NEW YORK — Diciassette 
senatori e 122 rappresentanti 
hanno presentato al Congres- 
so una risoluzione che solleci- 
ta il rapido «congelamento» 
degli arsenali nucleari ameri- 
cano e sovietico. La proposta, 
congiuntamente presentata 
al Senato e alla Camera dei 
rappresentanti, è stata subito 
aspramente attaccata dal se- 
gretario di stato Alexander 
Haig, secondo cui un congela- 
mento avrebbe «devastanti 
effetti», dato che perpetuereb- 
be il vantaggio sovietico nel 
settore delle armi nucleari in 
Europa, attualmente calcola- 
bile sulla media di 6 a 1, 

La risoluzione, scarsamente 
contenuta in una pagina, sol- 
lecita Stati Uniti e Unione 
Sovietica a «perseguire la 
completa cessazione della 
corsa agli armamenti nuclea- 
ri», esorta le due superpoten- 
ze a «decidere come e quando 
stabilire un mutuo e verifica- 
bilè congelamento» dei test, 
della produzione e dell’ulte- 
riore, dislocamento di armi 
nucleari per dare infine l’av- 
vio a una «mutua e verificabi- 
le» riduzione degli arsenali. 

Tredici dei 17 senatori fir- 
matari della risoluzione sono 
democratici, fra cui Edward 
Kennedy, Daniel Patrick 
Moynihan e Christopher 
Dodd. Fra i quattro repubbli- 
cani è incluso il senatore 
Lowell Weicker. Dei 122 depu- 
tati, 105 sono democratici e 17 
repubblicani. 

Secondo Haig, che è inter- 
venuto davanti alla sottocom- 
missione stanziamenti del Se- 
nato, la proposta inciderebbe 
negativamente sui colloqui 
Usa-Urss a Ginevra, diretti a 
limitare il numero dei missili 
nucleari a raggio intermedio 
in Europa. «Questa non è sol- 
tanto una pessima politica di- 
fensiva», ha detto il segretario 
di stato, «ma anche una pessi- 
ma politica per il controllo 
delle armi». > 

L'idea di un «congelamen- 
to» degli armamenti nucleari 
è sostenuta da tempo da un 
cospicuo numero di leader re- 
ligiosi, note figure del mondo 
economico, politico e intellet- 
tuale, 


VOCI A BUENOS AIRES DOPO LA DICHIARAZIONE DI HAIG 


L'Argentina verso l’impegno 
nel conflitto a San Salvador 


BUENOS AIRES — I cin- 
que principali partiti politici 
argentini hanno chiesto al go- 
verno militare informazioni in 
merito all'impegno argentino 
nel Salvador. La richiesta vie- 
ne dopo la dichiarazione del 
segretario di Stato americano 
‘Alexander Haig che ha parla- 
to di un aiuto militare argen- 
tino al Salvador, «in forma: 
limitata». 

Diversi esponenti militari 
argentini hanno dato, negli 
ultimi mesi, informazioni con- 
traddittorie in merito, a volte 
smentendo e a volte ammet- 
tendo l’esistenza di «aiuti mi- 
litari» non meglio specificati, 
escludendo però l’invio di 
truppe argentine nella zona. 
Fonti di stampa tuttavia han- 
no parlato della preparazione 
di un contingente di un centi- 
naio di militari argentini, tut- 
ti volontari, che potrebbe es- 
sere inviato a San Salvador. 

D'altro canto è stato reso 
noto che Francisco Manrique, 
ex ministro, ed ex candidato 
alla presidenza della Repub- 


blica, su posizioni conserva- 
trici e antiperoniste, ha accet- 
tato l’invito del governo del 
Salvador per assistere in qua- 
lità di «osservatore» alle ele- 
zioni salvadoregne. La Dc ar- 
gentina, dal canto suo, ha de- 
ciso di inviare un proprio os- 
servatore alla consultazione, 
il dirigente Jorge Marandino. 

Intanto in Salvador «Radio 
Venceremos», portavoce del- 
l'opposizione armata salvado- 


Piloti Olp 


in Salvador? 


WASHINGTON — Piloti 
palestinesi, addestrati in 
Unione Sovietica, starebbero 
combattendo a fianco dei 
guerriglieri di sinistra in Sal- 
vador. Lo afferma una fonte 
diplomatica statunitense ag- 
giungendo che esistono prove 
del coinvolgimento dell’Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina nella guer- 
ra civile che sta insanguinan- 
do il Salvador. 


regna, afferma che le forze 
della guerriglia hanno isolato 
la zona settentrionale della 
provincia di Morazam di- 
struggendo un ponte sul fiu- 
me Torula, a Sud di Meangue- 
ra, L'azione sarebbe stata ese- 
guita durante un’operazione 
di rastrellamento delle truppe 
governative. Da entrambe le 
parti non si sono registrate 
vittime. 


Secondo. l’emittente della 
sinistra, i ribelli avrebbero 
conquistato anche El Tigre e 
Cerro San Marcelo, circa 180 
chilometri a Est della capita- 
le. Tutta la provincia nordo- 
rientale del paese centroame- 
ricano è stata per lungo tem- 
po la roccaforte dei guerri- 
glieri. 

Da parte sua, il portavoce 
dell’esercito generale Marco 
Aurelio Gonzalez.ha sostenu- 
to che il ponte è «parzialmen- 
te distrutto», ammettendo 
che alcuni paesi settentriona- 
li della provincia di Morazam 
sono isolati. 


DOPO LA CONTESTAZIONE DI ESTREMISTI PROTESTANTI A LIVERPOOL 


Scotland Yard e l'antiterrorismo europeo 
già al lavoro per proteggere Papa Wojtyla 


LONDRA — Quanto avve- 
nuto giovedì sera a Liverpool, 
l’aperta contestazione attua- 
ta da gruppi di estremisti pro- 
testanti per la prossima visita 
del Papa in Inghilterra, le 
grida di «traditore» e «Giu- 
da» lanciate all’indirizzo del 
capo della Chiesa anglicana, 
l'arcivescovo di Canterbury 
Robert Runcie, sono indub- 
biamente un campanello d’al- 
larme per gli esperti dell’anti- 
terrorismo inglese, che do- 
vranno vagliare sull’incolu- 
mità. del capo della Chiesa 
cattolica dal 28 maggio al 2 
giugno... Mico 

Ma è proprio la consapevo- 
lezza che în quei giorni potrà 
fare caldo che ha indotto le 
autorità britanniche a muo- 
versi per tempo. A Scotland 
Yard, gli uomini della specìa- 
le squadra antiterrorismo so- 
no già al lanoro con ì colleghi 
italiani e con gli esperti della 
cosiddetta commissione «Tre- 
vi» per non lasciare nulla al 


Ì 


caso. Sì sta allestendo, antici- 
pano fonti autorevoli, un di- 
spositivo di sicurezza nel qua- 
le non dovranno esserci sma- 
gliature di sorta, che dovrà 
garantire l’incolumità del 
Pontefice e del suo seguito 
nelle nove città della Gran 
Bretagna în cuì egli sì fer- 
merà. . 

Il «Trevi committee» venne 
istituito nel 1977 ed è un orga- 
nismo che raduna î principali 
esperti dell’antiterrorismo 
delle polizie europee. Esso ri- 
sponde ai principi strategici 
fatti propri dal Consiglio 
d’Europa per combattere il 
terrorismo internazionale, in 
particolare, la rivoluzione e 
la violenza più in generale. 

Ed è proprio questa colla- 
borazione internazionale ad 
alto livello che dovrebbe pre- 
venire ed eliminare il pericolo 
di eventuali azioni terroristi 
che contro personalità politi 
che e religiose di primo piano. 

Tornando alla visita del Pa- 


pa in Inghilterra, gli uomini 
dei servizi dì sicurezza inglesi 
ritengono che punti nevralgi- 
cìi della protesta degli estre- 
misti protestanti e quindi ter- 
reno fertile per eventuali azio- 
ni sconsiderate saranno Li- 
verpool, (e lo si è. già visto del 
resto giovedì scorso) e Gla- 
sg0w, il capoluogo della Sco- 
zia, due città dove più acceso 
è l’antagonismo tra cattolici e 
protestanti. 

A Liverpool î Papa si spo- 
sterà su una vettura blindata 
ed attraverserà anche il sob- 
borgo di Toretheh, che futem- 
po fa teatro di violenti disor- 
dini tra teppisti bianchi e ne- 
ti, da una parte, e polizia 
dall'altra. 

Ma a preoccupare Scotland 
Yardedicolleghi dell’antiter- 
rorismo sono le sei grandi 
messe all’aperto che il Papa' 
celebrerà durante il soggior- 
no. Appuntamenti di partico- 
lare significato religioso al 
quale saranno presenti molti- 


tudini di gente; un minimo di 
trecentomila persone fino ad 
un milione. 

«Il sangue dei martiri pian- 
ge per questa visita» ha già 
tuonato dal pulpîto il reveren- 
do Ian Paisley, capo della 
maggioranza protestante nel- 
VUlster. 

‘Richard Roberts, gran mae- 
stro dell’ordine protestante di 
Orange ha definito la. visita 
pastorale di Papa Wojtila una 
«visita di stato attuata dalla 
porta di servizio». 

«Liverpool è una città'molto 
difficile. Dalla fine della guer- 
ra’ viviamo in un: clima di 
tolleranza religiosa ma siamo 
convinti che la visita del Papa 
possa fare seri danni». 

A Glasgow, dove circa otto-. 
centomila cattolici. assiste- 
ranno alla messa celebrata 
dal Pontefice al Bellahouston 
park il primo giugno, i servizi 
di sicurezza e il Vaticano sono 
stati consigliati a limitare gli 
spostamenti di Karol Wojtyla. 


LA CRISI POLACCA 


Varsavia 
ammette: 
C'è ancora 
resistenza 


VARSAVIA — Il ministro 
del Lavoro polacco, Stanislaw 
Ciosek, ha affermato, parlan- 
do in una riunione di partito a 
Poznan, che la pace in Polo- 
nia non è un «risultato scon- 
tato». «E ancora in corso —ha 
detto Ciosek — una tenace 
lotta politica: vengono stam- 
pati volantini ostili, e. una 
campagna di propaganda dif- 
fonde odio contro il partito e i 
dirigenti del nostro paese». 

Ne dà notizia l'agenzia di 
stampa Pap, che riferisce an- 
che alcune dichiarazioni del 
generale. Jaruzelski, secondo 
il quale «la riconciliazione na- 
zionale non può essere decre- 
tata da un. giorno all’altro, 
con un provvedimento 0 dopo 
‘una riunione». 

Il leader del governo di Var- 
savia, che parlava di fronte 
alla commissione per le rifor- 
me economiche ha ammesso 
«una grave carenza di molte 
materie prime», sostenendo 
che «Ia situazione si è deterio- 
rata drammaticamente in 
conseguenza delle sanzioni 
economiche» decise dagli Sta- 
ti Uniti e da altri paesi del- 
l'Occidente. Dopo aver rileva- 
to che il governo è costretto a 
prendere in esame le riforme 
economiche in una situazione 
particolarmente sfavorevole, 
il generale Jaruzelski ha ag- 
giunto che il rafforzamento 
dei legami economici con l’U- 
ione Sovietica e gli altri pae- 
si socialisti «è stato di grande 
aiuto». 

Nel suo discorso alla com- 
‘missione per la riforma dell’e- 
conomia, il gen. Jaruzelski ha 
annunciato che saranno ine- 
vitabili ulteriori difficoltà nel- 
l'industria, tra cui la chiusura 
di taluni stabilimenti. 

«Non possiamo sottrarci — 
ha detto il leader polacco — 
alla riduzione o al fermo della 
produzione in alcuni stabili 
menti, a causa della acuta 
scarsità di taluni materiali». 

‘A quanto riferisce l'agenzia 
Pap, il gen. Jaruzelski non ha 
fatto esempi, ma è noto che 
risultano particolarmente col- 
pite dalla mancanza di mate- 
rie prime e di semilavorati 
l’industria chimica-e quella 
automobilistica. 

Intanto l’ideologo del Poup, 
Stefan Olszowski; a quanto 
viene riferito, ha sollecitato 
«l’esclusione delle forze ostili» 
dai settori cruciali dell’econo- 
mia polacca. 

Parlando di Siedlce, nella 
‘Polonia Orientale, Olszowski 
ha dichiarato che il «grande 
compito del partito è quello di 
ristabilire il suo posto nella 
vita della classe lavoratrice e 
riguadagnare al partito i lavo- 
ratori», 

Negli ultimi anni, migliaia 
di polacchi hanno mancato di 
rinnovare la tessera del parti- 
to operaio unificato, e nelle 
prime settimane dopo la pro- 
clamazione dello stato.d’asse- 
dio, il Poup si è chiuso in un 
silenzio quasi totale. 

Frattanto, il quotidiano 
«Sztandar Mlodych», uno dei 
giornali della capitale, riferi- 
sce che al ministero dell’inter- 
no sono state presentate 2.062 
istanze da parte di internati o 
dei loro avvocati, che metto- 
no in dubbio le basi legali 
dell’internamento. 


Nuovi insediamenti 


approvati da Begin 


GERUSALEMME — Il pre- 
mier israeliano Begin ha re- 
centemente accolto la propo- 
sta del ministro dell’Istruzio- 
ne Zevulun Hammer; di crea- 
re in Cisgiordania tanti inse- 
diamenti ebraici quanti ne 
verranno sgomberati nell’ulti- 
ma parte del Sinai che il 25 
aprile dovrà essere restituito 
all'Egitto. 

La proposta, secondo la 
stampa israeliana, verrà por- 
tata all'esame di una prossi- 
ma sessione del governo. Il 
responsabile per gli insedia- 
menti dell'Agenzia ebraica — 
un ente parastatale affiliato 
all’organizzazione sionistica 
mondiale — ha progettato la 
creazione di 12/18 nuovi inse- 
diamenti per gli anni a venire, 
capaci di ospitare circa 
100.000 persone. 


Perrrrree@@o©ttoeoeTttI{ 
I familiari di 


Giovanni Pugliese 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro cordoglio. 


‘Trieste, 13 marzò 1982 
Ie I I 
II ANNIVERSARIO 

‘Adorato e indimenticabile fra- 


tello 
Carlo. Vouk 


‘sei sempre con me nel mio cuore 
in un rimpianto che il tempo 
non potrà mai lenire. 
Tua sorella OLGA 
Trieste, 13 marzo 1982 
ET e 


Nel X anniversario della 
scomparsa del caro 


PROF. 
Francesco Dalena 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 13 marzo 1982 


t 


Dopo lunghe sofferenze è spi- 
rato 


Ernesto De Vecchi 


di anni 91 


Lo ricordano con tanto affetto 
la moglie FRANCESCA, i figli 
EDOARDO, LUCIANO, MARI. 
NO, le nuore, i nipoti, i pronipoti 
e i cugini. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 marzo 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie TOFFUL. 


Trieste-Melbourne, 
13 marzo 1982 


Si associano al dolore PAOLA 
e ANDREA VELLICO. 


Trieste, 13 marzo 1982 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co MARINO: ELIO, LIVIO, LIO, 
NEREO e SERGIO. 


‘Trieste, 13 marzo 1982 


La famiglia LINO SARDOS 
ALBERTINI si associa al lutto 


i della Rn DE VECCHI per 
Îi 


la morte 


Ernesto De Vecchi 


Trieste, 13 marzo 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Narcisa Parovel 
ved. Saitta 


Danno il triste annuncio il 
figlio FRANCO, la nuora MA- 
RIA, il nipote ALDO, la sorella 
MARIA, le cognate, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 15 
corr. alle ore il dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 13 marzo 1982 


LUCIA e FULVIO FERLUGA 
Slo tutto il loro cordo- 
io. 


Trieste, 13 marzo 1982 


Partecipano al lutto: 
— PAOLO e ARIELLA PA- 


ROVEL 
— TOTI e ALIDA POSTOGNA 
‘Trieste, 13 marzo 1982. 


t 


Dopo lunga malattia ha finito 
di soffrire il nostro caro 


Angelo Fogolini 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie AMELIA, la 
figlia ESTELLA col marito LU- 
CIO, l’adorata nipote ROSSEL- 
LA,icognati ROSETTA e PAO- 
LO TARLON (assenti) unita- 
mente ai parenti tutti. 

Ifunerali seguiranno lunedì 15 
marzo alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 marzo 1982 


‘Partecipano al dolore 
— EGIDIO e GINA. 


Trieste, 13 marzo 1982 


t 


Il giorno 8 corr. è serenamente 
spirato il caro 


Cirillo Pettirosso 


A tumulazione avvenuta i fa- 
miliari ringraziano di cuore tutti 
coloro che presero parte al loro 
immenso dolore. 


Trieste, 13 marzo 1982 
VEE AI TINI VI TELI 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie ROSSIGNOLI e 
RUMIGNANI desiderano rin- 
graziare con questo mezzo tutte 
le persone, amici e conoscenti 
che oltre ai parenti hanno volu- 
to in ogni forma aiutarci.a supe- 
rare nel ricordo dell’amata 


Lisetta 


questa dolorosa prova. 
"Trieste, 13 marzo 1982 


I familiari di 
Valeria Cristiani 
ved. Maschietti 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro lutto. 


Trieste, 13 marzo 1982 
__———____=—>+>+; 


Nel secondo anniversario del- 
la dolorosa scomparsa del no- 
stro caro e indimenticabile 


Erminio Canonico 


la moglie MARY e il figlio STE- 
FANO lo ricordano sempre con 
immenso affetto e immutato 
rimpianto. 

Trieste, 13 marzo 1982 
TTI III 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Zora Benesatto 


la ricorda con infinito rimpianto. 
la sorella AMALIA 
‘Trieste, 13 marzo 1982 
nn 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Girillo Bait 


la moglie è i familiari lo ricorda- 
no con affetto e rimpianto. 


‘Trieste, 13 marzo 1982 
ARA EI DETTI 


Pag. 17 


T 


Venerdì 12 marzo è improvvi- 
samente mancato all’affetto dei 
suoi cari il 


COMM. 3 
Pietro Bucciarelli 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie BICE MAR- 
CHES, il figlio AURELIO con 
ELVIA e PAOLA, la figlia 
ADRIANA, con ADRIANO e 
MARIANGELA, i parenti tutti. 

I funerali si svo. ‘eranno oggi 
sabato alle ore 11.30 partendo 
Dale Cappella dell'Ospedale ci- 
vile. 


Monfalcone, 13 marzo 1982 


Partecipano al lutto ROMA- 
NO CANDOTTI e famiglia, LUI- 
SA e GIOVANNI BEVI. 
LACQUA. 


Monfalcone, 13 marzo 1982 


Si associano al lutto le fami- 
lie FERNANDO e ORESTE 
ILOTTI. 


Monfalcone, 13 marzo 1982 


t 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Guido Bridiga 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, fratelli, 
e sorelle unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
12.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 13 marzo 1982 


Sarà sempre nei nostri cuori il 
nostro buono e caro 


zio Guido 
I nipoti: 
MANUELA, CLAUDIO, 
ADRIANA, BRUNO, CLAUDIA 
con relative famiglie 
Trieste, 13 marzo 1982 


Partecipano con dolore i co- 
gnati MARCELLINA, NINO, 
GIORGIO. 


Trieste, 13 marzo 1982 


$ 


E' venuto a mancare al nostro 
affetto 


Enrico Dodie 
(Groppo) 


ex portuale 


Ne danno ìl doloroso annun- 
cio la sua ANTONIETTA, le 
sorelle (assenti), fratelli, cogna- 
te, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie vada ai medici e 
personale tutto del Centro di 
rianimazione e al medico curan- 
te dott. SALVATORE. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 13.corr. alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 13 marzo 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie LAURI, BALDASSI, TO- 
MELI. 


Trieste, 13 marzo 1982 


Il Presidente d'Onore, il Presi- 
dente, il Consiglio Generale, il 
Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale, la Direzione 
Centrale e le Direzioni di Vene- 
zia e di Milano delle «ASSICU- 
RAZIONI GENERALI» si asso- 
ciano con commosso cordoglio e 

rofondo rimpianto al lutto dei 

familiari per la scomparsa del 


CAV. DI GR. CR. DOTT. 
Franco Mannozzi 


autorevole Consigliere di Am- 
ministrazione della Compagnia, 
alle cui fortune ha dedicato l’in- 
tera vita di lavoro e della quale 
fu eminente Direttore Generale 
a Venezia e quindi Vicepresi- 
Senie ed Amministratore Dele- 
gato. 


Trieste, 13 marzo 1982 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione Genera- 
le ed i Collaboratori tutti del- 
L'ALLEANZA ASSICURAZIO- 
NI partecipano commossi al do- 
lore della famiglia per la scom- 


+ parsa del 


CAV. DI GR. CR. DOTT. 
Franco Mannozzi 


Consigliere della Società che da 
molti anni dava la Sua preziosa 
collaborazione alla Compagnia. 


Milano, 13 marzo 1982 


I Gruppi. Lavoratori Anziani 
delle ASSICURAZIONI GENE- 
RALI partecipano al lutto perla 
scomparsa del 


DOTT. 


Franco Mannozzi 


Trieste, 13 marzo 1982 


FABIO e STELLA PADOA 
partecipano affettuosamente al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del caro amico 


Franco Mannozzi 


Trieste, 13 marzo 1982 


La Presidenza, il. Consiglio 
d'Amministrazione il Collegio 
Sindacale, i Dirigenti, gli impie- 
gati, gli operai delle cartiere 
BURGO. dolorosamente colpiti 
dalla perdita dello stimato con- 
sigliere 
| CAV. GR. CR. DOTT. 

Franco Mannozzi 


rendono commosso omaggio al- 
la Sua opera altamente fattiva e 
alle Sue profonde qualità uma- 
ne e partecipano di gran cuore 
al lutto della famiglia. 


San Mauro Torinese, 
13 marzo 1982“ 


LIONELLO ADLER e CAR- 
LO BONELLI profondamente 
addolorati per la scomparsa del 


DOTT. } 
Franco Mannozzi 


esprimono i loro sentimenti di 
commossa amicizia. 


San Mauro Torinese, 
13 marzo 1982 


* 
È 


Continuaz. dalla 16.a pagina | 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A. NAUTICAMP ’82. Siamo 
presenti al padiglione A dal 6 
al 14 marzo con tutte le ultime 
novità. Visitateci! Automoto- 
nautica Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service, Grignano. 

7 11/15 

«ADRIABOATS» Riva Grumu- 
la. Prezzi specialissimi su scafi 
Cigalabertinetti. «Rio 450 
cross» e «450 Top», Boston 
Whaler; gommoni «Zodiac», 
Callegari, «Zed», Achilles, No- 
vurania; motori «Mercury», 
Tomos, in occasione Nauti- 
camp ’82. Visitateci. 802/15 

ALLA Stefanì market nautica 
campeggio verande camper 
servizio campingaz, via Costa- 
lunga 396, vicino Camionale. 

2844/15 

BATTELLI pneumatici «Zed» 
omologati Rina, versione leg- 
gera Zodiac, metri 3,10 solo 
‘780.000, 3,40 solo 980.000, Iva 
compresa. Prezzo bloccato 
prenotando subito anche per 
consegna estate. «Adria- 
boats», riva Grumula. 802/15 

CANOTTI Novurania 380 e 430 
nuovi ancora imballati vendo 
lire 1.400.000-1.700.000. Telefo- 
nare (0481) 84480. 187/15 

CENTRO nautica Offshore Uni- 
mar espone imbarcazioni nuo- 
ve e usate in Lignano Sabbia- 
doro v.le Europa 39, prezzi ec- 
cezionali su giacenze 81, Rio 
Cranchi Zodiac Callegari e 
Chigi, motori Johnson ed 
‘Evinrude, aperto anche dome- 
nica. Tel. (0431) 70323 - 71584. 

050514/15 

«MERCURY 20 HP Master» il 
fuoribordo collaudatissimo 
potente e leggero; due anni di 
garanzia integrale, solo 
1.650.000 tutto compreso. 
«Adriaboats», Riva Grumola. 

802/15 

PILOTINA Granchi mt 5 con 
Evinrude 25 HP usata, vendo 
lire 3.500.000. Telefonare (0481) 
84480. 187/15 

PRIVATO vende Camper Arca 
Anacondamini Fiat 242 Diesel 
1978 multiaccessoriato. Tel. 
(0432) 481240 dalle ore 20. 67/15 

VENDESI cabinato vetroresina 
metri 7 accessoriato roulotte 
Roller 4,60. Tel. (0481) ESE € 

Ù 

VENDO motorsailer ‘plastica 
motore Diesel 20 HP, 3 vele 4 
cuccette we marino, L. 
12.500.000 trattabili. Tel. 
567348. 2593/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


PRIVATO adiacenze Rive cede 
* pensione con arredamento. 
"Tel. 760323 ore pasti. 2830/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto urgentemente 
camera cucina servizio Città 
Vecchia. Tel. 630193. 2702/18 

CERCASI appartamento affitto 
massimo L. 200.000 mensili 
possibilmente Opicina. Tel. 
213553 pomeriggio. 2721/18 

CERCASI urgentemente appar- 
tamento in affitto a Monfalco- 
ne a uso ufficio-ambulatorio. 
Tel. (040) 741304 ore 8-14 esclu- 
sa domenica. 2736/18 

CONIUGI (muratore) cercano 
affitto compensando apparta- 
mento vuoto o ammobiliato 
anche periferia. Telefonare po- 
meriggio al 759388. 2785/18 

DIRIGENTE industria interna- 
zionale causa trasferimento a 
sede di Trieste cerca in affitto 
appartamento tre letto salone 
doppi servizi possibilmente 
cantina e garage. Telefonare 
Roma (06) 3603741 ore ufficio o 
scrivere a P.O. box 6124 Roma 
Prati. 082/18 

FUNZIONARIO referenziatissi- 
mo cerca urgentemente ap- 
partamento con 3 camere let- 
to più doppi servizi, valutereb- 
be anche contratto a termine. 
Tel. 724014 ore 14-16 oppure 
ore serali. 2793/18 

GOETHE Institut cerca per pro- 
pria insegnante tedesca ap- 
partamento signorile per pe- 
riodo limitato. Tel. 764397 nel. 
la settimana dopo ore 21. 

2751/18 

LAUREATI senza figli non resi- 
denti cercano appartamento 
in affitto. Telefonare 274185. 

e 803/18 

SOCIETA cerca per affitto 
locale con servizi ad uso labo- 
ratorio in zona industriale a 
piano terreno con eventuale 
disponibilità di area aperta 
limitrofa. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 1#/G, 
34100 Trieste. 2843/18 

SPOSI cercano in affitto appar- 
tamento anche ammobiliato. 
‘Scrivere a Publikompass cas- 
setta 7 G, 34100 Trieste. 

2795/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI magazzino 36 mq 
via Donota 20. Informazioni in 
loco sabato 10-12 e 16-17. : 

2747/19 

AFFITTASI zona centrale Trie- 
ste magazzino seminuovo, con 
ingresso carraio indipendente, 
completo di ufficio e servizi 
mq 415 eventualmente esten- 
sibile a mq 965, libero subito. 
Scrivere a ‘Publikompass cas- 
setta 50 F, 34100 Trieste. 

2722/19 

AFFITTO magazzino 120 mq 
con ufficio. Tel. 811417. 2776/19 

CEDO affittanza ufficio tre stan- 
ze prelevando piccola parte 
arredamento, Alni, XX. Set- 
tembre 1, ammezzato destra. 
Orario 9-12, 15-18 escluso sa- 
bato-domenica. 2848/19 

GORIZIA affittasi box grande o 
per magazzino. Telefonare 
(0481) 83493. 179/19 


IM. 6. P. I 


VIA S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


Moquettes 


e 
Carte 
da Parati 


] La nostra forza è: 


1) esperienza nella tecni- 
ca di rivestire pareti e 
pavimenti 

2) sincerità professiona- 
le.nel consigliarvi 1| 

3) la più vasta scelta nel- 
la regione 

4) migliaia di clienti affe- 


L zionati 
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AZZIZZAA 


Solo da Fiat Trattori poteva nascere oggi una serie 
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di trattori così. 8 nuovi modelli a semplice e doppia 
trazione, con potenze: da 54 a 78 cavalli DIN. 


Forti come Fiat Trattori. Motori che continuano 


una tradizione di elevate presta- 
zioni, affidabilità, ridotti consu- 
mi. Vasta scelta di cambi di ve- 


locità: standard a 12 marce 


AV+4RM; a 


richiesta 20 AV 


+8 RM(5 marce rampanti 


inferiori a 1k 


m/h), inversore 


a 12 AV+12 RM. Sollevatore 


idraulico con 


buona capaci- 


tà di sollevamento e control- 
lo dello sforzo a barra di 
flessione di elevatissima 


Nei Consorzi Agrari 


Rozzi 


EZZZZIZZA 


BPPOIZZZzAA 
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sensibilità e precisione. Posto di guida confortevole 


- e razionale. Struttura compatta e robusta a 
tutto vantaggio della stabilità, della manegge- 
volezza e della facilità di manutenzione. 

Serie 66: un fatto importante e significativo 


per l'agricoltura europea. Una dimostrazione 

di dinamicità e di forza di un'Azienda che 
grazie alla fiducia di milioni di agricoltori 
si conferma per il terzo anno con- 


secutivo al 1° posto in Europa. 


x 


FiatTrattori 


LE[I[AJT] 
PRIMI IN EUROPA, GRAZIE A VOI 


PRIVATO Opicina affitta ufficio 
4 stanze vicino capolinea 
tram. Telefonare 212246 dalle 


13-16 anche dopo 20. 2835/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. NEGOZIO sanitari rivesti- 
menti cedesi. ADRIA, Mazzini 
30; tel. 68758. 760/20 

CEDESI studio dentistico e ma- 
teriale Gorizia centro. Telefo- 
nare (0481) 90312. 178/20 

CERCHIAMO BAR centrale se- 
micentrale per nostro cliente. 
Telefonare 68758. 760/20 

GRADO centralissimo cedesi 
grande salone parrucchiera 
possibilità cambio attività. 
‘Tel. 80315.- 80735; 2791/20 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA , tel. 41569 vende 
via Duca d’Aosta azienda con 
possibilità licenza anche ali- 
mentari. 1/20 

SOLO licenza tab. XI acquistasi 
zona centro. Tel. 745551. 

s \_ 2810/20 

VENDESI bar a San Giorgio di 

Nogaro. Telefonare SE 


21 Case, ville, terreni 
Acquis 


TERRENO edificabile 1000-2000 
mq cerco zona Mariano, Cor- 
mons, Gradisca, paraggi. Ca- 
sella postale n. 13 Mariano del 
Friuli- A!C. 2258/21 

TRAMITE privato acquisto ap- 
partamento in casa decorosa 0. 
casetta con giardino, paga- 
mento contanti, Telefonare 
orario negozio 772347. 12/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A:A,A. TURISMO iu riva al ma- 
re: vendonsi minifrazionamen- 
ti terreno attrezzato vacanze 
diverse, tranquille, economi: 
che, serene. Scrivere: casella 
Publikompass 9/G 34100 Trie- 
ste. 46/22 

A.C. OCCASIONE Fortunio, ap- 
partamenti occupati 1-2 stan- 
ze, cucina, bagno, we. vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. ‘164/22 

A.C. MAGAZZINO Ghirlandaio 
ma 800 frazionabili, altezza 7 
metri. Altri varie grandezze 
Hortis, Carducci, vende Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel.:62636. 764/22 

A. FORNI Avoltri vicinanze 
Sappada impresa vende ap- 
partamenti bicamere, cucina, 
soggiorno, ripostiglio, terraz- 
ze, cantina, garage, riscalga- 
mento autonomo, terreno cic - 


BREMA VIA MAZZINI 16 
+ TEL. 68605 


ll centro «box doccia» in centro città 


DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco-svizzero 
VIKING: il meglio in campo 


nazionale 
FRIGES: le belle cabine a prez- 
zo contenuto, 
Pareti per vasca 
di alta qualità! 
In v.le D'Annunzio 6, tel. 782712 
mobili bagno componibili a prezzi 
interessanti: modelli 1981 


costante. Prezzo bloccato L, 
65.000.000. Ampie dilazioni nei 
pagamenti, consegna estate 
1983, Per informazioni telefo- 
nare 0433/72107 ore 14in poi. 
050582/22 
A, IMPRESA vende direttamen- 
te in via Petronio 17 apparta- 
menti nuovi cucina ripostiglio 
soggiorno 2/3 stanze poggioli 
doppi servizi ascensore autori- 
scaldamento mutuo quindi 
cennale approvato consegna 
aprile 82. visite in cantiere 
mercoledì sabato domenica 
dalle 11 alle 13 per appunta- 
mento telefonando al 576422, 
disponibile box auto. 2338/22 
ACIT tel. 68810. Libero vendesi 
soggiorno angolo cucina arre- 
data stanza bagno, zona cen- 
trale. 1163/22 
ACIT tel. 68810,, VIA. UDINE 
inizio. Vendesi soggiorno due. 
stanze cucina doppi servizi. 
Libero. 1163/22 
ACIT tel. 68810 VIA. INDU- 
STRIA, rimesso nuovo. 2 stan- 
ze cucina servizi 21.000.000. 
1763/22 
AGENZIA Zanon S, vende Stra- 
done della Mainizza terreno 
edificabile zona artigianale. 
Per informazioni tel. 0481/ 
30858 ore 9-12. 181/22 
AGENZIA Zanon S. vende San 
Lorenzo Isontino terreno in 
zona artigianale con capanno- 
ne in costruzione. Per informa- 
zioni telefonare 0481/30858 ore 
9-12. 181/22 
AGENZIA Zanon S. Vende Ca- 


. priva lotti di terreno edificabi- 


le in zona centrale, Per infor- 
mazioni tel. 0481/30858 ore 9- 
12. 181/22 


APPARTAMENTO zona via 
Giulia, due locali, atrio, servi- 
zio, ripostiglio pronto ingresso 
vendesi. Tel. 52747. 69/22 

CAPANNONE Zona Industriale, 
costruzione recente, mq 300 
con servizi, passo carraio, al- 
tezza mt 7, vendesi. Per infor- 
mazioni scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 16/G 34100 
Trieste. 799/22 

CASA MIA vende seminuoviì pa- 
noramici rifinitissimi 2-3 stan- 
ze salone terrazza box, zone 
Commerciale, Gretta, Barco- 
la, Cumano, Burlo, Opicina, 
Giardino Pubblico. Oggi ora- 

rio 9-12,30. XXX Ottobre 3, 

68858. 2822/22 

CORMONS. centro vendiamo 
immobile composto da bar e 
appartamento vero affare. Per 
informazioni tel. 0481/303858 
ore 9-12. 181/22 


CORMONS centro vendiamo 
appartamenti e negozi nuovi 
possibilità mutuo. Per infor- 
azioni telefonare 0481/30858. 


DUINO Immobiliare VITTO- 
RIA tel. 41569 vende 2 letto 
seminuovo, vista mare, arre- 
dato 68.000.000. 1/22 

GORIZIA vendonsi apparta: 
meriti, con mutuo concesso 
tasso 11,40 annuale în vicinan- 
Ze capoluogo. Per informazio- 
hi telefonare 0481/87570, ore 
Ufficio. 1 189/22 

GRADO Agenzia Marina di 

Aquileia viale Europa Unita, 
tel. 0431/81492 vende Grado 
centro monovano nuovo Gra- 
do centro letto soggiorno cot- 
tura servizi terrazzo. Grado, 
centro 2 camere soggiorno cu- 
cina bagno ripostiglio terraz- 
z0. Lussuoso appartamento 2. 
letto soggiorno cucinino servi- 
zi 2 terrazze riscaldamento au- 
tonomo,. Appartamenti 1-2 ca- 
mere Città Giardino occasio- 
ne Grado Pineta 2 camere cu- 
cina servizi posto macchina 
coperto. Terzo di Aquileia ca- 
sa bifamiliare. Accettansi pro- 
Poste per vendite, acquisti, af- 
fittanze. 1/22 

ININTERMEDIARI vendesi ap- 
partamento centrale libero 
pianoterra completamente ar- 
Tedato. 759556 serali. 808/22 

LIGNANO ‘affare privato vende 
line ARIE GIOnto 
mare. tel. = 0431/7: î 

LOCALE affari 40 mq Corso a 
lia vendesi altro 180 mq cen- 
tralissimo cinque fori adatto 
qualsiasi attività vendesi 
muri. Tel. 64640 ore uff. 2828/22 

MAGAZZINO occupato via Ro- 
magna inizio 90 ma. prezzo 
conveniente vendesi, tel. 

631792. Immobiliare Bonzani- 

ni., x ‘69/22 


MAGAZZINO viale Sanzio 2300 ; 


mq edificazione recente ven- . 


desi, tel. 631792. Immobiliare 
Bonzanini. 769/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- | 


FA Gorizia nuovi apparta- 
menti centrali 2-3 letto. Mutuo 
concesso 30.000.000 11%. 
41807. 1/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento via 
Verdi primo piano 65 mq 
48.000.000. 41807. 1/22, 


MUGGIA zona tranquilla casa 
100 mq terreno 3000 mq ven- 
desi telefonare sabato dome- 
nica 271939. 2079/22 


PRIVATO vende appartamento. 
libero costruzione recente. 
Scala ‘dell’Erica n. 32, tel. 
43349. 21115/22 


PRIVATO vende casa a Gorizia 
e appartamento a Grado Pine- 
ta. Telefonare 0481-315091. 

1179/22 


FINESTRE - VERANDE 
SCURI IN ALLUMINIO 


OGGI ANCHE TAGLIO TERMICO 
SENZA CONDENSA 


fabbrica triestina 
con esperienza della bora 


RITOSSA s.n.c. 
tel. 232243/4 


SALITA. DI ZUGNANO. 15/1 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE, AN- 
CORA SINGOLI APPARTA- 
MENTI DI MQ 67, 71, 100 CON 
DOPPI SERVIZI TUTTI 
CONFORTS, PREZZI RIMA. 
STI INVARIATI MUTUI GIÀ 
CONCESSI 20 ANNI. SENZA 
PROVVIGIONE VISITE SUL 
POSTO SABATO E DOME. 
NICA dalle 10.30-13. Informa- 
zioni ESPERIA Battisti 4. Tel. 
"TSONTI. 1158/22 

SONCINI 20/2. ULTIMI APPAR- 
TAMENTI PRONTENTRA- 
"TA 2 stanze, saloncino, doppi 
servizi terrazze POSTO AUTO 
RISCALDAMENTO AUTO- 
METANO MUTUI 20 ANNI 
VISITE SUL POSTO DOME- 
NICA 10.30-13. Informazioni e 
visite FERIALI ESPERIA. 
Tel. 750777. 1158/22 

TERRENO paraggi Padriciano 
vendo m 1000 con roulotte, 
‘Tel. 749825. 2842/22 

VENDESI casa zona Bagnoli 
‘con terreno. Tel. 228293 ore 
14-16. 7 805/22 

VENDESI centro Lucinino casa 
libera, grande, da ristruttura- 
re, Telefonare ore serali 
390433. 163/22: 

VENDO magazzino mq 35 e mq 
170 tel. 811417. 2776/22 


VENDO villetta con terreno tut- 


ti conforts località S. Vito al 
Tagliamento, telefonare al 
040-228622 dalle 9 alle 20 oggi. 
2780/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 130 
adatto ufficio ambulatorio. 
T'el.'730344 Gallina 4. ‘756/22 


VESTA IMMOBILIARE libera 
mansarda centralissima mQq 
80 riscaldamento ascensore 
Gallina 4, Tel. 730344. 756/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini ultimo piano 2 
stanze salone cucina doppi 
servizi riscaldamento ascenso- 
re. Tel. 730344 Gallina 4. 1756/22 

V. PASCOLI piano alto, 120 mq 
poggioli, luminosissimo auto- 
riscaldamento vende la Chia- 
ve 272725 pomeriggi. 2808/22 

800.000 mq impresa vende ap- 
partamenti Servola prossima 
consegna telefonare da oggi a 
domenica 8-10 734259. 2750/22 

5.500.000 occupata alloggio cen- 
tralissimo con ascensore, altro 
occupato centrale da 36 milio- 
ni 95 mq vende La Chiave 
272725 pomeriggi. 2808/22 

48 e 55 milioni dintorni Muggia 
‘appartamenti attigui in caset- 
ta vende La Chiave 272725 
pomeriggi. 2808/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


HOTEL President 64029 Silvi 
Marina (Teramo) tel. 958- 
930670-71 a 10 km Nord Pesca- 
Ta, recente costruzione mare 
cristallino. 15.000 metri qua- 
drati di parco con spiaggia 
privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare. Camere 
con balconi sul mare, immersi 
nel parco: piscine tennis giuo- 
co bocce parco giuochi bambi- 
ni, Menu a scelta con speciali- 
tà abruzzesi, aria condiziona- 
ta. Richiedeteci depliant offer- 
ta. 07000/23 

PENSIONE Brioni a Lazzaretto 
Muggia posti liberi. Tel. 
273664, 2352/23 

SARDEGNA in camping attrez- 
zatissimo in affitto, Bungalow. 
Scrivere camping Cristina 
C.P. ‘73 Sassari tel. 079/20230 - 
230594. 82720/23 


25 Animali 


LEVRIERO afgano, cucciolo, 
maschio, 3 mesi certificato ori- 
gine vendesi. Lit. 600.000. Seri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 47/F' 34100 Trieste. 2693/25 

PER amatori cinofili dispongo 
cucciolata pastori. tedeschi 
provenienti allevamento. Ac- 
coppiamento fatto in Germa- 
nia. Vorrei venderli a persone 
appassionate. Telefonare 
825555 (040). 2774/25 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi: informazioni 
gratuite per le donne, via Pel- 
liecerie 6 Udine; mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Tel. 295923. 3/26 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
Bari 017.307 13.50 
11.40. 18.30 
19135 22.45 
Brindisi 11.40 18.15 
19.35 122.45 
Cagliari 07:30 11.45 
11.40. 16.50 
19.35. 23,59 
Catania 07.30 10.40 
11.40. 14.45 
19,35. 23.30 
Genova 14.10. 19.05 
Lametia Terme 07.30 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.25 
Milano 07.00. 07.50 
14.10. 15.00 
Napoli 07.30 10.25 
11.40 16.55 
19.35. 00.10 
Olbia 07.00 13.05 
Palermo 07.30. 10.30 
11.40 15.30 
Pantelleria 07.30. 12.15 
Reggio Calabria 11.40 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.40. 12.45 
19.35 20.40 
Trapani 07.30. 14.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.00 
17.10. -22.10 
Bari 07.00. 11,00 
14,30. 18.55 
19.10 | 22.10 
Brindisi 07.00. 11.00 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00 11,00 
14.10 18.55 
19.00, 22.10 
Catania 06.45 11.00 
; 15.25. 18.55 
18.15. 22.10 
Genova 10.00. 13.30 
Lametia Terme: 07.15 11.00 
17.45, 22.10 
Lampedusa 13.00, 22.10 
Milano 12.40. ‘13.30 
21.40. 22.30 
Napoli 07.05. 11.00 
ma 17.55. 22.10 
Olbia 07.25. 11.00 
18.10 22.10 
Palermo 06.55. 11.00 
14.15: 18.55 
19.05. 22.10 
Pantelleria 12.50. 18.55 
Reggio Calabria 07.40. 11.00 
15.45. 18,55 
Roma 09.50. 11.00 
17.45. 18,55 
21.00 22.10 
Trapani 14.50 18.55 


